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Domenka prossima 

diffusione straordinaria 

Inviate subito 

le prenotazioni 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II governo non pud piu tacere dinanzi al Parlamento e al Paese 

sui 
La pensione 
alle casalinghe 
I J A CAMERA dei Deputati ha approvato una 
cattiva legge, ma pur sempre una legge, per la 
pensione alle donne di * casa. Se il Senato, nella 
prossima settimana, l'approvera a sua volta le ca­
salinghe ' entreranno a far parte del sistema pre-
videnziale italiano. Si tratta dunque di un passo 
avanti di grande importanza non solo per l'eman-
cipazione femminile, ma nella lotta generale per 

Taffermazione del lavoro come perno dello sviluppo 
dell'uomo e della societa. ; 

Non si tratta di cosa di poco conto: tra i paesi 
delPEuropa occidentale, cattolica e capitalista, solo 
Tlnghilterra, per merito del governo laburista, in-
serisce — e a ben altre condizioni — le casalinghe 
nel sistema generale della sicurezza sociale. 

Sorge da questo una domanda: avrebbe potuto 
un tale principio essere affermato," senza la pre-
senza e l'impegno del movimento operaio, in par-
ticolare di un movimento operaio come il nostro? 
Certamente no. Viene da noi una diversa conce-
zione della societa civile che sostituisce alia «do-
verosa» beneficenza del ricco e del potente il di-
ritto del lavoratore. Viene da noi la spinta a ren-
dere protagonisti di ogni progresso democratico gli 
uomini e le donne, i cui interessi economici e mo-
rali a quel progresso sono legati. Viene da noi la 
testarda tenacia nelle lotte per costringere lo Stato 
e i padroni a cedere alle giuste aspirazioni delle 
masse popolari. 

Proprio da questa nostra concezione dei diritti 
del lavoro, della democrazia come partecipazione 
permanente del popolo alia direzione" della cosa 
pubblica, delle lotte unitarie come strumento di 
questa partecipazione, esce il primo successo rag-
giunto nella battaglia difficile e inconsueta per la 
pensione alle donne di casa. .; ," . ' 

Questo non significa negare il valore e il peso 
della presenza in questa battaglia di forze diverse 
dal movimento operaio; significa soltanto dire che 
gli stessi ideali di queste forze, quando siano di 
progresso e di avanzamento democratico, possono 
affermarsi solo in unita colla classe operaia e i suoi 
partiti. 

V ITTORIA unitaria dunque la pensione alle ca­
salinghe, ma anche vittoria contro la Democrazia 
Cristiana, sul terreno che essa ha considerato da 
sempre piu gelosamente suo. La «missione» della 
donna come custode del focolare domestico, la sua ; 
«preminente» funzione familiare sono temi cari I 
al Partito della Democrazia Cristiana e dominanti 
ancor oggi nella politica del*suo movimento fem­
minile, malgrado le prese d'atto della diversa realta 
del mondo moderno e la ricerca di soluzioni di com-
promesso ai problemi nuovi. E' questa concezione 

: che e stata battuta sul piano ideale e pratico. E 
proprio dalle nostre concezioni marxiste. Noi af-
f ermiamo che il compito della donna di casa non ; 

e una «missione» ma un lavoro, che noi criti-
chiamo nella sua oggettivita, per i modi in cui esso 
si esplica, ma che consideriamo pur sempre un la­
voro, e tra i piu soggetti alle ingiustizie e alle irra-
zionalita della societa capitalistica. 

Ora per un lavoro, comunque esso sia, si pud-
e si deve chiedere una tutela, e invocare se non: 
un salario — impossibile nelFattuale organizzazione 
sociale — almeno quella parte di salario differito' 
che e la pensione. Ma come e possibile volere la 
pensione per una «missione», per una «predesti-
nazione» della donna al focolare domestico? 

, La realta e il movimento delle masse hanno co-
stretto la D C . ad accedere all'idea della donna di 
casa come «lavoratrice» che esplica una attivita 
produttiva. E' scesa dunque su l . nostro terreno 
ideale. Ha accettato di fatto una concezione gene­
rate del posto della donna nella societa, la cui por-
tata forse neppure noi sappiamo valutare appieno, 
e certamente gravida di sviluppi «socialisti». 

1 T J . A L G R A D O questi due momenti positivi, che 
costituiscono la ragione del voto a favore dei co-

Nilde lotti 
. (Segue in ultima pagina) 

Deciso dal tribunale di Bologna 

Ucdse 3000 sovietid: 
sara rimesso in Bberta 

' BOLOGNA. 5. 
LB sozione istruttoria della 

Corte d'Appello. contro il p.i-
rere del procuratore generale, 
ha negato con una gravissima 
decisione l'estrr.dizione di un 
ex maggiore tedesco della Wer-
macht. che sara forse rimesso 
subito in ljberta. ntenendo cno 
il crimine per cuj questi era 
ricercato dnll'Interpol (il mas-
•aero di 3.045 cittadini sovie-
tici> sia da intendersi come re-
lntivo a eventi di - n at lira po­
litica- ' 

I.'estradizione era stata chie-
sta dal governo della Gcrma-
nia Occidentale per l'cx mag­

giore della Wermacht Erhard 
Kroeger. di 58 anni. nativo d 
Riga, accusato nel suo paese di 
crimini di guerra. 

II Kroeger. laureato in legge, 
abitante - in Tubingen venne 
tratto in arresto a Bologna. <|a 
funzionari della squadra mo­
bile. il 19 agosto scorso. dietro 
segnalazione della Interpol, 
in esecuzione di mandato di 
cattura emesso dal tribunale 
di Wuppertell. nt-lla Germania 
Occidentale. 

Egli era giunto in Italia co­
me turista insieme al figlio 

(>A /wig. 11 it scrvizio) 

Dai metallurgici in lotta .N ••••"•,: 

del 
Oggi un incontro fra sindacati e Confindustria 

convocato dal ministro Bertinelli 

• La lotta del metallurgici, 
avviandosi alio sciopero fi3-
nerale di solidarieta in tutta 
I'industria — che i sindacati: 

han deciso per venerdi po-
meriggio — acquista ogni, 
giorno • un'incisivita ' parti-
colare, e suscita nuovi con-
sensi - :' -<••.- ••••", 

Da ieri pomeriggio, piazza 
del Duomo, a Milano, e pre-
sidiata dagli operai che a tur-
no — secondo le decision! 
unitarie — porteranno cosi 
la loro ' protesta contro la 
Confindustria 

Intanto il ministro Berti­
nelli ha convocato sindacati 
e Confindustria stamane,. 
presso il dicastero del La­
voro, ' in - base all'iniziativa 
del presidente dei Consiglio 
e dopo varie consultazioni. 
Fino a ieri, non risultava vi 
fossero - comunque sposta-
menti nelle posizioni impren-
ditoriali, quelle che hanno 
provocato la nuova rottura e 
la ripresa della lotta su tea-
la articolata, in tutte le 
aziende dove ancora non son 
stati conclusi ' accord! coi 
sindacati sulla base del - pro-
tocollo > unitario. 

In serata. II ministro del 
Lavoro ha inoltre convocato 
nel proprio ufftcio gli espo-
nenti della FIOM-CGIL, del­
la FIM-CISL e della UILM. 
probabilmente dopo aver sen-
tito il parere della Confin­
dustria - sulla convocazione 
dell'incontro di stamane. 

(A pagina 3 il servizio) • 

Al Senato 

ilamozione 
tomunista 

carovita 

. In una nota ai governi francese e di Bonn 

contro Vasse 
Parigi-Bonn 

1 La . mozione sul carovita, 
prescntata dai comunisti al­
ia Camera il 9 gennaio scor­
so, sara discussa al Senato 
nella seduta di oggi. La de­
cisione e stata assunta . ieri 
in base agli accordi tra la 
presidenza del Senato e il 
ministro del bilancio on. La 
Malfa. La ; ntozione presen-
tata dai parlamentari comu­
nisti Spallone, Cerreti, Mi-
cell, Nannuzzi, De Pasquale, 
Sulotto,; .Specialc, Lajolo, 

Caprara, Tognoni: e Laconi 
chiede, tra l'altro, oltre che 
una radicale riforma della 
Federconsorzi, . una diversa 
regolamentazione dei pro-
dotti . di •• prima % necessity 
(carne, burro, olio, ecc.) •• 

La Direzione del Parti­
to comnnista italiano e 
eonvocata nella sua sede 
in Roma alle ore 9 di mer-
coledl 13 febbraio. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5. 

Due note ufflciali del go­
verno ' sovietico sono state 
consegnate : questa mattina 
dal ministro degli • Esteri 
Gromiko agli ambasciatori 
di Francia e della Repubbli-
ca federale tedesca. 

Benche le due note-non 
siano state ancora pubblica-
te, fonti occidentali assicu-
rano trattarsi di un severo 
richiamo del governo sovie­
tico circa' gli impegnj reci-
proci assunti dal governo di 
Parigi e di Bonn con la fir. 
ma del trattato di «coope-
razione.- integrale » franco-
tedesco. ' 

I documenti sono giudicati 
«insolitamente lunghi > e 
€ insolitamente severi > dalle 
stesse fonti,.Questi primi. af 
frettati commenti occiden­
tali non possono sorprende-
re. La • posizione sovietica 
nei confronti del : trattato 
franco-tedesco. che sancisce 
una pericolosa unione politi­
ca e militare. e gia stata lar-
gamente" illustrate dalla 
stampa sovietica. La Pravda, 
non piu tardi di dieci giorni 
fa. scriveva che gli accordi 
franco-tedeschi - •« sembrano 
il punto.di partenza di una 
avventura. capace di mettere 
in pericolo l'avvenire della 
Francia » e sottolineava l'ag-
gravante atomica del tratta­
to come una clausola che «le. 
ga la • Francia mani e piedi 
obbligandola a collaborare 
aH'armamento nucleare del­
la Bundeswehr >. 

Altri commentatori sovie-
tici mettevano in risalto 1'ac-
cresciuto carattere aggressi-
vo dell'asse Bonn-Parigi DOI-
che i revanscisti della Bun­
deswehr attraverso • l'accor-
do franco-tedesco erann riu. 
sciti. ad agganciare la Fran­
cia la loro carro. La nota so­
vietica. naturalmente circo-
stanziata. non puo non ispi-
rarsi a queste critiche di fon-
do, che hanno la loro base 
storicn negli impegni assun. 
tj dalla Francia alia fine del­
la seconda guerra mondiale. 
unitamente alle altre poten-
ze alleate. circa la limitazio-
ne del potenziale industria-
le e bellico tedesco. - • ---'• 

La Pravda di questa mat­
tina pubblica un commento 
alia conclusione dei colloqui 
romani di Macmillan osser-
vando che le contraddizioni 
in seno all'alleanza atlantica 
si ' approfondiscono. poiche 
tutto sommato. ~«la monta. 
gna ha parforito il classico 
topolino » e Macmillan e do-
vuto tornarsene in Inghilter-
ra con delle buone parole, 
m ? con nessuna misura con-
creta a favore del suo in-
eresso nel Mercato Comune 
Europeo. 

E' vero. osserva la Prav­
da. che Mcmillan sperava di 
concordare con Fanfani una 
linea comune di attacco al-
1'asse Parici.Bonn. Ma e an­
che vero che i gruppi mono-
nolistici italiani, terrorizzati 
daUMdea di una guerra inter­
na nel MEC. con tutte le 
conseguenze economiche che 
ci6 avrebbe potuto siffnifica-
re. hanno imposto a Fanfani 
di non prend*»re imoegni pe-
ricolosi con l'lnghilterra. 

Tn un altro commento de-
flicato alio stesso tema, la 
Pravda osserva che l'idea di 
Macmillan e di Fanfani di 
utilizzarp la vecchia Unione 
della Europa Occidentale 
in funzione antifrancese ap-
nare piuttosto pereerina per-
^he questo organismo «6 
mezzo morto ed e difficile 
rimetterlo in attivita >. La 
roccaforte di De Gaulle, in-
somma, e difficile da espu-
enare e per ora 6 il generale 
ad avere in mano le carte 
migliori per portarp avanti 
il rafforzamentn della <sua » 
Europa nucleare. • 

Augusto Pancaldi 

Imbarazzo del 
governo francese 

II Senato respinge il bilancio militare 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 5 
L'ambasciatore sovietico a 

Parigi, Vinogradov, ha smen-
tito oggi qualsiasi collega-
mento tra la sua visita a De 
Gaulle, che avvenne come si 
ricorda il giorno stesso della 
fine della trattaliva di Brti-
xelles, e la crisi apertasi tra 
i paesi del MEC, respingendo 
l'interpretazione tendenziosa 
data di proposito - da certa 
stampa francese. L'URSS de-
sidera sgomberare in tal mo-
do il terreno da ogni equi-
voco, e purificare l'atmosfera 
dagli .elementi viziati che vi 
sono stati artificiosamente in-
trodotti, alio scopo abbastan-
za . evidente di creare una 
c copertura > a De . Gaulle, 
all'atto in cui il Generale si 
volgeva verso la Spagna. 

L'ambasciata sovietica ha 
emesso percid un comunicato 
ufficiale in cui ' si * afferma 
quanto segue: «In rapporto 
con le affermazioni della 
stampa francese, secondo cui 
1' incontro dell' ambasciatore 
dell'URSS con il Presidente 
della Repubblica francese, il 
29 gennaio '63, avrebbe avuto 

luogo su ' iniziativa deiram-
basciatore sovietico, l'amba­
sciata stima necessario infor-
mare che questa visita del-
1'ambasciatore al Presidente 
della Repubblica francese, 
era stata • prevista aU'inizio 
del mese di gennaio, in 
conformita • con il desiderio 
espressodal presidente della 
Repubblica francese >. • 

Che 1'incontro sia avvenu-
to su iniziativa di De Gaulle, 
e ribadito per una seconda 
volta alia fine del comuni­
cato, dopo l'afTermazione che 
la sostanza del colloquio ri-
guardava « un certo numero 
di questioni internazionali di 
attualita, ivi compresa quel­
la concernente le relazioni 
tra URSS e Francia ». 
•"•• Quali siano state tali que­

stioni di attualita — sulle 
quali, si legge ancora nel co­
municato, l'ambasciatore era 
deciso comunque a manife-
stare il proprio pensiero an­
che in altra sede ufficiale, 
quale quella del Ministero 
degli Affari Esteri — lo si 

Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

r 
Otto mesi 

Chiunque non sia cieco 
o sordo, o peggio non sia 
un reazionario incallito, ha 
modo in queste ore di com-
prendere dove stia la ga-
ranzia e la forza democra-
tica del nostro paese, qua­
le sia la ragione per la 
quale <*l nostro paese e sta­
ta ed e risparmiata Vinvo-
luzione autoritaria e op-
prcssiva che investe Vocci-
dente europeo: la carica di 
lotta e la sperimentata co-
sciema di classe che espri-
mono le grandi masse po­
polari e le loro avanguar-
die. 

.... Sono ormai otto mesi che 
centinaia di migliaia di 
operai metallurgici condu-
cono, nelle grandi e picco-
le fabbriche, da un capo 
all'altro del paese, una bat. 
taglia tra le piu dure e int-
portanti di questi difficili 
anni.. Otto, mesi di agita-
zioni, di scioperi massicci 
e articolati, di manifesta-
zioni. Otto mesi di scontro, 
a tutti i livelli, in forme 
tradizionali e in forme nuo-
ve, contro un padronato 
agguerrito. e retrivo spes-
so affiancato dall'apparato 
poliziesco. 

Una tale somma di sacri-
fici e di sforzi — sforzi di 
tenacia e di intelligenza, 
che hanno cementato Vuni-
ta dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, che 
hanno reso possibili impor-
tanti ma non ancora con-
solidati successi pratici e 
di principio — sta sfocian-
do proprio in queste ore 
in una nuova e poderosa 
mobilitazione: la citta di 
Milano e percorsa e pic-
chettata dagli operai in lot­
ta, forme di solidarieta tan-
gibile e di solidarieta mo­
rale coinvolgono i pin vasti 
strati popolari e i piu sen-
sibili seltori dell'intellet-
tualita, tutta Vindustria 
italiana sta per scendere in I italtana sta per scendere tn - £ I 
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sciopero nazionale, finche 
il governo ha per lo meno 
deciso di tentare un inter­
vene. 

Ebbene, mentre la lotta 
raggiunge cost uno dei suoi 
punti di massimo sviluppo, 
e precisamente il suo valo­
re democratico che colpi-
sce ed esalta. Si tratta di 
rivendicazioni economiche 
che vanno al di la della 
categoria oggi impegnata 
nella lotta. che sollevano 
il problema generale del 
costo ' che il « miracolo » 
ha avuto ed ha per i lavo­
ratori italiani in termini 
di sfruttamento vecchio e 
nuovo. Si tratta soprattut-
to di rivendicazioni di It-
berfa, dentro e fuori la 
fabbrica, che accanto al 
problema del potere con-
trattuale del sindacato pon-
gono il problema piu ge­
nerate di un mutamento 
dei rapporti di classe tra 
le grandi masse e i gruppi 
oligarchici che dominano 
tutta la vita sociale. 

In questa lotta, e una 
molla di progresso demo­
cratico che si contrappone 
non solo all'intransigenza 
economica del' padronato 
ma alVinvoluzione politica 
che i gruppi monopolistici 
sollecitano e fomentano 
oggi sti tutti i piani, anche 
con Vincoraggiamento che 
gli viene d,oltrfAlpe. Non 
per caso questa lotta ha il 
suo epicentro in quella 
piazza di Milano che e sta­
ta sede in questi mesi di 
altre grandi manifestazioni 
democratiche, non per caso 
ha la solidarieta delle po-
polazioni che ne riconosco-
no il valore di liberth, non 
per caso ha alia sua radi-
ce una genuina unita. E 
percid sara combattuta e 
sostenula fino a che colga 
un sicuro successo, per 
Voggi e per l'avvenire. 

Sul«Garibaldi» e 

su altri due incro-

crafori ifaliani sa-

ranno istallali 

missifi balhtki ? 

VItalia ha aderito 

a tutti i punti del-

I'accordo di Nas­

sau Ha USA e Gran 

Bretagna? - Questi 

gli inquietanti in-

terrogativi che af-

tendono una ut' 

gente risposfa 

c II "Garibaldi" restera 
soltanto un incrociatore con 
armamento missilistico ron-
traereo oppure diverra an­
che una base mobile per mis-
sili balistici? Nessuno si 
pronuncia ancora in modo 
definitivo >, ma ci si affanna 
a fornire particolari signifi-
cativi: c E' una fase speri-
mentale... ma cio non vuol 
dire che un giorno non lon-
tano il " Garibaldi" non po-
tra infilare nel cielo i famo-
si Polaris d i ' qualsiasi tipo 
essi siano;»; <Per l'eventua- • 
le impiego di missili di me­
dio raggio (Polaris o altri) 
sono poi pronti quattro tubi 
di lancio che durante le cser-
citazioni negli S.U. furono 
collaudati con modelli di 
missili Polaris>. Sono tre 
commenti pubblicati ieri - in 
tre diversi giornali dagli in-
viati che il ministro Andreot-
ti aveva invitato lunedi a vi-
sitare il nuovo incrociatore 
lancia-missili italiano * Ga­
ribaldi^ I giornalisti, o me-
glio quei giornalisti che han­
no goduto dell'invito del Mi­
nistro della Difesa, sono sa-
liti sulla nave e ne sono ri-
masti — a quanto scrlvono 
— entusiasti. , 
= Hanno constatato la 
s presenza delle <doppio!e> 
= per il lancio dei «mode­
ls sti> missili <Terrier* che 
= partono al ritmo di due 
s ogni venti secondi e che 
= sono destinati alia difesa 

1 = contraerea; hanno guar-

= dato infine, con ammira-
| to stupore (sempre stan-

I £ do a quando scrivono (nel-
= le bocche profonde che 

1 = dovrebbero ospitare i fa­
ll mosi «Polaris > o, chissa, 
H qualche altro tipo di nns-
S sile balistico. ; •,"_„. 

La differenza fra i missi­
li tattici, nave-aria o terra-
terra o terra-ana) e quelli 
balistici, sta nel fatto che i 
secondi, a differenza dei pri­
mi, compiono una perfetta 
traiettoria andando a colpi-
re punti prestabiliti anche 
lontanissimi. I «Polaris> nei 
vari tipi — Al, A2, A3 — 
possono arrivare a 1200, 3500, 
5300 chilometri e sono quin-
di nettamente superior!, come 
efficacia strategica, ai famo-
si c Jupiter > che erano i 
missili finora installati nelle . 
basi italiane, in Puglia. La 
superiorita delle basi collo­
cate su navi — o meglio an­
cora su sommergibili, seco;t-
do la linea piu costosa scel-
ta dagli USA e dalla Gran 
Bretagna — sta inoltre nel 
fatto che esse non possono 
essere localizzate dai missili 
awersari . Proprio per que­
sto motivo, la minore vulne-
rabilita, Kennedy ha scclto 
la'- politica dell'armamento 
multilaterale della NATO, 
dell'abolizione delle basi a 
terra, delle postazioni su 
sommergibili. 
= - L'ltalia si appresta a 
s dare — stando a quanto 
= hanno scritto i giomali-
5 sti sulla ' « Garibaldi > e 
5 che Andreotti ha adegua-
S tamente istruito sulle 
5 * nuove prospettive» — 
= un grosso contributo alia 
s nuova forza multilaterale 
= della NATO. 

Un grosso contributo, dice 
il ministro, ma non aggiung* 
nulla sul tipo di auesto con­
tributo. sul genere del nuovo 
armamento, sui rischi che es­
so pud implicare o escludere, 

(Segue in ultima pmginmf 

1 

II 

•A\ 

H 
ii 

.'.J 

**J\ 

:'A">* , 4 i . K i i t - , , Ki.V-< . 

' ^ 



a ' f. '!".'!•} - • • I ' " ' • • ' '• . " ' ' I , , , , , - 1 . • • , . . , i i , . . . i. .., . . , . , ,— , . . . i . . I , . . ••»!• . JI • ) . . . . i n . . . . . . . . . . ^ , — _ . . . . . i - i . . . l , , , . . J . . j i i i . . i i i •• i Hi I ii I — ^ — — i, • • • • • i i n i m i i n 

r U n i t d V mercoledi 6 febbraio 1963 

:-ti\ 

w' --

»i.--
• » > . 

£• 

*'• 

fc-A 

Pi 

I promemoria 
elettorale 
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Gedda off re un 
I alibi a Moro 
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I 
I. Da qualche tempo nan sentivama parlare dei Comi' 

tati Civici. Cera una spiegazione: il pro). Luigi Gedda, 
presidente nazionale dolla nota organizzazione, era stato 
coslrctlo a ridurre la propria attivita per moiivi persona* 
Ii. Ollcnuta la necessario tlispensa papale, egli si era spo-
salo cd era parlilo per un lungo viaggio di nozze in 
Terra Santa. ,. - , • 

Privo del suo presidente, il comitato civico nazionale 
anenra non nveva detto una parola decislva in materia 
elettorale. Se ne sentiva la mnhcanza. Ma fiiudmenle il 
prof. Gedda e tomato e il comitato civico b rinato a 
nnova vita. Per ^pripia coxa egli ha riunito le delegate 
regionali, le ' solerti propagandlste dcll'anticomunisma 
zoologico, c ha loro dato le necessarie direttive. Subito 
dopn ha ispirato (o scritto di sua pugno? la storia non 
lo dice) un perentorio articolo per « Collegamenlo », or-
gnno nazionale dei, comitati civici: a a si meltono nelle 
lisle 'democristiane i noslri uomini o noi invitiamo gli 
clctlori a votarc per i partiti delta cstrcma destra ». Sap-
piamo bene — spiega Varlicolo — che la preparaziona 
dellc liste dc e assai travagliata, date le « incompaste e 
ttimullnose correnti psicologiche» che si sono manifc-
state nvlla DC pro c contra il centra-sinislra, ma esse 
debhono « trovare una sfogo all'lntcrno delle liste demo­
cristiane, perche alVeletlorata cattolica di varie tendenzc 
si pnssa ofjrirc una scelta di nomine cntro le stesse liste •>. 

C'e qualcuno che parla di ri/orme, di pianiftcaziane, 
di instaurazione di rapparli nuovi tra Stato e cilladini? 
« Vadc retro, Satana! ». Per evitare ogni vellcita rifor-

" matrice, i Comitati Civici. ema.nazione dclVAzionc Catto­
lica, vogliono intanto un hel numero di uomini di destra 

• nclle' liste- dc e domani assisi in Parlamento. Saranna 
questi gli etcrni « franchi tiratori», gli oppositori irri-
ducihili di ogni sia pur modesta riforma, coloro che pro-
tesleranno coslanlemente contra i pericoli delta « scivo-

.' lamcnto a sinistra» coloro che vedranna minaccinte, da 
ogni provvedimento „<i contenuto rinnovatare, la societa 

• la famiglia e la morale cristiana. Ehbene. siamo sicuri 
che Von. Moro accontentera; // pro/. Gedda. Niente la 
piii comodo all'abile segrelario delta DC di questa pat-
tuglin di deputati oltranzisti. 

Sc non ci fassero, hisogncrebbe invcntarli. Quale pih 
, comodo alibi per le manovre ritardalrici c insabbiatrici 

di ogni rijormd rivendicata dagli stessi lavoratorl demo-
crisliani? ~ 
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• I disinvolti metodi 

I dell'on. Marotta 
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| Programmazione 

« cristiana » 

; \ 

/ / documenlo che pubblichiamo e un esempio tipico 
di prcvaricuzione d.c. a scopi elettoralistici. I cantonieri 
provinciali di l.cccc si sano canquistati can una dura 
lattn una gratifica di 60.000 lire da parte deirAmmini-
strazione provinciate da cui dipendona. Ma il paga-
menta viene effeltuato nella scde delta CISL, in modo 
die I'on. Vinccnzo • Marotta, segretaria delforganizza-
zione sindacalc, possa farsi la sua brava • propaganda 
elettorale. 
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A'on c vcro die tntti i dorolci sano uguali came 
qualche supcrficiate putrebbe sustenere: salvo rcstando 
il principio essenziale delta dottrina, che vuale mante-
nuta nclle loro mani tutto il potere, e lecito an\ ogni 
doratco avcre particolari caratteristichc, attitndini e atteg-
giamenti. Si tralla di sfumalure, tTaccordo, ma non privc 

. ifintcrcssc. Un doratco gioviale e mondano e per esem-
, pip il ministro detrAgricollnra, on. Rumor. / / doroteo 
Colombo invece ncssuno /Via mai visto sorridere. Egli 

J e il pih ascctico dei dorotci, ha il viso impenelrabilc 
e scvero di un giovane saccrdote. Tullo Chicsn e Con-
finduslria: Fan. Colombo nan ha allri inleressi od allre 
passioni. Dove c'e una riuniane di ihdtistriali, mngari 
pronti a brontalare per qualche affermazione un po' 

. audace — scritla in tin progrnmma goremativo o sftig-
r.gita in un discorso di un irrcquieto sindnealista demo-

cristiano — la accorre instancabile il ministro Colombo, 
a portarc la sua parola rassicuralrice. « Fidatevi di noi », 
egli sussurra annualmente alia asxemhlea dclla Canfindn-

.stria: e gli industrial!, giusiamcnle, si fidano.~ . 
Come poteva dunqttc manc'are ran. Colombo, nssiduo 

m tali asscmblec, ad una riunione indetla a Xapali dalla 
Unione Cristiana Imprcnditori e Dirigenli? E infalli Co­
lombo e'erq e, con un lungo discorso, ha illuslrato il si­
gn! ficato vero delta politico di programmazione: quel si-
gnificato che n noi era sempre sfuggito. Ha un beiraffan-
narsi il ministro IA Malfa a dire chr_ la programmazione 
devc esscre dcmocrnlica, regionalmenie articolaia; ha nn 

"' hciraffa'nnarsi ,/a sinistra n volcrln nddiriiinra antimono-
. polislica: Fon. Colombo ha deciso che in prima luoga 
' la programmazione deve esscre « cristiana ». Quindi devc 
'. rispetlare ruamo — ha specificato il ministro doroteo — 
_ a qacsta mcravigliosn rralta fntta di corpa e di nnima, di 

natura c di sovrannatura ». Materia c spiritn: e tanto per 
metterc in pr*.l;a il sano principio vanno tntclali gli 

• inleressi materiali degli industrials Quindi, ha prose-
• guilo il ministro, la programmazione « non vuale annul-
• lare il meccanismo di merrata n Stiano Iranquilli dttnquc 

gli induslriali per i loro profilli che nascono appunto da 
quel meccanismo di mercato che ben conosciamo. Ma cc 
qualcuno che si dichiara insaddisfalln.. Ehbene, il mini­
stro Colombo ha la risposla pronto: Cerlo, dice anche se 
i risultali delVanno passato sano stall biioni. bisagna ri-
conoscere che si poteva fare di pih. Ma la colpa nnn e 

• nostra, hensi delle agilazioni sindncali che hanno ratlcn-
• Into la praduzione e fatto aumentnrc i prezzi. 

A cosa si ridncc insomma questa visione « cristiana« 
dclla programmazione del ministro Colombo? Ci sembra 
che, a guardar bene si riduca alia solila: comprimcre i 

_ salari e tutclare i pro fit li. Xon ci sembra ne nuova ne 
cristiana, anche sc ad illustrarla, con matte citazioni evan-
geliche e con pih modemita, « // doroted Colombo, an-
xichh fon, Pclla. 

La citta 
di nuovo control 

Medicinal. 

In forse Iq pensipne 
alle casalinghe ? 

Tutti i ministri finanziari mobilitati per bloccare qual-
siasi nuova spesa - Colloquio La Malfa-Merzagora 
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II Presidente della Repub-
blica ha restituito al Senato 
la legge sulle norme relative 
alle lagune di Venezia e di 
Grado perche mancante di co-
pertura finanziaria. L'annun-
cio e stato dato a Palazzo Ma-
dama dal presidente Merza-
gora all'inizio della seduta. 

Pare che non sia questo 
l'unico -provvedimento che i! 
Capo dello Stato si accinge a 
rinviare alle Camere per lo 
stesso motivo. Infatti molte 
delle leggi approvate nelle 
scorse settimane dalle commis-
sioni parlamentari, in sede de­
l i b e r a t e , non avrebbero una 
sufficiente copertura finanzia­
ria, a giudizio dei ministri La 
Malfa, Tremelloni e Trabucchi. 
Indicativo e quanto e accaduto 
teri alia commissione Finanzc 
del Senato dove il governo — 
rappresentato da quattro mi­
nistri e quattro sottosegreta-
ri — ha bloccato un provve­
dimento per la concessione di 
un assegno integrativo ai di-
pendenti del ministero del 
Lavoro. 

La posizione del governo, a 
questo proposito, e stata riba-
dita poi da dichiarazioni di 
La Malfa e Tremelloni, dichia­
razioni partieolarmente impor. 
tanti in quanto investono an­
che un complesso, non ben 
specificato, di provvedimenti di 
legge gia approvati dalle com. 
missioni parlamentari. Nel la 
sua dichiarazione, oltre a riba-
dire l'opposizione alle riven-
dicazioni del personate del mi­
nistero del Lavoro e ad even-
tuali altre rivendicazioni degli 
statali, il ministro Tremelloni 
si e detto < preoccupato per 
1'affollarsi di provvedimenti al­
ia vigilia dello scioglimento del 
Parlamento». La Malfa, di-
chiarandosi < perfettamente di 
accordo > con il ministro del 
Tesoro, ha affermato che i mi. 
nistri < saranno costretti a ri-
mettcre in aula i disegni di 
legge di iniziativa parlamen-
tare che richiedono nuovc spe. 
se da parte dello Stato ». Av-
venendo cio alia vigilia dello 
scioglimento delle Camere, e 
evidente che il governo e orien-
tato a bloccare qualsiasi au-
mento di spesa. 

Questa linea del governo e 
stata esposta ieri pomeriggio 
dallo stesso La Malfa al pre­
sidente Merzagora con un in­
vito esplicito ad evitare l'ap-
provazione di leggi che com-
portino nuove spese da parte 
dello Stato. Tra queste leggi, 
ve ne sono alcune gia appro­
vate da un ramo del Parla­
mento e che attendono, per 
diventare operant!, l'approva-
zione dell'altro ramo. E' il caso 
della legge per la pensione aK 
le casalinghe, gia passata al­
ia Camera. II governo giudica 

che esiste, per questo provve­
dimento, la copertura suflicien. 
te? Ad una domanda di un 
giornalista, La Malfa ha rispo-
sto ieri in modo evasivo. 

Di fronte a questa situazio-
ne, sembra evidente che alme. 
no una parte del governo, se 
non tutto, e orientato alia chiu-
sura sollecita dei lavori par­
lamentari ed alio scioglimento 
delle Camere per una data 
che sembra ormai piuttosto vi-
cina, anche se vi sono contesta. 
zioni sulla data dello sciogli­
mento in rapporto con la en-
trata in vigore della legge di 
riforma del Senato. Prevale 
sempre la previsione che le 
elezioni dovrebbero aver luogo 
il 28-29 aprile. il che compor-
terebbe lo scioglimento delle 
Camere per il 17-18 febbraio. 

vice 

Tutt i i senator! c o m u -
nisti s enza eccez ione a l -
cuna s o n o tenuti ad e s ­
se re present! al ia seduta 
di g iovedi 7 corrente . 

Combattenti 

Oggi a Roma 
il raduno 
nazionale;: 

MiRliaia di ex-combattenti 
giungono stamani a Roma per 
la manifestazione nazionale in-
detta dall'ANCR in segno di 
protesta contro la mancata con­
cessione della pensione di be-
nemerenza. 

La manifestazione avra inizio. 
alle 16 in piazza del Collegio 
Romano, dov'e fissato il concen-
tramento delle delegazioni e 
dove il presidente nazionale 
dell'ANCR esporra la situazio-
ne, Suecessivamente. una rap-
presentanza dei combattenti si 
rechera a Montecitorio. e a Pa­
lazzo Madama 

ConVe noto. Ton. Barontini. 
a nonie del gruppo parlamen-
tare comunista. ha di recente 
insistito alia Camera perche 
pensione e legge 6ulle prov-
videnze agli ex - combattenti 

I vengano sollecitamente appro-
'vate. , . . . ; • . . . -

ttitp 
suH#edilizia 

are 
Critiche del PCI al progetto gover-
nativo — Necessario un calmiere al 

. costo delle costruzioni 

II Senato ha ieri ccminc ia -
to l a : d i scuss ione de l dise-
g n o di l egge sul la l iquida-
ziorie 'de l patr imonio ed i l i -
zio d e i r i N A - C a s a e su l nuo­
v o programma decennale di 
costruz ione di a l loggi per i 
lavoratori . II provved imento 
era s ta to discusso e appro-
vato so l tanto due se t t imane 
fa dal la Camera. La nuova 
l egge soppr ime la gest ione 
INA-Casa e prevede il tra* 
s f er imento degli a l loggi da 
essa amminis trat i (va lutat i 
per un patr imonio comples -
s i v o di circa mi l l e mii iardi 
di l ire) in proprieta ai l a v o ­
ratori, mediante favorevol i 
s i s temi di riscatto. oppure 
agli Istituti case nopolari e 
al l ' INCIS. 

Per i miglioramenti agli statali 

Respinte le proposte 
dei parlamentari 

i 
i 
l 

Alia commissione Finanze e 
tesoro del Senato. U governo ha 
ieri dichiarato che intende re-
spingere tutti i provvedimenti 
attualmente presenti all*esame 
del parlamento che riguarda-
no miglioramenti ai dipendenti 
statali. Alia * Commissione si 
erano presentati insieme ben 
quattro ministri: Tremelloni, La 
Malta. Medici e Trabucchi 
AU'od.g era l'esame di un 
provvedimento di iniziativa par-
lamentare per la concessione d: 
un assegno integrativo ai di­
pendenti del ministero del La­
voro II governo si era gia in 
precedenza dichiarato contrario 
a quejta concessione. sostenen-
do che i dipendenti del mini­
stero del Lavoro godono gia di 
altri particolari beneflci, per 
cui esji dovrebbero venire 
esclusi dall'assegno integrativo 
concesso agli altri dipendenti 
pubblici. II ministro Tremello-
ni, parlando a nome di tutti gli 

altri ministri, ha dichiarato che 
e preclsa direttiva del governo 
quella di - respingere tutte le 
proposte di legge di iniziativa 
parlamentare che riguardano 
una revisione del trattamento 
economico del pcrsonale. Se la 
commissione Finanze e tesoro 
intendeva dUcutere egualmente 
il provvedimento. allora il mi­
nistro avrebbe chiesto il rtn-
vio in aula, ci6 che sigmnche-
rebbe praticamente I'insabbia-
mento delle proposte di legge. 
dato che siamo ormai alio sca-
dere della legi5(atura • 

I senatori > comunisti hanno 
vivacemente - reagito a questa 
specie di ultimatum governa-
tivo afTermando che la com­
missione aveva il dlritto e. il 
dovere di dUcutere : in pJena 
liberta del contenuto del prov­
vedimento. Alia flne la maggio-
ranza della commissione ha de-
cLao di rinviare ogni esamc di 
merito a glovedl proMimo. • 

Viene quindi avv ia to un 
n u o v o programma decennale 
di costruzione di a l loggi per 
un inves t imento di mi l l e mi­
iiardi di . l ire che saranno 
reperiti e con la l iquidaziont 
del patr imonio INA-Casa e 
con i contributi dei lavora­
tori e de l l e az iende (contri­
buti che v e n g o n o i i evemente 
r idott i . r ispetto alia misura 
fissata per at tuare i piani 
INA-Casa) . 

Nel la d iscuss ione sono ieri 
in tervenut i i eompagni 
Mammucari e - Gombi . Essi 
hanno annunciato il vo to f a -
vorevo l e del gruppo comu­
nista, - l amentando per6 il 
fatto c h e il d i segno di l e g ­
g e s ia e saminato proprio al­
io scadere del la l^gislatura 
per cui non e possibi le prc-
porre le correZioni che pure 
sarebbero opportune . 

Infatti il provved imento , 
pur contenendo importanti e 
pos i t ive innovazioni . e seria-
m e n t e d i fe t toso spec ie . per 
quanto riguarda il nuovo 
programma decenna le di edi-
lizia economica . > 

In ver i ta un vero program­
ma avrebbe dovuto innanzi 
tut to met tere def ini t ivamente 
ordine ne l la se lva di leggi e 
di enti che operano in ques to 
campo. Inoltre si sarebbe do-
vuti partire dal l 'e f fet t ivo hi 
sogno di case che c ancora 
ingente per formulare un pia 
no capace di soddisfarlo . B i -
sognava poi prevedere un in-
tervento piu diretto de l lo 
S ta to nel la at t iv i ta edil izia, 
per e s e m p i o impegnando le 
az iende a partecipazione sta-
ta le al io scopo di opera re un 
ca lmieramento nel costo del le 
costruzioni . sul quale oggi in-
fluisce troppo Iargamente la 
speculaz ione . 

Rilievi critici hanno for-
mula to a n c h e i social ist! Di 
Prisco e Bardel l ini . , 

II c o m p a g n o ' Valenzi , al 
termine del la seduta, ha sol-
lec i tato - una rapida discus­
s ione ' d e l l a interpel lanza 
comunis ta ' sul danni del 
m a l t e m p o . II ministro S u l i o 
ha dato assicurazioni in 
proposito . 

La «Giovane Ita­
lia » rinuncia al 
Teatro « Duse » 
Odg nelle fabbri-
chee nelle Socie­
ta operaie contro 
la provocazione 

•:'..- - ' •' .; GENOVA, 5. 
La " ferma protesta ' degl i 

an t i fa sc i s t genoves i ha pt-
tenuto un primo, importante 
successo : i fascisti del la Gio­
vane Italia non organizze-
ranno piu il loro raduno nel 
teatro < Eleonora ' D u s e >. 
Memori del l 'esperlenza del 
30 g iugno, hanno ripiega-
to su un cosidetto Convegno 
di studi che intendono te-
nere rinchiusi nel la loro s e ­
de di via Scurreria. nn vi-
colo del la citta vaccina che 
sbocca in via San Lorenzo. 

La presa di posizione del-
l 'antifascismo genovese con­
tro la provocazione dei peg-
giori rottami del nazifasci-
s m o • si e fatta. co.munque, 
s empre piu netta e precisa. 

. A Chiavari le segreter ie 
provinc. de l l 'ANPI , del PRI, 
del PSI . del PSDI . del PCI, 
della CCdL. del l 'UDI e del­
la FGCI hanno approvato un 
messagg io di protesta nel 
quale « approvano • e aderi-
scono all'o.d.g. del Consigl io 
Federat ivo Ligure della Re-
sistenza contro la grave, rin-
novata provocazione : che i 
fascisti intenderebbero at­
tuare con la manifes taz ione 
indetta a Genova per il 16 
febbraio. Con lo stesso spiri-
to del g iugno 1960, quando 
Chiavari per prima insorse 
contro il t e n t a t i v e fascista. 
aderiscono aH'appello lancia . 
to dai genoves i perche ai fa­
scisti sia negata 'ogn i ospita-
lita e* perche sia evi tata que­
sta grave offesa alia coscien-
za democrat ica di Genova. 
medagl ia • d'oro del la Resi-
stenza^*. -.: •:' ;.:... •;; •; -.-, •'.-,:; . 
" t c|tfa'ttfd par t i t i . e ' l e orga-
niz iaz^Si i •• firMatarie"'i'del 
messagg io « ihvitano, hel n o . 
m e dei maft ir i del la l iberta 
e del le ' .v i t t ime del fascismo. 
tutti."ii cittadini democrat ic i 
ad, unjrsi per : respingere i 
tentat iyi ".di coloro che vor-
rebbero condurre l'Europa e 
l'ltalia^ verso un reg ime to-
tal i tario e fascista e per la 
difesa degli ordinamenti de­
mocratic! sorti da l l a . Resi-
s t e n z a » . i i . ; , v -• 

- A l io : - appel lo •" antifascista 
chiavarese hanno gia aderi-
to tra- gli altri il professor 
E m a n u e l e Rambaldi . il pro­
f e s s o r - L i n o P e r i s s i n o t t i . i l 
dot tor Andrea Tito Canepa, 
il cons ig l iere comunale inge-
gner Gaetano Chella, il pro­
fessor • Cesare Ariet i , Luigi 
Luciano Gregorf, ingegnere 
Spartaco Muratori . • - N ino 
Pa lumbo. dottor Giorgio Ca-
nale , Paolo Castagnino (Saet -
t a ) , il giornalista N ino Ca-
vassa . il dottor Italo Brigno-
le, il professor Giul io Luigi 
Coppola, il dottor Sa lvatore 
Castagnino. H professor Vit-
torio Ugol in i . il dottor At t i . 
l io Sanguinet i , il professor 
Guido Sturla. il dottor Gior­
gio Croce. e il professor Re-
nato E l e n a > ' •> -" - : 

. A n c h e ne l le fabbriche ge­
noves i il"- fermento • per la 
orovocaz ione fascista sta cre­
scendo. I membri del la C.I. 
de l l 'Ansaldo : S. , Giorgio . di 
Tegl ia hanno approvato uni-
tar iamente ieri un o.d.g. nel 
a u a l e « a n o m e dei lavoratori 
approvano l 'appello lanc ia . 
to dal Cons ic l io Federat ivo 
de l la Resistenza perche a 
Genova non venga t enuto il 
raduno dei fascisti *. "r*."--̂ * 
^ Nei reparti de l l e fonderie 
Bruzzo di Bolzaneto sono in 
corso - raccolte di firme in 
calce ad o.d.g. da inviare al 
Consigl io Federat ivo . I re­
parti degli aggiustatori e let-
trici e dplla fonderia hanno 
gia mandato la loro prote­
sta. I lavoratori di questa 
fabbrica. nel la quale la lotta 
per il rinnovo del contrat to 
nazionale dei meta lmeccani -
ci si presenta part ieolarmen­
te dura, nei loro o.d.g. ri-
cordano che a finanziare i 
fascisti , oggj c o m e ieri . so­
no ' gl i • stessi grandi indu­
strial! che rappre?entano. al-
r in terno della Confindustria. 
il nuc leo piu reazionario del 
padronato ital iano. Debel la-
re ques to nucleo . combatten-
do "anche ; l e sue a van guar-
d ie nol i t iche. e imnegno par-
ticnlare dei meta lmeccanic i 

Il pres idente dolla societa 
operaia di M. S. Fi larmonica 
di S. Quirico. a n o m e "del 
cons ig l io e de? pronri asso . 
ciati . ha inviato al Consigl io 
Federat ivo una lettera in cui 
si l egge : « C o m e gia ne l l e 
memorabi l i g iornate del giu-
e n o 1960, anche aues ta .vo l ta 
s iamo decisi a fare tutto 
quanto e necessario per im-
pedire questo n u o v o affron-
to a Genova . medag l ia d'oro 
del la Resistenza >. Analoga 
lettera 6 stata inviata dalla 
soc ieta di M.S. « Fratel lanza 
di Pontedec imo P. 

Davvero stroncata 
lasi 

Vietafa la yendita 

delle« licenze » f 

mail ««mercato» si 

pud fare lo stesso 

. l\% ministero della Sanita 
ha proibito la vendita delle 
aiitorizzazioni ,per i medici-
nali con una circolare diret-
ta ai medici provinciali. in 
cui si afferma che * accel-
tando tin principio giurisdi-
zionala del Consiglio di Sta­
to — sartctto in una scnten-
za pubbltcata di recente — 
devono esscre modificati , i 
criteri fmora seguiti in que­
sta materia e ritenerc del 
tutto non ccdibili le regi-
Ktrazioni delle speciality ». 

« Pertanto — precisa •• la 
circolare — le evenluali ri-
chieste dirette ad ottenere 
la intestazione a proprio un-
me dell'avtorizzazione rela-
liva ad una specialita medi-
cinale non potranno trovare 
accoglimento». ' , 

La circolare ministerial e 
stata - interpretata « negu 
ambienti interessati * — scri-
ve I'ANSA — « c o m e un 
nuovo passo avanti nell'ope-
ra di normalizzazione e di 
moralizzazione di tutto il set-
tore sanitario >. E in.effet-
ti - il « carattere personate 
della registrazione > rnpprp-
senta qualcosa di nuovo ri­
spet to al passato, quando il 
mercato delle licenze era au-
torizzato e perfettamente le­
gale;" E' vero, pero, che il 
provvedimento ministeriale 
stronchera definitivamente 
la speculazione, come affer-
mava ieri qualche giornale 
govcrnativo? O non esistono, 
anche a questo proposito, le 
consuete scappatoie, tali da 
legittimare il sospetto che 
« fatta la legge si sia gia tro-
vato Vinganno*? O addirit-
tura che Vinganno sia in 
qualche modo contenuto nel­
la < legge » stessa? ... ... • _. 

II fatto che sia stata an-
nullata la facoltd di vendere 
le licenze — si legge anco­
ra nella circolare del- mi­
nistero — < non toglie che 
gli interessati possono pero 
presentare una -nuova . do­
manda di registrazione. pre­
via rinuncia da narte del ti-
tolare interessato *. In altri 
termini, qualora il titolarc 
di una < autorizzazione * de-
cidesse di non servirsene c 
di rinunciarvi, chiunque al-
tro potrebbe avanzare do­
manda per ottenere l'< auto­
rizzazione ^ medesima. Ed e 
a questo punto che, sia pu­
re in altre forme e con qual­
che difficolta,- potra rinno-
varsi Vintrallazzo. 

Certo, finora era tutto fa-
cilissimo. Bastava far sape-
re che la tale o tal'altra * au­
torizzazione » era in ven­
dita per trovare quanti ar-
quirenti si desideravano. II 
ministero, da parte sua. si 
limitava « a trasferire ad al-
tro richiedente '•- I'autorizza-
zione gia concessa al prece-
dente titolare > e il gioco era 
fatto. Con le nuove • dispo-
sizioni. . indubbiamentc. . la 
operazione diventera mac-
chinosa ma non sara certa-
mente impossibile. Sara suf­
ficiente, infatti, che il tito­
lare . d e l l ' autorizzazione si 
metta . d ' accordo '- col ' sua 
cliente perche avvengano 
prima la < rinuncia > e sue­
cessivamente la presentazio-
ne della nuova domanda di 
registrazione. II traffico, in 
sostanza, avra - luogo suite 
c rtnunce *, ma non per que­
sto sard meno grave. .< ._ i 
r< E' c e r o , d'alfra parte, che 
* le nuove domandc di regi­
strazione saranno oggetto di 
esame diretto ad accertare 
di nuovo I'esistenza di tutti 
i requisiti neccssari per ta 
concessione delle nuove re-
gistrazioni, tenendo presen­
ti tutti gli elementi obietti-
vi e subiettivi che possono 
emergere e che possono an­
che portare ad una valuta-
zione diversa dalla preceden-
te *. Ma questa clausola ajt-
pare piuttosto aleatoria. Non 
sara facile per nessuno, ov-
viamente respingere una ri-
chiesta gia concessa. Ed e 
chiaro, pertanto, che le di-
sposizioni del ministero, pur 
modificando le norme • prc-
ccdenti, non sono ancora ta­
li da impedire sul serio il 
mercato delle domande . di 
concessione. 

Quanto, infinc, alVasser-
zione del («Giorno») sccon-
do cui, con la circolare del 
ministero della sanita, sa­
rebbe stata stroncata la spe­
culazione sui medicinali, n 
pnre che veramente si trat-
ti di una pretesa assurda. 
Per ottenere questo risulta-
to. infatti, occorre fare i con-
ti in tasca ai *pirati della 
salute*. Il che non si puo 
fare con ncssuna circolare. 

$. seb. 

: i d.c. 
contro la Regione 
L'o.d.g. e stato approvato dal Consiglio 
con i voti del PCI - Astenuti PRI e PSI 

Dal nostro inviato 
; . - GENZANQ, 5 

I d.c. di Genzano, che pur ei 
proclamano fanfaniani. hanno 
ricusato con un meschino pre-
testo. non solo di votare, ma 
anche di diseutere un ordine del 
giorno a favore dell'Ente re­
gione preeentato questa eera al 
Conoiglio comunale dal gruppo 
comunista. 

In apertura di seduta, il loro 
capogruppo. signor Petrucci. ha 
dichiarato che suH'ordine del 
giorno del Consiglio non era 
stata fornita una sufficiente do-
cumentazione ed insieme ai suoi 
amici si e allontanato.dall'aula. 
II gestp dei d.c. criticato dal 
pubblico e da tutti i consiglieri, 
non ha pero impedito che il 
Consiglio prendesse posizione 
sul problema con un ordine del 
giorno nel quale si protesta 
•« per la mancata attuazione del. 
l'ordinamento regionale », si ri-
vendica il rispetto degli impe-
gni .aesunti dal governo e.' in-
fine. si chiede che Parlamento e 
governo «• prendano tutte le ini. 
ziative necessarie affinche le 
region! a statuto ordinario ven­
gano varate subito •». 

L'ordine del giorno e pasoato 
con i voti favorevoli del gruppo 
comunista e con I'netensione dei 
due consiglieri socialisti e del 
consigliere repubblicano. i c,uali 
si sono dichiarati d'accordo eul 
contenuto del docuniento. ma 
non l'hanno votato perche da 
loro giudicato. nella attualc si-
tuazione politica. <* abbastanza 

inutile-. -I socialisti — ha detto 
il consigliere del PSI dottor 
Xerry — hanno avuto tutte le 
garanzie che le region! saranno 
varate nella prossima legisla-
tura: quindi si astengono ». Po­
sizione questa abbastanza con-
traddittoria considerato che lo 
stesso dottor Xerry aveva in 
precedenza sostenuto che la DC 
era la prima responsabile del 
nuovo insabbiamento dell'ordi-
namento regionale. 

Suecessivamente, il Consiglio 
comunale. su proposta del com. 
pagno Nando Agostinelli. ha 
dato mandato alia Giunta di 
predisporre. insieme ad un 
gruppo di tecniei. un piano per 
l'acquisizione al Comune. sulla 
base della legge 167. di un vasto 
lotto di nree edificabili da adi-
birsi alia costruzione di case di 
tipo popolare. 

Sempre su prooosta del com­
pagno Agostinelli. la Giunta ei 
e impegnata ad aprire in Con­
siglio un dibattito sulle conse-
guenze che la recente approva-
zione del Piano regolatore di 
Roma avra sulJo sviluppo di 
Genzano e. contemporaneamen. 
te. di sollecitare un incontro fra 
i rapprPsentanti del Comune e 
l'assessore al patrimonio di 
Roma. 

La Giunta ha anche assicurato 
che al piu presto saranno isti-
tuitc. preseo il Comune. tre con-
suite: quella giovaniie. quella 
femminile e una ner i problemi 
contadini. 

q. b. 

IN BREVE 
Comune « pignorato » per 35.000 lire 

Un Comune della provincia di Reggio Calabria vedra 
pjgnorati i mobili dei propri uffici. perche non e in grado di 

-"'pagare un debito di 35.4G0 lire, contratto con una ditta milanese 
che produce articoli di cancelleria. Fra c,ualche giorno, infatti. 

' il eindaco di Roccella Jonica vedra presentarsi nel suo ufficio 
1'ufficiale giudiziario. munito di un credito di pignoramento. 
Neli'aprile del '61 il Comune acquisto presso la FRAMAN 
di Milano articoli di cancelleria per 35 mila 460 lire. Quando 
giunse la fatiura. la cassa comunale era a secco e quindi il 
pagamento del debito venne rinviato. Nell'ottobre scorso. i 
dirigenti della fabrica milanese emisero una tratta. ma quando 

. 1'ufficiale giudiziario di Rocceila Jonica si presento in Comune. 
il segretano capo non pote far altro che scrivere sopra: 
- In attb non vi e alcuna disponibilita di cassa ». 

Bergamo: controlleranno la radioattivita 
" 'La giunta comunale di Bergamo ha deciso di fare effet-

tuare controlli settimanali dell'acqua nonche del latte. della 
verdura e di altri generi alimentari per stabilire l'eventuale 
presenza di radioattivita. . . . 

X,a delibera e stata presa dopo le notizie diffuse dal Comi-
1 tato nazionale per l'energia nucleare circa la presenza di 
• «jodio 131- in alimenti sottoposti al suo controllo. 

Incaricato delle analisi e stato l'ufficio di igiene della 
Universita di Pavia. 

Catanzaro: scandalo aHlspettorato 
L'inchiesta sull'ammanco di mezzo miliardo all'Ispetto-

rato agrario di Catanzaro ha gia raggiunto i primi risultati. 
Naturalmente. a sopportare le conseguenze del colossale 
scandalo sono. come sempre. i pesci piii piccoli. Tre impie-
gati. '• infatti. sono gia stati sospesi: l'archivista Giuseppe 
Monizza. il dottor Giuseppe Pascale e il rag. Sabatini. Le 

* indagini del ministero sono dirette dal dottor Frr.nz Colelli. 
Le pratiche che dovranno essere esaminate sono circa 4 
mila. Per il momento, solo 40 incartamentj sono Etati sotto­
posti al vaglio degli investigatori. i quali hanno scoperto 
ammanchi per circa 100 milioni. Non e escluso che la cifra 
sottratta all'Ispettorato agrario di Catanzaro sia superiore 
ai 500 milioni. 

« Bovis »: carcere e multa 
••'" *I macellai accusati di aver usato il •* bovis » per ringiova-
-• nire le carni se Ia caveranno con una lieve multa. II P.M. 

infatti, ha chiesto che i 101 commercianti. che dovranno 
essere giudicati dal prctore di Roma, vengano condannati 
a una pena che va da un minimo di ICO mila lire di multa 
a un massimo di 4 mesi e 15 giomj di reclusione. Per dieci 
degli accusati il P.M. ha chiesto l'assoluzione. Tutti i ma­
cellai saranno amnistiati per il reato di frode in commercio, 
esclusi tre. che sono recidivi. per i quali il magistrate ha 
chiesto la condanna a 10 mesi di reclus-one. 

Borse di studio per orfani di guerra 
L'opera nazionale per gli orfani di guerra ha bandito per 

il corre-.ite anno accademico 1962-63 un pubblico concorso per 
1'assegnazione di 750 borse di studio di 100.000 lire ciascuna 
ad orfani di guerra un.versitari meritevoli e bisognosi. L'im-

. porto di tali borse e clevato a 150.000 lire per gli studenti 
frequentanti atenei siti in localita non facenti parte della pro­
vincia nella quale risiede il loro nucleo familiare o nella 
quale essi hanno la loro abituale residenza. Le domande. cor­
relate dalla richiesta dorumentazione. dovranno pervenire ai 
comitati provinciali ONOG presso i quali i singoli orfani con-
correnti sono iscritti non oltre il 28 febbraio 1963. 

I deputati del PCI per i tbc 
i deputati comunisti Sulotto. Vencgoni e il socialista Ber-

inguer hanno presentato alia Camera una proposta di legge 
>er elevare l'indennita giornaliera per i tbc a 700 lire. 

1 
pe 

In Senato il caso/c Fontana di Trevi» 
II compagno sen. I.uca Dc Luca ha presentato al Senato 

una interro^azione, rivoln al Presidente del Consiglio dei 
ministri e a", ministro dcl'n Pubbl'ca tstruzione. per conoscere 
se e vera la notizia apparsa sui giornali. secondo la quale il 
monumentale pnlazzo su cui si appogg'.a la famosa tontana 
di Trevi sarebbe stato mc-sso in vendita per la somma di UB 
miliardo e 300 miiicni di lire. 

L'intcrrogazione prosrgue chiedendo. nel caso affermativo. 
• quali assicunizioni il Presidente del Consiglio e il ministro 

dclla P.I. intendono dare alio scopo di garantire i dirittl di 
prclazione da parte dello Stato, trattandosi di un enormc 
patrimonii) che in ncssun caso potrebbe esscr* alicnato. i 
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Cronaca della giornata di lotta a Mi la no 

metallurgici 
sul 

ll «cis!ino» e il comunista, Tincontro con la massaia, il colloquio con Bianciardi e le iniziative dei pittori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Sino alle 10, in piazza del 
Duomo, e un giorno come 
un al t ro. La gente, aspet-
tando il filobus, parla del 
freddo. Poi ecco un lontauo 
sibilo. « C h e c'e — dice lino 
— i * rhatziani? >. <. -- •• 

In veri ta il breve e ritmi-
co suono del fischietto evo-
ca proprio certe musiche 
elet t roniche dei film di fan-
tascienza, q u e l : « , r i » , « ri >, 
« ri », dei primi d i sch i -vo-
lant i alia conquista - del 
< pianeta Terra ». Gia grup-
pi di curiosi, usc i t i ; in fret-
ta dal Motta, fanno siepe 
davant i alia galleria. Dal-
l 'a l t ra par te , davant i alio 
Arengar io , si ferma la • pri­
ma macchina della polizia. 
C'e l ' intero s ta to maggiore 
della Questura e della «po-
litica >. Ed ecco, in fondo 
alia piazza, il pr imo gruppo 
della CGE con un grande 
striscione tenuto sii dai piu 
giovani. 

Cosi e incominciata la 
giornata di lotta dei metal­
lurgici milanesi . - II - primo 
applauso e di un t ranviere 
davant i a Palazzo Reale. Tra 
una decina di persone in at-
tesa e l 'unico ad applaudire , 
e si sbraccia, e si guarda 
a t to rno con ar ia di sfida. 
< Bene, fate bene >, dice. Poi 
una donna posa . la . borsa 
della spesa e si met te a leg-
gere forte i • car te l l i : c Da 
nove mesi la Confindustria 
ci nega il contra t to >, * Mi­
lanesi! Siate solidali coi me­
tal lurgici! >. - •> 

In testa al corteo sono ora 
i dir igenti dei t re sindacati . 
Da un 'auto uno speaker in-
vita i lavorator i della CGE 
a fare un al t ro giro attor­
n o al Duomo, in at tesa '• di 
quell i della Gcloso e della 
Tecnomasio-Castillia. ' I vi-
gili bloccano il traffico ai 
var i semafori sino a che lo 
in tero corteo non e passato. 
Ora la folia e fitta lungo 
tut t i i portici. L' incontro con 
quell i della Tecnomasio av-
viene all 'altezza di via Mer-
cant i , ma gia dal l 'a l t ra par­
te giunge il suono, ormai fa-
mil iare , dei fischietti della 
Geloso. 

A parla re sono adesso i 
cartel l i dei licenziati della 
Geloso, quelli che i «13 > 
hanno por ta to sulle spalle, 
in tut ta questa set t imana, 
su e giu davant i alia tenda 
di viale Brenta, su e giu. 
dal la c Geloso > alia sede 
dell 'Assolombarda alia Pre-
fe t tura , al Municipio, alia 
Curia . « S posa to con due li-
gli a carico - licenziato >, 
«Licenzia to dalla Geloso -
17 anni di anzianita - figli 
e m a m m a ammala ta a ca­
rico >, « P r i m a spara e poi 
ci licenzia - ecco il volto del 
padronato >. -

Tra i cartel loni dei licen­
ziati ne manca pero uno, 
quello di Ar tu ro Tavazzi, 
colto da collasso dopo i 1 II-
cenziamento e ora ricove-
rato all 'ospedale. Tavazzi ha 
59 anni : ne ha trascorsi 21 
alia Geloso. In fabbrica. tra 
I denti di una macchina, ha 
Tasciato cinque dita. « Siamo 
pas?ali. venendo qui , da­
vanti alia casa dell 'avv. Do­
mini il nostro padrone — di­
ce un operaio — era giusto 
tacara? «Cit tadir . i , abbiamo 

detto, qui abita l 'avvocato 
Domini, quello che nell 'ot-
tobre scorso ha sparato dal­
la finestra contro gli operai 
e che ora ha messo sulla 
s t rada tredici lavoratori >. 

La folia, ci dicono, ha on-
deggiato un at t imo e un bri-
vido ha percorso il corteo. 
iA ; casa, i lavoratori - della 
Geloso -trovario • oggi - una 
lettera firmata < la direzio-
ne > nella quale t ra l 'altro, 
c'e questa frase: < II prov-
vedimento nei confronti dei 
dipendenti licenziati in tron-
co non ver ra modificato ne 
sostanzialmente ne formal-
mente, ne verranno fatte 
transazioni sulla natura .-!i 
esso, determinato da ragioni 
disciplinari >. Ecco lo stile 
dell 'avv. Domini e dell'Asso­
lombarda. 

« Venendo qui siamo pas-
sati davant i TAssociazione 
industriali — dice un ope­
raio della CGE. — C'erano le 
tendine scostate. A Borletti 
devono fischiare forte le 
orecchie stamattina.. . >. 

Piu avanti c'e un - * cisli-
no > in animata discussione 
con un comunista. Gia dalle 
pr ime ba t tu te si indovina 
subito che i due portano 
avanti la loro discussione da 
tempo immemorabile e che, 
in questo loro « scontro >, »."e 
tanta par te della storia del­
ta loro fabbrica. Stavolta si 
dissente a t torno ad un ma­
nifesto della Federazione 
milanese del PCI sullo scio-
pero dei metallurgici . « Non 
dovevate farlo — dice un 
cislino — cosa c 'entrano i 
parti t i? E poi 1'ha scrit to an-
che VAvanti!: noi scioperia-
mo contro i padroni che non 
ci vogliono dare il contrat to. 
Punto e basta >. E il comu­
nista: < Ma allora spiegami 
un po' perche sei qui in 
piazza del Duomo. Cosa c'e 
scri t to sul manifesto che 
porti sulle spalle? Che chie-
di la solidarieta, no? Ebbe-
ne, il mio part i to si muove 
per a iu tare i metallurgici . e 
sai che ti dico? Che mi pia-
cerebbe proprio se anche J a 
DC facesse un manifesto co­
me quello che abbiamo fat-
to noi, per di re alia gente 

La solidarieta 
degli autofer-

rotranvieri 
rpmani 

I lavoratori dell'Atac, della 
Stefer e delle autolinee private 
del Lazio hanno deciso nel 
corso di assemblee straordinarie 
di esprimere concretamente la 
loro solidarieta con i metal­
lurgici e gli autoferrotranvieri 
della Zeppieri - e della Roma-
Nord. Circa ventimila tra auti-
sti e fattorini verseranno in fa-
vore dei lavoratori in lotta i 
compensi per un numero non 
ancora determinato di ore !avo-
rative. Le organizzazioni sin-
dacali hanno preferito adottare 
questo tipo di azione nella con-
siderazione dei disagi che an-
rebbero derivati alia cittadi-
nanza da - uno ' sciopero degli 
addetti ai trasporti pubblicl. -

I motivi che uniscono in que­
sto momento autoferrotranvieri 
e metallurgici non sono soltanto 
d{ carattere ideale perch^ am-
bedue le categorie si stanno bat-
tendo contro il medesimo atteg. 
giamento intransigente della 
Confindustria. 

che i metallurgici hanno ra-
gione. Non sei d'accordo? *. 

II «c is l ino» accarezza 
nervosamente il cartellone. 
« Nei comitati ci devono es-
sere t u t t i » , dice. < Certo, an­
che il cardinale Montini. Piu 
siamo meglio e >. Gia, per­
che non il cardinale Mon­
tini? • • . -•• . 
: II comunista « cattivo », in'-
siste: «Solo che a Montini 
bisogna dargli una •• mano. 
Lui e la, e cammina avanti 
e indietro nel salone. Da una 
par te ci sei tu e gli d i c i : 
c Cardinale >, apri il portone 
e vieni fuori che siamo tut t i 
brava gente. Dall 'altra c'e 
Cicogna, c'e Borlett i , c'e la 
Associazione degli impren-
ditori cattolici, quelli che a 
Natale si sono scambiati dei 
cammelli tut t i d'oro, ma co-
si piccoli che passano senza 
fatica nella • c runa di un 
ago...>. 
; « M i : scusi, ma cos'e que­

sta manifestazione? ^ chie-
de a questo punto una donna 
s t re t ta fra il corteo e una 
montagnola di neve. • Tocca 
proprio al « cislino > rispon-
dere : . c Non vede? Siamo 
quelli del -«mi raco lo» . E 
quel la : < Ah! Comunisti sie-
te . . .». « No signora, io sono 
democrist iano. S o n o ' l 'unico 
vero democris t iano d' l tal ia >. 
< Se le serve un comunista — 
dice l 'a l t ro — sono qui io... ». 
E se ne vanno, il comunista 
e il democrist iano, discuten-
do. E il cartel lone sulla soli­
dar ie ta passa da una mano 
aH'altra ad ogni giro della 
piazza. - • 

Nel pomeriggio ar r ivano 
a gruppi quelli della Tele-
meccanica, della Bovisa. del­
la Grazioli , della Stigler , 
dell ' Isaria, della Bonfiglio. 
della Chiesa, della Loro e 
Pa r i s in i . ' La grande piazza 
e piena di cartell i . Ora si 
formano capannell i , l'incon­
t ro con la ci t ta diventa rea 
le. Troviamo un gruppo di 
pittori venut i in solidarieta 
coi metallurgies-

Treccani era gia sul sagra-
to alle nove di s tamane, e "i 
to rnera domani -insieme ad 
altr i . Coi pittori c'e Luciano 
Bianciardi, Tautore . di « La 
vita a g r a » . Sacchi. segreta-
rio della FIOM, Io ghermi-
sce subi to: « T u devi scri-
vere un libro. un romanzo 
su questo sciopero... >. II « ca-
pannel lo> si forma subito. 
« Ma io. dice Bianciardi . ho 
scrit to sui minator i perche 
li conosco fin da bambi­
no. II l ibro sugli operai bi­
sogna scr iver lo . 5 deve farlo 
uno di voi >. < Noi ti aiutia-
mo, dice uno. ti diciamo tut-
to... >. Bianciardi non rispon 
de. • La «Vi ta agra > e, in 
fondo, proprio - il racconto 
del mancato incontro con gli 
operai di Milano, e ora ce 
ne sono troppi, e incalzano. 

< Beh!, ci pensero — dice 
Bianciardi — vediamoci in-
tanto, scambiamoci gli indi-
rizzi...». • . 

In tan to la gente chiede. 
vuol sapere . E domani ver­
ranno altr i operai. Poi, ve-
nerdi , c'e lo sciopero gene-
rale, sabato si raccoglieran-
no i pr imi frutti di questo 
incontro con la «carovana 
della solidarieta >. E poi si 
ricomincia, in fabbrica, in 
piazza del Duomo e lungo 
tu t te le s t rade di Milano. 
Fino alia firma del contrat to. 

. Adriano Guerra 

MILANO — Un gruppo di licenziati dalla Geloso nel corteo che si dir ige verso 
piazza del Duomo . (Telefoto) 
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La solidarieta della 
cultura milanese 

V 
Una rassegna in Palazzo Strozzi 

dell'opera del grande architetto; 

AFirenze 
mostra 

leri sera, conferenza stampa: «Interessi privati, pregiu-

dizi, immafurita culturale delle autorita pubbliche sono 

stati di ostacolo alia mia attivita artistica. Per cio ho 

rifiufato di far parte degli istituti accademici di Francia » 

Pubblichiamo, dopo quel­
le apparse sabato scorso 
di Guido Aristarco. Lucia­
no Bianciardi. Fausta Cia-
lente, Ludovico Geymonat, 
Giansiro Ferrata , Alberto 

. Masani e Guido Piovene. 
altre dichiarazioni di intel-
lettuali solidali con la lotta 
dei metallurgici: 

PAOLO ROSSI 
ordinario di storia 

della filosofia al-
I'Universita di Bo­
logna ; r 

La lotta per un nuovo si-
sterna contrattuale, per la 
liberta e per la presema 
attiva del sindacato nelle 
fabbrlche comporta owi»-
mente conseguenze politic 
che di importanza decisiva. 
Quanti, con i mezzl e gli 
strumenti che hanno a dl- -
sposizione, lavorano a un 
rafforzamento della cultura . 
democratica in Italia, non -
possono non renders! conto . 
che, ' mai • come in questo 
caso, la vittoria di una- ca-
tegoria d i ' lavoratori • la < 

vittoria delle forze del rin-
novamento e del progresso. 

Assistiamo in questi gior-
ni a nuovi attentat! alia li­
berta della cultura, a ten-
tativi di llmitars o di im-
pedire le indagini su centri 
di potere che si vanno rlve-
lando centri di corruzione, 
a pericolose involuzioni del 
centro-sinistra. -
' La tenacia e la capacita 
di resistenza della classe 
operaia italiana, il carat­
tere unitario della sua lot­
ta, I'impegno che essa pone 
per ottenere condizioni di 
vita e di lavoro degne di 
un Paese moderno, non so­
no soltanto un preciso, ob-
biettivo punto di riferimen-
to, ma costituiscono insie­
me una grande ragione di 
speranza. . - • . 
• i t ' . • '• 

ENZO PACI 
ordinario di filosofia 

teoretica ' all ' Uni-
. versita di Milano 
• Come diceva Ferrata nel­
la sua dichiarazlone di qual* 
che giorno fa, penso che 
sia bene che inttllettuall • 

metallurgici 
ancora per 

si incontrino 
discutere sui 

problemi tecnici e umani 
implicit! nella lotta comune. 

ERNESTO TRECCANI 
p'rttore : 
- Nelle lotte per la liberta 
della Spagna, per TAIgeria 
e contro la censura, noi 
abbiamo visto gli intellet-
tuali italiani particolarmen-
te sensibili e alPavanguar-
dia di azioni risolute. Piu 
difficilmente si e veriflcato 
questo impegno per le lotte 
del mondo del lavoro. D'al-
tra parte la funzione della 
classe operaia e appunto 
quella di riuscire a trasci-
nare in un moto rinnovatore 
di tutta la societa, i diversi 
strati della popolazione, e 
quindi gli intellettuali che 
ne rappresentano una par-
ticolare coscienza. lo credo 
che la lotta cosl lunga e 
dura del - metallurgici per 
obiettivi che vanno al di la 
della rivendicazione econo-
mica contingente, possa es­
se re un momento Importan-
te di questo incontro tra II 
movimento operaio e gl'ln 
tellettuall d'avanguardia. 

1 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
J 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 5 

Domani, alle ore 11, nel 
Salone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio, avrd luo-
go la cerimonia inaugurate 
della mostra del piii famoso 
architetto e urbanista ' del 
nostro tempo: Le Corbusier, 
allestita in Palazzo Strozzi. 
Nel corso della ' manifesta­
zione, alia quale hanno dato 
la propria adesione le mag-
giori personalitd della cul­
tura e dell'arte italiana, il 
sindaco prof. La Pira conse-
gnera all'illustre artista la 
medaglia d'oro della citta. 
Successivamente il prof. Sa-
mona, della Facolta di ar-
chitettura di Venezia, terra 
il discorso ufflciale. Al ter-
mine sard, aperta la mostra 
che illustra Vopera pittori-
ca, s'cultoria e grafica di Le 
Corbusier che e allestita nel­
le sale di Palazzo Strozzi. 
Durante il periodo di aper-
tura di questa importante 
esposizione — con la quale 
si intende riprendere la tra-
dizione iniziata nel '51 con 
la mostra di Frank Lloyd 
Wright — • avranno • luogo 
significative manifestazioni, 
alle quali prendera parte lo 
stesso artista. In una di que-
ste, . occasioni, L'Universitd 
di Firenze offrira a Le Cor­
busier la laurea honoris 
causa. 

Le Corbusier e giunto 
quesVoggi a Firenze prove-
niente da Parigi per essere 
presente alle manifestazioni 
promosse in suo onore e per 
rinsaldare i legami con • la 
cultura italiana. 

Rispondendo alle numero-
se domande dei giornalisti, 
Le Corbusier ha avuto mo-
do di definite in termini 
semplici e chiari il senso 
della sua opera, e il suo at-
teggiamento di fronte alia 
realtd e di fronte alia vita. 
c Non si possono considera­
t e - separa te l ' a rchi te t tura e 
l 'urbanistica. Cosi come non 
si possono scindere la s t ru t -
tu ra e la forma: sono due 
cose ' assolutamente indivi -
s ib i l i» . 

€ La s t ru t tu ra — ha ag-
giunto Le Corbusier — e 
una cosa semplice, e lo sche-
Ietro deH'opera: ma l'im-
por tan te e il mistero che 
essa cont iene>. 

Dopo aver difeso, in pole-
mica con la critica ufficiale, 
con le autoritd costituite, con 
la stampa governativa fran-
cese — che lo . hanno piu 
volte avversato — la sua 
concezione profondamente 
umanistica della societd e 
della storia, il teorico del 
pensiero urbanistico moder­
no ha aggiunto che < l'indu-
str ia di base e costituita dal­
la residenza. e la casa di-
mensionata alle esigenze del-
l 'uomo, e il potenziamento 
dell ' individuali ta - nella casa 
e nella ci t ta . il problen.a che 
sta di fronte al l 'umanita , 
per tan to , e quel lo di t rasfor-
mare la t e r ra , di occupare 
con nuove s t ru t t u re le zone 
vuote. E* in questa direzio-
ne che bisogna muoversi ed 
impegnars i» . 

Questa sua visio'ne del 
mondo. dell'organizzazione 
della societd, che deve ten-
dere a restituire Vuomo a 
se stesso, trova espressione 
nella sua opera, nei confron­
ti della quale il pubblico — 

• ho detto lo stesso Le Corbu­
sier — ha dimostrato inte-
resse e simpatia. c Soltanto 
gli interessi pr ivat i e i pre-
giudizi, la immatur i t a cul­
tura le i del le autor i ta pub­
bliche, si sono mostrat i di 
ostacolo alia mia at t ivi ta ar­
tistica — ha detto —. Per 
questo io ho rifiutato di far 
pa r t e degli ist i tuti accade­
mici di Francia >. 

Le Corbusier ha termina-
to il suo incontro con la 
stampa con una frase che 
dd il senso preciso dello spi-
rito che anima la sua atti-
vitd di artista: ha affermato, 
cioe, che « i l piacere della 
creazione e il vero nut r i -
mento del l 'archi tet to ». -

La mostra allestita in Pa­
lazzo Strozzi tende a dare 
una misura esatta del valore 
dell'opera plastica intesa co­
me nucleo generatore di tut­
ta Vopera di Le Corbusier: 
essa raccoglie plastici, scul-
fi're, grafici che si integrano 
con la sua opera 

Marcello Lazzerini 

FIRENZE — Le Corbusier (a destra) e 11 sindaco La 
Pi ra in Palazzo Vecchio. : (Telefoto) 

Cape Canaveral 

Rinviato il 
lancio di Cooper 

-.- CAPE CANAVERAL, 5. 
II quinto - lancio spaziale 

USA che avrebbe - dovuto 
porta re i n ' orbita il cosmo-
nauta Leroy Cooper, e s ta­
to rinviato a data da desti-
narsi , probabilmente alia fi­
ne di aprile. 

I tecnici di Cape Canave­
ral, ' infatti, nel corso degli 
ult imi controlli hanno ri-
scontrato delle imperfezioni 
nel funzionamento del l ' im-
pianto eleltrico del missile 
Atlas. • J -
••: Non ei e potuto, na tu ra l -
mente , apprendere quale sia 
la na tu ra delle imperfezioni, 
ma e certo che occorrera cir­
ca un mese per correggerle 

e sot toporre il razzo ad u l ­
terior! e definitivi controll i . 

Il lancio del cosmonauta 
americano Gordon Cooper 
— quin to dopo quell i - d i 
Glenn, Shepard, Schi r ra e 
Carpenter • — avrebbe in­
fatti ' dovuto effettuarsi i l 
giorno 2 apri le "prossimo 
ment re e stato r inviato a l ­
ia • fine dello stesso mese. 
Come e noto, dopo il l a n ­
cio, e previsto che Cooper 
compia 22 orbite intorno a l ­
ia Terra , pr ima c'el recu> 
pero. '-
Nel la . foto: - L'astronanta 
capitano Leroy Cooper d u -

. rante le prove nella cap-
sula spaziale. . (Telefoto) 
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Ai mercati un grossista su dieci detta legge per tutti 

che alza i prezzi 
Vvezfco •:» 

Yrevio 

Yvewzo 
dl dettaglio 

lire 

Oggi a Palazzo Brancaccio convegno sul carovita 
. . . • • > • • • , 

A Palerm0 si chiama mafia. 
a Napoll camorra. Ma a Roma 
come si chiama? 

Dal frutteto o dall'orto del 
produttore alia cesta del « ban-
carellaro» del mercatini rio-
nali, il cammino fe lungo. Peg-
gio: fe tortuoso. intricato. as-
s "^mente bizzarre in appa-
renza. I prezzi salgono per un 
certo -»eriodo, si fcrmano per 
un po\ poi, iT>irovyisamente, 
fanno un balzo In a'vanti tal-
\^"n senza che si possa indi-
viduare una sniegazione di tale 
comportamento canriccioso. E" 
il caso — recentissimo — delle 
patate. Si vendevano a fiO-70 
lire 11 chilo appena due setti-
mane fa. m a di cinque lire in 
cinque lire irmai hanno rai-
giunto. a seconda della qualita 
e delle z..»e. le 90 e anche le 
120 lire il chilo. Colpa del rred-
do? Ma si tratta di merce im-
magazzinata "ia da parecchi 
mesi. E allora? •. .- . ' 

La risDosta e semplice. gros-
sisti hanno .fatto scomparire il 
prodotto dal • mercato romano. 
6prangando le porte dei loro 
niagazzini. Solo l'Ente comunale 
di consumo, coi miseri niezzi 
di cui dispone, ha messo in ven-
dita un discreto quantitative 
di patate a 75 lire il chilo: tut-
tavia ancora non se ne sente 
nessun beneficio. I grossi com-
missionari hanno « polso • suf-
ficiente per resistere finche 

. non saranno esaurite le scorte 
capitoline. -

La loro organizzazione — 
dopo la promulgazione della 
legge Fanfani del 1959 (ormai 
celebre. e malfamata, come 
• legge 125» — si e enorme-
mente irrobustita, battendo i 
record piu ambiziosi. In meno 
di quattro anni. al di fuori dei 
Mercati generali sono sorti 
ventotto mercati privati all'in-
grosso di prodotti ortqfrutti-
coli e dieci mercati di cami ; 
In alcuni casi i commissionari 
possono contare su impianti 
modemissimi. tali da assicu-
rare la lunga conservazione e. 
talvolta. la preconfezione del 
prodotto. Dei 10-15 mila quin-
tali di frutta e di ortaggi con-
sumati ogni giorno nella Capi­
tate almeno un terzo passa at-

. traverso questi magazzini. 
Ogni settore ha i suoi «pa­

droni •». Non si spara con la 
*lupara» a Roma: per costrin-
gere l'awersario a piegare la 
schiena non si usa cavare di 
tasca la -mo l l e t ta - . il coltello 
a serramanico. Si fa soltanto 
valere, in modo perfino o w i o . 
la legge del piu forte. Si pens: 

P. R. e 
coda di 
paglia 

E' passato poco P«u di un me-
se dall'appTOuazione del nuovo 
piano regolatore. Troppo poco, 
certamente, perchi possa con-
siderarsi gia spenta Veco della 
oattaglia in Campidoglio e dei 
dibattiti tra gli urbanisti. Per 
settimane e settimane, nel lo-
gico sviluppo di una lotta or­
mai decennale per un nuovo 
assetto della citta. i limiti e le 
contraddizioni dello •• schema 
presentato dalla Giunta sono 
stati sottoposti al vaglio severo 
della ciitica. politico e tec-
nica. Anche da parte dei so-
cialisti, e perfino del compa~ 
gno Piccinato — che pure era 
stato uno degli autort del 
" progetto dei cinque » — non 
sono mancati accenni piu o 
meno espliciti alle manchevo-
lezze del compromesso cui era 
giunto faticosamente il centro-
sinistra caDitolino. PoU il 18 
dicembre, la DC Huscl a far 
rtrevalere la sua volonta. II 
piano venne approuato senza 
sostanziali modifiche: le piu 
importanti ' proposte migliora-
tive del PCI furono respinte. ••->• 

Dopo un lungo silenzio, ier't 
I'Avanti! ha valuto tornare 
sull'argomento per polemizzare 
con un riiievo formulato dal 
compagno Perna nel suo di-
scorso all'Adriano. II tono del 
giomale socialista e di sor-
presa, - E ' quanto meno sin-
golare — scrive — che Edoar-
do Perna prenda come esem-

f io negativo proprio il nuovo 
R le cui vicende sono a tutti 

note. E' sin go! a re in quanto i 
comunisti. come e noto. pre-
sero alia nnc di dicembre una 
strada a meta tra 1'approva-
zione e U rigetto del piano: 
cio4 si astennero dopo aver 
ammesso. contraddicendosi. che 

, il nuovo PR vo'.tava le spalle 
I a quello del 1959 -. 

Qualcosa di singolare, in 
• questa polemica dell'Avanti!, 
• reramente c'e. Ed e il desi-
- derio d'oblio dei compagni che 
: dirigono la Federazione socia-
, lista. Essi hanno fatto tanto 

per dimenlirarsi quel che han­
no dcttn. le riserre formulate 

• sul piano r*aol<ifore, che hanno 
" finito per dimentlcare perfino 

I risultati del roto del IS di-
• ccmbre. Dicono che I comuni-
••• sti — indecisl — si osfennero, 

mentre come tutti sanno. i co-
munisti votarono contro 

Per colmo dl scentura il 
corsivo e stato intitolato • Vn 

. esempio con la coda di pa-
alto*. Appunto. 

all'esempio delle patate e alle 
nav: lasciate cariche a Oenova 
in attesa di altri> aumenti dei 
prezzi. Cosl e accaduto per »e 
uova, sclto Natale e in altri 
periodi dell'anno. Le uova ci 
erano. e'erano per tutti: italia-
ne. danesi. polacche. unghere-
si. Solo che sono state tenutc 
chiuse per un po' di tempo nei 
frigoriferi finche il orezzo non 
e salito di sei p sette lire: s; 

calcoli il guadagno dei due o 
tre commissionari che control-
lano il settore tenenrio conto 
del consumo di una metropoli 
con due milioni e mezzo di abi-
tanti. 
' In tali condizioni i Mercati 
generali si sono trasformati 
quasi soltanto nel terreno di 
manovra della soeculazione. I 
grossistl vi intervengono solo 
per contribuire a «formare* 
il prezzo voluto. portandovi 
una ben calcolata quantitft di 
merce. L'afflusso dei prodotti 
nel vecchio stabilimento del-
l'Ostiense infatti segna. se si 
tien conto del sensibile aumen-
to della popolazione in questi 
ultimi anni. una curva decre-
scente. Aumenta perft la forza 
dei grossisti: secondo Capito. 
Hum, rivista dell'Amministra-
zione comunale. « i l 10.4 per 
cento dei commissionari e ie5 
grossisti del mercato generale 
tratta ben 1'80 per cento della 
quantlta slobnle df"U ortofnit-
t:coli affluenti. mentre T89.R 
per cento dei produttori e altri 
operatori trattano solo il venti 
per cento •>. 

IdatidelClttL 
Si spiegano cosl i risultati di 

una recente indagine compiuta 
dall'Istituto di statistica per 
conto del CNEL. Da questa in-
chiesta risulta c h e la «fetta» 
prelevata dai grossisti e di ben 
maggiori proporzioni di quella 
dei dettagiianti e che la per-
centuale delle spese per i ser-
vizi. che nolle grandi citta del 
Nord e piu forte nella fase in-
grosso-dettaglio. nella Capitale 
invece e maggiore nella fase. 
produzione-ingrosso. Accade in 
tal modo che le mele ranette 
(dati del CNEL) passino da 59 
lire alia produzionp a 155 al-
1'ingrosso e a 247 al dettaglio. 
che le pere passacrassane sal-
gano da 80 a 146 all'ingrosso e. 
infine, a 192 al dettaglio. E gli 
esempi potrebbero continuare 

Ma vediamo piii da vicino 
qualcuna delle - bizzarrie » del 
mercato romano: per esempio 
per i carciofi e Tuva da tavola 
due dei prodotti piu celebri 
delle campagne laziali. II rac-
oolto dell'uva da tavola e stato. 
nel 1961, di 450 mila quintali 
(di cui 285 mila nella sola pro-
vincia di Roma) ma di tutto 
questo ben di dio solo il 13 
per cento e giunto sul mercato 
della Capitale. La percentuale 
cade addirittura al tre per cen­
to nel caso dei carciofi che da 
qualche anno, anche durante 
la stag-one del raccolto. hanno 
mantenuto. come dicono con 
compiacimento ' gli esperti.r un 
prezzo * sostenuto •*. n 68 per 
cento dell'uva da tavola e il 
75 per cento dei carciofi che si 
consumano provengono pero 
da altre regioni. Importatori e.-5 

esportatori alio stesso tempo 
' L'industrializzazione di que­

sti settori porta con se inevita-
bilmente queste apparentemen-
te inspiegabili stranezze. La 
Federconsorzi — . . name or-
eanismo cooperativo. nella real-
ta grosso monopolio — ha a3-
sunto una funzione di gutda 
della manovra r->eculativa. I 
suoj metodi sono quelli di qual-
siasi privato. Magari. nelle ope-
razioni piu arrischiate. ha cura 
di affidare certi compiti ad al­
cuni intermediari o prestano-
me; il risultato e pero lo stesso 

Merce iff scarfo 
Per iniziativa appunto della 

Federconsorzi - a Campoleone. 
sulla via Nettunense. e sorts 
in questi annj una grande 
- Centrale » ortofrutticola Nel­
la ultima campagna delle pe-
sche. soltanto l'undici per cen­
to del raccolto e giunto sull? 
piazza romana il resto e an-
dato all'estero (60 per cento). 
sui mercati di altre province 
(6 per cento) e alia Centrale 
di Aprilia (23 per cento). Mol-
to probabilmente ai romani sa-
ra toccata solo la merce di 
scarto. 

D'accordo che i Mercati ge­
nerali. costruiti 40 anni fa. non 
bastano piu. Occorrono impian­
ti piO ampi. piu attrezzati. ML 
una pura e semplice moderniz-
zazione tecnica non basterobbe 
a far vacillare le posizioni de: 
- p a d r o n i - dei mercati. E* un 
problema - politico. 

Oggi nel salone di Palazzo 
Brancaccio. alle 17. si svolger5 
il convegno indetto dalla Ca­
mera del Lavoro. dalla Fe.ler-
coop e dall'AUeanza dei con-
tadini. E* su questi problemi. 
appunto che sara concentnta 
l'attenzione. Che fare? Come 
sbarrare la strada alia inter-
mediazione speculativa? Come 
trovare un diretto rapporto de! 
mercato con la produzione? E. 
ancora. come favorire forme 
di coltaborazionc tra contndini 
produttori c tra commercianti? 
Sono gli interrogate della bat-
taglia dei prezzi. . 

e. f. 

Una presa 
di posizione dei 

commercianti 
sul carovita 

Sul carovita, ieri, si e pro-
nunciata anche la Federazio­
ne commercianti (largo Ar-
genitna). Con una lunga rl> 
soluzione. dopo aver esmnina-
to le. cause della coritinua cre-
scita del prezzi ed il peso che 
soprattutto a Roma viene eser. 
citato dal fiscalismo e dalla 
esositft degli affitti, vengono 
sottolineati -alcuni obiettivi di 
azione contro il carovita: ac-
quisti" collettivi direttamente 
alia produzione. nuove. tecni-
che di vendita.. creaz'one • di 
strutture moderne in coinpar-
tecipazione tra esercenti or-
ganizzati. / . . . . . . . 

Domani 
sara presenlata 

a Critica marxista » 
' Domani " alle ore 18 nei 
locali della Libreria Rinascita 
Luigi Longo e Alessandro Nat-
ta . presenteranno -Critica 
Marxista » la nuova rivista bi-
mestra le .edi ta dagli Editori 
Riuniti della quale il primo nu-
merp e gia in vendita dal 30 
gennaio. 

Mele ranet te 

Yeve pajg^a^ra^ane 
Si tratta di dati del CNEL. A Roma i prezzi fanno il 
salto piu grande passando dal la produzione all'ingrosso. 
Pochi commissionari guadagnano piu di migl iaia di 

'•' • dettagi ianti mess i ass icme ; 

Su iniziativa del compagno Giunti 

I 
L'adesione dei d.c. e dei socialist! - II sindaco interverra 

presso il governo - Prorogato I'affitto del Consorzio 

La seduta di ieri sera in Cam­
pidoglio e stata dominata dal-
reco della lotta dei metallur­
gies giunta a una tappa deci-
siva alia vigilia dello sciopero 
di tutti i settori dell'industria 
Aperta la riunione. il compagno 
Giunti ha svolto un breve in. 
tervento di calorosa solidarieta 
con i lavoratori. al quale si sono 
associate il compagno socialista 
Palleschi e il consigltere d.c. 
Bertucci. II sindaco Della Por­
ta. quindi. - interpretando quan­
to e stato espresso dai vari ora-
tori -, ha detto di 6entirsi auto-

rizzato «ad intervenire presso 
il' presidente del Consiglio per 
la sollecita e positiva conclusio-
ne della vertenza», • - .-* -

Giunti ha ricordato le fasi 
della lunga lotta dei metallur-
gici - ed il moltiplicarsi delle 
iniziative di solidarieta e delle 
testimonianze a favore dei la­
voratori. La Confindustria — 
ha detto — ha voluto dare al 
suo atteggiamento il carattere 
di una sfida. di una vera e pro­
pria prova dj forza. che i la­
voratori hanno accettato po-
nendo sul tappeto questioni es. 

V incredibile vendita 

per il 
palazzo Trevi 

Nuovo vincolo per il monumento 
Novita sul clamoroso annun. 

cio di vendita di Palazzo Trevi 
per un miliardo e duecento mi-
loini. Mentre la SAFI (la so­
ciety che ha fatto pubblicare 
Fannuncio sul giornale ameri-
cano che si stampa a ' Roma) 
ha fatto sapere tnonfante che 
ha ricevuto circa trecento of-
ferte di acquisto. tutte molto 
serie, la Soprintendenza ai mo­
nument: del Lazio ha iniziato 
la pratica per sottoporre a vin­
colo per particolare valore sto-
ricu e artistico l'intero edificio 

R vincolo. che dovra essere 
approvato dal ministro della 
Pubblica Istruzione e trasfor-
mato :n decreto. non proibisce 
la vendita • dell'lmmobile. ma 
sottopone la vendita stessa alia 
approvazione •• dello • Stato. il 
quale potra far valere 11 dirit-
to di prelazione su qualunque 
acquirente entro sessanta gior-
ni dalla notifica del contratto 
di acquisto. 

Finora non si conoscc il pen-
slero del ministero della Pub­
blica Istruzione In proposito, ma 

se vogliamo risalire ai prece­
dent! troviamo che il diritto di 
prelazione e stato esercitato in 
pochissimi casi. tra cui queilo 
per l'acquisto di Palazzo Bar-
berini. Nel recentissimo caso 
della vendita di villa. Doria 
Pamphili alFambasciata belga. 
il ministero. sollecitato ad av-
valersi del diritto di prelazio­
ne dal Consiglio comunale. ave. 
va fatto sapere di non avere 
fondi suffieienti. ma che co-
munque avrebbe interessato il 
ministero del Tesoro. Tutta la 
questione comunque e rimasta 
nel buio piu fltto. 

In Campidoglio si e ottimlsti. 
SI fa notare che comunque va-
dano le cose I'ediflcio (e in ge-
nere tutti gli edifici di partico­
lare valore storico del centro) 
c sufficientcmente tutelato dal. 
le norme del nuovo piano re­
golatore che esclude ogni pos-
sibile manomlssione della strut. 
tura c qualsiasi trasformazione 
interna, salvo in caso di pro-
vata ncccssita di restauro o di 
risanamento. 

senziali delle ' loro condizioni 
di vita e di lavoro. A Roma un 
giovane operaio metallurgico 
— ha ricordato Giunti — gua-
dagna. tutto compreso, un mas-
simo di 52 mila lire. -
'" AH'invito del compagno Giun­
ti per la solidarieta con i la­
voratori. si e associato quindi il 
crpogruppo socialista Palleschi. 
il quale ha sottolineato il ca­
rattere della lotta in corso, che 
trascende ' largamente i limiti 
della categoria maggiormente 
interessata. Dopo un breve in-
tervento del d.c. Bertucci, ha 
infine parlato il sindaco. . 
• Il resto della seduta e stato 
dedicato alle \ interrogazioni e 
alle • delibere. - Rispondendo al 
compagno Gigliotti. Tassessore 
al Tecnologico Loriedo ha for-
nito alctine informazioni sulla 
Centrale del latte. Col Consor­
zio laziale. int,anto.e. stato rag-
giunto - un accordo di massima 
— ha riferito l'assessore — per 
la proroga di tre mesi del con­
tratto di - affiftto dello stabili. 
mento di Ponte Mammolo alle 
stesse condizioni del precedente. 
prorogabile. di comune accordo. 
per un ulteriore periodo di tre 
mesi. i l l e stesse condizioni -
Dalla dichiarazione dell'aw. Lo­
riedo. che —- ammettiamolo — 
non e un esempio di chiarez-
za. rteulterebbe quindi che il 
Comune paghera. per altri tre 
mesi, il fitto di 10 milioni al 
Consorzio laziale. Trascorso 
questo periodo, « di comune ac­
cordo - (il Consorzio. allora. po-
trebbe nflutare?), ei decidera 
per un rinnovo trimestrale del 
contratto Per i «latti speciali - . 
invece. tutto b ancora in alto 
mare, 

Gigliotti. rep'.icando. si e di-
chiarato profondamente inooddi-
sfalto. Sulla Centrale continua-
no a gravare infatti serii inier-
rogativi. Per di piu, la produ­
zione dei - latti speciali -, pro-
messa a brevissima scadenza 
nel mese di novembre. deve es. 
sere ancora iniziata. E. in altro 
campo, si stanno scontando i 
sei mesi e piu di inerzia della 
Giunta per le * centraline - di 
raccolta: non sono ancora pron-
ti i progetti. e ormai se ne ri-
parlera. forse. Ira un anno. 

SINDACO - Lei e pessimi-
sta. on. Gigliotti... 

GIGLIOTTI — On. sindaco. 
lei e nuovo del Campidoglio 
L'esperienza. purtroppo. non la-
scia margine al facile ottimismo 

Successivamente, il compagno 
Della Seta ha sollecitato la co-
struzione del nuovo mercato al­
l'ingrosso dei flori. 

Durante una partita di caccia a Nerola 

Uccisodauna fucilata 
davanti II marito dormiva 

Un commerciante e la vittima 
del tragico incidente 

Un uomo e morto ucciso da 
un colpo di fucilo partito inav-
vertitamente mentre insieme 
al fratello si stava preparan-
do ad una partita di caccia, nei 
pressi di Montorio Romano. 
Dai primi accertamenti sembra 
che la cartuccia sia esplosa 
menlre la doppietta della vit­
tima si trovava in mano del 
fratello. II colpo a bruciapelo 
ha sfigurato il viso del'uomo 
uccidendolo all'istante. II tra­
gico incidente 6 accaduto sot-
to gli occhi della moglie, del­
la cognata e dei rispettivi fi-
gli. 

Adriano Chimenti di 33 anni 
e il fratello Delio di 29 anni. 
ambedue commercianti in pa-
sticceria, avevano deciso jieri 
mattina di fare una gita con i 
familiari e di cogtiere l'occa-
sionc- per sparare qualche col­
po. Erano partiti poco dopo 
mezzogiorno dalle loro abita-
zioni aU'Appio. Giunti sulla 
strada che congiunge Nerola 
con Montorio hanno percorso 
ancora un chilometro e si sono 
fermati in prossimita di una 
curva. Scesi dalla « giulietta -
di Proprieta di Adriano. han­
no aperto il portabagagli e ti-
rato fuori i fucili. 

E* stato in quel " momento 
che un colpo partito dal Be-
retta calibro 12 . a canne so-
vrapposte ha preso in pieno 
volto l'uomo che si fe accascia-
to. senza un Inmento. sull'orlo 
d- una ripida scarpata che co-
steggia la strada. 

- Eravamo convinti che fos­
se innestata la sicura ~. ha det­
to Delio. < 

E' sopraggiunta • proprio in 
quel momento una macchina 
da Montelibretti. diretta verso 
la Salaria. L'uomo che si tro­
vava al • volante e sceso e a 
fatica. insieme a Delio. e riu-
scito a - strappare la moglie 
dell'ucciso. Cleonice Volpe. dal 
cadavere del marito. Fatte sa-
lire a bordo le donne e i due 
bambini, la macchina fe par­
tita a tutta velocita alia volta 
di Nerola. mentre Delio fe ri-
masto disperato e sconvolto 
accanto al cadavere de l . fra­
tello morto. -

Da Nerola, avvertiti dall'auto-
mobilista sono giunti i carabi-
nieri che hanno cominciato gli 
interrogatori. I fatti sono stati 
ricostruiti al termine dell'in-
chiesta dal vice pretore Nello 
Bernasconi sopraggiunto da Pa-
lombara Sabina. 

Appena scesi dalla -giulietta-
i due fratelli hanno aperto il 
portabagagli e tirato fuori i fu­
cili. Adriano ha caricato il suo 
e lo ha appoggiato. a • canna 
in su al parafango posteriore. 
Si 6 poi chinato per prendere 
dal portabagagli le cartuccere. 
n colpo sarebbe partito in que­
sto momento. Forse abbassan-
dosi. l'uomo ha fatto cadere 
Tarma provocando lo sparo. 

II cadavere. dopo il sopral-
luogo del magistrato, fe stato ri-
mosso e trasportato nella ca­
mera ' mortuaria di Montorio 
Romano per l'autopsia. 

I fucili dei due fratelli sono 
stati sequestrati. ••• 

Sul posto, dopo poche ore 
sono giunti numerosi parenti e 
amici che hanno provveduto ad 
accompagnare a Roma la moglie 
ed il fislioletto dell'ucciso. 

Dibattito 
sul piano 
regolatore 

* n piano regolatore. con par­
ticolare riferimento ai proble­
mi del centro storico. e il tema 
del dibattito che si svolgera do­
mani sera alle 18 nella sala az-
zurra di Palazzo Marignoli. In-
terverrannb i compagni consi-
glieri comunali Carlo Melograni 
e Antonello Trombadofi. L'inl-
ziativa fe stata presa dalle se-
zioni comuniste del centro. 

Adriano Chimenti 

Asfissiata 
nel bagno 

Famiglia salvata nella casa piena di gas 

Una anziana signora fe stata 
ucclsa dal gas defluitb" dal for-
nello lasciato inavvertitamente 
aperto. Candida Pelagatti • di 
75 anni. che abitava con il ma­

rito Livio Boncinelli di 83 anni 
e con la nuora Alda Norl di 46 
anni al numero 8 di via Sam-
bucuccio d'A91ando. era a letto 
con il marito quando ei e sen-
tita male Alzatasi ha ratlgh'nto 
il bagno, ma colta da uno sve-
nimento. si e accacsciata al suolo 

La nuora. ricntrata a casa 
poco dopo la mezzanotte. ha 
s'entito un acre odore di - gas. 
Corsa nella stanza dei suoceri 
ha trovato nel letto solo l'uomo 
che dormiva Presa da un an-
gosciosd sospetto lo ha scosno 
Poi nella stanza da bagno ha 
trovato il corpo. ormai privo di 
vita, della donna. 

Sembra accertato che l'anzia. 
na signora. poco prima di co-
ricars:. abbia cercato di accen-
dere un fornello. ma poichfe 
queato non ha funzionato. ha 
Drovato ad accenderne un altro 
lascinndo aperto. inavvertita­
mente. il primo. ••: 

Tre pereone. moglie marito p 
Hglio. sono stati ricoverati al 
San Camillo per intossicazione 
da gas. 

La famigliola. che abita in 
via Donna Olimpia 4. dormiva 
gia da alcune ore quando il ca-
pofamiglia. Domenico Angelim 
di 35 anni. fe stato svegliato da 
un insopportabile odore di gas 
Alzaiosi. per aprire la fine?tra. 
ha avuto appena il tempo di 
invocare aiuto ed fe caduto a 
terra colto da malore Alcuni 

Sull'A 2 

Daria Borghese 

in uno scontro 
* - • • * . ' r • • •. • •.-"" 

Era moglie del famigerato co-
mandante della X Mas 

Grave 
un operaio 

caduto da una 
impalcatura 

Un operaio caduto da. una 
impalcatura, 6 stato ricovera-
to in fin di vita al Sant'Euge-
nio. Ieri Raniero Litardi di 25 
anni. abitante a Pomezia' in 
via Roma 62 lavorava nello 
stabilimento Termoacustica. al 
chilometro 27 della via Lau-
rentina. Erano le 13.30 quando 
ha ripreso a lavorare sopra il 
traliccio di ' pali e di tavole. 
AH'improvviso fe piombato di 
sotto da un'altezza di almeno 
cinque metri. Sono stati i com­
pagni di lavoro i primi a soc-
correrlo. Poi e arrivata 1'auto-
lettiga e il ferito fe stato ac-
compagnato aH'ospedale. I me-
dici del SanfEugenio lo hanno 
fatto ricoverare in stato di co­
ma. Sul Iuogo della sciagura s\ 
sono recati gli investigatori ma 
neeeuna notizia eull'inchiesta fe 
stata fatta trapelare. , 

L'ammodernamento dell'azienda 

Nuovo sciopero 
oggi alia Zecca 

I lavoratori della Zecca ri-
prer.dono oggi con tre ore d: 
sciopero l'agitazione iniziata al­
cuni mesi fa per ottenere un 
completo riordinamento della 
azirnda e del trattamento del 
personale. 

Nello scorso mese, in seguito 
ad alcune promesse del sotto-
segretario al Tesoro on Natali. 
operai c tecnici avevano sospe­
so la lotta; gli impegni del rap-
presentante del governo non 
sono per6 stati mantenuti e si 
fe giunti a rinviare alle calende 
greche un incontro con I sin-
dacalisti. La manovra fe stata 
smascherata dai lavoratori nel 
corso di un'asscmblea tenuta 
ieri: se alle parole non segui-
ranno i fatti. la battaglia sinda-
cale non sara piu interrotta. 

I dipendenti della Zecca. nel­
la quasi totnlita aderenti alia 
CGIL. rivendicano conquistc 
che non consistono soltanto in 

miglioramenti economici c nor-
mativi. Vengono infatti chies;e 
la trasformazione della Zecca 
in azienda autonoma di Stato: 
la costruzione in una zona de­
cent rata di un nuovo stabili­
mento modernamente attrezza. 
to; la riforma del trattamento 
del personale sulla base delle 
modifiche delle strutture azien-
dali. 

Operai e tecnici non preten-
dono che questi risultati siano 
raggiunti dall'oggi al domani 
(anche se sottolineano che leg-
gi come quella che da au­
menti di 75.000 lire agli all: 
funzionari vengono rapidamen-
te approvato) e pongono. come 
obbiettivi intermedi. la deflni-
zione di uno schema di legge 
che adegui gli organic! della 
Zecca alle necessita della pro­
duzione e preveda la conces-
sione dl un premio di produ­
zione. • • 

La principessa Daria Borghe­
se fe rimasta uccisa in un inci­
dente stradale accaduto l'altra 
sera sulTAutostrada del sole, aL 
l'altezza del chilometro 158. La 
«600», a bordo : della quale 
viaggiava insieme al ragionier 
AttUio Sbardella. si fe schian-
tata sotto il rimorchio di un 
camion che la precedeva nei 
pressi di Teano, a Pignataro 
Maggiore. La principessa. mo­
glie del famigerato comandan-
te della « X Mas». fe spirata 
durante il trasporto verso lo 
ospedale di Teano. II compagno 
di viaggio. che si trovava alia 
guida deH'utilitaria. •% stato n-
coverato in gravissime condi­
zioni. • •-••' 

L'automobile viaggiava da 
Caserta verso Roma e ancora 
oscure appaiono le cause che 
hanno provocato il violento 
tamponamento. Dai primi risul­
tati dell'inchiesta aperta dalla 
polizia stradale sembra. tut-
tavia.' che al momento delia 
sciagura la strada fosse mar-
tellata da una violenta pioggia 
e che Tasfalto fosse viscido. 

E* stato lo stesso autista del 
camion tamponato. Lido Mar-
chetti da Pietrasanta. a prestare 
i primi soccorsi. L'uomo. imme-
diatamentc dopo l'urto. fe corso 
presso la - 6 0 0 - ed ha trovato 
il guidatore con le braccia e 
la testa riverse sul' volante e 
la donna sbalzata sul sed;le po­
steriore. I feriti sono stati ada. 
giati su un'autoambulanza del­
ta Croce Rossa che e partita a 
tutta velocita verso Tospedale 
civile di Teano. 

Attilio Sbardella. che e unn 
dei coloni di Valerio Borghese. 
nella mattinata si era offer'o d: 
accompagnare la donna a Na-
poli per alcuni affari: in serata 
i due erano ripartlti per la ca­
pitale a bordo deH'utilitaria del 
ragioniere. Dopo appena un'orn 
di viaggio il traeico incidente. 
L'autista della - 6 0 0 - deve es-
sersi accorto del ramion che lo 
precedeva soltanto all'ultimp 
momento. I pochi trstimoni che 
hanno assistito alia sciagura. 
infatti. hanno dichiarato chp lo 
Sbardolla ha fatto un tentative 
disnerato di frenata seg»«;to d-« 
una hnisca sterzata soitantrt 
qtiando ormai era troppo tard; 

TV»r e'Mtare il famion 

vlcini di casa. accorsi, hanno 
ehiamato i • vigllt del -fuoco e 
co^toro hanno provveduto a tra. 
sportare la famiglia • all'ospe-
dale La donna e il figlio. Carlo 
Alberto di due anni. se la cave. 
ranno con poco: 1'uomO. invece, 
ne avra per 30 giorni avendo 
riportato. nella caduta. la frat-
tura di un braccio Poiche i ru. 
binetti del gas erano chiusi, i 
vigili del fuoco hanno effettua-
to un sopralluogo ner accertare 
la provenienza delle esalazioni 
venefiehe. ' ' 

Un'altra vittima del gas: Ma­
ria Celeste Sera di G8 anni. che 
l'aitra sera er<> stata riebverata 
insieme al marito al Policlinico 
con sintomi d lurn grave intos. 
sicazione provocata da una stu-
fetta a gas liquido fe morta ieri 
mattina. . • ••-. . 

Stroncata 
daltetano 
dopo una 
iniezione 

' Una donna fe morta di teta-
no al Policlinico. L'infezione 
che l'ha uccisa e stata causa-
ta • da una iniezione? . I me-
dici lo sospettano ma una pa-
rola sicura si sapra soltanto 
con l'autopsia. E- etata aperta 
un'inchiesta e la salma fe stata 
posta a disposizione deil"Auto-
rita giudiziaria. ••••=••-

Giovanna Caporusso, - di 50 
anni. abitava in via Castel di 
Leva 261. al Divino Amore. 
Da tempo soffriva di dolori 
reumatici ; al piede destro e 
proprio recentemente il medi­
co curante le aveva con3iglia-
to delle iniezioni. L'ultima se 
la era fatta praticare per via 
intramuscolare ; e ; poco dopo 
era stata colta da forti dolori 
al capo e da febbre altissima. 
1 suoi familiari si sono preoc-
cupati e l'indomani mattina. il 
2 febbraio scorso, l'ammalata, 
fe stata ricoverata all'isolamen-
to nel reparto," Medicina don­
ne - del Policlinico. 

La donna era gravisslma e 
i medici, dopo febbrili consul-
ti. hanno diagnosticato il te-
tano. Tutte le terapie tenta-
te. perd. non sono servite a 
nulla perchfe la poveretta fe 
spirata fra atroci spastmi ieri 
mattina alle 10.15. senza aver 
ripreso conoscenza. L'inchie-
sta disposta dalle autorita ten-
de ora a stabilire se 1'infe-
zione che ha ucciso cosl ful-
mineamente la Caporusso sia 
stata causata dalPiniezione che 
si era fatta praticare il gior­
no prima del ricovero. 

pi ceo I a 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi mrrcnledl 6 febbraio (37-
323). Onomastico: Silvano. II tole 
sorgc alle 7.40 e tramonta alle 
17.35. Luna piena 1*8. 
BOLLETTINI 
— Drtnografico. Natl: maschi 80 
e femmine 80 Morti: maschi 41 
e femminc 37. dei quali 9 minori 
di 7 anni. Matrimoni 55. 
— Mrtrorolngicn. Le temperature 
di ieri: minima 2 o massima 10. 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor L. TaglU. trl. 334.053. 
CONFERENZA 
SUL CONCILIO 
— Oggi alle 19.30 nella sodc del 
Circolo culturale « G. Matteotti ». 
largo Gnldoni 47. Antonio Jcrkov 
parlera sul tema; • < Il Concilio 
ccumcnico Vaticano II ». Prcsic-
dern il prof. Giuliano Vassalli. 
VEGLIONISSIMO 
DELLA STAMPA 
— II 23 frbbraio nel salone dei 
ricevimenti all'Eur. si svolffcrft 
il « Voglionissimo della stampa » 
che chiudora le feste di Carne-
vale. II pomeriggio del 24. In­
vece. avra Iuogo il « Veglione dei 
bambini » 

il partito 
Convegno comunisti 

dei Castelli 
Domenica alle 15 presso 1'Isti-

tuto di studi comunisti (Frattoc-
chie) si svolgera il convegno dei 
comilati direttivi delle ^exioni 
dei Castelli romani per relezione 
del comitato di zona c per I'ela-
borazionc di un piano di lavoro 
anche in prevlsione della nuova 
camp.igna eletlorale. Presiedera 
• I compagno Bufalini 

Convocazioni 
8an Lorenzo ore 17 assemblea 

comitati direttivi delle cellule 
pzicndalt. O.d g.: « Dibattito al-
I'interno del movimrnto operaio 
internazlonale». Relatore Loris 
Gilllco. Alb«rone ore 19,30 Tiu-
•lioiu- rosponsabili zona Appia 
(Cimpiont). Tor dc* Srhlavl ore 
9."0 <onvcgno della zona Prc-
lrstlna. Odg.: « Piano di lavoro 
< eleziono del comitato di zona » 
(Modica - Ciuffini). Trlonfal* 
ore 20 srgretcria di zona. 8t»» 
tlanr dl I.avlnio (Anzio) ore 19 
msemblea (Ce?aronl). Tor San 
Lorrnzo ore 19 assemblea (Ve|-
letri). Ostlcnse (via del Gazo-
metro 1) ore' 17 comitato diret-
tivo. . •:,:. . .-• • 
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E i I governo sta a guardare 

Su molti ospedali 
' • ' 

laminacela 
•< ~ , • ' \ 

del ^ 
Le agitazioni di medici e infermieri dovute alla volontà 

conservatrice della Democrazia Cristiana 

SI CHIEDE UN 

'ERA RIFORMA OiPEDA 
„^*SW" 

La vita degli ospedali è 
turbata , da ieri, da un nuovo 
sciopero: quello dei 70 mila 
lavoratori addetti ai servizi 
(tutt i , quindi, esclusi quelli 
di Roma e Firenze). I pr i ­
mari ospedalieri — una figu­
ra che, nell 'antiquato ordina­
mento degli ospedali i talia­
ni , impersona l'Autorità con 
la A maiuscola — sono in 
sciopero da una sett imana e 
hanno detto che lo prosegui­
ranno ad oltranza se non 
ver rà approvato un emenda­
mento che assicuri la loro 

, carriera fino a 70 anni. Infi­
ne, se il Senato non appro­
verà la stabilità ad aiuti e 
assistenti anche questa parte 
essenziale del meccanismo 
ospedaliero (medici analisti. 
medici di reparto, addetti ai 
gabinetti specialistici e c c . . ) 
si bloccherà completamente 
a cominciare dal 9 febbraio 
prossimo. 

Viene al pettine, quindi un 
primo « nodo » del caos in 
cui la politica democristiana 
ha condotto l'organizzazione 
sanitaria italiana. Un secon­
do — quello dei rapporti fra 
i medici e gli enti assisten­
ziali in fatto di tariffe ed 
al tro — maturerà nei pros­
simi giorni. 

Entro due o tre giorni il 
governo deve decidersi o a l ­
t r imenti molti ospedali sa­
ranno costretti a chiudere i 
bat tent i . I sindacati del per­
sonale di servizio, ad esem­
pio, hanno - ribadito che lo 
sciopero iniziato ieri non de ­
ve compromettere i servizi 
essenziali. Ma.già l 'astensio­
n e dei primari (che stanno 
al loro posto, beninteso, ma 
non firmano più le pratiche 
burocratiche, non rilasciano 
certificati ecc. se non per 
quanto è estremamente p re ­
visto dalla legge) ha già 
creato un serio disagio. Inol­
t re . vi sono situazioni in cui 
i lavoratori sono' esasperati 
dalla condotta del governo 
e delle amministrazioni o-
spedal iere . . C'è un accordo 
economico, debitamente st i­
pulato dopo lunga trattativa. 
che la FIARO (associazione 
deeli ospedali) non vuol ra­
tificare. Motivo: il governo 
non ha provveduto, come 
promesso, a trovare i soldi 
necessari a paregeiare ì bi­
lanci dissestati degli ospe­
dali. > • 

U ' governo, in verità, 
avrebbe l'asso nella manica: 
im aumento dei contributi 

INAM a carico dei lavoratori 
di oltre l'uno per cento, de ­
stinati a coprire un aumento 
delle rette. CISL e CGIL si 
sono dichiarate contrarie, ma 
non è questo il solo motivo 
per cui l 'aumento non vie­
ne applicato. La DC vorreb­
be far passare prima le e le-
zoini per poi presentare la 
legge. 

Ora, in questo atteggia­
mento della DC vi è un ele­
mento di scandalo e uno di 
pervicace • negazione della 
necessità di riformare l 'as­
sistenza sanitaria. Lo scan­
dalo è costituito dalla con­
dotta quasi segreta di una 
questione che ormai, invece, 
investe gli interessi di tutt i 
i cittadini. La posizione con­
servatrice — 'riflessa nella 
legge Giardina ora in d i ­
scussione al Senato — con­
siste nel negare un contr i ­
buto statale ai bilanci degli 
ospedali che, con le loro 
mansioni nel campo del 
pronto soccorso e di cara t te ­
re sociale, spendono circa il 
20-25 per cento del loro b i ­
lancio in quello che e un 
autentico servizio pubblico. 
Perchè i lavoratori dovreb­
bero pagare di tasca loro an­
che il costo di questo servi-
dì tutti i ceti della popola-

Scioperano 

ingegneri 

e architetti 
Ingegneri e architetti sono 

in agitazione contro un proget­
to di legge attualmente in di­
scussione al Senato che estende 
parzialmente le attribuzioni pro­
fessionali • dei geometri. - Uno 
sciopero è stato proclamato per 
oggi e domani dalle organizza­
zioni di categoria di Roma, di 
Bari e di numerose altre città. 

I geometri sottolineano che U 
progetto in discussione al Se. 
nato risponde alle richieste del­
la loro categoria e sancisce 
attribuzioni che non valicano i 
diritti derivanti dal loro titolo 
di studio. Dal canto loro le or­
ganizzazioni degli ingegneri e 
degli architetti giudicano che 
il progetto di legge attribuisce 
ai geometri facoltà che devono 
essere riservate ai laureati. Essi 
chiedono, perciò, che le autori­
tà competenti ritirino la propo­
sta di legge. ' . ' 

1 ;Flno dall'ottobre 
scorso- i medici 
hanno portato il ca­
mice bianco, sim­
bolo della profes­
sione, fuori delle 
corsie degli ospe­
dali per sottolinea­
re di fronte all'opi­
nione pubblica che 
qualcosa • doveva 
essere cambiato a 
cominciare dalla 
posizione degli aiu­
ti e assistenti. Ora 
anche questa pos­
sibilità è messa in 
forse. ,. .. , .. 

Nella foto: un 
momento del « cor­
teo dei camici 
bianchi > per le vie 
di Roma. 

zio pubblico, reso a favore 
zione? 

Come si vede lo sciopero 
degli ospedalieri conduce d i ­
ret tamente alla discussione 
aper ta alla Commissione Sa­
nità del Senato, a cui si a p ­
pellano anche medici « s e ­
condari > e pr imari . I « s e ­
condari > (aiuti e assistenti) 
chiedono che vengano ap­
provate subito le norme che 
assicurano a questa catego­
ria ' stabili tà d'impiego fino 
a 65 anni. I primari chiedo­
no anch'essi questo « s t r a l ­
cio », ma con un emenda­
mento che porti il l imite di 
età dei pr imari a 70 anni 
« come ad al t re categorie d i ­
re t t ive» . 

Tut t i , però, sono contrar i 
alla legge Giardina. Ha d i ­
chiarato ieri i l . prof. Livio 
Lentini, presidente dei p r i ­
mar i , che la- legge Giardina 
è « a giudizio di tut t i d a n ­
nosa e inadeguata >. I san i ­
tari dipendenti dalle univer­
sità, invece, chiedono ugua l ­
mente - l'affossamento della 
legge Giardina perchè -- la 
considerano lesiva dei pro­
pri interessi di categoria 
(apr i rebbe le por te dell 'in-{ 
segnamento ai sanitari ospe­
dal ier i ) . Gli assistenti e a iu ­
ti ospedalieri, chiamati in 
causa, r isponderanno questa 
s e r a : con una conferenza-
stampa nella sede della F e ­
derazione degli ordini dei 
medici r ibadendo la - richie­
sta che vengano approvate 
le sole proposte sulla s tabi ­
lità fino a 65 anni . 

In questo contrapporsi di 
posizioni — corporative nel 
caso dei pr imari e dei « cat­
tedratici » — emerge la po ­
sizione dei democristiani che 
non si decìdono, nonostante 
la generale ostilità, ad ab­
bandonare la legge Giardina 
per dedicare questi ultimi 
giorni della legislatura a 
tamponare le falle più g ra ­
vi, quali il deficit degli ospe­
dali e i rapporti di questi 
con i dipendenti, siano essi 
medici o infermieri. La • r i ­
forma s t rut turale , adeguata­
mente affrontata finora sol­
tanto nel progetto dei com­
pagni Longo e Barbieri, è 
ormai affare della prossima 
legislatura. 

Questa è la via ragionevo­
le. Altrimenti potremmo as­
sistere anche alla chiusura 
di qualcuno dei già r idott is­
simi centri ospedalieri. , 

*(%**% II carciofeto è in fiore 
IJTOJC gli assegnatari al lavoro 

| A # * 23 mila piante distrutte 
IjfOJvn anno di lavoro perduto 

CERVETERI — Nel febbraio dell'anno acorso, | carciofeti erano in flore. Nel podere 58, * CERVETERl —- Quest'anno, le 23 mila piante del podere 58 sono andate distrutte 
l'assegnatario dell'Ente Maremma Umberto Dentini con la sua famiglia lavora al raccolto pletamente. Un danno di due milioni per l'assegnatario Umberto Dentini, un intero 
delle 23 mila piante. - . . ' ^ di lavoro perduto. 
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Decine di strade statali sono ancora bloccate a causa -
del maltempo. 1 ' danni alle coltivazioni assommano, 
certamente a decine di miliardi: un bilancio definitivo. 
sarà, però, possibile solo nei mesi futuri, quando sarà 
possibile effettuare un paragone con i raccolti degli' 
scorsi anni. Intanto, continuano I crolli, decine di paesi 
restano isolati, manca il combustibile per il riscalda­
mento in molte città. , 

In provincia di Avellino, si susseguono i crolli di 
abitazioni, che non provocano vittime, a volte per un 
puro caso. Ad Ariano Irpino un'intera strada si è ina­
bissata, imprigionando in casa decine di abitanti. A 
Grottaminarda. minaccia di crollare l'esattoria comunale 
e il posto telefonico. 

In Sardegna migliaia di capi di bestiame sonò stati 
falcidiati dal freddo e dalla fame. <• >•. 

Intanto, sui danni provocati dall'ondata di maltempo 
e di gelo, il compagno Colombi, Insieme con r-.ltri depu­
tati comunisti, e il compagno Sereni, con altri senatori 
del nostro Partito, hanno presentato, rispettivamente alla 
Camera e al Senato, la seguente interpellanza: : 

« I sottoscritti chiedono di interpellare con carattere 
di urgenza l'onorevole Presidente del Consiglio e gli 
onorevoli ministri dell'Agricoltura, delle Finanze, del 
Tesoro e dell'Interno. 

per conoscere quale sia la complessiva entità dei 
gravissimi danni che, nelle varie province italiane, le 
culture agricole hanno subito in conseguenza delle recenti 
avversità atmosferiche: 

quali siano i provvedimenti di immediati : inter­
venti che il Governo ha deliberato o intende deliberare: 

•-- a) per assicurare i soccorsi in viveri, in medi- '. 
cinali, in indumenti ecc. alle popolazioni che a tutt'oggi 
subiscono le conseguenze di un prolungata isolamento, 
o di precedenti eventi tellurici, che hanno reso parti- ' 
colarmente penosa l'ondata di gelo: 

b) per assicurare gli immediati sgravi fiscali, la 
sospensiva degli oneri contributivi e la moratoria per 
le cambiali agrarie alle imprese contadine delle zone 
co lp i t e ; * •••• - • • : •••••• — .i 

e) per assicurare la riduzione dei canoni di affitto. 
delle quote di riparto e delle rate di. riscatto per i col­
tivatori diretti, mezzadri, coloni e assegnatari, in rap­
porto all'entità dei danni subiti: 

d) per assicurare, con il pronto finanziamento delle 
leggi già in atto, alle imprese coltivatrici e pastorali, le . 
distribuzioni di cereali e di mangimi, i contributi ed i 
mutui di favore necessari al ripristino delle culture 
annuali o perenni e degli allevamenti colpiti dalle recenti 
avversità. 

I sottoscritti chiedono inoltre di interpellare gli ono­
revoli ministri in indirizzo per conoscere se non riten­
gano opportuno, in accordo con le Presidenze delle due 

-Camere, di sollecitare la immediata approvazione del 
disegno di legge per la costituzione di un Fondo di " 
solidarietà nazionale contro le avversità atmosferiche. 
sin dall'inizio di questa legislatura proposta dai parla­
mentari dell'Alleanza nazionale dei contadini ». I CERVETERl — 11 libro dei debiti viene mostrato al 

nostro inviato. La situazione è veramente drammatica. 
I danni del gelo sono ingenti: 80 milioni di carciofi 

sono andat i distrutti 

Il dramma del gelo sulla Riviera dei Fiori 

Di notte falò accesi 
per salvare i garofani 
Dal nostro inviato 

SANREMO. 5. 
Li hanno ' fatti vedere " in 

« Eurovisione - i fiori di San­
remo. Li abbiamo rivisti, po­
chi giorni dopo, sui campi col­
tivati " a terrazza -. in un ar­
co di costa di oltre venti chi­
lometri, 

Sono allineati, : come un 
esercito in parata, gli steli de­
licati appoggiati a bastoncelli 
sottili, uniti da una fitta ra­
gnatela di filo. Il colore è 
diverso, a seconda delle va­
rietà, l'apparenza è quella di 
sempre. «Ma sono in frigori­
fero — ci dice un floricolto­
re. — Tagliateli» e vedrete 
quanto durano! ». Pochi gior­
ni: forse neppure il tempo di 
raggiungere i mercati. 
- Questa è la « gelata - che ha 

colpito tutta la zona e che 
ha già presentato un primo 
conto alla floricoltura impe­
riese. All'Ispettorato provin­
ciale dell'agricoltura il conto 
è scritto su una prima rela­
zione inviata a Roma agli ini­
zi di gennaio: oltre sei miliar­
di di lire di danno. 

I garofani presentano 
il passivo maggiore, an­
che perché è la coltura 
più estesa: 1500 ettari ge­
lati, con un danno di 4 
miliardi e mezzo di lire; 
100 ettari di terreno col­
tivato a rose fanno altri 
150 milioni di danno; le 
margherite (20 ettari) 
hanno un passivo di 40 
milioni; le mimose (50 

ettari) 300 milioni. Ag­
giungiamo le altre col­
ture — 100 ettari di ter­
reno coltivato ad aspa­
ragi (400 milioni) e i a 
mila ettari di uliveto, 
con un danno di un mi­
liardo di lire — e la cifra 
di sei miliardi è superata. 

• Da allora, però, è passato 
quasi un mese e la morsa del 
gelo non accenna a diminui­
re. Il termometro è sceso a 
7 e perfino 9 gradi sotto zero 
nella valle Argentina, a mon­
te di Taggia. e il danno au­
menta. Oggi è valutato unani­
memente sui 10-12 miliardi 

La situazione è perciò gra­
vissima. Si pub dire che il 90 
per cento delle colture di ga­
rofani — che qui costituisce 
la massa della produzione — 
sono gelate da quasi un mese. 

Ci riferiamo alle colture 
all'aperto, anche se protette 
con coperture di plastica, con 
tende o stuoie. Quelle - sotto­
vetro ». • naturalmente, sono 
state risparmiate. E qui si 
apre un discorso che affidia­
mo a un medio coltivatore: 
- 1 piccoli sono sempre quelli 
che ci rimettono. Quando la 
produzione è buona. 1 prezzi 
scendono e il guadagno e ri­
dotto all'osso. Quando va ma­
le. noi siamo praticamente ro­
vinati e i • " grossi ", quelli 
che hanno le serre, fanno af­
fari d'oro». 

I - piccoli ». dunque, sono 
i più indifesi, sono quelli che 
— in queste lunghe gelide 
notti — si battono con tutti l 

1 mezzi, accendendo falò di pa­

glia - per proteggere il rac-
Nell'Imperiese. ci sono qua­

si 15 mila piccole e medie 
aziende che si dedicano alla 
floricoltura. La - gelata » ha 
colpito quindi nel centro della ' 
struttura economica della 
provincia e ne ha posto in lu­
ce. in modo crudo, i nodi. 

La diffusione della mezza­
dria. per esempio, aggrava la 
situazione, per evidenti ragio­
ni. Il mezzadro si è fatto 
tutte le spese — e sono mol­
te — e deve comunque divi­
dere quello che si salverà del 
raccolto. Poi c'è la grossa 
questione della rendita pa­
rassitaria pagata agli - ibri­
datoti ». 
, Chi coltiva deve per 

forza procurarsi una « va­
rietà*: un fiore cioè che 
abbia un certo valore. 
In questo caso compra 
dall'ibridatore, da colui 
che ha brevettato la « va­
rietà», un certo numero 
di piante che paga fino a 
20 lire Tuna, impegnan­
dosi, tra l'altro, a non 
diffondere le « ta l ee» in 
modo che il «fiore bre­
vettato» non possa esse­
re riprodotto. Normal­
mente il floricoltore fir­
ma una cambiale contan­
do sul raccolto che di so­
lito si fa entro gennaio. 

i Ora le cambiali scadono, 
\ i garofani sono ancora sui 
J campi -

E i grandi? Ci sono grosse 
aziende di tipo industriale • 

ci sono i grandi coltivatori. 
Qui però ci sono anche i mez­
zi di difesa contro il gelo: 
hanno quasi tutto al coperto.. 
sotto le serre, e. pur subendo 
un ritardo nella fioritura, rie­
scono a salvare la produzione. 

Per i piccoli, invece, è una 
tragedia. 

Il problema, però, non 
è soltanto quello, indivi­
duale, della salvezza del 
proprio raccolto. C'è, spe­
cie in Valle Argentina, 
un diffuso fermento che 
ha trovato espressione in 
una iniziativa fatta pro­
pria dai comunisti: un 
convegno ad Arma di 
Taggia, di tutti i produt­
tori della vallata. 

- Cosa chiedono i flori­
coltori? 

Essi chiedono — in ge­
nerale — un più serio in­
tervento dello Stato nei 
problemi della floricoltu­
ra, per porre fine, ad 
esempio, a quella specie 
di « racket » costituito 
dalla rendita che bisogna 
pagare agli ibridatoli. 
Sul piano contingente, le ri­

vendicazioni riguardano l'abo­
lizione o la riduzione di cer­
te imposte, come quella di 
famiglia da parte dei Comu­
ni e, almeno, un intervento 
dello Stato o degli Enti lo­
cali, per pagare gli interessi 
passivi sui debiti. . • 

Fausto Buffarello 

Dal nostro inviato 
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Quando verrà il disgelo, 
si tireranno le somme dei 
danni subiti dall'agricoltu­
ra italiana in questo terri­
bile inverno. Óra, mentre 
la morsa del freddo serra 
ancora intere regioni, le 
notizie giungono monche, 
ed è difficile avere un qua­
dro ' completo. Ma già si 
parla di decine di miliardi 
di danni, di cicli di lavo­
razione compromessi per 
alcuni anni, di interi oli-
veti schiantati, di • colture 
specializzate completamen­
te distrutte. Di migliaia e 
migliaia di famiglie di con­
tadini alla disperazione. • 

E' il caso di Cerveteri, 
un comune di circa 11 mila 
abitanti posto ad tina qua­
rantina di - chilometri da 
Roma e noto, oltre che per 
le tombe • etnische, per la 
produzione di carciofi «ro­
maneschi *: il . saporoso 
frutto che batte per qua­
lità e dimensione ogni al­
tro prodotto del genere. 
Le gelate (il termometro 
è sceso sottozero nella not­
te di ^mercoledì 17 gen­
naio dopo tre mesi pres­
soché ininterrotti di piog­
gia e vi è rimasto per tre­
dici giorni x consecutivi) 
hanno distrutto completa­
mente il raccolto — un mi­
lione e 500 mila piante — 
provocando un danno di 
un miliardo e mezzo. Poi­
ché ogni pianta produce 

. sei o sette fiori, sono an­
dati distrutti non meno di 
settanta, ottanta milioni 
di carciofi: l'intera produ­
zione. " 

• Afa il danno è maggiore 
se si pensa che, secondo 
quanto ha potuto stabilire 
una commissione di tecni­
ci, circa V80 per cento del­
le piante sono state e bru­
ciate > fino alle radici e 

' dovranno essere trapian­
tate. < Il prossimo anno, le 
piante giovani daranno 
una produzione pari a cir­
ca il 30 per cento — ci ha 
detto un funzionario del­
l'Ente Maremma — e sarà 
un altro anno duro*. ' 
- L'economia di Cerveteri 

poggia sulla vendita dei 
carciofi, e i contadini, in 
gran parte * • assegnatari 
dell'Ente Maremma, si tro­
vano ora indebitati fino al 
collo. La coltivazione del 
carciofo romanesco comin­
cia verso luglio e il frutto 
viene staccato dalla pian­
ta in febbraio. < Sette me 
si si gira intorno alla pian 
ta ». Sette mesi in cui la 
moneta corrente è la cam­
biale. Cambiali per i con­
cimi (il rivenditore locale 
ha versato in banca effetti 
per 20 milioni), cambiali 
per il pizzicarólo, per il 
fornaio, . per il calzolaio, 
per il vestito, per il gene-
rotore a vento, poiché le 
case coloniche sono sprov­
viste di corrente elettrica. 
Dai registri dell'Ente Ma­
remma, risulta che i 1207 
assegnatari sono indebita­
ti per 399 milioni e 952 
mila lire. I soli debiti in­
soluti dello scorso anno, 
di quando la produzione è 
stata soddisfacente, am­
montano a 290 milioni e 
362 mila lire. A questa ci­
fra. bisogna aggiungere i 
debiti contratti con i com­
mercianti. E ogni famiglia 
deve pur vivere. 

Quest'anno, i . contadini 
di Cerveteri non raccoglie­
ranno nulla. Hanno apeso, 
per ogni ettaro coltivato 
a carciofo, oltre centomila 

lire tra concimi, antiparas-
.sitari e medicinali («Ci 
fanno pagare il concime 
7.240 lire al quintale. Una 
rapina...»), hanno lavora­
to sette mesi, e alla fine 
nulla. I carciofeti, che in 
questo -mese si mostrano 

'. lussureggianti, verdi di­
stese rettangolari nella 
campagna spoglia, ora ap­
paiono morti. Dalle zolle 
spuntano ciuffi nerastri, di 
color tabacco marcito. Qua 
e là per i campi, si aggira 
qualche contadino con 
l'aria smarrita. « L'anno 
scorso in febbraio si co­
minciava a tagliare il frut­
to e nei carciofeti era tutto 
un canto. Lo sa che l'anno 
scorso i carciofi di Cer­
veteri vinsero un premio 
alla Fiera di Franco-

i forte? ». 

L'unica speranza è nel­
l'azione promossa dalla 
Amministrazione • comuna­
le^ All'indomani della ge-

• lata, il sindaco compagno 
Alfani ha lanciato un ma­
nifesto alla cittadinanza, 
invitandola a nominare 
una commissione, formata 
dai rappresentanti di tutti 
i partiti per porre alle au­
torità una serie di richie­
ste. Vi fii una assemblea 
popolare, di oltre duemila 
contadini, riuniti in piaz­
za malgrado il freddo, e la 
pioggia che - cadeva mista 
a neve. Venne formata la 
commissione, alla quale 
aderirono tutti i partiti, 
dal PCI alla DC, e tutte 
le organizzazioni • contadi­
ne. Furono invitati i par­
lamentari del Lazio, fu­
rono interessati l'Ammini­
strazione provinciale, l'En­
te Maremma. 

I contadini hanno ' chie- . 
. sto la sospensione del pa-
•. gamento delle « cambiali 
agrarie» dell'Ente Marem­
ma, l'annullamento delle 

- quote di riscatto della ter­
ra per il 1962 (quote che 
ammontano a 23 milioni e 

.mezzo), oltre a un contri­
buto per poter riprendere 

' l a colti inazione del carcio­
fo e all'indennizzo che la 
legge prevede per i colpiti 

. dalle calamità naturali. 
Domani sera, la commis-

. sione dei contadini e i par­
lamentari del Lazio si re­
cheranno al ministero del­
l'Agricoltura. € Le prospet-

; tivc sono tragiche — ci ha 
' detto il sindaco — e solo 
se verranno accolte le no­
stre richieste potremo 

. guardare con un po' di fi­
ducia al futuro. L'ultima 
gelata avvenne nel 1956, 
e causò circa 800 mitioni 
di danni. Stavolta, i dan­
ni sono più del doppio. Da 
soli, senza aiuto, non riu­
sciremo a ricominciare ». 

Anche perchè la gelata 
non si è fermata solo ai 
carciofi. Le altre colture 
hanno subito la stessa sor-

> te. All'Ente Maremma, ci 
. è stato mostrato il e bol­

lettino delle perdite» su­
bite ' dall'agricoltura '' nel 

' comprensorio del comxinc, 
da aggiungere al miliardo 
e mezzo di danni dei car­
ciofeti: erbai da favetta 
(foraggio) ettari 400, dan­
ni per 40 milioni; piselli, 

" ctfari 60, danni per 16 mi-
. Itoni e 800 mila ' lire; or- :-

taggi vari. 30 ettari, danni 
• per 24 milioni; finocchi. 70 
ettari, danni per 91 milio­
ni: fiori (garofani), 10 et' 
tari, danni per 29 milioni 
e 160 mila lire. Un paese 
alla fame. 

Gianfranco Bianchi 
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iNnto In un villaggio spagnolo nel febbraio del 1900, educato in Spagna 
(a Saragozza in un collegio di gesuiti, a Madrid nella cerchia del migliori 
intellettuali spagnoli del sècolo). Luis Bunuel sta per compiere i G3 anni 
nell'esilio di Città del Messico. Quasi tutta la sua vita d'artista egli l'ha con­
dotta lontano dalla patria, in Francia, negli Stati Uniti e nel Messico, ma mai, 
in nessuna sua opera importante. Bunuel ha dimenticato la sua terra. > 

Anzi, non c'è artista di cinema nel quale contino, più che in lui, le • 
ossessioni religiose dell'infanzia, gli studi (l'entomologia, p. es ). le passioni 
e le esperienze della gioventù (il surrealismo). Bunuel. il più grande e 
illustre regista cinematografico spagnolo, 6 sempre rimasto avvinto alle 
proprie origini .anche se in Spagna ha potuto realizzare soltanto il docu­
mentario Terra senza pane nel 1932. qualche reportage militare durante la 
guerra civile, e recentemente (19C1) proprio Viridiana, subito sconfessato 
dal regime. 

. Anarchico, libertario, e sempre surrealista, questo cineasta unico, al 
tempo stesso ingenuo e sublime, non ha mai abdicato alle proprie rigorose 
posizioni morali; e se esse ricevono, nella trasfigurazione artistica, una -
particolare concretezza, ciò si deve appunto al fatto che l'artista riflette 
costantemente la realtà spagnola. Non esiste autore di film, nel mondo, la 
cui opera presenti, come la sua. una cosi pervicace originalità e coerenza 

Lo stesso filo unisce e cuce insieme la sua attività ormai più che tren-
tennalo: df.i film d'avanguardia Un chicn andatoti e L'àge d'or (1928-30). 
che fecero scandalo allora, all'ultima trilogia Nazarin, Viridiana, L'angelo 
sterminatore (1958-62), che fanno scandalo oggi. Talché di lui si può dire 
che è rimasto il vecchio surrealista del '30. ma con un duplice e opposto 
significato: o che è un antiquato, un sorpassato, oppure (come noi pensiamo) 
che la sua battaglia inflessibile contro i miti, la miseria, l'oscurantismo non 
ha perduto affatto, specie pensando alle condizioni della Spagna di Franco, 
né in attualità né in necessità. 

E in questo concordiamo con Pudovkin. che tanto amò Los olvidados 
(un altro dei film capitali di Bunuel) quando lo vide a Cannes nel 1951: 
l'anno in cui. coi premio della critica internazionale, cominciò la fortuna 
europea e americana del regista che. come sappiamo, non si vuol far 
diventar;» anche fortuna italiana 

Il testo che pubblichiamo, una sintesi delle concezioni estetiche e morali t 
dell'autore, è l'estratto di una conferenza. Poesia e cinema, da lui tenuta 
all'Università di Citta del Messico dieci anni fa. 

Uno scritto poco noto 
del regista di «Viridiana» 

i 
Luis Bunuei durante la lavorazione di 

« Viridiana » nei dintorni di Madrid 

luis Bunuel parla 
di cinema e poesia 

Octavio Paz ha detto: « Ba­
sta che un uomo in catene 
chiuda gli occhi, perché ab­
bia il potere di far esplodere 
il mondo ». 

Per conto mio, parafrasan­
dolo, aggiungerei: Bastereb­
be che la bianca palpebra 
dello schermo potesse riflet­
terne la luce, per far saltare 
l'universo. 

Per il momento, comunque, 
possiamo dormire sonni tran­
quilli: la luce cinematografi­
ca è dosata con estrema cu­
ra, è 'incatenata^ anche lei. 
Nessuna delle arti tradiziona­
li presenta, come il cinema, 
una sproporzione cosi gran­
de tra le possibilità e i risul­
tati. Il fatto e che il cinema 
agisce in maniera diretta sul­
lo spettatore, presentandogli 
esseri e oggetti concreti: e, 
grazie al silenzio e all'oscu­
rità. lo isola in quella che 
$i potrebbe chiamare la sua 
'dimensione psichica-. Ed è 
perciò in grado, il cinema, di 
mandar l'uomo in estasi, più 
di qualsiasi altra espressione 
umana. 

Il buio 
che ci 
ipnotizza 

Ma, più di qunlsiasi altra 
espressione, è in grado anche 
d'istupidirlo. E, sfortunata­
mente, la grande maggioran­
za della produzione cinema­
tografica attuale non sem­
bra avere altra missione: gli 
schermi fanno sfoggio del 
vuoto morale e intellettuale 
in cui s'avvoltola il cinema. 
Il quale, in effetti, si limita 
a imitare il romanzo o il 
teatro, con la differenza che 
i suoi mezzi sono meno ade­
guati ad esprimere la psico­
logia. Esso ripete fino alla 
sazietà le medesime storte, 
che già il secolo diciannove­
simo s'era stancato di raccon­
tare. e che proseguono anco­
ra in certi romanzi contem­
poranei. 

Un individuo di media cul­
tura rifiuterebbe con disprez­
zo il libro che contenesse uno 
degli argomenti raccontati 
nei film che vanno per la 
maggiore. Tuttavia, comoda­
mente seduto in una sala 
oscura, abbagliato dalla luce 
e dal movimento, che eser­
citano su di lui un potere 
quasi ipnotico, affascinato dai 
volti umani e dai mutamenti 
istantanei di luogo, questo 
stesso individuo quasi colto. 
accetta placidamente le più 
grosse banalità. 

Lo spettatore di cinema, a 
causa di questa specie d'ini­
bizione ipnagogica, perde una 
sensibile percentuale delle 
proprie facoltà intellettive. 

• • # 
Molti film mi ricordano la 

straordinaria macchina di 
Opus 11, un apparecchio gi­
gantesco costruito col miglior 
acciaio, con mille complicati 
ingranaggi, tubi, manopole, 
quadranti, esatto come un 
orologio della misura di un 
transatlantico. Ma il suo so­
lo uso era quello d'incollar 
francobolli. 

Ai film, in generale, man­
ca il mistero, elemento essen­
ziale d'ogni opera d'arte. Au­
tori. registi e produttori han­
no gran cura di non turbare 
la nostra tranquillità: e ten­
gono chiusa la meravigliosa 
finestra dello schermo sul 
mondo liberatore della poe­
sia Preferiscono che Io scher­
mo rifletta i soggetti che po­
trebbero dare un seguito al­
la nostra vita ordinaria, che 
ripeta mille volte lo stesso 
dramma, o ci faccia dimen­
ticare le ore penose del la­
voro quotidiano Tutto, natu­
ralmente, con l'approvazione 
della morale corrente, della 
censura nazionale e intema­
zionale della religione, col 
conforto del buon gusto, col 
condimento della stravagan­
za e di altri prosaici impera­
tici della realtà 

Se desideriamo vedere del 
buon cinema, raramente sa­
remo esauditi dalle grosse 
produzioni e da quelle che 
ri giungono accompagnate 
dalla sanzione dei critici e 
dal consenso del pubblico. La 
storia personale, il dramma 
privato di un individuo non 
possono, a mio avviso, inte­
ressare nessuno che sia de­
gno di tnuere nel nostro 
tempo. Se lo spettatore con­
divide le gioie, le tristezze, 
le angosce di un personaggio 
dello schermo, ciò dorrebbe 
avvenire perché vi vede ri­
flesse gioie, tristezze, ango­
sce di tutta la società, quin­
di anche le proprie. La disoc­
cupazione, l'insicurezza so­
ciale, la paura deVa guerra, 
ecc.. sono cose che toccano 
tutti gli uomini d'oggi, e toc­
cano, dunque, anche lo spet­
tatore. Ma che il signor X 
non sia felice ne' suo matri­
monio, si cerchi un'amichetta 
per distrarsi, e infine l'abban­
doni per tornare dalla moglie 

schede 

Il russo moderno 
Il sempre più diffuso Inte­

resse verso il mondo sovie­
tico ha portato, come ogget­
tiva e logica conseguenza, un 
aumento dell'interesse verso 
In 6tud.o della lingua russa 
Lo dimostra, tra l'altro, il 
fatto che sono fioriti» nume­
rose iniziative ed.toriaii tese 
a favorire l'incremento dello 
stud.o dei russo Tra quelle 
che possono definirsi Darti-
colarmonto interessanti di 
tali miziat.ve va segnalata la 
pubblicazione dì quo?t: - Ele­
menti di riuso moderno" «au­
tore- Luciano Dalseeco) ap­
parsi dì recente Der i tini 
delle Edizioni Alfa, di Bo­
logna. 

Il volume (pagine 260 lire 
2400) corata d. quattordici 
lezioni che si Dreeentano so-
«tanzloee e lineari allo stesso 
tempo: sono accompagnate da 
indovinati « intervalli » in cui 

pagine di Lermontov e dì 
Pusckin si alternano con te­
sti di Krusciov e articoli 
della - Pravda ». Qualche sti­
molante paginetta di - enig­
matica didattica -. un pron­
tuario di frasi utili (soprat­
tutto per un turista che si 
rechi nell'URSS) ed un nu­
trito e scelto vocabolario 
confermano l'indubbia utJità 
e validità di questo «Corso 
mformat.vo -, com« viene de­
fililo dallo stesso autore nel­
la «uà prefazione al libro 
Che nei limiti indicati ap-
pun'o dalla definizione del­
l'autore ci pare abb.a j nume­
ri da consentire a chi vorrà 
leggerlo e studiarlo, di en­
trare in possesso degli ele­
menti fondamentali ner con­
tinuare ed approfondire lo 
studio del russo. 

f.f. 

piena d'abnegazione, ciò, sen­
za dubbio, è morale e edifi­
cante: solo che ci lascia com­
pletamente indifferenti. 

• • • 
Il cinema è invece un'arma 

splendida e pericolosa, se a 
maneggiarla è uno spirito li­
bero. E' lo strumento miglio­
re per esprimere il mondo 
dei sogni, delle emozioni, del­
l'istinto. TI meccanismo crea­
tore delle immagini cinema­
tografiche è, per quanto ne 
riguarda il funzionamento, 
quello che, tra tutti i mezzi 
d'espressione, più ricorda il 
lavoro dello spirito durante 
il sonno. TI film sembra una 
imitazione involontaria del 
sogno. 

Brunius fa appunto osser­
vare che la notte che invade 
a poco a poco la sala, equi­
vale all'azione di chiudere 
gli occhi. E* allora che, sullo 
schermo e nell'infimo del­
l'uomo. comincia l'incursione 
notturna nell' inconscio. Le 
immagini, come nel sogno, 
appaiono e scompaiono in 
» dissolvenze -: il tempo e Io 
spazio diventano duttili, si 
allargano o restringono a vo­
lontà: P ordine cronologico 
e i valori relativi di durata 
non corrispondono più a quel­
li reali: il ciclo dell'azione 
può chiudersi in pochi mi­
nuti o in molti secoli: il mo­
vimento può accelerare il ri­
tardo. 

Il cinema sembra proprio 
inventato per esprimere la 
vita del subcosciente, le cui 
radici penetrano tanto pro­
fondamente nella poesia. Tut­
tavia. quasi mai lo si usa a 
tal fine. 

Una conver­
sazione con 
Zavattini 

«Ciò che di più ammirevo­
le c'è nel fantastico — ha 
detto André Breton — è che 
il fantastico non esiste: tutto 
è reale ». 

Durante una conversazione 
con Zavattini. gli esprimevo, 
qualche tempo fa, il mio di­
saccordo col ' neo - realismo. 
Stavamo pranzando insieme, 
e il primo esempio che mi 
venne fu un bicchiere di vi­
no. Per un neo-realista, qli 
dissi, un bicchiere è un bic­
chiere e nienVcltro. Lo si 
redrà uscire dalla credenza, 
si vedrà che lo riempiono, 
che lo portano in cucina, do­
ve la domestica lo laverà e 
potrà anche romperlo, il che 
comporterà il suo licenzia­
mento. ecc Ma questo stesso 
bicchiere, contemplato da es­
seri diversi, può essere mil­
le cose diverse, poiché" ognu­
no ricerca una dose differen­
te di affettività su ciò che 
contempla e nessuno vede le 
cose come sono, ma come i 
suoi desideri e il suo sfato 
d'olmo elicle fanno vedere. 
' Per conto mio. io lotto per 

un cinema che mi faccia ve­
dere onesta dirersa specie di 
bicchieri, perché questo cine­
ma mi darà una visione in­
fiorale della realtà, accresce­
rà la mia conoscenza delle 
cose e deali uomini, mi schiu­
derà il mondo mPra"ìn1ioio 
dell'innato. di tutto ciò ch'io 
non trnrn né sulla stamna 
qjm*i/?fnnn. ve per la strada 

Quel che ho detto ora. ne­
ra. non vi deve far credere 
ch'io sia ner un cinema csrhi-
vrampnte consacrato alla 
espressione del fantastico e 
del misterioso, ner un cine­
ma che. fuanendo o di^nrez-
zando la realtà quotidiana. 
pretenda di sprofondarci nel 
mondo inconscio del sogno 
Benché abbia indicato trop­

po brevemente l'importanza 
capitale che attribuisco al 
film che tratti i problemi fon­
damentali dell'uomo moder­
no, è chiaro che non consi­
dero quest'uomo isolatamen­
te, come un caso particolare, 
ma nei suoi rapporti con gli 
altri uomini. Insomma, fac­
cio mie le parole di Emers, 
che definiscono così la fun­
zione del romanziere (leggi, 
in questo caso, del creatore 
di film): • 

«Il romanziere avrà onore­
volmente adempiuto al pro­
prio compito, quando, attra­
verso una pittura fedele di 
relazioni sociali autentiche, 
avrà distrutto la rappresen­
tazione convenzionale della 
natura " di tali relazioni. 
squassato l'ottimismo - del 
mondo borghese, e costretto * 
il lettore a dubitare della 
perennità dell'ordine esisten­
te. anche se non ci propone 
direttamente una conclusio­
ne. anche se non prende 
apertamente partito». 

Luis Bunuel 
(a cura di Ugo Casiraghi) 

I : , . i letteratura 
Nostra intervista con Agostinho Neto a Milano 

Una cultura 
nazionale 

Neto tra Dos Santos «alla sua destra) e Camara Pires (alla sua sinistra). 
Marce lino Dos Santos è il segretario generale della Conferenza delle Orga. 
nìzzazioni nazionalistiche delle colonie portoghesi. Camara Plres è l'« am­
basciatore » a Parigi del Movimento angolano di Liberazione, di cui è 
presidente Neto. 

' ?Vi 

per battere il dittatore Salazar 
anni 

problema delle tradizioni popolari e dell'unità 
linguistica — Testimonianze sull'oppressione 

Agostinho ' Neto, il lea­
der poeta degli insorti an­
golani lo abbiamo trova­
to in albergo, poche ore 
prima che riprendesse il 
volo da Milano verso Al ­
geri e Rabat, dove andrà 
ad incontrare il primo mi­
nistro algerino Ben Bella 
e il re del Marocco Mao­
metto II. Due tappe impor­
tanti del suo continuo viag­
giare da un continente al­
l'altro, alla ricerca di aiuto 
e di solidarietà per ii mo­
vimento di liberazione del­
l'Angola, per la lotta ar­
mata contro i colonialisti 
salazariani che celebra in 
questi giorni il suo secon­
do glorioso anniversario. 

Neto ha tra le mani, an­
cora fresche d'inchiostro le 
bozze della raccolta delle 
sue poesie, che usciranno 
in questi giorni in tradu­
zione italiana. « Il mondo 
deve sapere: io e i miei 
compagni abbiamo deciso 
di usare anche la poesia 
per far sapere, per solle­
citare ' solidarietà, aiuto, 
per i nostri fratelli, da 
parte di tutte le forze vive 
dell'anticolonialismo ». 

€ Questo tuttavia non è 
il solo scopo «del « nostro 
impegno culturale », ag­
giunge subito clopo rispon­
dendo ad una nostra do­
manda sul suo modo di es­
sere un uomo di cultura 
impegnato che « si serve 
anche della poesia » per la 
liberazione del suo popo­
lo, che avverte in pieno i 
< limiti » e il e disagio » 
(come egli stesso dice), del 
doversi servire della sua 
lingua adottiva, per espri­
mere il « pianto di secoli » 
del suo popolo « dove la 

verità violentata appassi­
sce nel cerchio di ferro 
della forza disonesta ». 
' « C e uno stato dell'uo­

mo angolano — continua 
Neto — che non si può 
ignorare se si vuol com-

• prendere come s i . ponga­
no la poesia e la lettera­
tura dell'Angola dinanzi 
al problema della lingua. 
Di questa condizione fa 
parte anche il fatto che 
quando parliamo di lette­
ratura o di musica ango­
lana, noi non conosciamo 
alcuna forma scritta ma 
solo ciò che ci è stato tra­
smesso da una tradizione 
orale. Di qui il nostro con­
dizionamento alla lingua 
adottiva, alle sue forme di 
espressione. Si aggiunga 
che il portoghese è la sola 
lingua ammessa e solo le 
opere scritte in questa l in­
gua possono venire pubbli­
cate. In questa condizione 
noi abbiamo iniziato una 
opera di ricerca, di appro­
fondimento delle nostre ra­
dici; per rifarci alla tra­
dizione popolare della let­
teratura orale popolare, 
una tradizione che è anco­
ra, forte e viva dopo ben 
cinque secoli - di domina­
zione coloniale, ed i cui 
influssi (ad esempio nel­
la musica) si fanno senti­
re in forma massiccia an­
cora oggi nell'America del 
nord e in quella del sud. 

€ Gli angolani — dice 
ancora il poeta — non so ­
lo hanno dovuto adottare 
la lingua dei dominatori, 
ma spesso hanno assimila­
to anche le loro abitudini, 
i loro usi. E questa situa­
zione fa si che non ci sia 
sempre un equilibrio per­

lina nuova edizione delle poesie 

Scetticismo del Giusti 
Nella «Biblioteca di clas­

sici italiani » diretta da Carlo 
Muscetta per l'editore Feltri­
nelli, è apparsa una nuova 
edizione delle Poesie del Giu­
sti. a cura di Nunzio Sabba-
tucci (due volumi di com­
plessive pagine 732. L, 1000). 
La nuova stampa si racco­
manda per non pochi pregi: 
anzitutto è la più completa 
delle edizioni delle poesie 
giustiane (di cui non esiste. 
a tutt'oggi. una edizione ve­
ramente completa e critica); 
per alcune composizioni - ri­
solve poi problemi finora di­
battuti di attribuzione: è cor­
redata infine di un apparato 
di note esplicative, che ci pa­
re fra quelli finora esistenti 
il migliore, perché — anziché 
attardarsi, come si è tanto 
fatto, anche in commenti de­
stinati alla scuola, in rilievi 
estetici — pone un concreto 
impegno nello sviluppare le 
numerose allusioni a fatti del­
la cronaca e della storia che 
non sempre sono, anche per 
il lettore non completamente 
digiuno, di facile e imme­
diata conoscenza. 

Nel suo complesso, dunque. 
l'edizione del Sabbatucci ci 
offre un quadro compiuto 
dell'attività poetica del Giu­
sti. accogliendo anche tutti ì 
componimenti non satirici e 
diverse composizioni giovani­
li. compresi alcuni frammen­
ti. La questione di fondo che 
si pone, di fronte alla meri­
toria fatica del Sabbatucci. è 
senza dubbio (in questa sede 
si comprende facilmente co­
me non sia possibile un esa­
me. anche sommario, dei cri­
teri che l'editore ha seguito 
per la ricostruzione del testo. 
né un'analisi particolare di 
quanto il Sabbatucci ha fatto 
per la datazione delle singole 
poesie) questa' la nuova edi­
zione sposta di molto la più 
autorevole corrente di giudi­
zio della critica giustiana dei 
nostri tempi, che scorge nel­
l'opera del Giusti forti limiti. 
pur sen7a negarle qualità di 
arte e di durata nel tempo 
nell'ambito naturalmente di 
un Ottocento minore? O in 
altre parole- una eccessiva ri­
valutazione della poesia de) 
Giusti non rischia di perder 
di vista sicuri elementi di 
storicità per configurarsi 
piuttosto come un ulteriore 
tributo a una moda degli an­
ni più recenti che tende a 
rivalutare in blocco la lette­

ratura « minore » dello scorso 
secolo? 

La critica marxista aveva, 
a nostro parere — dopo il 
notevole contributo di Emi­
lio Sereni, apparso nell'oc­
casione della ricorrenza cen­
tenaria del '48 — fissato i li­
miti dell'opera giustiana in 
un preciso giudizio del Sa-
pegno, il quale notava che 
l'opera del Giusti riflette - i 
dubbi e l'impotenza politica 
di una classe. la piccola bor-

•• ghesia toscana, con * le sue 
incerte e vaghe velleità ri­
voluzionarie e la sua paura 
di una rivoluzione autentica. 
con i suoi conati di libera­
lismo e le sue riluttanze a 
un programma di sincera de­
mocrazia: e tutto ciò proprio 
alla vigilia del definitivo vol­
tafaccia che doveva portare 
i rappresentanti di questa 
piccola borghesia a rifugiarsi 
sotto le ali della grande bor­
ghesia terriera, incalzati dal 
terrore del movimento demo­
cratico, in cui non vedevano 
se non una minaccia immi­
nente ai loro modesti redditi 
e alla tranquillità della loro 
posizione sociale -. 

Ci sembra un giudizio non 
ancora invalidato: che non 
vuol negare affatto il contri­
buto che le poesie satiriche 
del Giusti dettero alla causa 
risorgimentale, ma che non 
lascia in disparte quello che 
più volte è stato definito co­
me il tipico dramma giustia-
no (della sua opera come 
della sua vita): il dramma 
dello scetticismo e della1 in­
decisione Com'è noto, ti Giu­
sti attribuiva la natura di 
questo suo dramma alla na­
tura stessa delle popolazioni 
toscane (- siamo scettici na­
ti. ai quali la troppa luce ab­
barbaglia il cervello...-), for­
mulando un giudizio astratto 
e storicamente insostenibile. 
che pure oggi ogni tanto si 
ripete e che tanto piaceva a 
un critico che guardò al Giu­
sti con timore, anziché con 
lucidità di analisi (il Pan­
crazio 

Il saggio che il Sabbatucci 
premette alla sua edizione 
muove chiaramente in pole­
mica col giudizio del Sape-
gno e con altri che si muo­
vono sulla stessa direzione. 
e non è detto che esso non 
rechi qualche interessante 
contributo allo studio del par­
ticolare liberalismo moderato 
del Giusti; tuttavia non ci 

sembra accettabile un ribal­
tamento vero e proprio del 

r giudizio del Sapegno. fino ad 
affermare che - lungi dall'es­
sere lo specchio delle insuf­
ficienze della piccola borghe­
sia - italiana del tempo ». la 
poesia giustiana « contribuì 
validamente ad avvicinare 
quella piccola borghesia, e 
non soltanto quella, agli idea­
li di libertà, di unità, di in­
dipendenza». Si ha del resto 
l'impressione che il Sabba­
tucci veda la piccola bor­
ghesia toscana dell'età gran­
ducale come se sì trattasse 
della piccola borghesia di og­
gi. attribuendo a quella po­
sizioni avanzate che sono pro­
prie di quest'ultima. E ciò è 
dovuto alla mancanza nella 
indagine del Sabbatucci. di 
una analisi delle strutture 
economiche del Granducato. 
e in particolare della situa­
zione dell' agricoltura, della 
grande - proprietà fondiaria, 
della mezzeria II Giusti apo­
logista del - buon senso - con­
tro il progresso è da vedersi 
nell'ambito di quelle struttu­
re e dei limiti che esse crea­
vano anche in certi spiriti 
avanzati. Direi di più: che 
tutta la cultura giustiana ri­
sente di una particolare si­
tuazione: dove la misura di­
venta dilettantismo, lo studio 
conversazione» Io scetticismo 
qualunquismo (- Il buon sen­
so. che già fu caposcuola. — 
Adesso in molte scuole è mor­
to affatto: — La scienza, sua 
figliuola. — L'uccise per ve­
der com'era fatto-. Oppure: 
- Amo rileggere gli stessi li­
bri, e se non è il caso che 
me ne porti in mano de' nuo­
vi. è raro che io gli vada a 
cercare. Non pretendo però 
di far bene, anzi mi piace­
rebbe dj stare in giorno: se 
non fosse che per cogliere un 
fiore non che una frutta, bi­
sogna sgraffiarsi in mille sie­
pi che s'attraversano - E gli 
esempi potrebbero esser mol­
to numerosi). 

Non. dunque, rivalutazione 
del Giusti: se mai è neces­
saria una precisazione dei 
suoi limiti storicamente va­
lutati. A questo lavoro il Sab­
batucci ha offerto un contri­
buto prezioso con la sua edi* 
zipne.* Forse gli ha nuociuto. 
in sede di critica, un ecces­
sivo amore per il suo autore 

Adriano Seroni 

fetto tra ciò che si vor­
rebbe esprimere e le cose 
che vengono espresse. Oc-

• corre uno sforzo enorme 
per riuscire a dire con tut­
ta l'efficacia e la forza 
espressiva necessarie, le 
sofferenze, le aspirazioni 
del nostro popolo. Non ci 
siamo certo ancora riu­
sciti ». 

Neto riprende tra le ma­
ni le bozze delle sue poe­
sie e mi indica un passo 
significativo della intro­
duzione, scritta dalla stes­
sa traduttrice Joyce Lussu, 
nel quale, egli dice, 6 stato 
giustamente colto uno de­
gli aspetti che definisce il 
valore della letteratura 
contempoianea angolana o 
perlomeno lo scopo civile 
che l'intellettuale angola­
no si propone: quello di 
€ contrabbandare », attra­
verso le maglie di una cen­
sura rigorosa e feroce, al­
cune notizie sullo stato del­
l'* indigeno », Il racconto 

1 del negro che sogna dor-
"mendo di poter mangiare 
con forchetta e coltello — 
dice Neto — questa aspi­
razione a raggiungere un 
obiettivo così elementare 

: da me descritta in, una 
delle poesie di'questa Rac­
colta ci fa intravedere la 
condizione sub-umana in 
cui è costretto a vivere 
l'angolano. La vicenda del­
la misera erbivendola che 
lavora fino allo sfinimen­
to e cerca l'elemosina per 
poter pagare la " imposta 
generale minima " e sal­
vare così il figlio dalla 
schiavitù o dal carcere 
(chi non è in grado di pa­
gare questa tassa, vale a 
dire la maggioranza degli 
africani, va in prigione o 
ai lavori forzati) cerca di 
far capire la condizione di 
schiavitù vera e propria 
in cui vivono quasi tutti 
gli africani dell'Angola. 

* Ma come d'altro canto 
diffondere questa nostra 
cultura tra le masse afri­
cane? Ecco uno dei pro­
blemi più angosciosi e dif­
ficili in un paese dove, ol­
tre alla violenza, al terro­
re e al genocidio, un ne­
mico feroce, medievale. 
mobilitato oggi e da seco­
li in una orrenda crociata 
di sterminio degli africani, 
usa anche . Io strumento 
della ignoranza. 

« Meno dello 0.75% della 
popolazione africana ha 
una istruzione » — ci dice 
Neto e ci mette in colon­
na queste spaventose cifre, 
per farci la somma del re­
taggio colonialista nel suo 
paese. -

In tutto l'Angola esisto­
no solo due medici africa­
ni, non un insegnante, non 
un tecnico di qualsiasi ge­
nere, non un avvocato. Il 
99 per cento della popola­
zione africana è analfabe­
ta e fra i bianchi l'analfa­
betismo tocca punte di ol­
tre il 30 per cento. Fino a 
due anni fa la pressoché 
totale popolazione indige­
na non aveva gli stessi di­
ritti dei cittadini portoghe­
si. Solo dopo l'inizio della 
rivolta. Salazar ha finto di 
conferire agli indigeni la 
cittadinanza: ma in prati­
ca il nuovo codice del la­
voro lascia immutale le 
cose: prima il governo 
portoghese poteva « affit­
tare » alle imprese private 
e alla amministrazione co­
loniale ogni africano, da 
uno a vent'anni. come uno 
schiavo: oggi tutti i lavo­
ratori africani sono defini­
ti < non specializziti » e 
come tali debbono lavora­
re a salario fisso, senza al­
cun diritto sindacale alla 
completa mercè del dato­
re di lavoro. C'è poi la co-
sidetta « imposta generale 
minima » che grava su tut­
ti e chi non è in grado di 
pagarla (vale a dire quasi 
tutti gli africani) va in 
prigione o ai lavori fnivali, 
esaltamente come prima, 
all'epoca dell'* affitto ». 

« In queste condizioni — 
conclude Neto — ci si ren­
de conto di quanto sia 
difficile creare una cultu­
ra, farla conoscere. Occor­
re utilizzare la nostra lin­
gua e orientarsi verso l'uso 
di una lingua unica scelta 

Le poesie che pubblichiamo, Inedite in Italia, 
ci sono state consegnate personalmente dall'autore. 
Esse fanno parte di una raccolta, intitolata Con 
occhi asciutti, che uscirà verso la metà di febbraio 
nella «• Biblioteca delle Silerchie » de « il Saggia­
tore ». per la traduzione di Joyce Lussu. 

i 

Il cammino delle stelle 
Seguendo % 

il cammino delle stelle * - -
lungo la curva agile di un collo di gazzella 
sopra l'onda sopra la nuvola . . ' 
con le ali primaverili dell'affetto 

Semplice noia musicale > • , 
atomo indispensabile dell'armonia -
particola ' 
germe 
colore 

" nella combinazione multipla dell'umano " 

Preciso e inevitabile 
come l'inevitabile passato di schiavitù 
attraverso le coscienze 
come il presente 

Non astratto 
incolore 

tra idee senza colore 
senza ritmo 

tra le aritmie dell'irreale 
inodoro 

tra le selve senza aroma 
di tronchi sradicati ' ,. , 

Solo 

Ma concreto * ;. 
vestito del verde < 
del profumo nuovo delle foreste dopo la pioggia 
della linfa del raggio del tuono 
proleggendo 
con le mani il germinare del riso 
sopra i campi della speranza 

La libertà negli occhi 
il suono negli orecchi 

delle mani avide sopra la pelle del 
tamburo 
in un limpido accelerato ritmo 
di Zaire Calaaris montagne luce 

, rosso di fuochi innumeri nelle lande violate 
armonia spirituale di voci tam-tam 
nel ritmo chiaro dell'Africa 

• Così 
il cammino delle stelle 
lungo la curva di un collo di gazzella 
lungo l'armonia del mondo. 

Il pianto dell'Africa 
Il pianto lungo i secoli 
nei suoi occhi traditori 
per la servitù degli uomini 
nel desiderio alimentato • 
tra le ambizioni di folate romantiche 
nei batuche pianto dell'Africa 
nei corrisi pianto dell'Africa 
nei fuochi accesi 
tra gli sterpi pianto dell'Africa 

' Sempre lo stesso pianto nella nostra allegria 
immortale fratello mio 
Ngugi e amico Mussunda 
nel cerchio delle violenze 
anche nella magia polente della terra 
e della vita che sgorga 
dalle sorgenti e da ogni parte e da tutte le anime 
dalle emorragie dei ritmi e delle ferite d'Africa 
e anche nella morte dal sangue a contatto col suolo 
anche nel fiore profumato della foresta 
anche nella foglia 
nel fruito 
nell'agilità della zebra 

„ nella siccità del deserto 
nel sunno dei torrenti nella quiete dei laghi 

; anche nella bellezza 
dei lavoro costruttivo degli uomini 

Pianto dì secoli 
inventato nella servitù 
negl'isterismi di drammi negri anime bianche pigriiie 
e spirili infantili dell'Africa 
e menzogne pianti sìnceri sulle sue bocche 
Pianto di secoli 
dove la verità violentata appassisce 
nel cerchio di ferro 
della forza disonesta 
sacrificante i corpi già quasi cadaveri 
nemica della vita 
chiusa nei cervelli meschini di macchine calcolatrici 
nella violenza 
nella violenza 
nella violenza 

i t 

Il pianto dell'Africa è un sintomo 

Noi teniamo nelle nostre mani altre vite e allegrie 
rinnegate dai lamenti falsi delle sue bocche 
per noil 

E amore 
e occhi asciutti. 

fra le cinque principali 
che si parlano nel nostro 
paese e che sono di ceppo 
diversissimo l'ima dall'al­
tra. Credo che l'evoluzione 
della situazione in un pne-

, se finalmente libero da! 
giogo portoghese ootrà far 
sì che queste lingue na­
zionali vengano apprese 
da gran parte della popò* 

lazione angolana. Vediamo 
del resto, e ciò ci incorag­
gia, come questo processo . 
sia in sviluppo in vari 
paesi africani di nuova in­
dipendenza. Sarà un cam­
mino lungo e difficile ma 
noi siamo cerli di farcela ». 

Franco Fabiani 

*/ -.' *?«.' h\t ' if 
>A\J. 
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Un'impegnativa prova 
dello Stabile di Torino 

Attuale 
monito di 

i, * » * • ' ' 
t 

Arturo Ui 

Franco Parenti nelle 
vesti di Arturo Ui 

Oggi a Cuneo 

il festival 
i 

« Cinema e 

Resistenza» 
CUNEO, 5. 

Si apre domain a Cuneo il 
«Festival internszionale dei 
films sulla Resislenza ». Si trat-
ta di una intercssante c nobile 
iniziativa. presa dal consiglio 
comunalc il quale ha fatto af-
figgere un manifesto in cui si 
aflerma che gli spcttacoli - vo-
gliono essere un omanmo agli 
eroi che si immolarono per la 
causa della Iibert* ••. Gli introiti 
verranno devoluti a favorc de! 
costruendo monumento alia Re. 
sistenza. 

II Festival avra inizio con un 
breve discorso del giornalista 
Italo Pietra, direttore del Gior­
no, sul st?nificato della iniziati­
va. Il primq film in programms 
e Died italiani per un tedesco 
Seguiranno: Notte e nebbia -
I'attentato: Allarmi siam fasci 
sti; Un giorno da leon>' I a leqae 
di guerra: Tutti a casa e Un 
condannato a morte e fuggito 

Nella serata conclusiva de! 
Festival verranno comeanati at-
testati della citta di Cuneo a 
registi ed attori che hanno rea 
lizzato i films proiettati. 

Sordi a Roma: 
«Tutto bene 
in Svezia» 

•^ 
i 

Alberto Sordi e la troupe del 
Diacolo sono nentrati leri dalia 
Svezia con il treno delle 16.45 
L'arnvo al'.a stazione Termini 
c stato particolarmente rcovi-
memato Oltre at familiari d: 
Sordi e "ei component! la esi-
gua troupe, si e accaicata sul 
marciapiede numero tre una fol­
ia di improvvisati ammiratori. 
di fotografi. di cineoperaton 

«Tutto re^olare - . ha detto 
Sordi affacciandosi al fineitn 
no Poi e stato soffocato dagh 
abbracci c accccato dai flashes 
Non ha detto nulla sul film rea-
lizzato in S\ezia c suite po'.emi-
che tra la stampa s\edefe c i 
cineasti italiani divampate in 
questi ultimi siorni - Non ci ri 
guardano. non e con noi che 
ce l'hanno-. ha detto uno del­
la troupe. Sordi ha come e noto 
diretto un film-inchiesta sulla 
vita in S\ezia La concor. .tsnza 
con la lavorazione di aitri film 
ha fatto scoppiare lc polemiche 

I giora.ili svcdeM ?ono arrival' 
ad accu«are i c ncasti ita.iani di 
sorprendere la buona fedc delle 
racazze, facendoie partccirare 
a film nei quali — secondo i 
giornaii di Stoccolma — - le 
s\edesi vengono most rate per 
quelle che non tono - Una po-
Irmica del genere. come c noto 
si svilupcd an;he al tempo c*el-
la lavorazione del film Le sve-
deu. 

Ternunata la lavo'azione del 
Diavolo Sordi affrontera una 
ultra prova im^e^r.ativa Ins e-
me a Silvana Mangir.o *ara in-
fatti 11 protaaonist.i eel Boom 
un film di Ce.ir.re Za\attim 
diretto da Viitono De Sica Lo 
inizio del Boom c prcvisto per 
la §m di febbraio. 

Ncll 'attesa — lunga. e per-
sino snervante — di avere 
anch'essa un slto Teatro Sta­
bile, Roma ospita di anno in 
anno le formazioni piu qua-
lificate che agiscono, con ca-
ratteri di programmatica or-
ganicita. negl i aitri maggiori 
centri italiani. Sospeso il 
v iaggio de l lo Stabi le di Ge-
nova, che ha purtroppo di-
sertato la capitate, portando 
invece II diavolo e il buon 
D\o di Sartre a Milano e poi 
a Torino, ecco g iungere da 
quest 'ult ima citta, dinanzi al 
pubblico romano. La rcsisti-
bile asccsa di Arturo Ui di 
Bertolt Brecht, nel l 'edizione 
del lo Stabi le torinese. che fu 
proposta per la prima volta 
agli spettatori nostrani nel 
'61. entro il quadro de l l e ma-
nifestazioni culturali ed ai t i -
st iche per il centenario del la 
unita nazionale . 

Ripreso nel la s tagione in 
corso, s empre con la i eg ia di 
Gianfranco De Bosio, che si 
e valso del la col laborazione 
di Mischa Scandel la per le 
scene ed i costumi. e di Hans 
Dieter Hosalla per le musi-
che. il dranima b iecht iano e 
stato n u o v a m e n t e col laudato 
sul le scene di Modena, Bolo­
gna, Firenze e Genova: oltre 
che. naturalmente , di Torino. 

Piu di quaranta attori 
prendono parte alia impe . 
gnativa rappresentazione: tra 
gli aitri M i m m o Craig, Mico 
Cundari. Gianna Giachetti , 
Carla Gravina, Andrea Mat-
teuzzi. Giul io Oppi, Gualt ie-
ro Rizzi. Osvaldo Ruggleri e 
Sergio Tofano. II personaggio 
principale. quel lo appunto di 
Arturo Ui, e interpretato da 
Franco Parenti . il quale si 
c imenta. poss iamo ben dire. 
nel la prova piu ardua e am-
biziosa, fino ad oggi , del la 
sua carriera. 

La resistibile ascesa di Ar­
turo Ui (edita in Italia da 
Einaudi, dapprima in un vo­
lume separato. poi nel « cor-
po > del l 'opera brecht iana) 
reca la data del 1941. Esule 
in Finlandia, non ul t ima tap-
pa del suo fecondo vagabon-
daggio antifascista, - Brecht 
vo i le offrire al mondo Cal 
mondo capital ist ico, egl i spe . 
cificava) un ritratto satirico 
dei nefast i del naz ismo ai 
suoi esordi . nel la ch iave di 
una storia di gangster . Cosi, 
Arturo Ui , capobanda vo l to 
al dominio di una Chicago 
che a l lude in maniera tra-
sparente al ia Germania degli 
« anni '30 ». incarna lo s tesso 
Hitler: e accanto a lui. con i 
nomi appena alterati nei 
modi d'un tipico idioma italo-
americano. apoaiono le sini-
s l re figure di Goering. di 
Goebbels , di Roehm. di Hin-
denburg. di Dollfuss . La pa­
rabola teatrale . costel lata di 
fatti sanguinosi che s imbol i -
camente espr imono le fasi 
de l l 'avvento di Hitler, dalla 
presa del potere al ia el imi-
nazione di quanti . fra i suoi 
alleati e sostenitori . minac-
c iavano di dargli ombra, al ia 
invas ione del l 'Austria e alia 
vigi l ia del secondo conflitto 
europeo. ha un alto ed esal-
tante va lore pedagogico: 
espresso cosi nel t i tolo (quel-
I'aggettivo di conio originale . 
« resist ibi le ». sembra gia im-
plicare il concetto 'di una 
Resistenza col lett iva al m o -
stro naz i s ta ) , come nei versi 
che concludono la tragedia. 
invi tando gli uomini e i po-
poli a v ig i lare : perche e an-
cora fecondo il ventre — dice 
I'autore — dal qua le usci la 
bestia immonda. E quanta 
rispondenza abbia tale moni­
to anche nel la realta di oggi . 
e appena il caso di sottol i-
neare. 

In vita . Brecht non porto 
mai YArluro Ui alia ribalta. 
Iimitandosi a rivedere il te-
sto. ma senza lasciarne una 
rcda/ ione definitiva. Dopo la 
immatura scorn pa rsa de l lo 
scrittore di Augusta , il dram-
ma. dato a l le s tampe nel '57, 
ha avuto due versioni me-
morabili . o l tre qucl la at tuale 
de l lo S tab i l e di Torino: al 
Berl iner Ensemble (il famo-
so teatro diretto dalla vedova 
di Brecht, He lene Weige l ) e 
a Parigi , al T N P di J e a n Vi-
lar. il qua le ne o s tato regista 
e interprete. 

r> 
Domani il «via» a San re mo 

Canzoni ai prestigiatori 
si disputano il Festival 

SANREAAO — Domani avra inizio il'13° Festival della canzone. 
Orchestre e cantanti sono gia a Sanremo dove le prove conti-
nuano a ritmo serrato. In un momento di sosta, Emilio Pericoli 
posa per i fotografi, con il quartetto Radar 

Dai legali di Bunuel e della « Globe » 

Chiesta la revoca del 
sequestro di Viridiana 

Anche in 

Cecoslovacchia 

«La dolce vita» 

e il migliore 
PRAGA. 5. 

Lo dolce cita di Fedcrico Fel-
lini e stato prescelto dai critici 
cero-?lovacchi come il mifiliore 
dei 186 film programmati nel 
paese nel corso del 1962. Seguo-
no nella cla*;sifica Note giorni 
in un anno (sovi^tlco) • L'isola 
nuda (Giappone). 

I legalj di Luis Bunuel. re-
gieta di Viridiana — avvocati 
Delitala e Graziadei — e della 
casa distributrice. la * Globe 
film international» — avvocato 
Vaesalli — hanno presentato 
ieri una istanza alia Procura 
della Repubblica di Roma, chie-
dendo Tarchiviazione del pro-
cedimento giudiziario intentato 
dal Procuratore della Repub­
blica di Milano. dott. Spagnuo-
lo e la revoca del provvedi-
mento di sequestro ordinato 
dal « supercensore -. E' questo 
il fatto nuovo che potrebbe 
modificare sensibilmente la si-
tuazione di Viridiana, dopo la 
avvenuta trasmi^ione degli at-
ti al Tribunal^ di Roma e che 
farebbe giustizia dell'inaudita. 
oscurantigtica iniziativa di Spa-
gnuolo -

L'lStanza si articola in due 
richieste precise e motivate: la 
prima riguarda la archiviazio-
nP della denuncta «per vili-
pendio alia religione dello Sta­
to - . avanzata d'ufficio dalla 
Procura milanese e seguita dal 
provvedimento di scquestro. 
Naturalmente. eu questo pun-
to i legali hanno svolto un'am-
pla drsquisizione giuridica. va-
lendoisi della giurisprudenza 
es etente in materia e facendo 
riferimento. ovviamente. al 
«nulla-osta - concc«5o dalla 
commrfsione di censura al film 
d: Bunuel 

La seconda richiesta si rife-
risce invece al eequestro del 
film, avvenuto a Milano nel 
gennaio scorso. I legali eoeten-
Rono. anche qui sostenuti da 
una ampia eiurlsprudenza. che 
il provvedimento avrebbe po 
tuto ee=ere decfeo soltanto dal 
Tnbunale di Roma. - dopo - il 
giudizio nei confront; del film. 
Cerchiamo di eseere p:u chiari 
Secondo la nuova legRe di cen-
sura, m caso di ' denuncia di 
un film oer Drcsunti reati com-
messi dal reg.sta attravereo le 
sequenze del film steoso, com-
petente a giudicarc e soltanto 
il Tnbunale della citta nella 
quale l'opera e gtata proiettata 
per ia pr4ma volta Nel caeo di 
Viridtana la citta di prima 
programmazlone e 6tata Roma. 
al Tnbunale della quale in-
f&tti. lo s t e « o Spagnuolo ha ri-
meceo gli atti del procedimentn 
da lui iniziato Ora. Ia fun-
zione di un Pubblico Minjstero 
e quella di inlziare un proce-
dimento <la denuncia) e non 
d: pronunciare un giudizio 
C;oe: ' Viridiana — dice i-
PM. — a nostro a w i s o contie-
ne offese alia religione. A voi 
Tnbunale il compito di giudi-
care- . Ammettendo che il Tri-
bunale condanni. allora do-
vrebb<» 6cattare la molla del 
sequestro. Dopo. cioe. avere ac-
cortato la £USo'.6tenza o meno 
dei rcato. 

Spagnuolo. invece. ha saltato 
tutto a p-.e* pari E' vero che 
:n Itaha cio accade spesso (non 
importa ricordare i tanti cas 
del genere) ma e orofondamen-
te contrario ad ogn! regola gri-
dare «al ladro'» prima di 6a-
pcre 6e la pereona ritenuta 
tale «ia colpevole o innocente 
Questo c. appunto. il caso d: 
Viridiana. 

Tocca ora alia Procura dt 
Roma deciderc se accoghere o 
riRettare l'istanza del tre le­
gali. In caso po6itivo. non a-
avrebbe neppure il procesco 
Ma la Procura potrebbe anche 
roopingere ii prlmo punto (ar-
chiviazione della denuncia) c 

accogliere il secondo (revoca' 
del 6equestro). Nel frattempo, 
gli atti della Procura milanese 
eono stati trasmessi al magi­
strate competente. ii dott Pe-
dote. per la preparazione del 
proceeso. La data non e fitata 
ancora fiseata. In giudizio. co­
rn *e noto. e stato chiamato an­
che il regista di Viridiana, 
Luis Bunuel. residente a Citta 
del Messico. Ma a Roma non 
6i esclude che Bunuel ei pre-
senti al processo. per difende-
re la sua opera dalle accuse 
dei «6upercensori» (e del re-
sto il regi6ta 6pagnolo e fa-
moso per il suo carattere bat-
tagliero e la s u a carica pole-
mica) 

E* stata invece confermata (e 
qui la cronaca dei provvedi 
menti censorii ei fa piu fltta e 
ci da la misura della attuale 
situazione di pesante attacco 
alia liberta di espressione) la 
data del processo contro Benia-
mino Carucci. l'editore che ha 
stampato il volume Matrimonio 
in bianco e nero (imperniato 
sul film L'ape repmaj per con 
to di Cinema '60. II processo 
s: svolgera il 16 febbraio da-
vanti alia quarta seztone del 
Tnbunale di Roma L a d.fesa 
di Carucci e 6tata assunta dal-
Tavv. Giuseppe Berlingieri. 

In montaggio 
«6ott mit uns» 
documentario 

sulla Germania 
E' iniziato il montaggio di un 

Iungomctraggio a carattere do_ 
cumentaristico dedicato alia 
storia della Germania contem-
poranea dal titolo Gott mit uns 
(' Dio e con noi >•)-

II film, prodotto dalla Cine-
latina. e diretto da Fernaldo 
D t Giammatteo: - I n due anni 
di ricerche presso gli arch.vi 
cinematografici europci — ha 
detto il regista — sono stati 
raccolti trentamila metri di re_ 
pertono che coprono un perio-
do compreso fra gli inizi del 
secolo ed i giorni nostn. II film 
cerchera di mettere in luce le 
rcsponsabilita storiche della 
Germania nella tragedia del-
TEuropa. da Guglielmo II a 
Hitler ed agli attuali capi di 
Stato- Non sara una accusa al 
nazismo ma una accusa docu-
mentata a tutta la pohtica 
espansionistica e razzistica con-
dotta dai tedeschi in questo 
mezzo secolo- . 

Accanto al materiale di re-
pertorio filmato vi saranno al-
cune sequenze impcrniate su 
fotografie rare o ineditc e su 
brant di documentari girati nei 
mesi scorsi. 

Direttore della fotografia e 
Atdo De Robertis^ II montaggio 
e di Enzo Alfonsi. la musica di 
Fausto Ferri Collaboratore alia 
sccncggiatura Lucio Battistrada 

Gott mit una sara pronto ver_ 
so la fine di marzo ed entrera 
nei circuito di dlstribuzione 
presentato dalla Cinelatina. 

le prime 
Teatro 

Beckett 
e Kinoschita 

Finale di partita, opera aspra 
e difficile, forse la piu inten-
sa di Samuel Beckett, offre la 
spettralp visione di un a larida 
desolata e silenziosa. in cui tra-
scorrono un'orrida esistenza 
Hamm, cieco ed immobilizzato 
dalla parnlisi; Clou, misero suo 
6ervo; i vecchi genitori Nagg e 
Nell, i cui giacigli o prigione. 
ove posano i loro corpi spa. 
ventosamente mutilati. sono 
grossi bidoni per le immondi-
zie. Una grigia casa. un •< buco -
le cui anguste finestre si af 
facciano su di un immoto e 
plumbeo mare e su di una terra 
spenta, ospita questi esseri sen­
za speranza, che attendono la 
fine della - partita -. Fine non 
ambltn come liberazione. poi-
che la stessa vita e una fine 
(-<. la fine e dal pnncipio>-), 
un grigiore senza fondo e senza 
spiegazione. Non c*e e non ci 
puo essere comunicazione fra 
i perconaggi Del resto che sen-
so ha la comprensione umana 
in un mondo senza senso? La 
parola stessa risuona arida. sen­
za significato. nel silenzio, fa-
cendone risaltare l'immane pre-
senza. Qursto e il clima di Fi­
nale di partita: ed e tutto. Non 
c*e azione: i nersonaggi contem-
plano nell'inerzia la loro condi. 
zione di immutabile desolazio-
ne. in una scettica attesa di una 
5Vo!ta che non si avverera. ma 
dalle loro parole si disegna un 
mondo di sconfinata tragicita. 

Il lungo atto un-.co e stato 
presentato dal - Teatro della 
ripresa -. all'Atenco, in una lu-
cida e significativa versione II 
regista Carlo Quartucci ha fat-

jto nvivere il cupo mondo crea-
to da Beckett in una espres-
sione teatrale profonda e di in-
tensa evocazione. La figura di 
Clou, rappre.>ent£ta in una vo-
luta schematicita di gesti e di 
inflessioni vocali, ha avuto sin-
golare nl'.evo pur tra 1'eviden-
za degli aitri personaggi. che 
sono apparsi in vivc ed impres-
sionanti raffiguraziom. Ammi. 
revolt gli intcrpreti: Rino Su-
dano (Hamm). Leo De Berardi-
nis (Clov). il Quartucci (Saqg), 
Sabma De Guida (Nell), mter-
preti che pur abbiamo apprez-
zato in Una gru al tramonto di 
Junji Kinoschita. 1'altro lavoro 
che la compagnia ha messo in 
scena. affidando il molo di pro-
tagonista ad Anna DOffizi La 
Icggiadra favosa del dramma-
turgo giapponese vive in un 
alone di dramma 2V6: essa rac-
conta la stor'.a di una gni che 
si trasforma in donna per l'atto 
d'amore di un contadino Quan-
do questi rivelera aspetti disu-
mani, che lo rendono simile a 
tutti gli aitri, la donna nassu-
mera, disperata, Tantica • par. 
venza. 

L'elemento scenografico crca-
to con gusto dallo stesso Quar­
tucci ha avuto la sua giusta 
funzione. d.screto il commento 
sonoro di Alvaro Galindo. Le 
repliche sono in corso. 

vice 

Tredici anni dopo, 
attraverso motivi 
lacrime e assegni 

Dal nostro inviato • 
SANREMO, 5. 

Sanremo 1963: tredici an­
ni di canzoni sono scorsi fra 
le pareti del Salonc delle 
Feste del Casino, tredici can­
zoni > hanno ingaggiato una 
lotto a fondo contro altre 
duecento e passu per con-
quistare ai loro autori una 
lucida coppa e ai loro edito-
ri opachi assegni internazio-
iinli. C'e chi ha pianto, chi 
6 svenuto di gioia; chi s'c 
prcso il solito mal di gola 
per non ripresentarsi al pub­
blico ostile; c'e chi ha mi-
nacciato, ogni anno, di riti-
rarsi, e poi regolarmente 
non I'ha fatto; chi ha denun-
ciato, promesso scondaU poi 
finiti come bolle d'aria. Per 
tredici anni alcune persone 
dal sorriso facile e giovialc, 
dalla manata sulla spalla, 
hanno mangiato soldi nel-
I'ombra, ed aitri gentiluo-
mini hanno firmato senza ti-
tubanza assegni in qualclic 
salu falsamcnte solenne dei 
maggiori hotel con parco di 
Sanremo. • 

Tredici anni sono i tanti: 
porterebbero spontaneamen-
te chiunque a meditare, a 
guardarsi alle s p a d e e a 
pensarc al futuro. Ma la 
canzone, e il solito ritornel-
lo, non e fatta per spinge-
re gli uomini a meditare, e 
tanfo meno i personaggi del­
la canzone hanno la malin-
conica abitudine di soppe-
sare il passato o di spazia-
re negli orizzonti del doma­
ni. La canzone e tutta rac-
chiusa, come suoi dire il 
poeta, nello spazio di un 
mattino. 

E prepariamoci, dunque, a 
trepidare anche stavolta per 
qualche Tninacctafo defezio-
ne e ad assistcre alle scenn-
te apparentemente decisive 
e sconvolgenti dei protago-
nisti. Le grane e i problemi 
sono sempre esattamente gli 
stessi dell'anno prima eppu-
re ogni volta c'e chi si osti-
na con ammirevole e incrol~ 
labile convinzione a impc-
gnarci sopra la camicia, 
ianima, e il fegato. 

Molte facce di ieri non si 
incontrano p iu oggi; ma al­
tre sono ormai familiari co­
me la passeggiata lungo il 
mare. Che ne sard di Nadia 
Liani, o di Irene D'Areni, 
che due anni fa denuncio 
che la sua presenza al festi­
val le era costata un milione 
di lire versate all'impresa-
rio dello spettacolo? Di ai­
tri < illusi > noil si ricorda 
ormai piu nemmeno il nome. 

In cambio, se una * regi-
na », la iVilla Pizzi di Grazie 
dei fior, primo e forse piu 
valido successo del festival e 
ormai fuori della mischia, 
abbinmo sempre il nostro 
< reuccio» Claudio Vi l la , 
tutto baldanzoso. L' anno 
scorso il festival e stato suo; 
e ormai dimenticato lo squal-
lido 1961, quando il cantan-
te se ne parti dopo la secon­
da serata perche not era riu-
scito a portare nesst.na delle 
sue due canzoni in finale: 
Quest'anno, di lui si parla 
come del quasi ccrto vincito-
re del festival. Nel '61, quan­
do, per consolarsi della ama-
rezza della vita, vagheggia-
va a voce alta un popolo che 
Vavrebbe portato in trionfo 
solo se avesse potuto vince-
re, nessuno gli avrebbe dato 
un centcsimo di credito. * 

Cera la « s v o l t a » del la 
canzone italiana, e'erano 
Hindi e Paoli: ne tiscirono 
apparentemente spennati, ma 
la loro fama crebbe a dismi-
sura (di Un u o m o v ivo si 
vendcttero centomila esem-
plari in un mese), tanto che 
oggi la stanno amaramentc 
pagando. Mcntre lui. il bef-
fato € reuccio » piccolo e ca-
parbio, e passato a testa bas-
sa attraverso lc bufcrc e so-
gna, con la coscienza del 
giusto, il primo posto. 

Piaccia o non piaccia la 
sua voce, come si pud non 
guardarlo con una certa am-
mirazione, questo vittorioso 
artigiano in un mondo razio-
nalizzato e industrializzato 
quale e il mondo della musi­
ca leggera? Villa oggi e un 
po' un simbolo di tredici 
anni di festival e di canzo­
ni, di alti e bassi, di rivoln-
zioni fasulle, dove gli slo­
gan nascondono una sostan-
ziale uniformita, dove la fur-
bizia del tecnico tlcl sillabn-
rio e del pentagramma ha 
da tempo sostituito la no-
bile cd antica arte della fan­
tasia c dcll'csprcssione. 

E fra due gtorni, il pub­
blico polra giudicarc, ascol-
lando lc venti canzoni, qunn-
to ci sia di nuovo sotto il 
sole. Forse meriterebbe di 
vinccrc Un cappotto rivol-
tato, anche se e una brutta 
canzone: per lo meno, il suo 
titolo, oltre che la sua mu­
sica, e sincero. Tutte c ven­
ti lc canzoni sono dei cap-' 
potti rivoltati, anche sc at lo­
ro proprietari non mancano 
i soldi per pagare il sarto. 

DanieU lonio 

Greta e l'autobiografia 
Serata, < quella di icri.-rlcca di interesse per 

vari motivi: all'ordine del giorno sui due canall 
cinema e telcvisione, in vena di ricerca e rifles-
sionc su se stessa. 

Sul primo canalc iniziava infatti la rasscgna ci-
ncmatogrufica dedicata a Greta Garbo. Non c'e 
dubbio che tali iniziative vadano salutate come po­
sitive: il fatto che esse si leghino al nome di un 
personaggio (attore o regista che sia) dovrebbc da 
un lato eliminare qualsiasi arbitrarietd o disper-
sionc nella scelta delle opere che compongono la 
rassegna; dovrebbe dall'altr0 permettere sul per­
sonaggio, protagonista della < rassegna stessa, una 
indagine critica e di costume non superficiale. . 

1 Questo certo voleva essere lo scopo del discorso 
col quale Mario Verdone ha introdotto ieri la proie-
zione del film Mata Hari, che risale al 1931 ed 
e il diciottesimo interpretato dalla grande attricc 
(a proposlto, perche e stato scelto proprio Mata 
Hari, un film di spionaggio, dichiaratamente me­
diocre? Forse perche csso permetteva al « perso-
naggio Garbo > dt emcrgere con un rilicvo che 
ultrimenti non avrebbe avuto? Ma in tal caso sa-
rebbe sluto meglio dirlo subito). 

Mario Verdone, dunque, ha tracciato una fin 
troppc succinta storia della nascita del personag­
gio Greta Garbo, della formazionc del * mito >, del 
mo irrobustimento ad opera delta industria hol-
lyicoodiana. Sono stati solo pochi accenni, che ci 
augurumio saranno integrati e completati in fu­
turo, magari on la collaborazione di critici e sag-
gtsti appositamente invitati. 

Sul secondo canale, invece, un'opera che nel set-
tembre scorso ricevette a Verona il « Premio Ita­
lia* 1962 per il documentario televisivo. 

La Telev is ione nel mondo, una panoramica sulla 
diffusione della TV in tutti i continenti, realiz-
zuto da Richard Caivston per conto della inglese 
liliC, si prcsentava come un intercssante esperi-
mento di tipo, per cosi dire, autobiografico (certo 

' non autocritico) della Televisione. Non si pud dire 
che la panoramica sia stata molto piii che ,super-
ficialmente informativa. ' -

D'altra parte, il documentario abbracciava un 
cawpo d'indagine (dalla Tailandia all'Italia, dal-
I'Unione Sovietica al Giappone) che rendeva pos-
sibile soltanto il « c o l o r e televisivo >. E tuttavia, 
qualcosa, sia pure inconsapevolmente, e stato det­
to: per esempio che alia .TV USA quasi tutti i -
programmi sono finanziati dalla pubblicitd delle 
grandi aziende; che di tali programmi non fanno 
parte trasmissioni culturali o anche didattiche; e 
che gli americani che vogliono sentirli, tali pro­
grammi, sono costretti a ricorrere a stazioni mi-
nori sorrette dai contribnti dei telespettatori; op-
pure a guardarsi la TV nelle prime ore del mattino 
(quando, a quel che pare, anche i responsabili 
della pubblicitd delle grandi aziende americane 
dormono il sonno del giusto), 

vice 

vedremo 
II lancio di Veronica 

«Ho sposato una stre-
ga •• (secondo canale. ore 
21.15) e il secondo film 
«americano» dl Rene 
Clair. Fu realizzato nal 
•42, e costitul. fra 1'altro, 
la rlvelazione della giova-
ne e biondissima attr.c« 
Veronica Lake, che avreb­
be conosciuto. poi, una ' 
breve ma intensa fortuna. 
La vlcenda. scanzonata e 
flabesca, di «Ho sposato, 
una s trega- oscilla fra i 
toni della commedia sofi-
sticata i di etampo holly-
woodlano e quelli. satlricl 
e burleschi. piu propn del 
regista francese. la cui 
mano tnimltabile si av-
verte cosi nella spiritosa 
cadenza narrativa come 
nella magistrate condotta 
degli attori: fra i quali 
spiccano. accanto alia de-
liziosa Veronica, il sem­
pre bravissimo Frednch 
March, e Susan Hayward, 
anch"essa nella fase inizia-
le. allora. della sua bvll-
lante carriera 

Beethoven sul 2. 
Nel Concerto di mu­

sica da camera del Quar­
tetto di Praga con" prlmo 
violino Bretislav Novotny, 
secondo violino Karel Pri-
byl. viola Iaroslav Kar-
lowsky e violoncello Zde-
nek Konicek. sara esegui-
to il Quartetto per archi 
in do min. op. 18 n 4 dl 
Beethoven. t ~ 

r 

Due commedie 
in prova a Torino 

Due commedie sono en-
trate in prova in quest! 
giorni negli studi radio-
fonici di Torino, in via 
Montebello. Si tratta de 
La virtu di Checchina, 
racconto di Matilde Serao. 
adattato per la radio da 
Giuseppe Lazzari e affi-
dato alia regla di France­
sco Dama: e di Cafard. un 
radiodramma di Ugo Ron-
fani. di cui sara regista 
Ernesto Cortese Entrambi 
i lavori sono interpretatl 
dalla Compagnia di Prosa 
di Torino della RAI e an-
dranno in onda sul Pro-
gramma Nazionale. 

Fsai\!7 

programmi 
radio 

NAZIONALE 
' Gioruale radio: 7. 8. 13. 15, 

17. 20. 23: 6.35: Conso di lin­
gua tedeeca; 8.2C: ll nostro 
bunogiorno; 10.30: La Radio 
per te Scuole: 11: Strapaese; 
11.30: O concerto; 12.15: Ar. 
ieccbixio: 12.55: Chi vuol es-
ser lieto..; 13.25-14: Micro-
fono per due; 14-14.55: Tra. 
smissioni regional!; 15.15: Le 
novita da vedere; 15.30: Pa­
ra ta di success!: 15.45: Or­
chestra di Leroy Holmes; 
16' Programma per i piccoii; 
16.30- Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musid-
sti: 17.25: Concerto di mu­
sica operifitica diretto da Ar­
mando Gatto: 18.25: Citta e 
campagna ieri e domani; 
18.40. Napoli da casa E A. 
Mario; 19.10: Il settimanale 
deU'agricoltura: 19.30: Motivi 
in giostra; 20.25: Radiotele-
fortuna 1963 . Fantasia: 21.05 
La storia dell'orfano Simo-
ne. Radiodramma di Ivan 
Cankan 22.15: Concerto del 
chitarrista Andres Segovia, 

SECONDO 
Giornaie radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17,30. 18.30. 19.30 20.30. 
21.30. 2230; 7,45: Musica e 
divagaziom tunctiche; 8: Mu. 
e:che del mattino: 8.35: Canta 
Sergio Endngo; 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen­
tagramma italiano: 9.15- Rit­
mo-fantasia; 9.35 Pronto, qui 
la cronaca; 10 35: CanzonL 
canzoni; 11: Buonumore ia 
musica; 11.35: Trucchi e con-
trotrucchi; 11.40- n porta-
canzoni: 12-12.20- Tema in 
bno: 12 20-13- Transmission! 
regionah: 13 La Signora del­
le 13 presenta;I4- Voci alia 
ribalta: 14 45 Gtrad:sco: 15: 
Aria di ca=a nostra: 15.15: 
Dischi in vetrvna: 15.35 Con­
certo in miniatura: 16: Rap-
sodia: 16.35: Motivi sceirt per 
voi; 16.50- La discoteca di 
Antonio Cifanello: 17 35 Non 
tutto ma di tutto. 17.45: Mu. 

- slche da Hollywood: 18 35: 
Classe unica: 18 50 I vostri 
prefenti: 19.50- Musica cin-
fonica: 20 35- Ciak: 21: Al­
bum di canzoni: 21 35 Giuo-
co e fuon guioco. 21 45- Mu. 
sica nella eera; 22.10: L'an-
goto del jazz, 

TERZO 
• 18.30: L'indicatore econo-
mico: 18.40- Novita librane: 
19: Orlando di Lu-*o Sette 
canzoni; Tnstis est ammt 
mea: 19.15- La Rassegna Let. 
teraiura italiana: 19 30 Con. 
certo di ogni sera Bedncb 
Smetana: Louis Spohr; 20 30 
Riv.sta delle nvi>te; 20.40-
Antonio Vivaldi; 21 0 Gior. 
nale dei Terzo. 21.20: Costu­
me: 21.30- Frederic Chopin; 
22.15: Massimo Bontempelli 
iV); 22.45- Orsa Minore La 
mutfea. oggi 

primo canale 
8,30 Telescuola IS: terza clasie 

17.30 La TV dei raaazzi a) Piccule storie 
b) Piccnli buoi 

18.30 Corso dl istruzione pnpolare 
(ins Alberto Manzl) 

10.00 Teleaiornale della sera (1» edlztnne) 

19.15 Una riwnsfa oer voi c>u„qui dt A CUI..I„ 

sinlonico diretto da Efrem 
Kurtz 19.35 Concerto 

20.15 Teleaiornale Sport 
20.30 Teleaiornale delta sera (2* edlzlnne) 

21,05 I coniugi Spazzoletti 

dl Emilio De Marchl 
sceneggiaiura dl G Cas-
sieri. regla dl Edmo Te-
noglio 
con F De Ceresa, L Pa-
vese. F Mammi. P Bor-
bonl 

21.55 Cinema d'oggi a cura dl Pietro Pintiu 
pn>«pnta Luisella Bnnl 

22,35 Sei giorni ciclisiica (dal Pala^port 
dt Milano In dlretta) 

23,10 Telegiornale delta notte 

secondo canale 
21.05. Teleniornale e segnate oraiio 

21,15 Ho sposato 
una strega 

r«-Kia dt Rene Clair 
film, con Fredtich March. 
Veronica Lake e Suun 
Havward 

22.35 Concerto dt musica da camera 4*1 
QuartPtto di Praga 

73.05 Notte sport 

Veronica Lake, venti anni fa, quando fu 
girato il film « Ho sposato una Strega » 
in onda stasera sul secondo canale 
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BraCCIO di ferrO di Ralph Stein e Bill Zabow 
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O s c a r di Jean Leo 
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P i f di R. Mas 
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1611ere a l l • U n i t a 
Nel liiglio del '60 ^ 

Ton. Spataro 
non era ministro 
degli Interni ? 
Caro compagno AHcata, ••': 
. Valtra sera la TV, nella tra-

smissione dedicata al « Libro 
.bianco,*, ha -colto Voccasione 
per•• illustrate — all'opinione 
pubblica — i 20 anni della DC. 
• ' La cosa che ml e rlmasta im-
pressa piii delle altre e stata 
la rievocazione, fatta dal-

•Vqbruzzese Spataro, della DC 
nel periodo '• clandestino. Egli 
ha presentato il suo partito 
come I'artefice e protagonista 
prlncipale della lotta per la 
democrazia. Secondo Spataro, 
i comunisti non esistevano in 
quell'epoca, oppure vivevano 
in letargb. per ctii nulla hanno 
dato per Vabbattimento del fa-
scismo e per costruire un'Italia 

. nuoya,.." • • • ..' -\' ':'•'. j. 
Come si fa a fare simili of-' 

fermazioni, quando d noio a 
tntti che i comunisti sono stati1 

coloro che, non\ solo . hanno 
dato di v piu, ma • che hanno 
dato il meglio e non hanno mai 
escluso le altfe forze politiche^y 

^ed' altri dc chet se qpprpvqto, 
. crecrebbe -Wno xtrano privile-
• gio .in. favore degli .« idonel » . 

•dell'ultimo concorso, saltando 
a pie' pari tutti gli <idonei» 
del concorsi precedenti i quali 
— anche per la maggiore an-
zianitd dell'insegnamento — 

• hanno acquisito diritti mag-
giori. " :••• • - , 

Vogliamo impedireche k si 
ripeta do che avvenne.'con la' 
legge Medici, approvata in di-
spregio ad ogni norma di ele­
mental giustizia, e che siste-
md in ruolo maestre e maestri 
che avevano partecipato all'ul-
timo concorso, lasciando in di-
sparte gli insegnanti che ave-
van0 vinto i concorsi prece-' 
denti. 

Un gruppo di 
maestre abruzzesi 

, (L'Aquila) 

dal dare il loro v.aloroso con 
tributo alia Cuerra di Libera-', 
zione? • •••- * . ;••• - . 

E pensare che Von, Spataro 
(il quale viene a dare, lezioni ( 
di democrazia Alia TV) . era,. 
nel luglio del '60, ministro de­
gli Interni. Riflettendo su que-
sta circostanza, viene sponta­
nea una domanda: in quel mo-
mento egli difese (insieme al 
suo partito) i principi demo-

. cratici, oppure era schierato 
dalla parte degli avvenfurieri? 

Infine, una risposta piu esat-
ta alia rievocazione dei 20 anni 
della DC,, potrebbe essere data 

• se la TV fosse tanto democra-
Xica da rievocare i 42 anni 
del PCI. 

MICHELINO RASPA 
. .•••/ ,;•:.*. .: . : ( C h i e t i ) ;; 

Un'dltra lettera 
sulla questione 
degli « idonei» 
Cara Unita, 

ci uniamo alle colleghe ro-
' mane per esortare i parlamen- • 
tdri comunisti ad opporsi 'viva-
menie all'approvazione del 
progetto di legge Savi-Pizzalis 

Tutti coloro . 
che hanno a cuore 
le sorti della scuola 
non si limitino 
alle lamentele 

Gentile direttore, 
ebbi occasione di leggere qual-

jche mese fa, nella rubrica delle 
*lettere,. le lamentele di alcune 
madri di maestre elementari 
pisane disoccupate. 

' E' veramente un fattode-
plorevole che dovrebbe essere 
meditato: lasciare 900 maestre 
a spass'o mentre ci sono tanti 
analfabeti'che vorrebbero fm-
parare, e le classi hanno piii 
ragazzi di quanti ne dovreb-
beroMvere. to ho sentito lamen. 
tarsi i genitori perche in ogni 
aula vi sono 25 ragazzi e con 
classi plurime. Altri genitori 
della provincia si lamentano 
perche i loro figli sono. co-
stretti a recarsi a scuola in una 
vecchia stalla antigienica. Ma 
non e una vergogna tutto cii 
p e r i l nostro Paese? 

lo auguro a tutti i maestri 
disocciipati di poter avere, giu-
stamente, il posto che loro 
spetta.. Vorrei i pero ricordar 
loro di non dimenticarsi di co­
loro che sono.- responsabili di 
questa situazione e che non e 
sola della provincia di Pisa. 
'A mio parere il primissimo 

dovere di un paese civile e 
quello della istruzione e della 

.dccupazlone dei giqvarii. 
lo mi auguro che le lamen-

Aele nonrestirio tall;e che la 
prossima primavera, quando 
saremo chiamati a giudicare 
con il voto, tutti coloro che 
lianno.a cuore le sorti della 
scuola, facciano la loro scelta, 
condannino chi ha lasc'tato 
presso ,a poco le cose come 
stanno. • •' 

STEFANO ALIMENTI 
(Pisa) 

Un colpo al mignolo 
e stato sufficiente 
a liquidare un .« droe » 
Cara Unita, - ; - ; " / ' 

ho seguito- con un certo in-
teresse le vicende del missino 
Ernesto Brivio, conclusesi con 
il suo ricovero all'ospedale 
per : una ferita da arma da' 
fuoco al mignolo di una ma-
no. Confesso che la storia mi 
ha divertito, anche perche e 
servita a mettere a nudo la 
tcmpra dell'uomo che ha fat-
to le sue fortune politiche, e 
non solo politiche, vantando-
si di aver sparato l'< ultima 
rafflca * della repubblichetta 

Non si sa chi abbia spara­
to al Brivio; e sicuro pero che 
Vincerta mira dello attentato-
re ha danneggiato questo espo-
nente dei nostalgici nostrani 
piii che se avesse centrato in 

- pieno il bersaglio. Una ferita 
da niente al mignolo ed ecco 
che I'eroe del fascismo finisce 
all'ospedale, e nessuno lo pud 
avvicinare e interrogare, per­
che il dolore e forte e il ferito 
va lasciato tranquillo, sino a 
che il suo mignolo non sin tor-
nato completamente a posto. 

Ve lo immaginate che tem-
pra di combattente doveva es­
sere il nostro? t 

Certo che se il Brivio era. 
tra i repubblichini,. uno del 
piu valorosi, immaginiamoci 
gli altri! E poi non c'e da fa-
ticare ad immaginarselo. II ri-
r.ordo per gli italiani della mia 
eta e ancora abbastanza fre­
sco di fughe di fascisti e di 
loro ritorni in compagnia del 
tedeschi. Quel che stupisce e 
che tipi come quello posxano 
ancora continnare a darla a 
bere. 

ANTONIO RIVALTA 
(Genova) 

E' proprio sicuro 
Andreotti / 
di ridiventare -
ministro? 
Carissima Unita,' 

per la peiisione al combat-
tenti della guerra 1915-18. gli 
attuall governanti non hanno 
mantenuto Vimpegno assunto 
prima dicendo che non c'erano 
fondi reperibili, poi trovando 
insormontabili difficolta per sa-
pere a chi doveva essere asse-
gnata la pensione stessa.,-

Alcunl giorni orsono, duran­
te la distrlbuzione della befa-
na ai figli e nipoti dei combat-
tenti. avvenuta nella Sezione 
di Ponte e Regola, il ministro 
Andreotti a mezzo di un suo 
portavoce. fece ancora forma­
te promessa che — se non fos­
se stato possibile concedere la 
pensione in . questa legislatu-
ra — lo sarebbe stato sicuro 

. nella prossima. Forse Von. An­
dreotti sa gla che sard mini­
stro della Difesa nel prossimo 
governo? 

DatrUnita del, 29 gennalo 
apprendo quali sdrannb*le leg-

'' gi che saranho discusse prima 
della fine di questa legislatu-
ra: fra le altre si discuterd 
quella per Vaumento della con-
grua ai preti (per questl non 
ci\sono difficoltd dl bilancio e 
i fondi saranno reperthtlU. 

Ora mi domando: tutta quel­
la gente che facilmente si riem-
vie la bocca con la parola Pa-
tria, non crede che e giunto il 
momento di riconoscere il di-

. ritto degli ex combattentl? Tut-
1 ti i giornali piii o meno patriot-

tardi non sentono il dovere di 
parlare di questo diritto, per-
cid non potresti tu dedicare un 
poco di spazlo e con molta fre-
quenza alia questione? 

Ti prego dl accoqliere que­
sta richiesta, fatta anche a na­
me di molti ex combattenti; 
aspettare ancora significhereb-

v be che Id pensione verrebbe 
«••<•• quando non ce ne sarebbe piii 
• bisogno: non tutti possono di-

ventare centenari. ... 

VINCENZO LUCIANI 
(Roma) 

Da Roma e Firenze arrivano. 
le prime adesioni alia petizione 

Da Roma e da Firenze ci 
sono gia arrivate le prime ade­
sioni alia petizione lanciata 
dalla nostra rubrica per chie-
dere che le Poste celebrino de-
gnamente la Resistenza, einet-
tendo serie di francobolli che 
ricordino i piii significative 
episodi di essa, i principali 
eroi: le quattro giornate di 

-Napoli, la battaglia di Porta 
San Paolo, 1'insurrezione del 
*45 nel Nord ecc. 

Vogliamo raccogliere mi-
gliaia e migliaia di. firme sotto 
la nostra petizione,1 e poi con-
segnarla alia Presidenza della 
Cahiera. Ciascun lettore puo 

ritagliare la petizione, incol-
larla su un foglio e farla flr-
mare, oppure anche inviare la 
propria adesione individuale 
riempiendo il tagliando e in-
viandocelo incollato su una 
cartolina. 

' Anche da parecchie citta del 
Nord — alia nostra edizione 
milanese — sono arrivate mol-
te adesioni. 

Ricordiam0 che il testo della 
petizione e • stato pubblicato 
domenica e martedi; ogni gior-
no pubblicheremo il tagliando 
di adesione e, domenica pros­
sima, ripubblicheremo il testo 
della petizione. 

TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alia redazlone de « I'Unita ») 

AderiBco alia petizione lanciata dalle « Lettere all'Unita » 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo-
rativi della Resistenza. 
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Ultima della 
u Fiera » 

e prima di 
« Cenerentola » 

Oggi alle 21, ultima replica 
fuori abbonamento della a Fiera 
delle Meraviglie» di V. Tosatti 
(rappr. n. 28), diretta dal mae­
stro Carlo Franci e con lo stesso 
complesso artistico delle prece­
denti rappresentazioni. Domani 
mile 21, sesta recita in abbona­
mento serale con « Cenerentola » 
di G. Rossini, concertata e di­
retta dal maestro Franco Ca-
puana. Interpret!: Giulietta Si-
mionato (protagonista), Mafalda 
Micheluzzi, Fernanda Cadoni, 
Gino Sinimberghi. Afro Poli. 
Paolo Montarsolo e Alfredo Ma-
riotti. Regia di Carlo Piccinato 
e maestro del coro Gianni Laz-
zari. 

Vencrdl 8 riposo e sabato 9 
replica di a Butterfly »-

Il ccQuarfefto 

italiano» 

all'Auditorio 
Venerdl 8 febbraio. alle 17.30. 

all'Auditorio di Via della Con-
ciliazione per la stagione di mu-
sica da camera dell'Accademia 
di Santa Cecilia (tcss. in v. tagl. 
n. 47) concerto del «Quartetto 
Italiano » ben conosciuto da mol­
ti anni nel mondo musicale in-
ternazionale che eseguira un 
programma completamente bee-
thoveniano con 1'esecuzione dei 
«Quartetti « op. 18. op. 135. op. 
95. Biglietti in vendita al botte-
ghino di Via della Conciliazionc 
da domani. dalle 10 alle 17. 

Serata ARCI 

al Teatro Valle 
L'Assoc! azione Ricreativa Cul 

turale Italiana di Roma confer 
ma ai propii soci la rappresen-
tazione in anteprima dell'opera 
di Bertolt Brecht « L a resisti-
bi le ascesa di Arturo Ui » a prcz-
zi ridotti per giovedl 7 febbraio 
alle ore 21.15. 

Prenotazione e ritiro biglietti 
: presso la sede dell'ARCl - Via 
degli Avignonesi. 12. 

TEATRI 

?k-: 

ARLECCHINO (via S. Stefan0 
del Cacco, 16 . Tel 688.639) 

Alle 21.15: > Erano tutti mlel 
Ogli » di A. Miller con A. Ren 
dine, W PiergenUH. M. Betto-
ni, M. Righi. N. Sea rd in a. G 
Marelli Regia di A. Rending 
Domani alle 17.15 familiare 
Ultima settlmana. Secondo me­
se di successo. 

AULA MAGNA Citta Univers. 
Riposo 

BORGO S. 8PIRITO 
Riposo 

D E L L A COM E T A (T. 613.763) 
Venerdl 8 febbraio L'Opera da 
Camera di Milano presenta 
m L'iMia dei pazzl ». Musica di 
Romualdo Duni. Maestro dir 
Maestro concertatore - Cario 
Franci. Regia di G. Sbragia 

D E L L E M U S E (TeL 862.348) 
Alle 21^0 Franca Dominici-
M. Silctti. con M. Guardabassi 
F. March! in: • Michele Arcan-

. gelo, spiega o n dellrto • grot-
tesco gialto di G. MagazU. No-
vita. Terra settimana di suc­
cesso. Domani alle 17.30 famil. 

. D E I S E R V I (Tel . 674.711) 
Sabato alle 21 e domenica alle 
16.30 il Gruppo Artistico De 

• Servi presenta a richiesta: «11 
diario di Anna Frank >, di 
Frances . Goodrich e Albert 
Hackett. 

E L I S E O (Tel . 684.485) 
Alle 21,15 C.ia Delia Commcdia 
in : « Otto donne > di R. Tho­
mas. Novita. Regia di Mario 
Ferrero. Domani alle 17 fami­
liar!. Ultimi giorni. 

• Q O L O O N l 
Riposo . . . . 

M I L L I M E T R O (Tel . 451.248) 
' AUe 21,30 C.ia del Piccolo Tea-

Vm 4'Arte di Roma i n : « L a 

terra maledetta > di G. Cecca-
rini. Novita di De Robertis 
Domani alle 18 familiare. 

PALAZZO SISTINA (t. 487 090) 
Alle 21,15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la corn-
media musicale « Sugantlno », 
con N. Manfredi, A. Fabrizi. 
L. Massari. B Valori, F. Tozzi 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 
. P I A C E N Z A (Tel . 670.343) 

Riposo. Immlnente M. Lando-S. 
Spaccesi in « La paura dl prcn-
derle • di Courteline » « II coc-
codrlllo • dl Dnstolewskj « 
«I due tlmldi» di Labiche. Regia 
di L Pascuttl . L. Procacci. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Og-

. gi in: « Le ragazze di Viterbo a 
di Gunther Eich con A. Lelio. 
E. Bertolotti. D. Dolci. Regia 
di Paolo Paoloni. Quinta setti­
mana di successo. Ultimi giorni 

QUIRINO 
Alle 21,15 Lucio Ardenzi pre-

• senta A. Proclemer, G. Alber-
tazzi. con G. Sanmarco e Carlo 
Hlnterman in: «Atlora vai da 
Torpe » di F. Billetdoux. Regia 
di G. Albertazzi. Domani alle 
alle 17 familiare. 

RIDOTTO E L I S E O 
AUe 21.15 Mario Scaccia. G. R 
Dandoli. S. Bargnne in « Deli-
rio a due » di Jonesco. Domani 
alle 17 familiari. 

ROSSINI 
Alle 21.15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducci 

. in: « Via dei Coronari » di A 
Maroni, con G. Amendola. L 
Prando. L. Sanmartin. M Mar-
celli, G. Simonettl. Secondo 
mese di successo. Domani alle 
17.30 familiare. 

SATIRI (Tel . 565.325) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: • le-
rl oggi e domani... ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. • 

T E A T R O A T E N E O ( V . l e de l l e 
Scienze) 
Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
della Ripresa. dir. Carlo Quar-
tucci, in: « Finale di partita » 
di S Brechet: « Una gru al tra-
monto» di Juniy Kinoschita 
Regia di Quartucci. Vivo suc­
cesso. Domani alle 17.30 famil. 

T E A T R O P A N T H E O N (Via 
B e a t o A n g e l i c o 32 . p .za Col-
l e g i o R o m a n o - Te l . 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Accet-
tella con « Cappuccetto Rosso • 

' (Prezzo L. 400) 
T E A T R O PARIOLI 

AUe ore 21.15 Dino Verde 
presenta : « Seanzonatissimn 
'63 » con R. Como. A. Noschese. 
E Pandolfl. A. Steni. . 

V A L L E 
Venerdl 8 febbraio il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 
• La reslstlblle ascesa di Artu­
ro UI » di Brecht. Regia di G. 
Bosio. 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attracton. - Ristnrantf - Bar -
Parrh»-g**o 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emum dl Madamr luussand di 
Lnndra e Grenvin dl Parigl In-

" grrsso continuato dalle ore IP 
alle H 

VARIETA 
A L H A M B R A (Tel . 783.792) 

Le dolci nottl e r i \ i s ta Agnello 
DO • 

A M B R A JOVINELLI (713.306) 
Le dolci nottl e rivista Bob 
Vinci DO • 

LA F E N I C E (Via S a l a n a 35) 
Le dolci nottl e rivista Rosv 
Madia-Lucio Corano DO + 

V O L T U R N O (Via V o l t u m o ) 
Cacciatort dl fartnna c rivista 
Carre D'Albert! A + 

CINEMA 
Prim v % isiom 

AORIANO (TeL 352.153) -
Gil ammiitlnatl del Btiuniy. con 
M Brando (alle 15.3u-l»-22.45» 

D » • • 
A M E R I C A (Tel . 586 168) 

II mostro magnetlco, con Rory 
Carlson (ap. 15, ult. 22,50) 

A • 

A P P I O (Tel . 779.638) 
La citta prigioniera. con David 
Niven (ult. 22.50) DR 4 

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Who's Got - the Action? (alle 
16,15-18.05 solo due spett.) 

ARISTON (TeL 353.230) 
La guerra del bottoni (ap. 15.30 
Ult. 23) 8A • • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.654) 
, Relazionl pericolose, con J. Mo-

reau (in esclusiva) 
(VM 18) DR + 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Parigl o cara! con F Valerl 

(VM 14) SA + • • 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

La citta prlginniera. con David 
Niven (15.35-18.10-20.25-22.40) 

DR • 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

Le confession! di un fu mat ore 
d'opplo, con V. Price DR • • 

B A R B E R I N l (Tel . 471.707) 
Paradiso dell'uomo (alle 15.40-
18-20.20-23) (VM 14) DO • • 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Eva, confldenze di una mino-
re'nne, con R. Schneider 

• • . DR • 
C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 

Le 4 verita. con M. Vitti 
SA « • • 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Prigioni di donne DR + 

COLA Dl R I E N Z O (350.584) 
La citta prigioniera. co.i David 
Niven (alle 15.30-17,45-20-22.50) 

DR + 
CORSO (TeL 671.691) 

Uno dei tre, c o n B- Salvatori 
(alle 14.45-17.05-19.45-22^0 

(VM 14) DR + + 
E U R C I N E ( P a l a z z o UaUa ai-

l ' E U R - Te l . 5910.986) 
' La citta pvigloniera. con D. Ni­

ven (alle 16-18-20.10-22,40 L 500) 
DR + 

E U R O P A (TeL 865.736) 
II visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22.50) 

SA + + • 
F I A M M A (Tel . 471.100) 

Come in uno spccchlo. di I. 
Bergman (alle 15.50-18.25-20.40-
22.50) DR + > + 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
Five Miles to Midnight (alle 
15.30-17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
II mostro magnetlco, con R. 
Carlson A <*• 

G A R D E N (Tel . 582.848) 
Eva, confldenze di ana mlno-
renne. con R. Schneider 

DR + 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

La steppa. con C. Vanel (ap. 
15. ult 22.50) - DR • • • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
. Proeesso a porte c h l u s e . c o n P. 

Wessely (ap. 15. ult- Z&50) 
(VM 18) DR 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Tempests su Washington, con 
H. Fonda DR • • 

M E T R O D R I V E - I N (890.151) 
Chiusura Invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
Come ingannare - mio marl to. 
con L. Turner (alle -16-18.40-
20.45-23) »A • 

M l G N O N (Tel . 849.493) 
II generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 15.30-17,50-20.10-
22.50) (VM 18) SA • • 

M O D E R N I S S I M O -• <Galleria 
S. M a r c e l l o . TeL 640 445) 

. Sala A: Sexy! (ult. 22£0) 
(VM 18) DO + 

Sala B: n fantasma del I "opera 
con H Lome -. DR • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
r II sorpasso. con V. Gassman 

SA • • 
M O D E R N O 8 A L E T T A 
' I racconti del terrore. con V 
' Price (VM 18) DR ^ 
MONDIAL (Tel 834,876) 

Eva. confldenze dl ana mlno-
renne, con R. Schneider 

DR • 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sexy! (VM 18) DO •*• 
NUOVO G O L D E N ( I t 755.002) 

La marcla sa Roaia. con-Vitto-
torio Gassman • (ap.15, ult 
22.50) SA # • 

P A R I S (TeL 754.368) 
.1 don Giovanni delta Costa Az 
zarra, con M. 'Carol (ap. 15 
ult. 22,50) C • 

PLAZA (Tel . 681.193) -
n generale n»n «l arrende, con 
D. Robin (alle 15,30-17.50-20,15-
22.50) (VM 18) SA + + 

Q U A T T R O F O N T A N E 
. II cottells nella plaga. ron Lofla 
Loren (alle 15-18-20,20-22.50) 

DR 4>4> 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

La maicla sa ReaM, con Vitto­
rio Gasunan SA 4>4> 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670.012) 
West Side Story, con N. Wood 
(alle 17-19.50-22.50) M • • • 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
II g lomo pift lungn. con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) 

DR • • • 
R E A L E (Tel . 580.234) 

I don Giovanni della Costa Az-
zurra, con M. Carol (ap. 15. 
ult. 22,50) - C • 

RITZ (Tel . 837.481) 
La marcia su Roma, con Vitto­
rio Gassman (ult. 22.50) 

SA • • 
RIVOLI (Tel . 460.883) 

Lo splone, con J P. Belmondo 
(alle 16.15-18.15-20.25-22.50) 

. - G . • • 
ROXY (TeL 870.504) 
. Le 4 verita, con M. Vittl (alle 

16-18.25-20.30-22,50) ;-. SA • • 
ROYAL 

Tiara Tahiti, con J. Mason (ap. 
15.30. ult. 22.50) 

(VM 14) A : +4> 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

«Cinema d'essai »: Sorris! dl 
una notte d'esiate. di I. Berg­
man SA 4>4> 

S M E R A L D O (TeL 351.581) 
La mareia su Roma, con Vitto­
rio Gassman SA + + 

S P L E N D O R E (Tel . 462.798) 
Breve chiusura 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
Agente 007 llcenza dl uccldere. 
con S Comery (alle 15.30-18-
20.25-22.50) . G • 

T R E V I (Tel . 689.619) 
II visone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 16-18.05-20,15-22.50) 

SA + • • 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

II visone sulla pelle. ron D Dav 
(alle 16-18.20-20.25-22.30) 

SA < > • • 

Seconde vinioni 
A F R I C A (TeL 810.817) 

L'impero del crimine, con J 
Harvey DR • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
La frusta d'argento A • 

ALASKA 
L'altima spiaggia, con Ava 

. Gardner DR . • • • 
A L C E (TeL 632.648) 
. L'ultima carovana, con Richard 

Widmark A • 
A L C Y O N E (Tel . 810.930) 

L'orriblle segreto del dr. Hic-
kock G <«• 

A L F I E R I (TeL 290.251) 
Snperspettacoll nel mondo 

DO 4. 
AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 

Gli amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DR + 

A R A L D O (TeL 250.156) 
La famiglia assassin* dl Ma' 
Barker, con T. Coffin 

(VM 18) G + 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Passaporto per Canton, con R 
Basehart G + 

ASTOR (Tel . 622.0409) 
La spada del deserto A • 

ASTORIA (Tel . 870.245) 
Vedere prime vismni 

ASTRA (Tel . 848.726) 
II gioco della verita, con Jean 
Valeric DR • 

A T L A N T E (Tel . 426.334) 
La rivolta dei mercenarl, con 
V. Mayo SM 4. 

ATLANTIC (TeL 700656) 
Bill II bandlto, con A. Dexter 

A * 
A U G U S T U S (Tel . 653.455) 

II domlnatore dei sette marl, 
• con R. Taylor A • 
A U R E O (Tel . 880606) : 

La famiglia assasslna dl Ma' 
• Barker, con T. Coffin 

(VM 18) G • 

A U S O N I A (Tel . 426.160) 
Totd contro Maciste C • 

A V A N A (Tel . 515.597) " 
Mocambo, con A. Gardner 

A • 
B E L S I T O (Tel . 340.887) 

La valle degli alberi rossl, con 
L. Ball A • 

BOITO (TeL 8310198) 
Rosmunda e Albolno, - con E. 

•" Rossi Drago SM + 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 
. Le 4 giornate dl Napoli 

DR • + • • 
B R A S I L (TeL 552.350) 

L'appartamento, con Shirlei Mc 
Laine S • • 

BRISTOL (Tel . 225.424) 
I sogni muoiono all'alba, con 

• L. Massari DR 4 
B R O A D W A Y (TeL 215.740) 

Assassinlo sul treno, con R. 
Ruthenford G • 

C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 
- La ragazza dagli occhi d'oro, 

con M. Laforet (VM 16) S • 
C I N E S T A R (Tel . 789.242) 

Superspettacoll nel mondo 
DO • 

CLODIO (Tel . 355.657) 
Letto, fortuna e feminine, con 
A. Girardot (VM 14) SA • • 

COLORADO (Te l . 617.4207) 
Okay Parigl, con F. Mc Murray 

s : • 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

La citta spIeUta, con K. Dou­
glas DR • 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
II flglio di Giuda, con B. Lan­
caster - DR • • • 

D E L V A S C E L L O (TeL 588.454) 
AM*ombra del patibolo, con J. 

.. Cagney G • • 
D I A M A N T E ( T e l 295.250) 

Desiderl proibiti, con J. Seberg 
(VM 16) S 4> 

D I A N A (TeL 780.146) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR • • • • 
D U E ALLORI ( T e l . 260.366) 

Tre feminine che scottano, con 
F. Marten • , S • 

E D E N (Te l 380.0188) 
La strada a spirale. con ROCK 
Hudson DR 

E S P E R I A 
Bill il bandlto, con A. Dexter 

A • 

* • • • • • • • • • • < 
- L«t algle che « p p » i « n o a e -
• canto a l t itol i del . fllaa ' 
• eorr ispendano all*, ae- < 
^ gaente claaslflcaaiane per , 

generl : - -*--

• A ™ A w e n t u r o s o ( 

• C — Comico ' 
• DA = Disegno animato 
• DO •• Documentario 
• D E — D r a m m a t i c o 
#) G — Gial lo 1 
| N s Mus ica le 
f S K S e n t i m e n t a l * < 
f> SA — Sat i r i co 
0 SM — Stor ico -mi to log leo ( 

II nostra g lad l s lo sa l ttlni 
9 v iene espresoe ne l mm§* * 
gj s e g a e a t e : . . « 

• • • • • • — e c e e z i o a a l e * 
_« • • • • — o t t i m o 4 

• • • — buono , 
• • • — discre to 
• • — m e d i o c r e { 

t ) ' - - ' < 
| V H M - Tietato a! m l - < 
^ v nori di 16 anni , 

E S P E R O 
Uno sguardo dal ponte, con R 
Vallone (VM 16) DR • • 

F O G L I A N O (Tel . 819.541) 
Appuntamento per uccidere 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Nottl calde d'Oriente 

(VM 18) DO • 
H A R L E M (Tel . 691.0844) 

Riposo 
HOLLYWOOD (Te l . 290.851) 

Assassinio sul treno, con M 
Ruthenford G • 

IM P E R O (Tel . 295.720) 
La furia nera A • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Gli amori di Carmen, con R 
Hayworth DR • 

ITALIA (Tel . 846.030) ' 
- Solo contro Roma, con P. Le-

roy SM • 
J O N I O (Tel . 886.209) 
• Lo sceriffo scalzo, con A. 

O'Connell A • 
MASSIMO (Tel . 751.277) 
• La spada degli Orleans, con J. 

Marais A • 
N I A G A R A (Tel . 617.3247) 

L'ombra della vendetta, con M. 
Richman G • 

N U O V O (Tel 588.116) 
Sodoma e Gomorra, con Ste­
wart Granger SM • 

N U O V O O L I M P I A 
, < Cinema selezione »: Le pari-
; gine, con F. Arnoul 

(VM 16) S • 
O L I M P I C O 

Le 4 giornate dl Napoli 
DR • • • • 

P A R I O L I (TeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
Ponte verso II sole, con Carol 
Backer S • 

P R E N E S T E *-* <-»-.'-
Chiuso per restauro .-

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
L'orribile segreto del dr. HIc-
kock . G • 

R E X (Tel . 864.165) 
Gil amori di Carmen, con Rita 
Havworth DR • 

RIALTO (TeL 670.763) 
II gabinetto del dr. Caligari. 
con G. Johns (VM 16) G • 

SAVOIA (Tel . 861.159) , 
Le 4 giornate dl Napoli 

DR • • • • 
S P L E N D I D (Tel . 622.3204) 

Moulin Rouge, con J. Ferrer 
(VM 16) DR • • 

S T A D I U M 
Amore ritorna, con D. Day 

T I R R E N O (TeL 593.091) * * * 
.Mondo sexy di notte 
' (VM 18) DO + 

T R I E S T E (Tel . 81U.003) 
II diavolo ucclde cosi, con M. 

' Adorf DR • 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

II capitano della Legione 
U L I S S E tTei . 433.744) 

AH'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G • • 

V E N T U N O A P R I L E (864 577) 
Le a w e n t a r e di Don Giovanni, 
con E. Flynn A • • 

V E R B A N O (Tel . 841.185) 
II sett imo sigillo, di Bergman 

DR • • • 
VITTORIA (Tel . 576.316) 

Carmen dl Trastevere, con G 
Ralli DR • 

. IVr/ .e visioni 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

Tanoshlml, con G. Ford S + 
A L B A 

L'appartamento dello scapolo, 
con T. Weld C • • 

A N I E N S (Tel . 890.817) 
L'occhlo del diavolo, dl Ing-
mar Bergman SA • • • 

APOLLO (Tel. 713.300) 
, Quaranta pistole A • 

A Q U I L A (Tel . 754.951) T 

Gli occhi del test imone G 4 
A R E N U L A (Te l . 653.360) 

Laura nuda A + 
A R I Z O N A 

Riposo 
AURELIO (Via BentivogUo) 
. Sflda nel la citta dell'oro, con 

B. Corey A • 
A U R O R A (Tel . 393.069) 

L'appartamento, con Shirley 
Mc Laine S • • 

AVORIO (Te l . 755.416) 
. Donne verso l'ignoto, con R. 

Taylor A • • 
BOSTON (Via di P i e t r a l a t a 436 

te l . 430.268) 
La vendetta del ragno nero, 
con G. Persson DR • 

C A P A N N E L L E 
La cento chilometrl 

CASSIO 
Riposo - - - -

C A S T E L L O (Tel . 561.767) 
Romanzo nel West, con John 
Wayne A 4> 

C E N T R A L E (Via C e l s a 6) 
. L'assassino si chiama Pompeo. 
con G. Bramieri C + 

C O L O S S E O (Tel . 736.255) 
Paris Blues, con P. Newman 

8 4. 
CORALLO (Tel . 211.621) 

La maschera dl fango, con G 
Cooper A • • 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia, Tomba di Nerone) 
Solo contro I gangster G + 

D E L L E R O N D I N I 
Cacciatori di fortuna A • 

DOR IA (Tel . 353.059) 
Ricerche diaboliche G 4 

E D E L W E I S S (Tel . 330.107) 
Desideri proibiti, con J. Seberg 

(VM 16) 8 • 
E L D O R A D O 

La regina dello strip-tease, con 
R. Cadillac G + 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
II mistero dell'ldolo nero, con 
W. Franklin G + 

F A R O (Te l . 509.823) 
Va nuda per il mondo, con G 
Lollobrigida DR 4 

IRIS (Tel 865.536) 
Tavole separate, con B. Lan­
caster 

L E O C I N E 
Pesci d'oro e bikini d'argento. 
con M. Merlini C • 

MARCONI (TeL 240.796) 
Estate e fumo, con L. Harvey 

(VM 16) DR 4> 
N O V O C I N E (Tel . 586.235) 

Ulisse contro Ercole, con G. 
Marchal SM 4> 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6 ) 
La strada infuocata 

O R I E N T E 
I tralBcantl dl Singapore A + 

O T T A V I A N O ( T e l 358 059) 
. Gli eroi del doppio gioeo, con 

M. Carotenuto C • 
P E R L A 

Lo scudo del Falworth, con T. 
Curtis A + 

P L A N E T A R I O (Te l . 480 057) 
Notte d'inremo, con P. Van 
Eych DR + • 

P L A T I N O (Te l . 215.314) 
Cris-Cros (doppio gioco) , con 
B. Lancaster A + + 

P R I M A P O R T A (Te l . 693.136) 
La spada magica, con B. Rath-
bone A • 

R E G I L L A 
II flglio di Koclss, con Rock 
Hudson A • • 

R U B I N O (TeL 590.827) 
5 - .Gli ,yinesorablltjV :«OIMB- -l»an-

' CflSta^r * '*' *' * J^. ' <4BW^BV 

SALA U M B E R T O (674.753) < . 
L'eclisse, con M. Vittl * 

(VM 16) DR • • • 
SULTANO (P.za Clemente XI) 

; Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow A • 

T R I A N O N (Tel . 780.302) \ 
I cannon! di Navarone, con G. 
Peck A • • • 

E' giunto in Italia il mi-
l i a r d a r i o ' ecozzese Mac 
Kempren. famoso per la 
sua teoria: -Meglio un Cic-
carelli oggi - che 10 calli 
domani». Perche non se-
g u i r e il ~ suo consiglio? 
Comperate oggi ' stesso il 
famoso Callifugo Ciccarel-
li che si trova in ogni far-
macia a sole 150 lire. 

Sale parrocchiaii 
A C C A D E M I A 

Chiuso "" ' - .•' ' ' • - . ' • 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo •-' -.• • 
AVI LA (Corso d'ltalia 37) , 

Riposo 
B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 

Riposo 
B E L L E ARTI 
• Giulio Cesare, con M. Brando 

DR • • • 
C H I E S A N U O V A 

Riposo 
COLOMBO (TeL 9 2 3 . 8 0 3 ) ; 

Riposo 
C O L U M B U S (TeL 510.462) 

Riposo 
CRISOGONO 

La vendetta del corsaro, con J. 
P. Aumont A • 

D E G L I SCIPIONI 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo ; . 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Riposo 

D U E MACELLI 
La cavalcata della risata 

C -• 
E U C L I D E (Tel . 802.511) 

Collina 24 non risponde, con H. 
Hararit DR • 

F A R N E S I N A ( V i a F a r n e s i n a ) 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Un giorno da leoni, eon R. Sal­
vatori (VM 16) DR • • • 

GUADALUPE .(Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

L I V O R N O (Via L i v o m o 57) 
-. Babette v a alia guerra, con B. 

Bardot A • 
M E D A G L I E D'ORO 

Riposo 
N A T I V I T A ' (Via G a l l i a 162) 

Riposo • ; • •: 
N O M E N T A N O (Via P . R e d i ) 

Riposo 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

n pistolero di Laredo, con R. 
Krupp A 4V 

O R I O N E 
U barbaro e la geisha, con J. 
Wayne S + 

O S T I E N S E 
Riposo 

OTTAV1LLA 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Rocce rosse 

QUIRITI »TeL 312.283) 
Gli ultimi giorni dl Pompel 

SM • 
R A D I O (TeL 318.532) 

Riposo 
R I P O S O • > • , - • : r .'v't 

Rip<i5«t 
R E D E N T O R E (TeL 890.292) 

Riposo 
5ACRO C U O R E (V M a g e n t a • 

Riposo 
SALA E R I T R E A (Via Lucr ino) 

Riposo 
S A L A P I E M O N T E 

Riposo 
SALA S . S A T U R N I N O 

Riposo 
SALA S E S S O R I A N A ( P i a z z a 

S. C r o c e in G e r u s a l e m m e ) 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spell ami i teatrall 

SALA T R A S P O N T I N A 
Riposo 

SALA U R B E 
Riposo 

S A L A VIGNOLI (Te l . 291.181) 
Riposo 

S A L E R N O 
Riposo -

S A N F E L I C E 
Riposo 

S. BIB I ANA 
Riposo 

S . ' D O R O T E A 
Riposo 

S. IPPOLITO 
Sinbad il marinaio, con Mau­
reen O'Hara A 4* 

S A V E R I O 
Riposo , , 

S A V I O ...: . . 
Riposo ••••'•-• • •' 

S O R G E N T E (Te l . 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (TeL 398.777) 
Riposo 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

U L P I A N O ; . .. 
Riposo 

V I R T U S (Tel . 620.409) 
La fuga dl Kassan 
CINEMA - CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Adriacine, Altiambra, 
Africa, Alfieri. Ariel, Brancacclo, 
Centralc, Corallo, Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide. Faro, F iam-
metta, La Fcnice, Maestoso. Mo* 
dernissimo Sala A e Sala B, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Orione, 
Planetario, plaza. Portuense, Pri­
ma Porta, Rialto, Roma, Sala 
Umberto, Salone Margherita, 
Splendid, Sultano, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. • TEATRI: Arlecchlno, 
Delle Muse, MilHmetro, Piran­
dello, Qulrino, Ridotto Ellseo, 
Rossini, Satiri. 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I t 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

( Via le Marconi) 
Oggi a l l e o r e 16.30 rluiHene 

di c o r s e di l evr ler i . 

AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO'. MOTO - CICLI L. 50 

Aulonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriall; 
FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500 N. Giard. 
BIANCHINA Panor. 
FIAT 600 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. 
FIAT 750 Multipla ' 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A/40 
ANGLIA de Luxe 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100/D 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 S.W. (fam.) 
GIULIETTA Alfa R-
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 
ALFA R. 2000 Berlina 

L. 1.200 
• 1.300 
» 1.400 
» 1.500 
• 1.500 
» 1.650 

. » 1.700 
» 1.750 
- 1.900 
• 2.000 
» 2.100 
» 2200 
> 2.300 
• 2.400 
• 2.500 
» 2.600 
» 2.600 
• 2.700 
> 2.800 
• 2.900 

- * 3.100 
• 3.300 
> 3.500 
» 3.700 
» 3.800 

Telefoni 420.942 425.624 420-819 

?> • I M T A S I O N I 1- M 

S E D O V E T E C O M P R A R B O 
V E N D E R S : Mobi l ! - Lampa-
darl--- T a p p e t ! . Porce l lane -
Cris ta l ler ie - A n t i c h i t a . ecc . 
Interpel la te s e m p r e A U R O R A 
GIACOMETTI - V i a P a l e r m o 
63 - N O N VE N E PENTIRETE! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico per la eura Oelie 
1 s o l e s dlsfumdord e debolean 
•ewoall dl origin* oervosm, psl-
chic*, endocrina (nearaatenla, 
deflcienze ed anomane aessuaU*.' 
Visite prematrimonlalL Dattaf 
P. MONACO Roma. Via Volturn* 
n. 1». Int 3 (Staxlone Termini). 
Orario •-12. 18-18 e per apponta. 
mento escloao II sabato pomertfv 
gio e I feativt Fuori orario, ne t 
sabato pomerlfgio • n d gtornil 
festlvl al rlceve aoto per ai 
Umento. TeL 474.784 (Aut, 
Soma 18018 d«l a l 

.*»;:> 



Momento magico per lo sci italiano 

Ncl mondo sportivo si va 
delincando un interessante 
processo unitario. L'idea di 
un movimento che raccolga 
tutte le. forze sportive, pur 
con diverse sfumature ed ar-
ticolazioni, si va facendo stra-
da, purtroppo faticosamente 
per la opposizione del C.O.N.I. 
che resta ostinatamente ab-
barbicato su po'sizioni conscr-
vatoristiche per timore che 
le riforme di struttura e l'azio-
ne di democratizzazione che 
dovranno accompagnare il 
proqesso unitario intacchino il 
suo privilegio di unico depo-
sitario dello sport italiano ri-
conosciutogli dalla vecchia, 
insufliciente, legge istitutiva 
del *42. 

La politica del « muro » in-
torno alia cittadella conifora 
in difesa deirautonomia dcl-
l'Organi/zazione sportiva e 
stata una politica valida fin 
quando lo sport era un fatto 
tecnico-agonistico limitato ad 
una elite di cittadini, ma oggi 
che lo sport si e aflermato 
come un grande fenomeno 
sociale di massa, come un 
reale bisogno di tutti i citta­
dini, una tale politica e asso-
lutamcnte superata e conti-
nuare a perseguirla per il 
C.O.N.I. significa scegliersl un 
ruolo dimesso di organo tec-
nico nel contesto di un largo 
ed articolato movimento che 
riassuma l'opcra di tutte le 
forze: Enti locali, Enti di pro­
paganda, CONI, Organismi 
della gioventu c della cultu-
ra, Associazioni dei lavorato-
ri, rappresentanti della scuo-
la, delle forze armate e delle 
altre branche della Pubblica 
Amministrazione interessate 
al potenziamento ed alio svi-
luppo dello sport non solo 
agonistico ma anche, e soprat-
tutto, educativo-formativo. Una 
Organizzazione, si capisce, che 
garantisca un coordinamento 
e una programmazione seri 
del problema sportivo c che 
affronti il problema base del 
rovesciamento dei rapporti 
stato-sport non solo sotto il 
profilo della denuncia (come 
fa oggi il CONI) ma anche 
sotto quello della lotta degli 
sportivi per determinarlo. j E 
proprio in questa lotta il 
C.O.N.I. trovera le maggiori 
garanzie per mantenere e raf-
forzare l'autonomia dello sport 
se sapra svolgere quel ruolo 
di centro-motore del processo 
unitario di rinnovamento che 
da piu parti gli viene indi-
cato. (La sua politica di ar-
roccamento sulle vecchie po-
sizioni, invece, lo portera ine-
vitabilmente a far ei conti con 
il movimento unitario). 

Le condizioni per giungere 
al rovesciamento dei rapporti 
stato-sport vanno rapidamente 
maturando. Ne sono una prova 
convincente i vari Convegni 
— tutti unitari — che si sono 
svolti nel recente passato: dai 
Convegni di Milano e Man-
tova alia Conferenza del-
l'UISP a Milano, al Convegno 
del Veltro a Roma, ai pros-
simi convegni di Prato e Mi­
lano (quest'ultimo sollecitato 
dall'assessore d.c. Crespi). 

Certo la lotta per spostare 
il governo dalle sue posizioni 
antisportive sara lunga e non 
facile ma avra successo se si 
sapranno superare esitazioni 
e contraddizioni ed evitare i 
pericoli di una concezione 
strumentale e frazionistica da 
parte di alcune forze che ope-
rano aH'interno dello schie-
ramento sportivo. E', comun-
que, un dato positivo che tale 
posizione e gia stata in gran 
parte superata dalle forze 
cattolichc piu avanzatc le 
quali guardano al problema 
sportivo senza preclusione 
verso le forze che si ispirano 
a diverse ideologic. Sorpren-
de, invece, la nascita del-
I'AICS creata dai compagni 
autonomisti del PSI proprio 
in qucsto momento in cui ogni 
frazionismo appare dannoso e 
quando il PSI era rapprcsen-
tato in seno all'UISP; e sor-
prende soprattutto la posizio­

ne assunta da alcuni di que-
sti compagni al Convegno del 
Veltro, nel tentativo di indi-
rizzare il processo unitario in 
corso entro i limiti piu an-
gusti di un ccntro sinistra 
anche nello sport, «chiuden-
do» verso un'Organizzazione 
come l'UISP che ha da tempo 
e coi fondi dimostrato di es-
sersi totalmente liberata da 
ogni concezione strumentale 
e che ha dato e sta dando un 
suo validissimo contributo di 
idee alia battaglia per la cia-
borazione di una nuova piat-
taforma sportiva. 

Lo sport, oggi, ha bisogno 
di tutte le sue forze e che 
queste forze lavorino scria-
mente con sincerita di intenti 
al di fuori di ogni intercsse 
diretto di partito o di « ca­
sta ». Questo bisogna coin-
prendere per andare avanti c 
vinccre l'ostinata resistenza 
dello stale- a considcrare il 
soddisfacimento dei bisogni 
dello sport come un suo pre-
ciso dovere sociale. 

De 
crollare 

i » 

un mito 
Magic moment" per lo sci'rare: la *combinata* della 

italiano. La scttimana, che e i - 3 - T r c ~ . < 
appena finlta, e stata ricca di< Quattro grandi vittorle, dun-
gramli soddisfazioni. di a//er- que, che rdunciano lo sci ita-
mazionl clamorose del nostriIlia no in posm'oni d'eccellenza, 
- azzurri». Appena died giorni\ad appena un anno dall'mi-
fa, Eugenio Monti, lo spertco-'zio dei »Giochi inuerna-
lato *rosso volante», ha con-Ilia Senza • lasciarsl prende-
quistato, per Venncsima volta e,re la mano da facill entusia-
rfopo 2 anni di ritiro, il UtoloUmt, si pud ben affermare che 
mondiale di bob a due Sabato gli "azzurri* andranno ad 

ha fatto 

scorso. Marcello De Dorlgo. con 
un'impresa cvvezionale, ha sba-
ragliato i migliori fondisti del 
mondo. i - nordici» che mat 
avevano conosciuto sconfitte. 
nellc prcolimpiache di Seefeld. 
Ed inftne domenica, mentre 
Zardini sfrccciava vittorioso 
sotto il traguurdo dei - mon-
diali* rii bob a quattro, Car-
letto Senoner, d glovanissimo 
discesista di Selva di Val Gar-
dena. conquhtava un alloro che 
solo alia vigilia era follia spc-

Per l'tf europeo » dei pesi medi 

Aldridge 
affronta 

Lasilo Papp 
I Questa sera sul ring di Vien­

na, l'ungherese Laszlo Papp di-
fendera la corona d'Europa dei 
pesi medi contro l'inglese Geor. 
ge Aldridge. Papp, che ft in 
piena forma, e reduce dalla 
bella vittona su Annex a Pa-
rigi ft il favorito dell'incontro, 
nonostante i suoi 37 anni contro 
i 27 dell'avversario. 

* * * 
Stavolta la ciambella non ft 

riuscita col buco a Branchini e 
Amaduzzi. Tutto era stato pre-
parato perche sul ring casa-
lingo di Meetre De Piccoli po-
tesse aggiungere un nuovo ful-
mineo trionfo al suo record: la 
sua preparazione era stata ac-
curata. la scelta dell'avversa-
rio (per la storia Neal Welch) 
fatta ad hoc. ma alia resa dei 
conti il piano ft saltato a Fran­
co ha dovuto sudare le sette 
proverbiali camicie per permet-
tere ai giudici di assegnargli il 
verdetto favorevole ai puntL 
Neal Welch ft ormai un dise-
redato del ring. A trentacinque 
anni gira ancora il mondo in 
cerca di qualche - borsa» per 
tirare avanti la vita, ma non 
ha piu alcuna pretesa. La sua 
muscolatura ft stanca, solo una 
certa prontezza di riflessi e un 
ricchissimo mestiere ancora lo 
sorreggono, e cid ft bastato per 
mettere negli impicci il colosso 
mestnno. Preoccupato di non 
fare la fine dei suoi tanti col-
leghi usciti dai bazar di Frag-
getta e volati a Roma a dar 
gloria ali'ex campione d'Ohm-
pin. Welch s'ft subito premu-
rato di bloccare il terribile si-
mstro di De Piccoli con saggi 
spostamenti e opportuni aggan-
ciamenti- Messo cosi nella im­
possibility di far esplodere la 
sua potenza. De Piccoli s'e ri-

Lazlo P a p p 

Innsbruck con molte speranze. 
Perche le vittorie di De Dorigo 
e di Senoner non sono episodi 
esaltanti ma anche sohtari; so­
no il }rutto della crescita, della 
maturita di qucsti utleti. 

Prendiamo Marcello De Do­
rigo. Il campione ha domi-
nuto sulle nevi di Seefeld, a 
coronamento dt un inizio di 
stagione ottimo, che lo ha visto 
prima a Le Brassus e secondo, 
sempre a Seefeld, nella - 30 
chdometri». 1 giornali scan-
dinaui gli hanno dedicate pa-
gine e pagine di meravigliata* 
sorprcsa; V* Equipc * e arrivata 
a scrivere che e una «vittorla 
che passera alia storia del fon-
dismo mondiale perche, ecce-
zion fatta per I soviotici, nes-
suno aveva mai battuto sinora 
gli atleti scandinavi >. 

il crollo di un mito, dunque. 
1 nordici. i maestri della scien-
za fondistica, possono essere 
battuti, sconfitt't. Stnora solo un 
altro - azzurro», il bravo Giu-
lio De Florian che a Seefeld era 
assente. era riuscito a strap-
pare una medaglia, un • bron-
zmo» a quelli del Nord Euro-
pa: era accaduto un anno fa. 
sui 30 chilometri dei * mon-
diali» di Zakopane. 

Marcello De Dorigo. 24enne, 
e un brigadiere della Guardia 
di Finanza, che e stato * co-
struito » fondista con molta pa-
zienza, dopo che gli venne sco-
perto un cuore brachicardico, 
addirittura fenomenale. Sa sof-
frire ed e animato da un ine-
sauribile spirito agonistico. Tut-
tora va megho sulla distanza 
minore: sempre a Seefeld, du­
rante la - 30 chilometri», ha 
condotto in testa sino al ven-
tiseiesimo chilometro prima di 
esiere superato. E la * 15 chilo­
metri » lo ha visto primo dal-
Vinizio alia fine. Per Innsbruck, 
e la nostra. piii bella speranza. 
insieme itaturalmente^ai bo-
bisti. 

Monti e Zardini, Ruatti, lo 
" iridato ~ dell'anno scorso e 
grande escluso quest'anng dai 
campionati di Igls, e Frigerio 
non hanno riuali. J titolj ~che 
hanno conquistato non si con-
tano piu. t| loro domln'to non fa 
piu notizia. Eugenio Monti.vin-
ce sempre._ ovunque gareggi: e 
il simbolo, se ci si permette. 
del bob. E Sergio Zardini. lo 
cterno secondo, il - Belloni del 
b o b ' , ha finalmente coronato il 
suo soano di gloria, con la lau-
rea mondiale nel bob a quat­
tro. E' stata un'affermazio-
ne clamorosa. quella di Sergio. 
conquistata con un tempo re­
cord. ad una velocita di 130-
140 chilometri orari. • Eugenio 
Monti. Sergio Zardini: due me-
daplie d'oro oer I'lfalia ai pros-
simi ' Giochi». 

Ed infine Carletto' Senoner. 
La vittoria nella "combinata * 
dt Madonna di Campiglio da-
vanti a quasi tutti i » grandi» 
del discesismo mondiale (e'era-
no Leo Lacroix e George Gru-
nenfclder. entrambi vincitori ad 
Adelboden, e'era. Ludwig Leit-
ner, dominatore a Kitzbuehel, 
e'erano Stamos e Bartels che 
hanno vinto piu volte durante 
la stagione; e'erano Leitner. 
Killy. Arpm. i due -bimbi- au-
striaci Nindl e Messner) corona 
una carnera, se c o s l si pud 
chiamare data la giovanissimc 
eta. venti anni e tre mesi del--
V' azzurro ~, di eccezionale re-
golarita. di costanti progressi. 
. Carletto sta crescendo dicon-

corso in concorso. Esordl al Se-
striere in un criterium di ju-
niores, che portd alia ribalta 
anche Felice De Nicold. ma e 
esploso solo quest'anno. Ancora 
un anno fa, era solo un gio-
vane di buone speranze, nulla vclato quello che e: un pugile 

generoso ma ancora grezzo nel- jdi piii. che ragg'ranellava solo 

Nevica a Belgrado 

Viaggio inutile 
per il Napoli? 

BELGRADO. 5 
La squadra di calcio del Na­

poli e g.unta questo pomer>g-
gio a Belgrado dove doman: 
mcontrera il Belgrado nei quar-
ti di finale della Coppa delle 
Coppe. 
- II viaggio della comitiva na-
poletana e stato awersato dai 
maltempo che ha costretto l'ae-
reo ad un atterraggio fuori 
programma all'aeroporto di Za-
gabr:a m quanto le piste di 
quello di Belgrado erano chiu-
se a causa del ghiacc.o 

La neve c il gbiaccio hanno 
•orpreso calciatori e dirigcnti 
napoletant. i quali hanno e-
spresso il timore che il cattivo 
tempo possa costituire un grave 
handicap per le loro possibilita 
di vittoria. 

Monzeglio ha poi fatto pre-
sente che la formazione parte-
nopea non e al completo. man-
cando del portiere Pontel, del-
Tinterno smistro Rosa e del-
l'ala sinistra Tacchi. 

Per domam le previs.oni me-
teorologiche sono piuttosto pes-
s-.mistiche* neve e freddo si 
annunciano su Belgrado II ter­
rene di gioco e stato sgombrato 
dagli spalatori ma e coperto 
da un sottile strato di gh.accio 
Se si g:ochera quella di do-
mani sara la prima partita 
disputata a Belgrado da quan­
do e imz.ato l'invemo in quan­
to le squadre jugoslave hanno 
avuto quest'anno un periodo d: 
r i no so durante i mesi mver-
nali. 

la tecnic? offensiva e sprov-
veduto nell'arte della difesa. 

Welch e riuscito piu volte a 
- toccare - al viso. e buon per 
De Piccoli che la veneranda 
eta e la pesante carriera hanno 
ammorbidito il pugno deU'ame-
ricano, altrimenti la sua prova 
avrebbe potuto risultare molto 
piu faticosa disabituato com'e 
alia lunga distanza. 

La non bella prestazione di 
De Piccoli ha messo nei guai 
piu di un organizzatore che 
pensava a tanti - pienoni - pre-
sentando il colosso di Mestre. 
Welch ha dimostrato chiara-
mente che a De Piccoli si pu6 
resistere se si accoppia al me­
stiere un pizzico di cervello e 
pertanto diventa piu difficile 
continuare a far credere al pub-
blico che le taplde vittorie di 
Franco sono il frutto della sua 
irresistibilita e non gia della 
modestia assoluta degli a w e r -
sari .che gli vengono messi dij" 
fronte , Per reggere la quota-1 
zione ormai De Piccoli deve 
f3re il - sal to ». rinunc-.are cioe 
nlie solite •» vittime - predesti­
nate • 

La brutta prova di De Pic­
coli dispiacera anche a Tom-
masi che sperava di poterlo 
presentare a Roma il 15 feb-
braio se Rinaldi non accettera 
il confronto con Rendon Intan-
to il campione d'Europa. - con-
sigliato - dai suo manager, che 
e in polemica con Torganizza-
zione di Via da Cortona. ha so-
speso gli allenamenti e sarebbo 
intenzionato a non riprenderli 
fln quando Tommasi non fara 
conoscere il cartellone della 
riunionc al quale ft direttamen-
tc interessato combattendo a 
percentuale. > 

f. g. 

piazzamenti su piazzamenti. Ora 
e diventato il nostro miglior 
discesista. E tutto lascia spe-
rare che possa migliorare 

E' stato bello che Senoner si 
sia affermato in una gara che 
ci ha dato anche un'altra sod-
disfazione: la vittoria di Italo 
Pedroncelli nello slalom. Pe 
droncelli e ormai un - vecio -. 
che non aveva mai raggiunto 

'grossi traguardi. Dopo anni ed 
anni di gare. rii attcsa del • suo 
momento». di gravi incidenti. 
mcritava veramente il traguar-
do di una • classica ». 

Nando Ceccarini 

DE DORIGO la nostra grande speranza per i prossimi «Giochi d'Invernos 

Ultima raffica » a Milano 

ma senza i 40 milioni 

TUni taV nweoLdi 6 febbralo 1963 -•',-•, P A O . • V .7 a P M ^ " > 
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Per lo sviluppo 

dello sport italiano 

Processo 
unitario 

Aut-aut 
della Lega 
alia Lazio 

Rientreranno Eufemi e Bernasconi a 
Monza? - L'allenamento della Roma 

La Lega Nazionale ha rila-
sciato ion la seguente nota in-
formativa: * A formalc richie-
sta del presklente della Lega 
dott. Perlasca, il presidente 
della sezwne calcio della La­
zio ha dichiurato — n (ttolo per-
so7i(i(e e a name del Consigho 
in curica — che Vattuale gestw-
ne della Lazio conferma di vo­
ter eseguire gli tmpepm finan-
ziari ed organizzativi assuntt 
nei confronti 'della Lega Nazio­
nale e delle soctetti consorelle, 
nel pieno rispetto delle garan­
zie in base allc quali il CD. 
della Lega Nazionale aveva. 
nella sua riumone del 10 di-
cembre, ratificato l« nuova <U-
rigenza *della societd. II presi­
dente della Le0u Nazionale ha 
preso atto degh impegni indc-
ropabilmenfe ussunti dai pre­
sidente della sczione calcio del­
la Lazio per Vadempimento 
nelle madalita vreviste ed alle 
scadenze ftssate, ricordando che 
il mancato rispetto degli uni c 
delle altre potrebbc prouocare 
un completo riesame della si-
tuazione da parte del Conslqlio 
Direttivo • della Lega Nazio­
nale *. 

Fin qui la nota della Lega. 
che costituisce una minaccia e 
una interessante rivelazione 
insieme. La minaccia della no-
mina di un commissario stra-
ordinario e abbastanza esplici-
ta la dove la «nota» afferma 
che il mancato rispetto degli 
impegni e della scadenza pro-
vocherebbe un « completo rie­
same » della situazionc della 
Lazio « da parte del C D. della 
Lega Nazionale ». 

La rivelazione > riguarda i 
quaranta milioni che secondo 
le « voci » fatte circolare ad ar­
te dai « clan - di viale Rossini 
sarebbero stati versati in anti-
cipo per smentire coloro i qua­
li parlavano di difficolta finan-
ziarie da parte di « ultima raf­
fica »>. Lo stesso Brivio. del re-
sto. aveva accreditato quelle 
voci con una ennesima smar-
giassata afTermando. iiegli spo-
gliatoi dell'OIimpico. che ieri 
sarebbe andato a Milano e alia 

« B» decimata dai maltempo 

su 4 
incontri 

Solo quattro delle dieci par- dubbio.' Probabilmente la ve-
tite in programma si sono po-
tute effettuare sui campi della 
serie B. Tutte le altre sono 
state rinviate per Tassoluta im-
praticabilita dei terreni di 
gioco. 

AH'Olimpico. Lazio ed Ales­
sandria hanno tentato di supe­
rare questa difficolta. ma dopo 
poco piu di mezz'ora hanno 
dovuto arrendersi alia realta di 
un campo pantanoso ed impra-
ticabile. Quella mezz'ora 

Delle quatto partite giocate. 
ben tre sono finite in parita. 
Ha fatto eccezione il solito. stu-
pefacente Messina. Si dira che 
ha stentato un po' stavolta a 
battere il Caglfari. che c'ft va­
luta la prodezza della sua ala 
Brambilla per sbloccare la si-
tuazione. e tante altre cose po-
tranno ancora dirsi: ma la real­
ta ft questa: il Messina ha fino-
ra disputate dieci partite in ca-
sa e le ha vinte tutte. Anche 
in altre occasioni era parso di 
vedere un certo affanno r.ella 
condotta del Messina, ma le 
successive prove fugarono ogni 

sport - flash 
« Cinesinho » operato di menisco 

• Cinesinho ». lo sfortunato Klotalor* del Mortcna Infortana-
tosl durante la partita con la Roma, sara operato «J1 menisco dai 
prof. Gui opgi a Bologna. , f 

Pattinaggio: « mondiale ndella Skoblikova 
La soviet lea Lldia Skoblikova, camplonessa olltnplonlca; ha 

battuto il prlmato mondiale del lflf« metrt dl pattinaggio ve-
loce so ghiacclo In l"32"2 (p.p. Tamara Rylova l*31"4). 

Budapest: aperti gli europei d i « artistico n 
81 sono aperti Ieri a Budapest I campionati enropel dl pat­

tinaggio artistico r dl dania s«l gltlacclo. Alia manifestailone 
partecipano 101 pattlnatorl provenfenti da 15 paesi Al termlne 
della prima glornata. il francese Alain Calmat gulda la classlfl-
ca nelle figure obbligatorle. 

r T 

Learco Guerra: lieve miglioramento . 
Le condizioni dl Learco Guerra, rlcoverato da oltre un mese 

all'Ospedale Maggiore, in seguito ad una rerrudescenza del 
• morno di Parkinson >, vanno gradnalmente mlgllorando. t /ex 
campione ha gia comlnclato «4 aliarsl dai letto e • cammlnar*. 

rita sta nel fatto che il Mes­
sina. malgrado la sua classified. 
malgrado la sua ormai ricono-
sciuta forza. e malgrado i con-
sensi che gli stanno plovcndo 
addosso da ogni parte, non ha 
abbandonata la sua caratteristi-
ca di squadra accorta. consa-
pevole dei rischi che ogni par­
tita comporta. modesta e sem­
pre presente a se stessa. E" dif­
ficile cogliere il Messina in at-
trggiamenti spavaldi ed incon-
trollati. e. a nostro parere. ft 
proprio in questa consapevo-
lezza il segreto della sua forza. 
Che poi talvolta un pizzico di 
forruna possa avere aiutato 
questa squadra. nulla toglie ai 
suoi meriti: col suo comporta-
mento il Messina ha mentato 
anche questo aiuto. 

E lo avrebbe meritato anche 
il Bari. per la verita. che in­
vece ha vi'to la sorte comple-
tamente girargli le spalle ne-
gandogli spesso la vittoria. e 
talvolta persino la soddisfazio-
ne di non perdere: oltre che 
colpirlo con una serie a catena 
di disawenture. Domenica il 
Bari ha impattato a Catanzaro 
Un risultato positivo. certamen. 
te. ma anche qui forse avrebbe 
meritato di piu. con tutto il ri­
spetto per la squadra calabre-
SP che ancora una volta ha 
schierato molti giovani. tra i 
quali si va mettendo sempre 
piu in luce l'ala destra Vanini 

II Foggia ft andato a ripren-
dersi a Lecco il punto che il 
Lecco strapp6 a Foggia nella 
prima partita di campionato 
I'n punto preziosissimo. Stavol­
ta perd sugli scudi va messa 
la > difesa del Foggia. anziche 
1'attacco che — specie in No-
cera — cimbra un po* appan-
nato. -

A S. Benedetto del Tronto 
erano ir. attesa del terzo suc­
cesso stagionale della loro squa­
dra. L'attesa ft stata delusa. II 
non irresistibile Como ha co1 

stretto la Sambenedettese al 
pareggio E' un bnitto risultato 
per la squadra di Pasinati. per­
ch* se non si vince in casa 
contro le dirette rivali. dove 
mai potranno esser presi quel 
punti che tanto necessitano per 
sfuggire alia retrocessione ? 

Michtla Muro 

La « 6 giorni » di Milano 

; 

Serata amara 
per Post 
e Terruzzi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

E' il penultimo giorno di fa-
tica. Gli ucminj impegnati nelle 
volate. negli inse4uimenti, nelle 
eliminazioni. nella scia dei mo-
toscootere. nellr> furiose ameri-
cane, gira e gira hanno la testa 
vuota e le gambe molli. Ma il 
frenetico carosello riprende lo 
stesso. con 10 volate e un'ame-
ncana da 20 chilometri. 

Danno battaglia Lykke-Ar-
nold che risultano in ritardo di 
un giro. II danese e 1'australia-
no vincono la prova e passano 

Pfenntnger (nella foto) ha 
riconquistato il prlmato con 
U coequiper Bugdhal 

dai quinto posto al terzo. II pri_ 
mato ft ancora di Terruzzi-Post 
seguiti da Pfenninger-Bugdahl. 

II programma ft denso ed 
ora prevede due eliminazio­
ni: fra i numero rossi s'im-
pone Pfenninger e il rm-
gliore dei numeri neri ft Ter­
ruzzi. 

I vincitori delle due elimina­
zioni disputano la finale. E gli 
applausi della folia sono per 
Terruzzi che batte di un soffio 
Pfenninger. Poi un'altra ame-
ncana sulla distanza di trenta 
chilometri. 

Dovrebbe essere il turno di 
Van Steenbergen che ha un giro 
da recuperare Infatti ft cosi 
Rik, avanza. viene raggiunto 
attacca nuovamente ben spalleg-
giato da Severeyns, passa addi­
rittura in testa, ma i suoi rivali 
reaglscono in tempo Van Sten-
bergen-Severeyns si aggiudica-
no la gara e vengono a trovar-
si cosi in classifica alle spalle 
di_ Terruzzi-Post. 

E" sera, la finale dcll'insegui-
mento si conclude con il suc­
cesso di Post a spese di De Ros. 
si. II terzo posto ft di Nijdam 
Poi Frischkecht e Plattner vin­
cono due eliminazioni. 

Un'altra • americana. la ter-
za. che decider^ la tappa e ci 
dara la nuova classifica gene-
rale. Sui duecento giri la lot­
ta accende la folia, che ft tutta 
per Post e Terruzzi. Si scate-
na Pfenninger, in vantaggio 
per tre volte e tre volte rag­
giunto da Post. Van Steenber­
gen e Lykke. Un'altra fuga di 
Pfenninger. un'altra nncorsa di 
Post. Lykk" e Van Steenbergen 
Avanti cosi. con fast vivaci e 
senza respiro Tenta Post, non 
lo molla Pfenninger ed ft an­
cora quest'ultimo che si lancia 
per rultimo attacco. 

Pfenninger fa il diavolo a 
quattro e in tandem con Bug-
dahl vince Vamericana con un 
giro di vantaggio. vince un'au-
tomobile (la 22.). vince la se-
sta tappa davanti a Faggin-
Beghetto e Roggendorf-Renz, e 
assume il comando della clas­
sifica generale, che ft la seguen­
te: 1) Pfenninger-Bugdahl 
(punti 408): 2) Terruzzi-Post, a 
1 giro: 3) Van Steenbergen-Sn-
vereyns, a I giro. s 

9- »• 

maniera del bauscia (l'espres-
sione e sua e gli si addice) si 
sarebbe fatto fotografare con 
in mano i quaranta milioni de-
stinati a saldare una parte dei 
debiti con la Lega in modo da 
dimostrare a tutti che il « gra-
no •> non gli manca. 

Ebbene chi ha creduto alia 
smargiassata del presidente 
biancoazzurro e rimasto delu-
so Ancora una volta a Milano 
« ultima raffica » e'e andato. ed 
ft passato anche negli ufflci dol-
la Lega, ma le fotografie del 
•« grano» non si sono viste e 
alia Lega anziche i milioni per 
ora Brivio ha versato solo una 
« formale >> promessa a * titolo 
personale e a nome del Con-
siglio in carica», legando cosi 
alia sua sorte anche gli altri 
consigheri. una parte dei quali 
secondo alcune voci. provenien. 
ti dall'interno dello stesso 
gruppo dirigente biancoazzur­
ro. sarebbero legati a «ult ima 
raffica» oltre che dalle pro-
messe di ieri e. dalla responsa-
bilit& di avere portato la La­
zio aH'attuale stato di caos. an­
che da alcune operazioni ban-
carie. per cui si ritroverebbero 
a dover far fronte a precisi, 
non leggeri. impegni nel caso 
che il presidente dovesse di-
mettersi. Se queste informazio-
ni sono giuste si spiega la ra-
gione per cui la maggior parte 
dei consiglieri si ft schlerata ; n -
torno a Brivio contro i pochi 
dirigcnti che volevano Tallon-
tanamento di "Ultima raffica •-
per riportare tranquillita e fl-
ducia in seno alia societa. 

Intanto si ft appreso che per 
la presidenza generale della So­
cieta. dopo le dimissioni di Si -
liato. ft stata avanzata la candi-
datura di Andrea Ercoli. 

Questa mattma le due rqma-
ne hanno ripreso a pieno ritmo 
La preparazione. r 

L'unica novita. che dovrebbe 
registrars! nelle file giallorosse, 
dovrebbe riguardare il rientro 
di Orlando, il quale guarito 
dall'incidente della scorsa set-
timana ft tomato ad allenarsi 
ieri mattina assieme ai compa­
gni. Dopo il consueto galoppo 
sulla palLa di domani si potra 
avere la certezza sulle condi­
zioni di Orlando e quindi sul 
suo rientro in squadra o meno. 

All'allenamento di ieri oltre a 
Charles, rimasto a riposo pru-
denziale. non hanno parteciDa-
to Manfredini e Menichelli per 
dei hevi postumi dell'incontro 
di domenica. 

Questa mattina proseguiran-
no la preparazione gli undici 
che hanno vinto a Modena, 
mentre nel pomeriggio ei alle-
neranno tutti gli altri. 

Per quanto conceme la La_ 
zio. c'ft da dire che Lorenzo 
non ha ancora preso una de -
cisione riguardo alia formazio­
ne di domenica. « Si trattera di 
una gara difensiva — ha detto 
il trainer biancoazzurro — e 
sara percio opportuno apporta-
re qualche ritocco alia forma­
zione che ha giocato mezz'ora 
contro l'Alessandria. Vedremo 
dopo la partitella di mezza 
settimana-. Queste le parole 
del trainer; crediamo comunque 
di non essere molto lontani dai 
vero affermando che molto pro-
babile ft il rientro di Eufemi e 
anche quello di Bernasconi. 
mentre Governato. poco utile 
sui campi pesanti, dovrebbe os-
ser\'are un turno di riposo. 

Il pr. «Anagni» 
a Tor di Valle 
II Premio Anagni. dotato di un 

milione e 50 mila lire di preml 
sulla distanza di 1600 metri d la 
prova di centro della odierna riu­
nionc di corse al trotto a Tor di 
Valle. Quacqucrn. La Spezia, 
Acasto, dovrebbero essere i mi­
gliori. 

Inizio alio 14.30. Ecco 1c nostre 
solczioni: 1» corsa: Agadir. Bot-
tagonc. Taunus: 2» corsa: Turano, 
Gabbicrc. Donna Anna: 3» corsa; 
Dacilia. Dissodo. Bandito: 4* cor­
sa: Petunia's Filly, Italo. Cen-
taurca: 5» corsa: Corrado. Trion­
fo da Enca, Ricciolctta; 6» corsa: 
Quacqucro. La Spezia, Acasto; 
7« etirsa- Invocato. Encanto. Uf-
flciale: 8» corsa: Glorioso, Gabi-
nio, Rodriguez. 

Alanno 
sorprende 

nel pr. « Rieti» 
Alanno. trottando sul piede dl 

1'21" e 5/10 al chilometro sulla 
distanza di 2000 metri, ha fatto 
reglstrarc la sorprcsa di turno 
nei Premio Rieti (L. 800 000) pro­
va di ccntro della riunionc di 
corse al trotto in programma ie­
ri a Tor di Valle, procedendo uno 
dei favoriti. Tehran, Zio Gigi e 
Roseto. mentre 1'altro favorito 
della corsa. Gabella non si piaz­
za va. 

Ecco i risultatl: 1* corsa: 1) 
Incino. 2) Avalpillino. Tot. 15, 
10. 10 (25). 2> corsa: 1) Ivan, 2) 
Lord Brummrl Tot. 18, 11. 11 : 

(18): 3* corsa: 1) Tartlni. 2) Dry 
Sec. 3) Gabbicrc Tot. 181, 29. 31.' 
28 <551): 4* corsa: 1) Perela, 2> 
Faid. 3) Sangrina. Tot. 100. 45, a*, 
123 (266): 5« corsa: 1) Casorlan«» 
2) Gran Sasso, 3) Ball. Tot. 27, 
16. 15. 38 (45). 6* corsa: 1) Alan­
no. 2) Thcran. Tot. 84. 30, 17 
(183), 7* rnrsa.: 1) Fratlccllo. 2) 
Malborghctto. Tot. *. It, If (44). 

V>' 

- \ 

K , / t - i l J i ^ ><»>':^>%>;',aj^;.. • ^jfa,. v •iVkAV 
4.W. ?b^J^*>&^)kvi&'X&X*,\^?*.^)^ *":"&>>,**.?•* *--9tSm/ 

'»,:?' ',lutHA*\ 1>S »-t ^t\>£.i>J;' 
, « • « • 

• &X 



HI • 11 nwnm*mr**mvm 

. v ; \ ><<."- . . . . . . T V - - f r . , . ' 4 ' - * 
•;-'••- '•«.:;-«; ;y;v;. r'.A*'••.VW <••••••-•• ' 

? *4; • , .**>"' Vi . . r ;"v . 

f PAG. 10 / e c o n o m i a e lavoro 
!••'..'"'-.- ''--v. . . .'•> \ . \ 

T U n i t d 7 mereoledi 6 febbraio 1963 

M-

y-'.. • 

fc' 

5V 

& 
* • > . 

B 

I .Pr~: 

La forte lotta a Siracusa 

Contrast! 

nel Monopolio 

Che succede 
nella Montecatini? 

Alcuni avvenimentl di 
questi ultimi giorni fanno 
ritenere che alVinterno. 
del gruppo degli azionisti 
controllcri ' delta Monte-
catini siano insorti gravi 
contrasti, in relazione an­
che a difficolta del mo­
nopolio nella sua lotta 
contro i dae grandi con-
correnti: Edison da una 
parte e ANIC dall'altra. 

he notizie sono le se-
guenti: 

1) / mutamenti orga-
nizzalivi: costituzione di 
nove divisioni delle ge-
stioni cui vengono affidati 
cicli organici di prodolti, 
dall' approvvigionamento 
delle materie prime alia 
vendita, con la piena re-
sponsabilita dei relativi 
risultati; la costituzione 
di direzioni generali per 
assicurare la unitariela 
aziendale nelle . materie 
per le quali si realizza 
una politico comune. pi-
rettori generali sono Gior­
gio Macerata e Gino Sfer-
za. Giorgio Macerata e 
stato cooptato anche co­
me consigliere delegalo 
accanlo ai due gia esisten-
ti: al presidente ed am-
ministratore delegato Car­
lo Faina e all'amministra-
tore delegato ing. Giusti-
niani. J 

2) Le dichiarazioni di 
Faina e Giustiniani dei 
giorni scorsi in cui si of­
fer ma, tra Vallro, che la 
situazione delta Monteca-
tini « e buona ma non fa­
cile » a causa della mus-
siccia concorrenza che 
deve fronteggiare la Mon-
tecalini in Italia e all'este-
ro; della lotta contro al-
trui privilegi (ENI, ndr): 
delle nuove' dimension! 
degli impegni della Mon-
tecatini. E da cid la ne-
cessita di continui « ag-
giornamenti ».' .- .-

3) La decisione di rin-
viare (nella sedula del 2 i 
scorso del Consiglio di 
amministrazione) Vesecu-
zione dell'aumento di ca­
pitate deliberato nell'apri-
le del '62. Infatti il capi­
tate da 180 miliardi do-
vrebbe essere portato nel 
corso del '63 a 225 mi­
liardi. 

Che esistano difficolta 
i chiaro, ma il contraslo 
i pittltosto interna al 
gruppo, e scatnrisce dat-
la presenza nel Consiglio 
di amministrazione della 

Montecatini, rfi azionisti 
come Mario Rosselto pre­
sidente dalla Edison (I) 
e di Tullio Torchiani, di-
rettore della Bastogi e 
uomo della Edison. 

La nascita dell'ENEL, 
, la necessita della Edison 

di espandersi piii pesan-
temente nel settore chi-
mico, grazie anche alle 
ingenti liquidita rese di-
sponibili dai crediti ver­
so I'ENEL hanno falto 
matnrare ed esplodere il 
contraslo. La nomina di 
nn nnovo consigliere de­
legato pud essere inler-
pretata come un rafforza-
menlo dell'eseculivo ma 
anche come un'imposizio-
ne da parte del gruppo 
edisoniano, anche se Ma­
cerata risulta essere nn 
tecnico, del vecchio staff 
Montecatini. 

• 11 • contrasto & inoltre 
da collegare a mutamenti 
che stanno intervenendo 
nella holding Bastogi: la 
Montecatini infatti avreb-
be ceduto il suo pacchet-
to a • Pesenti dell'ltalce-
menti, desideroso di raf-
forzare la sua posizione 
nella Bastogi, consentito 
in questa operazione dal­
la Edison, alia quale Pe­
senti darebbe in cambio 
la Lancia. La cessione del 
pacchetto delta Bastogi da 
parte della Montecatini e 
motivata dai vasti impe­
gni finpnzinri del gruppo. 
Ma perche improvvisa-
mcnte viene rinviata la 
esecuzione di anmentare 
il capitate mcdiante la 
emissione di nuove azioni 
e quindi il rastrellamento 
di capitate fresco? E' evi-
dente che, atlraverso »/ 

. snoi uomini, la Edison 
vuole condizionare i pro-
grammi della Montecatini 
nella chimica, special-
mente in vista delle di-
sponibilita finanziarie che 
le verranno dai pagamen-
ti dell'ENEL. 

I monopoli, anche se 
inlegrali, non escludono 
mai la • possibilitd della 
insorgenza di gravi con­
trasts in particolare se i 
colossi che si sconlrano 
sono di pari peso. Con­
trast che solitamente si 
compongono con la for-
mazione di nuove intese 
monopolistiche (cartelli 
o c.onsorzi). Ma la lotta 
ora & aperta. 

- . ' • • . r. g. 

Lo sciopero nei Monopoli 

Senza sale 
da oggi 

anche TANAS 
Una interrogazione di Caprara e Vivioni 

l w 

Le conseguenze dello scio­
pero in atto da sette giorni 
nelle aziende del Monopolio 
hanno cominciato a farsi 
sen tire non solo sui citta.'ini 
— i fumatori di alcuni tipi 
di sigarette popolari, in pri-
mo Iuogo — ma anche su In­
dustrie e servizi pubblici. A-
ziende che impiegano il sale 
a scopi industrial! si stanno 
fermando per esaurimento 
delle scorte. Inoltre TANAS. 
che ha bisogno urgente di sa­
le da spandere sulle strade 
battute dalle nevicate. da 
oggi ne rimarra priva: le de-
roghe concesse dai sindacati 
per questi servizi sono state 
ritirate ieri, con un telegram-
ma al presidente del consi­
glio e ai ministri interessati. 
dai - sindacati esasperati per 
l'indifferenza mostrata dai 
governo verso lo sciopero. 

La situazione. quindi, si 
aggrava e minaccia di arri-
vare prima della scadenza 
del nove febbraio (data in 
cui dovrebbe terminare lo 
sciopero: ma terminera?) a 
punte tali da colpire in ma-
niera drastica gli strati piii 
larghi della popolazione. I.e 
gcorte di sale e tabacchi, in­
fatti. sono assai Iimitate t:. t-
tandosi di merci molto depe-
ribili. 

Unica eccezione — sebbc-
ne per poco — sar.-rbbe costi-
tulta daU'approvvigionamen 

to della Capitale, dove quin-
dici vagone di merci sareb-
bero state dirottate in ma-
gazzini privati consentendo 
cosi la continuazione della 
distribuzione nonostante lo 
sciopero. Ma e chiaro che il 
quantitativo e molto limitato 
rispetto ai bisogni della 
citta. '. 

L'argomento e stato porta­
to, ieri, in Parlamento dai 
compagni Luciana Viviani e 
Massimo Caprara. I par.a-
mentari comunisti chiedono 
a! ministro Tremellonj. re-
sponsabile dell'altuale agita-
zione per avere rinnegato im­
pegni regolarmente sotto-
scritti con i dipendenti. di 
conoscere c I motivi che han­
no impedito di procedere 
alle variazioni di bilancio ne-
cessarie per concretare *?Ji 
accordi economici intercorsi 
fra gli organi sindacali del 
personale dei Monopoli di 
Stato e il Ministe. > delle Fi-
nanze: sui prowedimenti che 
intende attuare per regola 
rizzare tale situazione, te-
nendo presente che una par 
te degli impegni di spesa e 
stata gia coperta con 1'anti 
cipazione corrispo ta al per­
sonate. e permettere l a ripre 
sa dell'attivita lavorativa nei 
Monopoli onde limitare il 
danno arrecato all'erario da). 
la legittima protesta del per 
sonale >. 

per la 
SINCAT 

// cfc Corol/o occeffo if diktat del mono­
polio per fa sospensione dello sciopero 

Mezzadri a Siena 

Un varco 
verso la 

della terra 

Dalla nostra redazione 

. PALERMO, 5. 
II governo regionale di. 

centro-sinistra e stato sol-
lecitato, con una interro­
gazione urgente presentata " 
questa sera dai deputati 
comunisti, ad intsrvenire 
per una rapida e positiva 
soluzione della grave ver-
tenza in corso da una set-
timana negli stabilimenti 
della SINCAT (fertilizzan-
ti chimici) e della Celene 
(materie plastiche) a Si­
racusa. - • • . 

Nelle due fabbriche del 
monopolio Edison e in at­
to una durissima szione 
sindacale, per alcune ri-
vendicazioni normative e 
salariali, che ha determi-
nato una situazione e?tre-
mamente tesa in tutta la 
fascia industriale della 
provincia. Contro i cin-
quemila operai ed impie-
gati scesi compattl in scio­
pero, il monopolio ha ot-
tenuto che si scagliasse ri-
petutamente la polizia con 
violente cariche — culmi­
nate ieri mattina . nella 
caccia agli scioperanti — 
e continue intirmdazioni. 

D'altra parte, fino ad 
ora, non vi e stato alcun 
serio intervento del go­
verno regionale, per la tu-
tela degli interessi dei la-
voratori, e per la salva-
guardia dei dirilti della 
Regione, messi a serio re-
pentaglio dall'intransigen-
za padronale. 

L'unico passo compiuto 
dall'assessorato regionale 
al Lavoro da quan-Jo e ini-
ziato il grandioso sciope-
rq, e stato fatto per aval-

' tare sostanzialmente ' il 
diktat della Edison: il dc 
Carollo, infatti, senza sen-
tire il parere dei rappre-
sentanti sindacali, - ha ac-
colto le condizioni del 
monopolio, convocando pet' 
domani le trattative a Pa-

. lermo ma condizionando-
le alia preventiva cessa-
zione dello sciopero. • 

E cio in concomitanza 
: con l'aggravarsi delle vio-
' lenze poliziesche, col di-
segno della Edison di sfug-
gire alle contestazioni in 
loco per trasferire le trat­
tative a Roma, discono-
scendo cosi esplicitamente 
ogni competenza della Re­
gione. La posizione assun-
ta dall'assessorato al lavo­
ro ha suscitato pertanto la 
immediata protesta' della -
CGIL in quanto, fra l'al-
tro, essa contrasta con la ' 
civile prassi istaurata dai 
governo regionale che ha 
trattato, per esempio, con 
i suoi dipendenti in lotta, 
senza pretendere la cessa-
zione dello sciopero. Carol­
lo ha tentato di giustificar-
si in un secondo tempo af-
fermando che H diktat era 
stato imposto dalla Edison, 
ammettendo cosi Tesisten-
za di una inammissibile 
pressione del monopolio 
sui governo regionale. 

La segreteria regionale 
della CGIL ha inoltre de­
nunciator il fatto che trat­
tative siano state convo-
cate senza precisare quali 
siano le basi di discussio-
ne offerte ~ dalla Edison. 
Perdurando intanto il com-
patto sciopero — al quale 
hanno aderito anche ope-

r. rai ed impiegati' iscritti 
alia CISL e alia UIL, sin­
dacati che si sono rifiuta-
ti di aderire alia Ictta — 
ed il grave stato di - ten-
sione in tutta la provin­
cia di Siracusa, i deputati 
comunisti hanno sollccila-
to con la loro interpellan-
za che il Presidente del­
la Regione (responsabile, 
a norma dello Statuto del-
Fordine pubblico in Sici-
Iia), faccia cessare i ne-
santi e provocatori inter-
venti del la' polizia; che 
vengano iniziate :mmedia-
tamente a Palermo le trat­
tative per la composizio-
ne della vertenza nel rico-
noscimento della liberta 
sindacale dei lavoratori; 
che Tassessore all'Industria 
porti avanti sollecitamen-
te la procedure : per far 
rientrare ne i ' limiti delta' 
legge le concession! mi-
nerarie di sali potassici 
otlenute anche in deroga 
alle attuali norme e pa-

: gando ridicoli canoni alia 
Regione, come fa il mono­
polio Edison. 

Intervento 
della CGIL 

presso Taviani 
L'on. Novella, segretarlo 

generale della CGIL e l'on. 
Santi, segretarlo generale 
aggiunto, hanno inviato II se-
guente fonogramma al mi­
nistro degli Intern! Taviani: 
m La segreteria CGIL rlchla-
ma I'attenzione della S. V. 
sulla crescente gravita della 
situazione dl agitazione dei 
lavoratorl della SINCAT e 
Celene di Siracusa, determi-
nata dall'incomprenslbile in-
transigenza padronale. La 
preghiamo Intervenlre per­
che da parte delle autorita 
di polizia local! sia assi-
curato il diritto dl sciopero 
e dl picchettaggio, conforme-
mente alia prassi e alle nor­
me costituzlonall « . . . 

Dal noitro inviato 
^ SIENA, 5. 

''.In queste settimane anche 
nel Senese, tipica zona mez-
zadrile, si parla molto di 
trasformazioni •• aororte. Ri-
casoli, il barpne del Chlanti, 
ha cacciato i mezzadri e da-
to mono q. iin,.immenso vi-
gneto di 50 etiari benejician-
do di sa'stanzlosi contribute 
statali, - Nelle brevi planure 
si abbattonoi filari di viti 
e s'impiantano foraggi: mille 
sarebbero, secondo un • dato 
fornito dai relatore al con-
gresso provinciate della • Fe-
dermezzadri, le stalle crea­
te dagli agrari sottrucndole 
al rapporto di mezzadria. E' 
venuto Vultimo giorno della 
mezzadria? No, gli agrari la 
mezzadria la difendono an-
cora a denti stretti c la DC 
— per conservarne i favori 
in vista delle elezioni — ha 
fatto uno dei pit* clamorosi 
voliafaccia della sua ' storia 
rinunciando a qua'.siasi teg-
ge non diciamo di iisproprio, 
ma anche soltanto di rifor-
ma dei patti agrari. 

Del resto. a mezzadria si 
conducono ancora, in questa 
provincia, 10 mila dei 14 mi-
la poderi sottoposti a questo 

dei tbc 
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Dopo la ribellione dell'opinione pubblica 
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Riprende finchiesta 

E' finita in una bolla di sapone la campagna delle destre 
sulla «fuga di notizie » - La lettera dell'on. Schiratti a Dosi 
sarebbe stata fatta circolare da uomini della Federconsorzi 

A Napoli, Milano, Torino, Novi IJgnre, Bra, Vercelli ed 
in altre localita, la lotta dei lavoratorl tubercolotici per 
l'approvazione delle leggi riguardanti la categoria pro-
segue in forme spesso drammatiche (come lo sciopero 
della fame), diretta dall'Unione per la lotta .alia tuber-
colosi. (Nella foto: una manifestazione del rieoverati 

presso il sahatorio di Vialba, presso - Milano). 

sindacali in breve 
Ferrovieri: bilancio del '62 
' Un giudizio positive sull'attivita del sindacato ferrovieri 
SFI-CGIL, a cui aderisce la maggioranza dei 200 mila lavo-
ratori FS. 6 stato dato dai Direttivo. in un bilancio del 1962. 
Principal! argomenti trattati: la politica dei trasporti nel-
l'ambito delle .rifomne di struttura e della«programmazione; 
ferma opposizione a qualsiasi limite al diritto di sciopero: 

, assetto retributivo funzionale; unita sindacale nella complessa 
vertenza col governo. . . . -

Postelegrofonid: riforma strtitturale 
- - La segreteria nazionale della FIP-CGIL ha discusso il pro-
blema della riforma strutturale delle poste e tetegrafi, e delle 
nuove qualifiche funzionali rivendicate per i postelegrafonici. 
Dopo la richiesta sindacale di riaprire la trattativa sulle qua. 
lifiche. la situazione e parsa aggravata poiche il governo in-
tenderebbe eludere ogni impegno circa la riliquidazione delle 
pensioni dai prossimo luglio. La FIP ha pertanto sollecitato 
un incontro immediato col ministro Russo, invitando CISL 
ed UIL ad un esame comune della situazione. 

Panettieri: sciopero ad Ancona 
I panettieri di Ancona «ono ficesi ieri in sciopero per * 

ore. dopo il rifiuto dei paniTicatori di corrispondere in sede 
provinciate alcuni miglioramenti alia categoria. che sopporta 
condizioni pesantissime in tutti i sensi. (Si pensi che essa e 
priva dell'indennita di contingenza. e quindi assolutamente 
non protetta di fronte ai rincari). • 

Campogne: Lentini sui patti agrari 
II Comune di Lentini (Siracusa) ha approvato all'unani-

mita un ordine del giorno nel quale chiede che I'Assemblea 
regionale siciliana approvi. prima della scadenza della legi-
slatura, le proposte di legge tendenti alia riforma dei patti 

. agrari, ed impegna sindaco e Giunta a fare in tal senso I 
passi necessari. Si chiede inoltre che per intanto Pufficio pro-
vinoiale del Lavoro convochi le parti per la stipula di un patto 
collettivo per la mezzadria migliorataria, colonia e comparte-
cipazione, corn* rivendicano i sindacati. 

rapporto 10-12 anni fa. • La 
riforma agraria, la piccola 
propricfd contadina, le con-
duzioni a salariati hanno 
appena scalfito il blocco 
mezzadrile. 

E' un groviglio di contrad-
dizioni, un • ingranaggio nel 
quale 50 mila lavoratori — 
in questa sola proutnem — 
lasciano ogni giorno un bran-
dello della propria esisten-
za. Un mezzadro, detratte le 
spese, riesce • a guadagnare 
250-300 lire al giorno. Questa 
e la sua paga, se venisse tra-
dotta in denaro: in natura, 
il significato cambta un poco 
(lavorare a mezzadria e un 
modo per compare). Ma que­
sta e nnche la spicgazione del 
perche gli agrari non voglio-
no cambiare: il lavoro del 
mezzadro costa poco, e quasi 
gratidto. Servirsi del mezza­
dro per fare le trasforma­
zioni, sfruttarlo quanto lo 
consente il patto associativa 
reinserito nel codice etwile 
dai fascisti, questo e il loro 
obbtetfiuo presente. Quando 
il mezzadro sard giunto al 
limite della sopportazione, 
Vagrario gli si presentera co­
me un benefattore: perche 
non rimanere come brae-
ciante? E qui comincia il 
successlvo,' doloroso capitolo 
di una vicenda che vede da 
quindici anni un pugno d\ 
proprietari terrieri protetti e 
riscaldati dai partito che sta 
al governo in un modo che 
ha paragone solo nelle eco­
nomic colorualt. 

Rompere questo cerchio, 
e stato il tema del congresso 
dei mezzadri tenuto — no­
nostante una bufera di ne­
ve — il 2 e 3 jebbraio scorsi, 
presente il segretario nazio­
nale compagno Francisconi. 
Per romperlo occorrp., certo, 
mutare dei rapporti di forza 
polttict. E' il potere politico 
— i governi d.c. — che in 
un decennio ha regalato 18 
miliardi di finanziamenti agli 
agrari della provincia, con il 
risultato che, nel frattempo, 
il valore della produzione 
per ettaro e rimasto quasi 
immutato: 72.233 lire nel 
1950, 76.106 lire nel 1961; 
danaro regalato, lucrato da 
un ceto di proprietari che 
non ha badato ad altro che 
a € mungere la mucca >. • 

Ora, il. governo agisce an­
che su altre direzioni. Ca-
vallo di battaglia elettorale 
della DC sono, ad esempio. 
certe opere pubbliche: 13 
miliardi per la superstrada 
Siena-Firenze; decine di mi­
liardi per I Autostrada del 
Sole e i suoi raccordi ecc... 
Nell'ultimo decennio gia la 
metd dei membri delle fami-
glie mezzadrili ha lasciato la 
terra. I lavori edilizi, aperti 
alia manovalanza generica, 
hanno attirato molta gente. 
Presto sotto gli occhi di chi 
rimane passerd, veloce, un 
fiume di vita moderna e i 
mezzadri non sono gente che 
rimarrd a guardare. Ma ve-
ramente .resta loro solo che 
andarsene?<: 

• Qui, al congresso, si e trac-
ciata una linea per rimanere, 
per aprire un varco verso 
una vita moderna e civile 
rimanendo sui campi. fl ter-
reno e qxiello stesso proposto 
dagli agrari: le trasformazio­
ni. Piani per la creazione di 
stalle sociali, vigneti e oli-
veti specializzati verranno 
proposti ai padroni aprendo 
la trattativa ~ per ottenere: 
1) la propriety riconosciuta 
di una parte dei soldi dati 
dallo Stato; 2) la disponibi-
liti della propria parte di 
prodotto da lavorare o ven-
dere in cooperativa; 3) la 
garanzia di stabiliti sui fon-
do; 4) la retribuzione plena, 
calcolando le giornate per 
ogni coltura, del lavoro pre-
stato. 

• Si • m o l - contrattare per 
aprirsi la strada alia pro-
prieta della terra, una strada 
su cui. oggi si trova come 
principale ostacolo la volon-
td della DC. • Per questo i 
mezzadri hanno rinnovato. 
anche in questa occasione, 
V appello alia convergenza 
delle forze politiche progres­
sive che pud frorare, subtfo, 
espressione piii am pi a nella 
iniziativa degli enti locali 
(aiuto alle cooperative, piani 
di trasformazione comunali). 

Renzo Stefanelli 

La commissione anti-trust 
della Camera dovrebbe ri-
prendere domani gli inter­
rogator!, continuando l'inda-
gine sulla Federconsorzi. E' 
not0 che i lavori della Com­
missione furono pretestuosa-
mente interrotti per volonta 
dei dc e delle destre, dopo 
che l'« Espresso > aveva pub-
blicato il testo della relazio­
ne « riservata > del professor 
Rossi Doria alia Commissio­
ne stessa circa, appunto, il 
funzionamento della Feder­
consorzi. 

II settimanale era riuscito 
a venire in possesso, succes-
sivamente, di una lettera del-
Ton. Schiratti, democristiano, 
al Presidente della Commis­
sione on. Dosi (anch'egli dc), 
lettera con la quale si pro-
testava per il documento 
Rossi - Doria e per la c fuga 
di notizie > che aveva per-
messo all'« Espresso > di fare 

il sup colpo giornalistico. Su 
questo incidente dc e destre 
imbastivano una speculazio-
ne che aveva il trasparente 
scopo di insabbiare tutta la 
inchiesta sulla Federconsor­
zi. E cosi si decise — con la 
opposizione del ' PCI, del 
PSI, del PSDI — di aprire 
una indagine apposita per 
scoprire i violatori del se-
greto istruttorio che proteg-
ge i lavori della Commis­
sione. _- ->.-

Tutto pero, come era facile 
prevedere, si e risolto in una 
bolla di sapone. Lo stesso 
on. Schiratti, interrogate ieri 
sera dai giornalisti, ha fatto 
capire che dopo la relazione 
che oggi fara l'on. Dosi circa 
i risultati della piccola in­
chiesta giornalistica, ripren-
deranno fin da domani i nor-
mali interrogator^ • 

E veniamo alle voci e no­
tizie circolate circa la « pic-

La legge sull'assistenza 

Bastano 
* 

1500 milioni 
per i mezzadri 

Una lettera della CGIL a Fanfani 

In una lettera inviata al 
presidente del Consiglio, on. 
Fanfani, la segreteria della 
CGIL ha richiamato I'atten­
zione del governo sulla ina-
deguatezza delle prestazioni 
assistenziali e previdenzia-
li riconosciute alia catego­
ria dei ' mezzadri e coloni. 
Dopo aver ricordato che le 
rivendicazioni lungamente 
propugnate - dalla categoria 
sono .- state riconosciute le -
gittime e giuste non solo co­
me fatto umano, ma come 
condizione per lo sviluppo 
economico-sociale delle cam-
pagne, la lettera sottolinea 
che il Consiglio regionale 
del Trentino-Alto Adige ha 
esteso alia categoria l'assi-
stenza farmaceutica, le pre-
stazioni economiche in caso 
di malattia, il trattamento 
di tutela per la matemita 
nella misura di cui benefi-
ciano i lavoratori dell'indu-
stria. 

La CGIL quindi non pud 
nascondere la propria scr-
presa nell'apprendcre che il 
Consiglio dei ministri, ap-
provando il disegno di legge 
relativo ' al - miglioramento 
delle prestazioni previden-
ziali ai lavoratori agricoli, 
ha : ignorato il parere favo-
revole ed unanime ' del 
CNEL, relativo alPestensio-
ne di tale previdenza alia 
categoria dei mezzadri e dei 
coloni, a partire dai primo 
luglio 1963. v-" 

La segreteria della CGIL 
ritiene infondati i motivi ad-
dotti dai governo e sottoli­
nea che*restensione delFas-

Iniziato 
lo sciopero 
allltalcable 

Lo sciopero iniziato ieri mat­
tina alla Italcable per la ridu-
ztone deU*orario di lavoro ha 
avuto pieno successo negli uffi-
ci del traffico ed in particolare 
a Roma, Milano, Genova e To­
rino. -"" 

L'opera di - intimidazione 
svolta in ' questi giorni dalla 
azienda attravereo elementi di 
sua fiducia per far desistere i 
lavoratori dai partecipare alla 
agitazione, ha avuto risultati 
limitatissimi. La Societa Ital­
cable ha percio fatto ricorso 
agli epecialieU delle forze ar-
mate. 

I sindacati hanno inviato una 
protesta al Ministero del La 
voro. al Ministero delle Poste 
ed alla Presidenza del Consi­
glio, per l'opera di crumirag-
gio cui le forze armate si stan­
no prestando 

Lo sciopero prosegue per­
tanto com pat to. come presta-
bilito. fino alle ore 7 disabato 
9 febbraio. 

sistenza farmaceutica alla 
categoria non com porta una 
spesa di 12 miliardi a ca-
rico dello Stato come sostie-
ne il governo, ma una spesa 
di gran lunga inferiore. 

Risulta infatti che mez­
zadri, coloni e loro familiar 
ri erano, alia fine del 1961 
esattamente 2 mi'ioni 143 
mila: il costo delle presta­
zioni per assistibile dal-
1'INAM e stato, nello stesso 
anno, di 2.956 lire; il costo 
complessivo ; dell'assistenza 
farmaceutica ammonterebbe, 
quindi a 6 miliardi 344 mi-
lioni 708 mila lire. 

Tenuto conto d ie il con-
tributo richiesto alio Stato 
e alia solidarieta sociale per 
mezzadri e coloni e del 50 
per cento, e che il-restante 
50 per cento verrebbe po-
sto a carico delle aziende a 
mezzadria, ne deriva che il 
contributo a carico dello Sta­
to verrebbe ad essere di 750 
lire per assistibile per un 
ammontare annuo di un mi-
liardo e mezzo. ' 

La segreteria confederale 
ha ribadito percio la neces­
sita dell'estensione alla ca­
tegoria delle citate presta­
zioni, come d'altra parte e 
stato chiesto da tutte le or-
ganizzazioni nazionali mez­
zadrili, e ha chiesto all'ono-
revole Fanfani il suo diret-
to intervento perche tale ri­
chiesta venga accoita. 

S-'M :.-••; :S*h- •••••< ••• • 
cola inchiesta > fatta ieri. 
' U comitato di presidenza 

della Commissione, formato 
da Dosi, da Lombardi e da 
Otiandi, ha interrogato il 
vicedirettore l dell' « Espres­
so > Eugenio Scalfari e il di-
rettore amministrativo Gian­
ni Corbi. Secondo indiscre-
zioni, nel corso dell'interro-
gatorio ' i' due giornalisti 
avrebbero detto che la rela­
zione Rossi-Doria giunse alia 
redazione del giornale, ano-
nima, per posta. Furono fatti 
accertamenti circa la atten-
dibilita del documento (che 
del resto, avrebbe aggiunto 
uno degli interrogati, corri-
spondeva palesemente alle 
tesi ripetutamente esposte da 
Rossi - Doria con il quale il 
giornale ha normali contatti) 
e si decise di . pubblicarlo. 
Per quanto riguarda la let­
tera di Schiratti, Scalfari e 
Corbi avrebbero dichiarato 
che essa fu loro trasmessa 
dai giornalista Cavallaro, ex-
funzionario della Federcon­
sorzi e attualmente direttore 
di un'agenzia (ARNIA) che 
si occupa di problemi della 
agricoltura. Cavallaro avreb­
be assicurato di avere avuto 
la lettera negli ambienti del­
la Federconsorzi. 

La circostanza che mette 
in una singolare posizione 
l'on. Schiratti e questa: sem-
bra che in effetti la lettera 
fosse nota solo a lui, al Pre­
sidente Dosi e a quattro de­
putati del gruppo « bonomia-
no >. Cio che significherebbe 
— se queste indiscrezioni so­
no vere — che in realta la 
fuga di notizie sui lavori del­
la commissione ha una di-
rezione precisa, che sbocca 
negli uffici centrali della Fe­
derconsorzi. 

Sembra inoltre che ai 
giornalisti dell' « Espresso > 
lo stesso on. Dosi abbia pre-
cisato che ' 1' interrogator^ 
aveva un carattere del tutto 
« informale >. Scalfari e Cor-
lei hanno a loro volta rispo-
sto — sempre stando alle vo­
ci raccolte•—- che essi face-
vano la loro deposizione, ap­
punto, sold in quanto essa 
non aveva un preciso carat­
tere ufficiale. Infatti, avreb­
bero aggiunto i due giorna­
listi, solo per spirito di col-
laborazione con una - com­
missione parlamentare e per 
togliere di mezzo il pretesto 
volto a insabbiare l'inchie-
sta sulla Federconsorzi, essi 
accettarono di fare dichiara­
zioni sulle fonti di informa-
zioni del giornale che diver-
samente, in nessun caso, 
avrebbero accettato di fare. 

C o m u n q u e l'incidente 
* Espresso > sembra chiuso. 
Grazie all'immediata mobilL 
tazione dell'opinione pubbli­
ca democratica e venuto a 
cadere il pretesto inventato 
dai dc e dalle destre (fasci­
sti in testa) per affossare la 
indagine sulla Federconsor­
zi. Si attende ora la ripresa 
dell'inchiesta che si annun-
cia sempre piii interessante 
e che dovra alla fine alzare 
tutti i veli che coprono le 
vergognose imprese della 
« bonomiana > e dei Consorzi 
agrari. 

Dopo le denunce 

Fermento 
a Pontedera 
Sei operai Piaggio colpiti dopo le lotte 

« Troppo acciaio » 
nel mondo? 

Troppo acciaio nel mondo? 
La domanda e posta in questi 
giorni dai padroni dei grandi 
trusts siderurgtci e dai diri-
grmi della CECA. di fronte ad 
un eccesso della produzione ri. 
spetto alla domanda. La cosa 
ha gia provocato contrazioni 
nella capacita degli impianti 
(30% in meno In Giappone; ri-
duzione al 74% in Inghilterra; 
calo dai 95% all'87 nella CECA) 
e, preoccupa i magnati dell'ac-
ciaio. 

Continua la lotta 
dei minatori 

' E" proseguita ieri la lotta 
dei 40 mila minatori. con un 
nuovo sciopero nazionale di 24 
ore. proclamato dalle tre Fe-
derazioni sindacali di catego. 
ria. Un altro sciopero e pre-
visto per venerdl in concomi­
tanza con lo sciopero nazionale 
dell'industria in solidarieta con 
i metallurgies 

Tl calendario unitario delle 
agitazioni prevede. inflne. una 
altra astensione dai lavoro di 
24 ore. a carattere nazionale, 
per il giorno 14 

Dal Dostro corrispoadente 
PONTEDERA. 4. 

Viva agitazione 6 eorta nella 
zona per i mandati dicompa-
rizione recapitati agli operai 
Remorini Fiorenzo. Mascardin; 
Ivonne. Borchi Giulio. De Itur-
be Inaco. Granchi Marusco. 
Bareotti Tullio. della Piaggio, 
chiamati a rispondere di gravi 
imputazioni relative alia gran-
de lotta di maggio-giugno. 
• • Remorini e accusato dl -dan-
neggiamento aggravato- (a-
vrebbe rotto un vetro negli uf­
fici dell'officina attrezzeria della 
Piaggio). Moscardini, Borchi. 
De Iturbe. Bareotti e Granchi 
sono invece accusati di «vio-
Ienza privata aggravata- per 
avere fatto opera di convinzio-
ne 6U alcuni operai che non 
intendevano Dartecipare alio 
sciopero. • 

In base a questa denuncia. a 
suo tempo sporta da Piaggio il 
- re della Vespa -. mentre era 
ancora in corso la lotta azien­
dale dell*estate 1962 che l'ave-
va costretto a concedere mi­
glioramenti salariali e alcune 
liberta. i eel operai venivano 
condannati dai - tribunale -
aziendale e licenziati. -

Ai termine della lotta. nel 
corso delle trattative presso i: 
ministero del Lavoro, ia dire-
zione Piaggio aveva ass unto 
impegno che ' non sarebbero 
state adottate nei riguardi de 
lavoratori persccuzioni, ne a 
livello aziendale ne nenale In­
vece e scoppiata nuovamentc 
la bomba: 11 decreto di com-
parizlone (per U 1̂ ) presso U 

giudice istruttore. ha provoca­
to vivo fermento in tutta la 
popolazione della Valdera. 
.. Il problema non riguarda niu 

soltanto i 6Ci ex operai della 
Piaggio. ma si fa piu generale; 
esso e pertanto aH'esame delle 
organizzazioni 6indacali. Con­
tatti sono stati presi con illu-
stri giuristi e i parlamentari 
della circoscrizione. perche in-
tervengano in favore dei lavo­
ratori colpiti. 

I. f. 

cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese - * 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 
Rublo ' 
Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslavo 
Oracma 
Lira turca 
Sterlina australlana 

620,10 
574,00 
143,40 

1740,50 
89,75 
86,65 

1W.83 
172,35 
12,435 
126,50 
154.85 
10,26 

24.0325 
21,51 
4.4C 
0,71 

175,01 
924.0C 
0,7« 
20,42 
49.5( 

tt79,0C 

:»IVC'.. 
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Aperta da due giorni nel Tanganika 

Soliddr ieta anticoloniale 
alia conf erenza 
afro-asiatica 

Vi partecipano 60 delegazioni, oltre a numerosi 
osservatori latino-americani — II presidente del 

Tanganika Nyerere ha aperto i lavori 
Dal nostro inviato 

MOSHI, 5. 
La terza conferenza di so-

Udarietd afro-asiatica si e 
aperta ien mattina a Moshi. 
nel Tanganika. Vi partecipa­
no ' delegazioni • di sessanta 
paesi dell'Asia e dell'Africa, 
oltre ad osservatori delle 
ORl di Cuba, del Movimento 
di liberazione nazionalc del 
Brasile, del Partito progres-
sista popolare delta Guia'ia 
britannica, dell' Azione Uni-
taria di Portorico. del Movi­
mcnto di liberazione nazio­
nalc messicano. 

Moshi e un piccolo centro 
ai ptedi del Kilimangiaro. la 
piii alta montagna dell'Afri-
ca, sulle cui ncvi eteme, il 
presidente Nyerere vorrebbe 
accendere una fiaccola « che 
sparga la sua luce oltre i no-
strl confini e dia speranza a 
coloro chc vivono nella di-
sperazione. amore dove e 
odio, dignita dove esisle sol-
tanto umiliazione *. II Tan­
ganika • e uno degli ultimi 
paesi c/ie ha ottenuto I'indi-
pendenza. La sua situazione 
politica e fra le pin calme 
clie si reaistra,no in Africa e 
tale restera probabilmentc 
per molti anni ancora: vi 
mancano infatti sia reali for­
te di opposizione. sia qucgli 

elementi che in altri paesi 
del continente hanno oflerto 
hn fertile terreno alle mano-
vre degli imperialistt e por-
lato il caos, come e il caso 
del Congo e come potrebbe 
essere domani il Kenia, do­
ve gli inglesi alimentano gia 
fattori negativi, quali partiti 
politici reaz'tonari e il feno-
meno del tribalismo. Percw 
ha un particolare significato 
che la conferenza sia stata 
aperta dallo stesso presiden­
te Nyerere e che cqli vi abb* i 
pronunciato un discorso che 
gli osservatori afjermano es-
sere la sua prima aperta e 
violenta denuncia contra il 
coloniallsmo e V imperia-
lismo 

L'ordine del giorno della 
conferenza reca, oltre al pro-
blema del rafforzamento del-
la solidarieta con i popoli la­
tino-americani, i seguenti 
punti: 1) lotta contro I'lm-
perialismo e il colonialismo 
per la complcta indipenden-
za, la liberazione coloniale e 
la pace mondiale; quest o 
punto prevedc anche la lotta 
contro il neo-colonialismo, le 
basi militari. i blocchi. i trat-
tati militari aagressivi, gli 
esperimenti nucleari, la fab-
bricazione di bom be atomi-
clic c per il disarmo; 2) le 

Bulgaria 

Impulso alle 
pkcole aziende 

contadine 
Dal nostro corrispondente 

" SOFIA, 5. 
II governo bulgaro ha as-

sunto un 'provvedimento che 
tende a dare nuovo impulso 
alle aziende individual! dei 
contadini e prevede la distri-
buzione di tutte le terre incolte 
e abbandonate in usufrutto per-
manente ed ereditario a coope-
ratori agricoli, operai, impie 
gati, casalinghe e pensionati 
che ne facciano richiesta. 

II provvedimento prende le 
mosse dal fatto che l'agricol-
tura non riesce ancora a sod-
disfare le crescenti esigenze 
di carne, latte. uova e lana 
per il consumo interno e la 
esportazione. 

Fondamcntalmente dovra fa­
re fronte al bisogno del paese 
la produzione delle coperative 
agricole (circa il 73 "r- di quel-
la complessiva) e delle azien 
de statali (6 *̂ >. A tale scopo 
sono state prese misure so-
prattutto per estendere le su-
perfici a foraegio e per raT 
forzare le attrezzature zoo 
tccniche. 

«Ma accanto a auestc mi 
sure — dice l'attuale disposi-
zione — il governo segue la 
linea del raffnrzamento delle 
aziende individuali dei coope-
fatori. che svolsono un molo 
essenziale auando giustamente 
si combinan'* con l'economia 

•collettiva delle cooperative »-
Attualmente I'azienda conta-

dina individuale non pu6 SM-
perare il me77o ettaro (la di-
mensione varia da regione n 
rcgione) e in gencre va art 
integrare le entrate del cooDe-
ratore, soddisfacendo le esi­
genze familiari in beni in na-
tura. L'attuale disposizione go-
vernativa mira a stimolare da 
parte delle aziende contadine 
una produzione per il mercato 
che possa contribuire a sod' 
disfoi-e il fabbisogno generale 
del Paese. specie ner auanto 
riguarda i nrodotti dell'alle-
vamento « Tl bestiame delle 
aziende indivHuali dei coon?-
ratori — si afTerma nella illu-
stra7ionc del provvedimento — 
costituisce una grande ricche/-
7a na7ior"»'e. che non solo deve 
essere riifesa ma sviluppata 
neirambitn rtclie norme sta-
tutarie de!!e cooperative agri-
cole ». 

II provvedimento richiamn 
percio i consigli reeionali e 
comunali ad un severo con-
trollo sugli ort»anismi dirigent' 
delle cooperative affinche sia-
no combattute tutte le tcnden7c 
che ricpettano solo form^lmen-
te il diritto d«l cooneratore al 
posse^sn e alia condu7lone i« 
proprio di un aopezzamento di 
t*»rra e all'allevamento del be­
stiame di prop^ieta personale 

Si disnon" che le coopera­
tive aericole prevcd?no nej 
fabbi«oeni annuall una voce 
speciflea n»»r l'p^sistenza tecni-
en e or«ani?7ati'" dei soci nel-
Ta condiizio">e Helle azionie in­
dividual!. depli a'nno77nment' 
cioe che non entrano nH monle 
terra della cooperativa 

Su.dccisionc dell'Asscmblca 
dei aoet, I lnvori di prepara-

zione del terreno e di semina 
sugli appezzamenti individuali 
possono essere eseguiti collet-
tivamente. Ma la disposizione 
stabilisce che questo non deve 
portare alia « spersonalizzazio-
ne dell'uso della terra da parte 
dei singoli cooperatori ». A 
questo scopo si invitano i Con­
sign regionali e comunali a 
prendere le misure necessarie 
perche ogni appezzamento in­
dividuale sia assegnato perma-
nentemente in un posto fisso. 

Si dispone iniine che siano 
soppresse tutte le limitazioni 
esistenti al pascolo del bestia-
me di propriety personale dei 
cooperatori nei prati naturali 
di propriety comunale. regio-
nale. statale e cooperativa. 

I Consigli regionali e gli uf-
fici forestall saranno tenuti 
anzi a riscrvare annualmente 
una parte dei pascoli al be 
stiame di propriety dei coo 
peratori II pascolo e la cu 
stodia del bestiame saranno 
affirinti a pastnri. che verranno 
retribuiti a spese dei coope­
ratori proprietarii. col sistema 
di compenso vigente per il be-
stiamp di proprieta cooperati­
va. Questo naturalmente nel 
caso che la famiglia del coo-
oeratore non possa accudire 
al proprio bestiame. perche 
impeenata nelle terre della 
cooperativa. 

La dispo<;i7ione vieta infine 
che i prodotti delle aziende 
individuali siano acquistati in 
blocco con 1 prodotti della 
rnooerativa. La produzione in­
dividuale non dovra essere cal-
colata nel piano della coope­
rativa e sara smerclata at-
traversn un normale atto di 
comoravendita fra il singolo 
cooneratore e Torganizzazione 
commerciale 

Î a seconda parte del prov­
vedimento dispone la distribu-
7,ione gratuita di tutte le terre 
inrolte la^ciate in abbandono 
nelle periferie dei centri cit-
tadini e dei villaggi e nelle 
7or><» di niontTgnp Si tratta. 
neirin^ieme. di midiaia di et-
fari di terre che le coooera-
tivp non ritenporo convenien'e 
coltivare perche tronpo di-
^persi p sfruttati OueMe terrp 
saranno ora a<5«"5nate nella 
ml«nira di 0.10-0.20 ettari gra-
tuitamente in u«!o permanente 
t roo"P'">Tori OPTS:, irnn'egat5 

easalinghe o oen«:iopstl rhe ne 
faranno richiesta Questo di­
ritto di uso e ereditario e vie-
ne menn «olo nrl caso che eli 
«r#»di non cnltivino la terra 
'Juesti distribu'iopp sara ef-
Mtuata dai C^n î"1' rpojonali 
col con^orso di I'T^ îpli fore-
Mali rplle 7opp di montapn? 
a cnmimnnta?nose T̂ » coope-
' a t i v rtowranno assepnare 1" 
M«:O tndi"idmle ai «oci ouepli 
Tnne77amentl che ppr la na-
tura iropprvia del terreno e 
per il loro ecce««lvo sne77pt-
tam*p»o, non possono essere 
pond^tti in forma collettiva 

La prod"'inne ottenuta d«>11p 
tprrp as«spppftp in base all'at-
•upip "rnvvpf'imepto ŝ ^a csep-
te dairimpo'tn sul reddito. 

Fausto Ibba 

questloni economiche, the 
comprendono V emancipazio-
ne economica e gli effetti del 
MEC sui paesi africani; 3) le 
questioni culturali; 4) le que­
stion! sociali.. . \ 

E' alia discussione su que-
sti punti (che sviluppera ana 
discussione iniziata in una 
diversa situazione afro-nstu 
tica, nel 1957 al Cairo e nel 
1960 a Conakry) che Nye­
rere ha dato oggi il suo ap-
poggio, cost come glielo han­
no dato nei loro messaggt 
V primo ministro sovtetUa 
Krusciov, il premier clnese 
Ciu En-lai, il presidente Nas~ 
ser. Nehru. Ho Ci Min e altri 
capi di stato e di governo. 
«II colonialismo sotto cm 
abbiamo sofferto nel passato 
— ha detto Nyerere — sta 
scomparendo. Ma non ** 
scomparso completamente. 
L' artiglio dell' impcrialismo 
stringe ancora molti popoli: 
Rhodesia. Anaoln. Mozambi-
co. Kenia, Zanzibar. Africa 
del sud ovest, le cosiddettc 
Guinea portoghese e Guinea 
spagnola. il Sahara spagno-
lo. Qucsta dominnzione co­
loniale deve scomparire. Non 
vi e posto per essa nell'Afri-
ca del 1963 E noi non pos-
siamo starcene con le mani 
in mano, mentre i nostri fra-
telli del Sud Africa conti-
nuano a soffrire sotto la bru-
tale opprcssione che vi re­
gno. II razzismo e la nega-
zione dei diritti umani, im-
posti ai nostri fratelli sem-
phcemente perche non sono 
bianchi, sono intollerabili. 
Non avremo riposo finche 
questa vergogna non sara 
spazzala via e il governo 
sud-africano non sara rim-
piazzato con un > altro go­
verno che rappresenti tutto 
il popolo, senza distinzione 
di colore. Nessuno puo esse­
re neutrale di fronte a que-
sti problemi». 

/ puntt che Nyerere ha sot-
tolineato con particolare co­
lore, suscitando il consenso 
dei 400 delegati, sono I'unita. 
dei paesi africani e asiatici 
per mandare all'aria il piano 
imperialista di far lottare per 
i loro interessi africani con­
tro africani, asiatici contro 
asiatici e il rispetto pieno 
dei diritti d'ogni Stato, risol-
vendo privatamente — sen­
za clamori, senza accuse. 
senza applicare frettolose 
etichette — le divergenze 
eventualmente esistenti. Con 
forti consensi e stata accol-
ta anche I'affermazione che 
i paesi dell' Africa e del-
I'Asia seguiranno vie diver­
se per raggiungere Vobietti-
vo economico comune, cioe 
la creazione di una societa 
senza classi. 

Nyerere ha pronunciato 
piii volte la parola sociaH-
smc e si e riferito diretta-
raente a Marx, anche se ha 
sentito il bisogno di lanciare 
un attacco ai paesi socialistt 
e anche se quei riferimenti. 
nel contesto attuale dei paesi 
africani, hanno peso diverso 
che nel contesto ' europeo. 
Sulla conferenza pesano na­
turalmente ipoteche, imposte 
dallo stesso sviluppo assunto 
dal movimento di indipen-
denza e dalla sua differen-
ziazione, cost come dal ri-
torno offensivo dell'imperia-
lismo o, per esempio, dalla 
tensione fra Israele e i paesi 
arabi e fra la Cina e VIndia. 

Altri problemi, come quel-
U attualmente in discussio­
ne nel movimento operaio 
potrebbero avere il loro pe­
so negativo: ma P opinione 
di rr.olte delegazioni, anche 
di quelle piii direttamente in 
causa, che non debbano es­
sere posti sul tappeto. «E' 
una cosa che non interessa 
qiiesfa conferenza > si sente 
ripctere spesso. tra i dele­
gati, a Moshi. 

L'interesse principale del­
la conferenza e concentrato 
sui modi e ali strumenti per 
consolidare il movimento nrt-
zionale. per riportare la H-
bcrfn e la pace dove vi sono 
attualmente la dominazione 
coloniale o la pucrrn Questo 
nrtn significa che nltri nrpo-
menti non wossann essere 
tollevati nelle commissioni: 
ma vi sono deleaazioni. come 
ner esemrtio auella del Tan-
nanika. che si sentono fnre-
itite del compito di aettarc 
aequo sul fuoco. se f»oco do-
•vs«r esscrci. a beneficio del-
Vunita 

Le risolnzioni finali pVlln 
rnnferenzn saranno redatte 
da tin cnroffnfn di cvi fan-
no varte. ver VA frica. il Tan-
oanika. In Guinea, il Sud 
Africa, il Morocco e la JtAU 
e ner VAtia. VJndln. in Cinn 
^'Indonesia, il Vietnam c la 
Unione Sorictica. 

Emilio Sarzi Amadd 

Sciagure della strada 

USA: in un anno 
41 mila morti 

NEW YORK, 5. 
Gli Incident) stradall hanno 

provocato, negll Statl Unltl, 
41 mila vlttlme nel solo 1962. 
II Consigllo nazionale per la 
sicurezza ha comunicato la 
spaventosa clfra, alia quale 
va aggiunto un millone e 
mezzo di amerlcani che, 
sempre a causa di incident! 
stradali, hanno rlportato fe-
rite, con conseguente invali­
dity temporanea o definltlva. 

II 1962 & I'anno nel quale 
la strada ha provocato negll 
U.S.A. it magglor numero dl 

vlttlme: II triste prlmato ap-
parteneva precedentemente 
al 1941, con 39.965 decessl. 
CI6 splega le preoccupazlone 
e I'allarme espressi dal Con­
sigllo dl sicurezza. 

A nulla sono valse le co-
stose campagne' pubbliclta-
rie, con le qiia'll gli auto-
moblliatl sono statl Invitatl 
alia prudenza. Inutill si so­
no dimostrati pure I recent! 
provvedimenti legislative che 
hanno Inasprito le pene de-
tentive e pecuniarie per chi 
guida in modo pericoloso. 

Si sviluppa la polemica 

Ehrenburg 

risponde 

alle «lsvestia 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5. 
Le «Isvestia» di questa sera 

pubblicano. quasi su una ' in-
tera pagina. la risposta di Eh­
renburg al recente attacco por-
tato dal critico Ermilov di cui 
il nostro giornale aveva dato 
notizia a suo tempo Sotto la 
lettera di Ehrenburg. inoltre. 
Ermilov torna con una contro-
risposta. conclusa da una breve 
nota redazionale. 

Come si ricordera. tra le cri-
tiche di carattere estetico ai tre 
volumi di memorie di Ehren­
burg Ermilov aveva inserito un 
posante - attacco di carattere 
morale accueando Ehrenburg d: 
compiaciuto e sistematico si-
ienzio ai tempi- del culto della 
persona di Stalin. Nella sua 
lettera alia redazione delle 
- Isvestia -. Ehrenburg affer-
ma di non voler entrare nel 
merito delle critiche estetiche. 
ma di essere obbligato a pren­
dere la parola «perche una 
parte cons'.derevole dell'artico-
lo di Ermilov. attraverso gravi 
insinuazioni. tentava di recar-
gli offesa come uomo e come 
cittadino sovietico -. 

Ehrenburg ricorda a Ermilov 
che negli anni in cui si mani-
festarono le prime repressioni 
staliniane. egli si trovava in 
Spagna e poi a Parigi come 

Alia conferenza di Ginevra per i paesi sottosviluppati 

Progresso della scienza 
e progresso sociale 

Brillante intervento del sovietico Fiodcrov — II polacco Lange sui 
problemi della pianificazione 

corrispondente di guerra delle 
«Isvestia ». Inoltre ribatte che. 
a sua conoscenza. nell'Uriione 
Sovietica non ci furono ai tem­
pi di Stalin, ne riunioni ne arti-
coli che cercassero di protestare 
contro certi fenomeni legati al 
culto della persona. 

~ Volendo gettare un'ombra 
su di me — afferma Ehrenburg 
— il critico Ermilov ha messo 
in cattiva luce tutta la mia ge-
nerazione e quindi desidero che 
questa lettera. come le memo­
rie. possa mostrare ai giovani 
in quali condiz'oni abbiamo do-
vuto vivere. lavorare e com-
battere •». , 

Ermilov. pero. non accetta la 
spiegazione di Ehrenburg per­
che. egli dice, non si puo ac-
cettare- uft,eti6»—del - silenzio 
quando il dovere degli scritton 
e di parlare. Il commento re­
dazionale rimprovera invece a 
Ehrenburg di - aver portatc la 
polemica sul piano personale 
per difendersi da accuse che 
Ermilov non avrebbe fatto. E' 
un peccato, conclude infine il 
giornale. c*ie Ehrenburg abbia 
cosl evitato di trattare questio-
ni scottanti come quella dello 
spirito di partito nella lettera-
tura. del carattere popolare del 
romanzo. della lotta contro il 
- pompierismo» della verita 
nella vita e nella produzione 
artistica. 

a. p. 

Dal nostro inviato 
' • GINEVRA, 5. 

Oggi la conferenza delle 
Nazioni unite per l'applica-
zione della ecienza e della 
tecnica a vantaggio delle re-
gioni poco sviluppate, ha co-
minciato ad aflrontare i suoi 
temi speciflci dedicando la 
seduta antimeridiana, presie-
duta daH'inglese sir William 
Slater, aH'agiicoltura e quel­
la pomeridiana, presieduta 
dal sovietico Fiodorov, alle 
nsorse naturali. Ma non ci 
sofTermeremo su questa par­
te dei lavori che, in ogni ca­
so, noi ci proponiamo di se-
guire nei loro successivi svi-
luppi nelle prossime due set-
timane. Sebbene siano da 
segnalare, nella mattina. l'in-
tervento del direttore della 
FAO, Sen, e nel pomeriggio, 
quello del direttore della 
AIEA, Elund. 

E' invece opportuno un ri-
ferimento alle important! co-
municazioni esposte ieri se­
ra, ed i cui testi relativi sono 
stati resi noti solo oggi. Di 
alcune di esse, del resto, co­
me quelle dei due premi No­
bel, Blackett e Bovet. che 
presentano interesse essen-
zialmente scientifico, si potra 
parlare in altra 6ede, mentre 
gli interventi di Fiodorov e 
Lange, per il loro contenuto 
politico, esigono un piii pron­
to ragguaglio. 

E. K. Fiodorov, membro 
deH'Accademia delle scienze 
dell' URSS, e un illustre geo-
fisico ed in tale veste ha pre-
sieduto, come si e detto, la 
seduta pomeridiana di oggi; 
ieri sera, parlando come ca­
po della delegazione sovieti­
ca, egli ha fatto un discorso 
(airinizio del quale ha de-
plorato l'assenza dei rappre-
sentanti della Cina popolare, 
della Corea del nord, del 
Vietnam del nord e della 
Germania democratica e ha 
negato ogni titolo di rappre-
sentanza alia" delegazione' di 
Formosa) piii generale >e 
straordinariamente incisivo. 

* L* intervento dell* uomo 
sul coreo dei processi natu­
rali — egli ha detto — di-
venta sempre' piu notevole; 
gia esso si manifesfa in rap-
porto alle fluttuazioni dei 
processi naturali. ma non e 
lontano il tempo in cui avra 
la stessa dimensione dei pro­
cessi naturali o anche una 
maggiore >; da questa pre-
messa ha sviluppato un vi­
vace discorso 6ulla intercon-
nessione tra il progresso del­
la scienza e il progresso so­
ciale: « La societa socialist a 

Prodotto in URSS 

Braccio artif iciale 
f unzionera con la radio 

Impulsi bioelettrici comanderanno i movimenti 
deirarto che potra compiere complesse opera-
zioni — II brevetto reso di dominio pubblico 

MOSCA, 5 
L'Unione Sovietica pro-

durra su scala - industriale 
una protest ortopedica rivo-
luzionaria. azionata da im­
pulsi bioelettrici. In pratica, 
il nuovo apparecchio — li-
mitato, per il momento, a so-
stituire l'avambraccio man-
cante — e collegato diretta­
mente ai muscoli e ai nervi 
del moncherino. - dal - quale 
riceve gli « ordini >, che ven-
gono eseguiti per mezzo de­
gli impulsi elettrici trasmessi 
praticamente via radio con 
un accumulatore di dimen-
sioni tant0 ridotte da poter 
essere portato agevolmente 
in tasca. 

La protesi creata dai tecni-
c i ' sovietici permette ogni 
movimento, senza il minimo 
sforzo. e ha una forza di tra-
zione di circa 15 chili. Essa 
puo far compiere le ope-
razioni piu complesse: pet-
tinarsi, stirare, lavorare con 
le pinze. girare un cacciavi-
te, caricare un orologio, scri-
vere. prendere oggetti dalle 
tasche, aprire un pacchetto 
di sigarette e accendere un 
fiammifero, tagliare le un-
ghie della mano valida. ve­
st irsi e svestirsi, pulirsi le 
scarpe, ecc. 

La mano artificiale ' ha, 
quindi, la possibilita di svol-
gere un lavoro normale, 
avendo la com pie ta artico-
lazione delle dita. Le prote­
si usate fino a oggi davano 
risultati molto inferiori: i 
movimenti possibili erano 
tutti molto elementari e po-
tevano essere compiuti solo 

con" gravi sforzi. Per muo-
vere un avambraccio, ad 
esempio, era necessario un 
sistema di leve. L'articola-
zione delle dita era pratica­
mente" impossibile. La prote­

si sovietica avra immediata 
applicazione in ogni parte 
del mondo: i tecnici della 
URSS hanno. infatti. comu­
nicato che il brevetto sara 
reso di dominio pubblico. 

India 

Pessimists! 
Nehru sui 
negozioti 

con la Cina 
MANCHESTER. 5. 

II «Guardian > pubblica 
oggi una intervista con il 
primo ministro indiano 
Nehru, il quale afferma che 
« non vi sono grandi prospet-
tive » di colloqui di pace fra 
India e Cina. II corrispon­
dente del giornale fa notare 
che la dichiarazione di 
Nehru, a cosi breve distanza 
dalla partenza da Nuova De­
lhi del ministro degli esteri 
indonesiano Subandrio, uno 
dei principal! mediatori nel­
la controversia cino-indiana. 
« e un indizio della preoccu-
pazione del governo indiano 
circa l'immediato futuro >. 

II ministro degli esteri in­
donesiano Subandrio, giun-
to a Giakarta da Singapore 
questa sera, ha dichiarato 
che i suoi colloqui con Nehru 
hanno - condotto a risultati 
< soddisfaccnti». 

Belgio 

Manca 
carbone 

per colpa 
della CECA 

BRUXELLES. 5 
II bollettino settimanale del-

rAgenzia.d'mformazione per il 
carbone europeo accusa il go­
verno belga e la Comunita car-
bostderurg.ca euro pea (CECA) 
di essere responsab'li del l'at­
tuale grave penuria di carbone 
che si registra in Belgio. 

Negli ultimi cinque anni — 
continua il bollettino — il Bel­
gio e stato costretto ad abban-
donare r;sorse di carbone per 
8.7 mtlioni di tonnellnte. i v 
compresi tre milioni di tonnel-
late di carbone per uso domc-
stico. Queste chiusure vennero 
decise col pnncipio che si do-
vesse attingere aile fonti ener-
getiche piu a buon mercato. 
Gli uffici reepon^abili del Lus. 
semburgo e di Bruxellcs ave-
vano previsto un declino nel 
consumo di carbone. Esso e in­
vece aumentato da 5.3 milioni 
di tonnellate nel 1959 a 6.7 mi­
lioni di tonnellate nel 1962. 

— ha detto — ha obiettivi 
definiti e chiaramente deter-
minati, verso i quali dirige-
re il proprio sviluppo; altri 
sistemi sociali non hanno 
obiettivi determinati c o n 
eguale esattezza ». Ci6 spie-
ga i grandi risultati conse-
guiti sulla strada dello svi­
luppo economico delle re-
gioni 6ovietiche che erano 
arretrate all'epoca della Ri-
voluzione: per esempio le 
Repubbliche sovietiche del-
rA.iia centrale, con 25 mi­
lioni di abitanti, producono 
energia in misura quattro 
volte superiore a quella del­
la Turchia e dell'Iran presi 
assieme, con piu di cento mi­
lioni di abitanti. 

Nelle stesse Repubbliche 
sovietiche il numero degli 
studenti, che era di 137 mila 
nel 1918, raggiunge ora gli 
8-9 milioni. Nella economia 
pianificata — ha continuato 
Fiodorov — la scienza ha 
una parte di rilievo poiche 
quando si tratta un piano di 
due o tre anni ci si pu6 at-
tenere alia situazione tecni­
ca di partenza, ma quando 
si elabora un piano di ven-
t'anni come e stato fatto in 
URSS, e necessario nrevede-
re possibili sviluppi tecni­
ci da pianificare in modo 
che essi abbiano luogo real-
mente. 

L' URSS che ha finora 
provveduto alia costruzione 
di ben 480 im prese industria-
li nei paesi di nuova Lndi-
pendenza, vede con simpa-
tia estendersi in varie parti 
del mondo la conoscenza 
scientifica e tecnica connes-
sa con lo sviluppo civile ed 
economico; vede con piacere 
come « i popoli che per lun-
go tempo erano stati consi-
derati oggetto di studio, qua­
si un materiale di ricerca, 
contribuiscano ora in misura 
crescente alia scienza mon­
diale ». ' • 

Ma se gli sviluppi di que­
sto tipo continuano a mani­
fests rsi e giungono al pro­
prio fine e necessario porre 
termine alia guerra fredda 
ed attuare il disarmo gene­
rale e completo, il quale co­
stituisce la condizione per la 
progressiva affermazione di 
una nuova ' razionalita nel 
rapporto fra uomo e natura: 
« E* gran tempo per tutti noi 
di passare dalla primitiva 
economia di rapina ad una 
razionale coltivazione di tut­
te le risorse naturali sulla 
terra, considerata come un 
tutto unico; se non lo fare-
mo, mentre il nostro potere 
sulla natura si espande, cor-
reremo il rischio di rovinare 
irrimediabilmente le risorse 
della terra... La societa uma-
na diventa un • fattore cosi 
possente nella vita del no­
stro pianeta che gia essa non 
puo piii consentire azioni ar-
bitrarie ne sulla terra ne 
fuori di essa»; vale a dire, 
come Fiodorov ha spiegato 
concludendo, negli alti spazi 
o in campo interplanetario. 

Anche Oscar Lange, il no-
to economista polacco, si e 
soffermato — in termini piii 
rigoro^amente economici — 
sulla pianificazione. Egli ha 
notato che fin dalla prima 
guerra mondiale pochi eco-
nomisti si interessavano ai 
problemi di sviluppo: «II 
loro interesse principale era 
per l'equilibrio economico, 
mentre consideravano lo svi­
luppo come qualche cosa di 
i m p o r t a n t o ; « e la pianifi­
cazione 6ocialista che ha im-
posto anche agli economisti 
del capitalismo lo studio dei 
processi di sviluppo. Attual­
mente anche i paesi capita­
list! altamente ' sviluppati. 
particolarmente nell'Europa 
occidentale, sono interessati 
alia pianificazione; in alcuni 
di essi — Francia, Norvegia, 
Svezia e Olanda — misure in 
questo senso sono gia state 
prese da parte dello Stato, 
mentre in altri, come la Gran 
Bretagna e l'ltalia si sta per 
farlo. Infine anche negli Sta­
ti Uniti problemi di questo 
tipo sono discussi con grande 
attenzione. 

Ci sono parecchie ragioni 
per questo ma « la spinta piii 
grande sembra in ogni caso 
essere quella che sorge dal 
confronto tra i temi di svi­
luppo deH'economia capita­
l i s t s da una parte e di quel­
la socialista dall'altra. Piii 
questo confronto viene af-
frontato in termini di coesi-
stenza e competizione paci-
fica e di collaborazione fra 
paesi con different! sistemi 
economici' e sociali. piii la 
pianificazione economica di­
venta un fatto di interesse 
universale ». * ; 

L'interesse e la novita del-
l'intervento di Lange stanno 
neirimpostazione universale 
che egli ha dato al problema 
dello sviluppo senza per que­
sto perdere di vista t fattori 
di classe: la pianificazione 
capitalista per lui 6 una 
conseguenza della pianifica­
zione socialista determinata 
dallo spostamento dei rap-

porti di forza; e da questo 
nesso egli risale alia sostan-
ziale unita del tema dello 
sviluppo economico, su cui 
ravvisa una «tendenza a 
evolvere come una disciplina 
a se stante... basata sui prin-
cipi deH'economia politica... 
ma che in piii... si estende 
alia sociologia e alia geogra-
fla, alia matematica e alia 
statica, alia tecnica, all'istru-
zione... >. 

Anche Lange ha concluso 
rilevando Timportanza del 
disarmo al fine di promuo-
vere efficacemente il progres­
so nei paesi in via di svilup­
po. II suo intervento e quello 

di Fiorodov hanno dunque 
contribuito in modo sostan-
ziale e cbn la forza di un ar-
gomento freddamente scien­
tifico, a caratterizzare la li­
nea di ricerca cui la confe­
renza delle Nazioni Unite si 
ispira: una linea che deriva , 
la sua prassi, la sua unita 
dai fatti. Dal fatto fondamen-
tale — come ha detto il pro­
fessor Thacker, citando il riuo 
maestro Gandhi — che « per 
il povero lo spirito e un bene 
materiale; la divinita gli ap-
pare nella forma di un pane 
o di una tazza di riso >. 

Francesco Pistolese 

Il nazista che 

uccise i 3000 sovietici 

Le stragi: 

un episodio 

«politico» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 5 
Un ex maggiore nazista 

accusato di avere ucciso olt-
tre tremila cittadini sovietici 
e che gli stessi giudici di 
Bonn avevano chiesto di po­
ter processare, tornera quasi 
sicuramente in liberta fra 
qualche giorno, in seguito ad 
una incredibile decisione 
della magistratura bolognese. 

L'ex ufficiale nazista si 
chiama Erhard Kroeger, ha 
58 anni ed e nativo di Riga. 
Secondo le accuse che gli so­
no state mosse — e che lo 
stesso nazista non ha confu-
tato — il Kroeger, fra il giu-
gno e il dicembre 1941, si 
trovava a Lemberg, in Ucrai-
na come responsabile diretto 
del sesto comando di occu-
pazione. In quella veste egli 
ordino il massacro di 3045 
cittadini sovietici, fra i qua­
li, molti, di nazionalita 
ebraica. 

II nazista, laureate, in leg-
ge e abitante a Tubinghen, 
in Germania, giunse in Ita­
lia il 19 agosto dello scorso 
anno insieme al figlio. Ap-
pena sceso a Bologna fu rag-
giunto da alcuni agenti che 
lo trassero in arresto trasfe-
rendolo subito al carcere cit­
tadino. Il tedesco, fornito di 
regolare passaporto della 
Germania di Bonn, era col-
pito da un mandato di cat-
tura emesso dal tribunale di 
Wuppertal. Gli uffici dell'In-
terpol avevano segnalato la 
esistenza del mandato a tutte 
le polizie europee. L'ex mag. 
giore nazista, in veste di 
semplice turista fece il suo 
ingresso in Italia da Limo-
ne, a bordo della sua auto. 
Giunto a Milano lascio il fi­
glio che si trovava con lui 
e si diresse alia volta di Bo­
logna dove fu appunto ar-
restato. 

II criminale di guerra, at­
traverso il suo difensore av-
vocato Gianluigi Cristofori 
di Bologna, fece immediata-
mente conoscere la sua tesi 
difensiva. Era la stessa di 
tutti i nazisti accusati di stra­
gi e atrocita: « in base agli 
ordini che mi sono stati im-
partiti dal comando * supe­
riore della "Wehrmacht" non 
ho fatto altro che compiere 
il mio dovere prendendo e 
adottando quelle misure che 
si rendevano necessarie in 
quelle zone infestate da ban-
diti e da assassini, per la si­
curezza delle truppe che po­
co piu avanti combattevano 
la guerra guerreggiata >. 
Questo scrisse nella sua me-
moria. inviata alia Corte di 
appello, r a w . Cristofori ri-
portando le dichiarazioni del 
cliente. 

Le « misure » prese, come 
6 noto, furono lo sterminio 
di oltre tremila persone. • 
• L'ex maggiore nazista, pri­

ma di giungere in Italia, si 
era trattenuto in Francia. E' 
a Bologna, comunque, che 
egli ha trovato i giudici di-
sposti ad avallare la sua tesi 
difensiva. 

La sezione istruttoria del­
la Corte d'Appello ha, in­
fatti, respinto la richiesta di 
estradizione avanzata dalla 
Germania di Bonn che in-
tendeva processare l'ex uf­
ficiale. La grave decisione 
dei giudici italiani, che han­
no definito le stragi ordi­

nate dal Kroeger come 
«eventi politici > che non 
rientrano quindi nei delitti 
previsti dal trattato di estra­
dizione, ha aperto pratica­
mente le porte del carcere 
al nazista. II suo avvocato, 
infatti, ha presentato imme-
diatamente istanza di liber­
ta provvisoria, istanza che 
non potra, a questo punto, 
essere respinta. II Kroeger, 
quindi, forse fra qualche 
giorno, tornera in liberta e 
potra riprendere tranquilla-
mente il suo presunto giro 
turistico per l'ltalia. Nel no­
stro paese, a quanto pare, 
corre molto meno perlcolo 
che in Germania di dover 
rendere conto dei crlmini 
commessi. 

Siella Rossa: 
« Abbiamo 
la flotta 

piu moderna » 
MOSCA, 5. 

II comandante in capo della 
Marina sovietica. l'ammiraglio 
Serghei Gorshkov, ha dichia­
rato che Tesistenza di una nuo­
va flotta sovietica, a propul-
sione atomica, munita di mis-
sili e di • apparecchiature ra-
dio-elettroniche, pone fine al 
predominio incontrastato del­
la potenza marittima tradizlo-
nale sugli oceani. 

In un articolo pubblicato 
dall'organo delle forze anna­
te. Stella Rossa e dedicato agli 
«importanti compiti >• che la 
marina sovietica deve adempie-
re. 1'ammiraglio dichiara: "Og­
gi non ci sono piii obiettivi 
invulnerabili ne sui continen-
ti ne sugli oceani. Ovunque ie 
navi nemiche sono minacciate 
da distruzione-. 

L'importanza delle flotte 
nello schieramento occidenta­
le — prosegue" Tammiraglio 
Gorshkov — ha indotto i so­
vietici a sviluppare i loro som-
mergibili lancia - missili; gli 
specialist! sovietici nella lotta 
antisommergibili -hanno com-
piuto nuovi progressi nelle 
tecniche per combattere i mo-
derni sottomarini". I sommer-
gibili sovietici possono lancia­
re missili del tipo Polaris an­
che in immersione. Neirulti-
mo anno di addestramento — 
scrive l'smmiraglio — sono sta-
t! lanciati con successo -mis­
sili di vixio tipo. compresi 
quelli lanciati in immersione--

La flotta sovietica non fe pro-
babilmente cost vasta come 
auella americana — prosegue 
l'ammiraglio — ma la potenza 
di una flotta e -determhia.a 
dalle capacita dl combattimen-
to delle sue navi e del suoi 
aerei. Sotto questo punto di 
vista noi abbiamo la flotta p:u 
moderna -. 

Tmprowisamente e mancato 
aH'affetto dei suoi carl 

DANTE FERRAZZOLI 
. Commerciante 

Affranti dal dolore lo pian-
gono- la moglie. la figlia con 
il genero e la nipotina, i fra­
telli ed i parenti tutti. 

I funeral! avranno luogo, og­
gi, mercoledl 6 febbraio, alle 
ore 15. partendo daU'abitaziont 
dell'Estinto - Via Norlco 8. 

Valga la presente quale pa*-
tecipazione personale. 

Roma. 6 febbraio 1963 
700.700 Soc. S I.A.F. a. T. 1. Roma 
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Conflitto con gli Stati Uniti 
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In crisi il Canada per 
le armi atomiche 

DALLA PRIMA PAGINA 
Parigi 

Washington 

Mc Namara: 
A Cuba non 

vi sono missili 
offensivi 

Merchant torna a Parigi — Sotto-
segretario americano a Madrid 

WASHINGTON. 5. 
II problema cubano torna al-

l'ordine del giorno. oggi. attra-
verso una significativa dichiara-
zione del segretario alia difpsa 
McNamara. in un'intervista al-
VAssociated Press. L'intervista 
tende a smentire categorica-
mente le asserzioni fatte ieri 
alia Camera dal deputato re-
pubblicano Donald Bruce, se-
condo cui esisterebbero ancora 
a Cuba quaranta missili offen­
sivi sovietici 

•K Basandotni sulle informazio-
ni a mia disposizione — ha det-
to McNamara — credo che a 
Cuba non vi siano missili di 
superficie che minacciano gli 
Stati Uniti >». 

Secondo il dipartimento della 
difesa i missili per la difesa 
contraerea installati a Cuba sa-
rebbero di tipo assai moderr.o 
e potrebbero raggiungere alte 
quote In tutto Cubi avrebbe 
600 missili di tale genere ripir 
titi in 24 basi di lancio 

I missili aria-aria montati su-
gli aerei da caccia cubani. sa-
rebbero dello stesso tipo dei 
missili americani - Sidewinder » 
che si dirigono automaticamen-
te sull'aereo nemico: suidati dal 
calore che si sprigicna dai mo­
toric I missili terrestri. quelli 
navali e quelli della difesa co 
stiera hanno infine un ragg:o 
d'azione fra i venti e i quaranta 
chilometri. mentre la distanza 
minima tra Cuba e la Costa 
della Florida e di Ho chilo­
metri. 

Pitt tardi. anche il porta-
voce della Casa Bianca, Salin­
ger. ha confermato quanto 
detto in precedenza - dal se­
gretario alia difesa McNamara 
circa le armi sovietiche a 
Cuba. «Ritengo. ha detto Sa­
linger, che il presidente Ken­
nedy abbia chiarito la sua po-
sizione nella conferenza stam-
pa della scorsa settimana. Da 
allora la situazione non e cam-
biata». Nella sua conferenza 
stampa del 24 gennaio Kennedy 
aveva dichiarato che non vi 
erano tracce di rafforzamento 
del dispositivo militare a Cu-

Il primo ministro si 
dimetfe? - Si preve-
donoelezionio refe­
rendum per rispon-
dere a Washington 

Bonn 

ba con materiale • bellico pro-
veniente dall'esterno. 

Sempre a proposito di Cu­
ba. ha suscitato impressione a 
Washington la notizia che papa 
Giovanni XXIII ha fatto rimet-
tere al presidente rubano Osval-
do Dorticos le medaglie comme­
morative del Concilio pcumeni-
co. La cerimonia della conse-
gna e avvenuta ieri all'Avana 

In una loro relatione pubbli-
cata ieri. un gruppo di deputati 
statunitensi reduci da un viag-
gio nelTEuropa occidental e n-
levano con stupore che alcuni 
dei principali paesi della NATO 
hanno accresciuto la loro dipen 
denza - da una non attendibile 
e politicamente controllata fon-
te di combustibili»: I'Unione 
eovietica. La relazione riporta 
una serie di dati per cercare di 
allarmare l'opinione pubblica 
eull'offensiva del petrolio» so-
vietico m Europa occidentale: 
una questione arcinota in 
Europa. ma chesolo ora ei 
cerca di sfruttare politicamen­
te negli USA. 

II Dipartimento di Stato ameri­
cano ha annunciato che Living. 
eton Merchant, incaricato dal 
presidente Kennedy per la crea-
zione di una forza nucleare mul-
tilaterale della NATO fara una 
nuova visita a Parigi verso la 
fine di questo mese. Merchant 
avra colloqui con i rappresen-
tanti del paesi membri della 
NATO. 

Infine e stato annunciato che 
il sottosegretario americano alia 
difesa. Roswell Gilpatric. si re-
chera il 15 febbraio a Madrid, 
per discutere con i dirigenti spa-
gnoli il rinnovo dell*accordo per 
la concessione agli Stati Uniti 
di basi militari in Spagna. 

Il dipartimento della difesa. 
pur smentendo che vi sia stata 
una «mancanza di cooperazio-
ne » da parte di alcuni ambienti 
spagnoli nei colloqui prelimina-
ri per la preparazione della vi­
sita del sottosegretario, ha con­
fermato che i rappresentanti di­
plomatic! americani hanno in-
contrato delle difficolta nella 
preparazione del viaggio di Gil­
patric. 

Mosca 

Krusciov riceve 

dirigenti 

del PC algerino 

aft*. 

w 

DalU nostra redazione 
MOSCA, 5 

II primo segretario del P. 
C.U.S., compagno Krusciov, 
ha ricevuto oggi per due ore 
una delegazione del parti to 
comunista algerino, com-
posta da Bachir Hadj All, 
Sadek Hadjeres e Abdelka-
der Babou. Al colloquio era 
presente il segretario del Co-
mitato Centrale Ponomariov. 

La conversazione ha per-
messo un largo scambio di 
opinione sui problemi di re-
ciproco interesse. Krusciov, 
sottolineando l'importanza 

Lord Home 
domoni 

a Bruxelles 
LONDRA, 5. 

TJ ministro degli Esteri bri-
tannico, lord Home, partira per 
Bruxelles giovedl e pronunce-
ra un discorso che fonti inglesi 
preannunciano come - vigo-

Lord Home parlera ad un 

f»ranzo offerto a Bruxelles dal-
a Camera di commercio bri-

tannica. Anche il ministro de­
gli Esteri belga, Spaak parte-
cipera al pranzo e terra un di-
icon*, 

della vittoria algerina nella 
lotta per I'indipendenza na-
zionale, ha ricordato che 
questa vittoria e stata otte-
nuta grazie all'unione di tut-
te le forze anti-imperialiste, 
patriottiche e democratiche, 
di cui i comunisti sono par­
te integrante. Proprio per 
questo, ha affermato Kru­
sciov, il PCUS riconferma 
il suo giudizio sull'ingiusti-
ficata e •• antidemocratica 
misura presa dal governo 
di Algeri che ha messo al 
bando il Partito comunista 
algerino. I comunisti sovie­
tici, ha detto ancora Kru­
sciov, si augurano che il P. 
C.A. possa riavere in a w e -
nire la possibility di lavora-
re per il_ bene " del popolo 
algerino e contribuire alia 
cdificazione economica.' al-
1'elevamento del tenore di 
vita delle masse e al suo svi-
luppo sulla via della demo-
crazia e del progresso. 

I compagni algerini hanno 
espresso la loro riconoseen-
za per l'aiuto morale e ma­
teriale che il partito comu­
nista ed il popolo sovietico 
hanno accordato a quello al­
gerino durante la sua lunga 
lotta, culminata con la vit 
toria e la conquista dell'in-
dipendenza nazionale. 

a. p, 

OTTAWA, 5. 
Una crisi politico e SCO,J-

piata in Canada per la pole-
mica sulle armi atomiche che 
ha opposto il governo di Ot­
tawa aqli Stati Uniti. Si at-
tende di ora in ora il rove-
sciamento dell'attuale qabi-
netto, presiednto dal conser-
vatore Diefenbaker, a meno 
che questi non decida di 
sciopliere prima il parlamen. 
to. Tutti prevedono comun-
que prossima una campaqna 
elettorale — e forser anche 
un referendum — che avra 
come temi principali quelli 
degli armamenti atomici e 
dei rapporti con qli Stati 
Uniti. 

Intervenendo oggi nel di-
battito sulla mozione di sfi-
ducia presentata dai tre par-
titi di opposizione, Diefen­
baker ha pero nuovamente 
criticato gli Stati Uniti. II pri­
mo ministro ha attaccato 
aspramente il segretario di 
stato, Dean Rusk, accusan-
dolo nuovamente di « i n -
tromissione * negli affari 
canadesi. La dichiarazione 
con cui il dipartimento di 
stato, la scorsa settimana 
critico la politica canadesc 
in materia di armamento 
nucleare — ha detto Die­
fenbaker — « non pud esse-
re dimenticata riducendola 
ad una semplice questione 
di parole ». Ieri, Rusk aveva 
dichiarato davanti a una 
sottocommissione del senato 
di essere « drspfneiuto» per 
il tono della dichiarazione 
americana. ma di essere 
convinto della veridicitd dei 
fatti in essa contenuti. 

Dopo le dimissioni del mi­
nistro della difesa, Hark-
ness, la crisi interna si e an­
cora aggravata. Secondo 
la stampa di Washington, 
altri ministri sarebbero - di-
sposti a condividere la sua 
posizione. Sei membri del 
gabinetto, capeggiati dal ti-
tolare delle finanze, Now-
lan, si sarebbero riuniti in 
segreto per poi presentare 
a Diefenbaker Vingiunzione 
di dimettersi. 

Se non sara rovesciato dai 
<;uoi stessi colleghi, il primo 
ministro sard con oqni pro-
babilitd sconfitto dal parln-
mento. Davanti alia Ca­
mera il governo, che si 
reqge dalle ultime elezioni 
solo su una minoranza di de­
putati, rischia senz'altro di 
essere battuto. Contro i U5 
deputati conservatori stanno 
infatti i U8 deputati di altri 
partiti (99 liberali, 30 del 
* credito sociale » e 19 * neo-
democratici»). E' vero che 
non tutti condividono la po 
sizione di stretta adesione 
alia volonta di Washington 
dei liberali; ma la mozione 
di sfiducia e stata concepita 
in termini abbastanza vaqhi 
da poter ottenere i voti di 
tutti i parlamentari non con­
servatori. 

Che sia rovesciato dal parla-
mento o che decida prima di 
sciOQliere la Camera, Diefen­
baker sembra ri*oluto pur-
che riesca a conservare unito 
il suo governo. a ricorrere al 
giudizio degli elettor'u Se 
delle incertezze si notano al 
vertice, nel paese gli ultimi 
episodi hanno determinato 
una forte corrente ostile aqli 
Stati Uniti. Il primo mini­
stro intenderebbe sfruttarla. 
sia sottoponendo a referen. 
dum Vintero problema, sia 
denunciando t suoi rivali — 
Pearson e i liberali — come 
delle * marionette » di Was­
hington. Conterebbe cost di 
ritrovare quasi a colpo sicu-
TO la magqioranza assoluta 
perduta nelle ultime elezioni. 

Secondo numercsi.osserva-
tori. la crisi comunQite e de-
stinata a durare soprattntto 
net rapporti con ali Stati 
Uniti. Essa viene qiudicata 
come un aspetto tutt'altro che 
marqinale delle difficolta 
della NATO, che hanno avu-
to in Europa la loro manife-
stazione ptii spet'tacolare. 

Strauss 
fe partito 

per Madr id 
I parlamentari d.c. approvano la 

politica di Adenauer 

Dal nostro corrispondente 
' BERLINO, 5. 

L'asse Adenauer-De Gaul­
le, il siluro francese contro i 
negoziati di Bruxelles hanno 
spinto Bonn in una situazio­
ne che sia sul piano interno 
che internazionale, va facen-
dosi sempre meno comoda. 
Per impedire il riaprirsi 
drammatico della crisi con 
Washington, Adenauer ha in-
viato d'urgenza il segretario 
di Stato agli esteri, Carstens, 
negli Stati Uniti. dove dovra 
cercare di dissipare i dubbi 
e chiarire e spiegare le ra-
gioni e gli obiettivi del patto 
a due concluso con Parigi. 

Sul piano interno il dissi-
dio tra Erhard e Adenauer 
e il fatto del giorno. Dopo 
l'intervista al giornale di 
Monaco, anche oggi il con-
trasto e affiorato nel corso 
dell'assemblea delle Camere 
di commercio. Mentre Ade­
nauer ha ribadito che non si 
deve < drammatizzare * il ri-
sultato della conferenza di 
Bruxelles (tanto piu che 
Londra mantiene la sua can-
didatura al MEC), Erhard 
ha polemizzato con lui affer-
mando che Tesclusione della 
Gran Bretagna significa col-
pire la comunita atlantica. 

In realta la presa di posi­
zione di Erhard rappresenta 
anche un abile colpo diretto 
a creare condizionik favore-
voli per una sua vittoria 
nell'autunno prossimo, quan-
do si scatenera la lotta per la 
successione alia cancelleria; 
esso. ancora. e un aopello di 
Erhard all'opinione pubblica 
federale: io, sembra dire il 
vice-cancelliere ai suoi con-
cittadini non troppo innamo-
rati di De Gaulle e dubbiosi 
sulla via intrapresa recente-
mente da Adenauer, io rap-
presento la vera politica del 
MEC, dell'amicizia con l'ln-

ghilterra e con PAmerica. Ed 
e a questo punto che il di­
scorso del vicecancelliere ac-
quista forse anche un altro 
senso e la sua polemica con 
Adenauer appare in realta la 
polemica di Kennedy col can-
celliere, e Erhard si presenta 
come colui che ha alle sue 
spalle il presidente degli 
Stati Uniti. 

D'altra parte il gruppo 
parlamentare della DC ha 
approvato oggi aH'unanimi-
ta la politica estera del go­
verno, esprimendo il suo ap-
poggio a tesi assai contrad-
ditorie come quella delFam-
pliamento dell'Europa con la 
inclusione di Londra, il raf­
forzamento della NATO e 
una piii stretta collaborazio-
ne franco-tedesca. La riu-
nione. a cui hanno parteci-
pato i deputati della CDU e 
della CSU, e stata tenuta in 
previsione del dibattito sulla 
politica estera che comin-
cia domani al Bundestag. 
Non si e parlato del contra­
sts Adenauer-Erhard. In al­
cuni circoli socialdemocrati-
ci, e, a quanto sembra, anche 
liberali, le premure di De 
Gaulle per il fascista Franco 
hanno suscitato allarme. Tut-
tavia e chiaro che Bonn sta 
conducendo un suo gioco nel 
quadro del ' prolungamento 
dell'asse Bonn-Parigi fino a 
Madrid. Non e certamente un 
caso che colui che fu il pio-
niere di un'intesa di Bonn 
con Franco, l'ex ministro del­
la difesa, Strauss, tuttora pre­
sidente della Democrazia Cri-
stiana bavarese (C.S.U.) sia 
partito improvvisamente per 
la Spagna per un soggiorno 
che durera sei settimane, e 
cio nel momento in cui, alia 
corte del dittatore, gia si tro-
vano gli emissari del gene-
rale De Gaulle. 

Giuseppe Conato 

pud facllmente arguire dalla 
nota consegnata oggi da Gro-
miko aU'ambasciatore fran­
cese a Mosca e nella quale 
si esprime, a quanto e dato 
sapere a Parigi, la ferma di-
sapprovazione del governo 
dell'URSS per il trattato 
franco-tedesco, che investe 
questioni, come quella del 
Land di Berlino ovest, nelle 
quali e evidente una intro-
rnissione inammissibile e pe-
ricolosa, che puo portare of-
fesa alia pace nel mondo. 

Che il governo francese, 
di fronte alia presa di posi­
zione dell'U.R.S.S., si trovi 
in una posizione imbarazzan-
te, e confermato dalla di­
chiarazione fatta oggi da 
Pompidou al pranzo offerto 
dalla stampa diplomatica. II 
primo Ministro, per aprirsi 
la ritirata, smentisce anche 
lui le « informazioni > puh-
blicate in questi giorni dalla 
stampa francese. «Con la 
U.R.S.S. — .egli ha detto — 
i nostri rapporti non sono 
cambiati. Noi non abbiamo 
alcuna conversazione in cor­
so con la Unione Sovietica. 
I nostri soli recenti rapporti 
riguardano la manifestazio-
ne di malcontento dell'U.R. 
S.S. per il trattato franco-
tedesco >, 

Sotto la pressione dell'opi-
nione pubblica antifascista a 
proposito dei rapporti fran-
co-spagnoli, una smentita e 
data oggi anche dalla Nation, 
il quotidiano dell'UNR: non 
solo e fuor i luogo , secondo 
il giornale, pensare ad una 
visita di Couve de Murville 
a Madrid, ma anche ad una 
visita del Ministro delle Fi­
nanze e, infine, ad ogni pos-
sibilita di esistenza di un 
asse Parigi-Madrid. In quan­
to airinfame mercato desti-
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Un a vignetta della « P r a v d a » sul tripartito Bonn-Parigi-Madrid. 
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Camera Fanfani era stato 
volutamente molto generico 
circa gli impegni che l'ade-
sione italiana agli accoidi 
anglo-americani di Nassau 

nato a scambiare i combat-lavrebbero implicato; vago ma 

Parigi 

De Gaulle: Macmillan 
n,i ha ingannato 

Per gli USA I'Europa e un biion affare 
Bonn deve cantbiare la Costituzione . 

II premier 
finlandese 

i l 21 
a Mosca 

< • HELSINKI. 5. 
E' stato annunciato ufficial-

mente che il primo ministro 
finlandese Ahti Karjalainen si 
rechera in visita a Mosca il 21 
febbraio. Karjalainen eara ac-
compagriato dalla rnoglic e ri-
marra ncll'URSS dieci giornL 

PARIGI, 5-
De Gaulle ha ricevuto oggi 

aU'Eliseo un gruppo di depu­
tati. Al termine del ricevi-
mento il deputato indipenden-
te dell'Yonne, Chamant, ha ri-
ferito alcune dichiarazioni fat­
te da De Gaulle. Riferendosi al 
suo ultimo incontro di Ram-
bouillet con il primo ministro 
britannico Macmillan. il presi­
dente francese ha dichiarato 
tra l'altro: - a Rambouillet. 
Macmillan mi ha detto: Avete 
ragione di costituire una forza 
d'urto. Anche noi cerchiafno di 
costituire la • nostra. Bisogne-
rebbe arrivare ad associare 
queste due forze d'urto nel 
quadro europeo, indipendente-
mente daLTAmerica. Dopo di 
che Macmillan e partito per le 
Bahamas. Questo mi ha indot-

te reso,urf*|erViiio a Macmil­
lan sul piano della politica in­
terna . britannica». De Gaulle 
ha risposto: «Bene. Macmillan 
lo merita ». 

De Gaulle ha inoltre detto: 
- Il grande problema. attual-
mente, e la situazione interna­
zionale e il problema europeo. 
Servendosi deiringhilterra. la 
America cerca infatti di stabi-
Iire un grande congegno di li­
bera scambio con gli irlandesi. 
^li islandesi ecc. Gli americani 
non possono piu vendere — o 
vendono per nulla — agli afri-
cani. ai sud-americani, persino 
agli arabi. E' allora necessario 
che es6i cerchino di vendere 
all'Europa che potrebbe pa-
gare ». 

" 11 Mercato comune — ha 
proseguito De Gaulle — e es 

to a tenere la mia conferenza *enzi;le per l a Francia nel 
stampa un po. pnma del pre- j agHcolo. Noi dobbiamo 

mbiato il - lSJi. * „« J„«I: ~~~*TA; r>— 
visto e ne ha car 
tono «*. ; 

Dopo aver detto che i nego 
ziati dei ~sei~ con la Granj 
Bretagna si sarebbero prolun-
gati a tempo indefinito dopo 
che la Francia avesse fatto 
v'Oncessioni su concessioni, De 
Gaulle ha aggiunto: -Gli in­
glesi si conformano ad una 
certa convenzione di rispetta-
bilita. E' cosl che essi riescono 
ad avere influenza nella stam­
pa estera e anche da noi, in 
certi ambienti. Macmillan, che 
io stimo, mi ha fatto parago-
nare a Hitler dalla stampa in-
glese. Egli mi conosce abba­
stanza bene per sapere che 
una cosa del genere e da esclu-
dcre. Sono stato paragonato 
anche a Napoleone-. 

Un deputato ha detto a De 
Gaulle: «Forse, generale, 'ave-

qutndi avere degli accordi. Per 
i prodotti industrial!. Mercato 
comune o zona di libera scam­
bio. e meno importante -. -

In merito alia Germania. De 
Gaulle ha indicato che per ta­
le • paese sarebbe necessaria 
- una costituzione che gli per-
mettesse di affrontare i grandi 
problemi del mondo moder-
no". A suo awiso - i tedeschi 
non hanno una buona costitu­
zione perche non si servono 
del referendum -. 

D e Gaulle ha detto di rite-
nere che il trattato franco-te­
desco e un fatto irreversibile. 
Quanto alia situazione france­
se il p.esidente della repubbli-
ca ha insistito sulla -stabili-
ta - e ha dichiarato: - E ' neces­
saria una magg'.oranza coeren-
te in un parlamento coerente-. 

tenti antifascisti spagnoli 
contro i francesi deU'OAS, 
il giornale afferma che nelle 
conversazioni « in nessun 
momento si e trattato di 
prendere delle misure contro 
i repubblicani spagnoli >. 

II Senato francese ha re-
spinto oggi con 126 voti con­
tro 104 e sette astensioni il 
bilancio del Ministero delle 
Forze Armate. I principali 
capitoli del bilancio sono 
costituiti dalle- spese relati­
ve alia forza d'urto france­
se. ' I senatori comunisti e 
socialisti avevano chiesto la 
diminuzione dei crediti: essi 
sostenevano fra l'altro che 
la durata del servizio mili­
tare doveva essere portata a 
dodici mesi. II governo, rap-
presentato dal segretario di 
stato Bloulin, si era invece 
opposto a tutti gli emenda-
menti 

II rifiuto del Senato ha 
tuttavia soltanto un valore 
platonico. II bilancio torne-
ra infatti all'assemblea 
che lo aveva gia approvato 
in prima lettura — e se i 
deputati confermeranno il 
loro voto favorevole, l'op-
posizione dei senatori verra 
automaticamente scavalcata. 

A Bruxelles, intanto. clima 
di «distensione >. < Strille-
ranno un po', poi si calme-
ranno >, pensava De Gaulle. 
a proposito delle reazioni dei 
Cinque. E' stato infatti cosi. 
II carattere della opposizione 
era puramente velleitario, e 
le stesse rappresaglie niinac-
ciate sono morte prima di 
nascere. La resa di fatto dei 
"minori", ed in primo luogo 
dell'Italia, a De Gaulle, e 
comprovata dalFodierno an-
nuncio che tutte le sessioni 

* • - • • a « sei > previste 
per febbraio a Bruxelles, av-
verranrio regolarmente. Il 
« Parlamento europeo > riu-
nito a Strasburgo, registra 
dal canto suo le solite lamen-
tele sul mancato ingresso in-
glese e vi si pud notare solo 
un atteggiamento un po' me­
no filo gollista di Hallstein. 
La dichiarazione battagliera 
di Erhard contro Adenauer, 
e in particolare la sua af-
fermazione < che solo l'Ame-
rica pud fare uscire I'Europa 
dairabisso >, solleva - invece 
a Parigi qualche commento 
perplesso, sia pure di tono 
opposto. LMurore vi vede 
« i l segno di una crisi tede-
sca ormai a fior di pelle > 
e afferma che < dietro Erhard 
e'e - l'America di Kennedy, 
Tlnghilterra di Mac Millan 
e - gli europei di Bruxelles. 
mentre dietro Adenauer e'e 
De Gaulle e un patto che 
potrebbe essere rim esso in 
questione o infiintamente ri-
tardato >. 

Altri commentatori scor-
gono invece nelle parole del 
vicecancelliere solo un epi-
sodio della lotta interna con­
tro Adenauer, cui Erhard 
vuol strappare una rapida 
successione. 

< Strilleranno un po*, poi 
si calrneranno» penserebbe 
anche dei suoi oppositori il 
cancelliere, il quale si ap-
presta con animo tranquillo 
al dibattito nel Bundestag 
sul trattato franco-tedesco. 

D'altro canto, Adenauer 
nutre buone speranze che il 
sottosegretario agli esteri 
Carstens riesca a convincere 
Kennedy che si puo essere 
fedeli a Washington e alleati 
del generale alio stesso tem­
po, affermando cosi una linea 
politica che probabilmente 
fara strada. 

cstentatamente tranquillo, e 
soddisfatto. Aveva detto che 
< con soddisfazione » poteva 
annunciare il ritiro delle ba­
si missilistiche amerieune 
dall'Italia e che i somnieigi-
bili americani dotati di * Po­
laris » che avrebbero popo-
lato il Mediterraneo nel qua­
dro della nuova strategia. 
« non avranno basi nei porti 
italiani». Dichiarazioni di 
tono confortante, ma tanto 
vaghe che anche il compa­
gno Lombardi nel corso del-

In occasione della 
visita del ministro 
della Difesa all tncro-
ciatore « Garibaldi» il 
Ministero della Difesa 
— usando criteri di­
scriminator! inaccetta-
bili e contrastanti con 
la Costituzione e con i 
diritti della stampa — 
ha escluso dagli inviti 
diramati ai quotidiani 
italiani l'« Unita ». Ieri 
stesso il nostro din-t-
tore ha indirizzato in 
proposito una lettera 
di protesta al Presi­
dente del Consiglio e 
ha sollecitato I'inter-
vento della Federazio-
ne Nazionale della 
Stampa e dell'Associa-
zione della Stampa Ro-
mana contro quest'at^ 
teggiamento inammis­
sibile, che puo pero 
essere interpretato an­
che come un desiderio 
dei dirigenti del Mini­
stero della Difesa di 
impedire all'opinione 
pubblica, o almeno a 
certi settori dell'opi-
nione pubblica, di ren-
dcrsi esattamente con-
to della natura del loro 
operato. 

S na di missili (a quelle ci-
= fie!) e la costituzione di 
= una forza atomica autono-
i ma dell'Italia? 

Non ci dimentichiamo che 
finora l'ltalia non e una po-
ten?a atomica ma solo un 
Paese che ospita missili di 
un paese alleato. Con la nuo­
va linea si vuole forse arri­
vare a fare anche dell'Italia 
un paese armato atomica 
mente? Ecco che, in un qua­
dro del genere, le notizie date 
con tono disinvolto. auasi f?-
stoso, sull'incrociatore « Ga­
ribaldi •», sui due altri incro-
ciatori che dovrebbero esse­
re armati atomicamente, su 
un gruppetto di sommergibi-
li destinati alio stesso scopo. 
diventano gravi e molto 
preoccupanti. Siamo infatti 
ben loniani. in quel caso, da 
quanto Fanfani con sospetta 
reticenza disse alia Camera. 
perche nel Mediterraneo non 
ci sarebbero soltanto som-
mcrgibili americani armati 
con missili, ma anche la Flot-
ta italiana avrebbe queli'ar-
mamento: e ogni nave, come 

di cui batte bandiera. 
A tutti questi interrogalivi 

il goveino finora non ha da­
to risposta e Andreotti ieri 
l'altro — con i giornalisti 
suoi ospiti « particolan > — 
si e chiuso nel piu assoluto 
riserbo. Invece sono queste 
le notizie che il Parlamento 
e l'opinione pubblica deb-
beno potere conoscere, e su-* 
bito. Infatti bisognera sape­
re con chiarezza se oggi la 
Itaiia si avvia verso impe­
gni meno gravosi, come ci si 
e voluto fare iniendere nei 
giorni scorsi, oppure se l'lta­
lia si avvia per la prima vol-
ta nel dopoguerra a un ef-
fetlivo, se pur graduate, 
riarmo atomico. Sono notizie 
indispensabili e pregiudiziali 
per ogni scelta politica. e non 
solo nostra ma anche dei 
compagni socialisti e di quan-
ti altri, in buona fede, sosten-
gono questo governo perche 
avvii una politica di pace e 
non perche marci nella di-
re/ione esattamente opposln. 
II governo non ha il diritto di 
tr.cere piu oltre. E' un suo 

e noto, equivale ai fini deljdovere costituzionale, oltre 
dititto internazionale e quin. che politico e morale. 
di della pace e della guerra. la verita sui «Polaris: 
al territorio stesso del paese Tltalia. 

dire 
a l -

reditoriale 

Polaris 
sul oosto di tutta l'operazio-
nc. E le preoccupazioni, a 
questo punto, vengono a gal-
la prepotentcmente. 

Nel recente dibattito alia 

le recenti polemiche, pur ri-
levando il «passo avanti > 
secondo lui fatto in questa 
circostanza dalla politica cste. 
ra italiana, ha continuato a 
mantenere tutte le nscrve 
circa i concreti impegni che 
Tiidesione it«tli,;na alia nuo­
va Irnti kennediana avrebbe 
comport3to. . 

Gli «ntern>gativi non s -no 
ixchi. In primo luogo il tipo 
di adesione data dall'Itab.;. 
Si e trattato di una adesione 
di piincipie, puramente poli­
tica. o di twa adesione < c«o 
bale ». che ?ompoi.« gli .sios 
si oneri milita-j accetlf-.ti dal 
ringoiherra* 

Xel secondo c.'iso la' que • 
slione si porn-b^c in term-ni 
molto minacc'osi. L.'Inghi I ter­
ra si f- impeenata a costri'irc 
scmmcrgibili e testate nu-
clcari e a . comprare dagli 
I'SA i missili < Polaris» a 
condizioni pariicolari Icfro 
sono poi assai onerose: 80 
•uilioni di sterline, cioe l'-io 
miliaidi di lire, per cento 
missili). " Nell'accordo Ken-
nedy-Macmilian e poi com-
presa una clausola in base 
alia quale - Londra potra 
sganciarsi dal comando del­
la forza multilaterale NATO 
e usare per suo conto i suoi 
missjli. qualora Io - rilengn 
opportuno per la difesa di 
suoi diretti e limitati m:o-
ressi. , 

5 Bene: Fanfani ha sotto-
2 scritto un accordo del ge-
5 nere anche per l'ltalia? 
s e se cosl 6, si e inform««to 
5 se anche Francia e Ger-
* mania (cui la clausola ci-
= lata darebbe larghi margi-
S ni di pericolosissima auto-
S nomia) avrebl>ero oitenu-
S to uguali concessioni? E 
s 1'accordo Kennedy-Fan-
* fani, implica forse l'acqui-
P sto anche da parte itaiia 

munis t i , la l e g g e e f r a n c a m e n t e cat t iva . S i trat ta 
di una ass icuraz ione faco l tat iva e n o n obbl igatoria , 
a s i s t ema di capi ta l izzaz ione . R i c h i e d e perc io q u o t e 
contr ibut ive m o l t o e l e v a t e per g i u n g e r e a m e t t e r e 
i n s i e m e pens ion i m o l t o l i m i t a t e ( a n c h e m i l l e l i re 
m e n s i l i ) . II l i m i t e d i p e n s i o n e e fissato a 65 a n n i 
di eta e n o n a 55 c o m e per l e a l tre lavoratr ic i . L e 
casa l inghe a n z i a n e o l tre il 50. anno di e ta e il 55. 
n e l p r i m 0 anno di appl i caz ione de l la l e g g e , n o n 
hanno dir i t to al ia i scr iz ione a l ia mutua l i ta -pens ion i . 
Infine so lo fra 15 ann i c o m i n c e r a n n o ad essere p a -
g a t e le pens ion i a i i e casa l inghe . , I l imi t i s o n o d u n -
q u e pesant i s s imi . M a e'e di p iu: il contr ibuto de l l o 
S t a t o e di sol i 2 mi l iard i l 'anno q u a n d o l e casa l in ­
g h e in I ta l ia sono c irca 8 mi l i on i ! Q u e s t o e l ' e le -
m e n t o p i u n e g a t i v o de l la l e g g e e i l l u m i n a di u n a 
luce part ico lare t u t t o l ' a t t egg iamento de l la D .C. e 
de l g o v e r n o . S i trat ta p e r la D.C. — i d u e mi l iard i 
n o n possono lasc iare dubbi — di u n p r o w e d i m e n t o 
e le t toral i s t ico , c h e la sa lv i dal m a l c o n t e n t o e forse 
dalFaccusa d i q u e l l a par te d e l l e m a s s e f e m m i n i l i 
su l cui v o t o il part i to cat to l ico fa s e m p r e affida-
m e n t o . S i sa a n c h e c h e ques ta parte de lFe le t torato 
e forse la p i u i n g e n u a e perc io la m e n o p r o v v e d u t a 
a districarsi i m m e d i a t a m e n t e fra s i s t e m a facol ta-
t i v o e obbl igator io , fra l imi t i d i laz ionat i di e t a e 
di p a g a m e n t o , fra l 'enti ta de l contr ibuto d e l l o Stato-
N o n era r p o s s i b i l e re s i s t ere al ia pres s ione d e l l e 
m a s s e e d e l l e organizzaz ioni c h e l e h a n n o d ire t te , 
e s i e cercato in larga m i s u r a di r icorrere al l ' in-
ganno . -' 

S i apre qu i d u n q u e un n u o v o t erreno di az ione 
p e r tutt i co loro c h e h a n n o a v u t o a c u o r e q u e s t a 
battagl ia , m a in p r i m o l u o g o per n o i . comuni s t i , 
c h e a ques ta bat tag l ia abb iamo creduto senza r i -
s erve , t e s t i m o n i a n d o coi fatt i la nos tra fiducia n e l 
va lore po l i t i co de l la - lo t ta ' popolare . c' ' 

• Su l p iano dei principi la lotta popo lare ha rag-
g i u n t o u n p r i m o ob ie t t i vo . A n c o r a una v o l t a e l a 
lotta popolare c h e dec idera del def ini t ivo successo . 
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II "cislino» e il comunista, I'incontrocon la massaia, il colloquiocon Bianciardi e\e niiziative dei pittori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Sino alle 10, in piazza del 
Duomo, e un giorno come 
un altro. La gente, aspet-
tando il filobus, parla del 
freddo. Poi ecco un lontanq 

r_ sibilo. « Che c'e — dice uno 
— i marziani? >. 

In verita il breve e ritmi-
co suono del fischietto evo-
ca proprio certe musiche 
elettroniche dei film di fan-
tascienza. quel c ri», « ri >, 
« ri >, dei primi dischi vo-
lanti alia conquista del 
< pianeta Terra >. Gia grup-

/ pi di curiosi, usciti in fret-
ta dal Motta, fanno siepe 
davanti alia galleria. Dal-
l'altra parte, davanti alio 
Arengario, si ferma la pri­
ma macchina della polizia. 
C'e l'intero stato maggiore 
della Questura e della «po-
l i t ica». Ed ecco, in fondo 
alia piazza, il primo gruppo 
della CGE con un grande 
striscione tenuto su dai piu 
giovani, mentre il fischio 
diventa assordante e la lun-
ga colonna inizia il primo 
giro attorno al Duomo. 

II primo 
applauso 

Cosi e incominciata la 
giornata di lotta dei metal­
lurgici milanesi. II primo 
applauso e di un tranviere 
davanti a Palazzo Reale. Tra 
una decina di persone in at-
tesa e 1'unico ad applaudire. 
e si sbraccia, e si guarda 
attorno con aria di sfida. 
« Bene, fate bene >, dice. Poi 
una donna posa * la borsa 
della spesa e si mette a Ieg-
gere forte i cartelli: «Da 
nove mesi la Confindustria 
ci nega il contratto», * Mi­
lanesi! Siate solidali coi mc-
tallurgici! >. 

In testa al corteo sono ora 
i dirigenti dei tre sindacali. 
Da un'auto uno speaker in-
vita i lavoratori della CGE 
a fare un altro giro attor­
no al Duomo, in attesa di 
quelli delta Geloso e della 
Tecnomasio-Castillia. .1 vi-
gili bloccano il traffico ai 
vari semafori sino a che Io 
intero corteo non e passato. 
Ora la folia e fitta lungo 
tutti i portici. L'incontro con 
quelli della Tecnomasio av-
viene all'altezza di via M^r-
canti, ma gia dall'altra par­
te giunge il suono, ormai fa-
miliare, dei f:schietti della 
Geloso. 

A pari a re sono adesso i 
cartelli dei licenziati della 
Geloso, quelli che i « 13» 
hanno porta to sulle spalle, 
in tutta questa settimana. 
su e giu davanti alia tenda 
dj viale Brenta, su e gin. 
dalla «Geloso» alia sede 
dell'Assoiombarda alia Pr«?-
fctlura. al Municipio. alia 
Curia. « Sposato con due li-

"gli a carico - licenziato >. 
* Licenziato dalla Geloso -

i l 7 anni di anzianita - fipli 
• mamma ammalata a ea-

5 rico », « Prima spara e poi 
"ci licenzia - ecco il volto del 
'padronato ». 
' Tra i cartelloni dei licen­
ziati ne manca pero uno, 

quello di Arturo Tavazzi, 
colto da collasso dopo il li-
cenziamento e ora ricove-
rato all'ospedale. Tavazzi ha 
59 anni: ne ha trascorsi 21 
alia Geloso. In fabbrica, tra 
i denti di una macchina, ha 
lasciato cinque dita. « Siamo 
passati, venendo qui, da­
vanti alia casa dell'avv. Do­
mini il nostro padrone — di­
ce un operajo — "era giusto 
tacere? «Cittadini, abbiamo 
detto, qui abita l'avvocato 
Domini, quello che nell'ot-
tobre scorso ha sparato dal­
la finestra contro gli operai 
e che ora ha messo sulla 
strada tredici lavoratori >. 

La folia, ci dicono, ha on-
deggiato un attimo e un bri-
vido ha percorso il corteo. 
A casa i lavoratori della 
Geloso • trovano oggi una 
lettera firmata « la direzio-
ne * nella quale tra l'altro. 
c'e questa frase: < II prov-
vedimento nei confronti dei 
dipendenti licenziati in tron-
co non verra modificato ne 
sostanzialmente ne formal-
mente, ne verranno fatte 
transazioni sulla natura <Yi 
esso. determinato da ragioni 
disciplinari >. Ecco lo stile 
dell'avv. Domini e dell'Asso-
lombarda. 

c Venendo qui siamo pas­
sati davanti 1'Associazione 
industriali — dice un ope-
raio della CGE. — C'erano le 
tendine scostate. A Borletti 
devono fischiare forte le 
orecchie stamattina... >. 

Piu avanti c'e un «cisli 
no > in animata discussione 
con un comunista. Gia dalle 
prime battute si indovina 
subito che i due • portano 
avanti la loro discussione da 
tempo immemorabile e che, 
in questo loro « scontro », c'e 
tanta parte della storia del­
la loro fabbrica. Stavolta si 
dissente attorno ad un ma­
nifesto della Federazione 
milanese del PCI sullo scio-
pero dei metallurgies < Non 
dovevate farlo — dice un 
cislino — cosa e'entrano i 
partiti? E poi l'ha scritto an-
che VAvanti!: noi scioperia-
mo contro i padroni che non 
ci vogliono dare il contratto. 
Punto e basta >. E il comu­
nista: < Ma all ora spiegami 
un po' perche sei qui in 
piazza del Duomo. Cosa c'e 
scritto sul manifesto che 
porti sulle spalle? Che chie-
di la solidarieta, no? Ebbe-
ne, il mio partito si muov 
per aiutare i metallurgici. 
sai ctie ti dico? Che mi pi 
cerebbe proprio se anche/'q 
DC facesse un manifestoXro-
me quello che abbiamo/fal-
to noi, per dire alia aente 
che i metallurgici hanno ra-
gione. Non sei d'accqrdo? > 

II « cislino » 

risponae 

II «cislinoA accarezza 
nervosamente/i l cartellone 
« Nci comitat/ ci devono es­
se re tutti >, dice. cCerto, an-
che il cardirJtle Montini. Put 
siamo. meglfo 6 ». Gia, per­
che non il cardinale Mon­
tini? 

II comunista « cattivo ». in-
siste: «Solo che a Montini 
bisogna dargli una niano. 
Llii C- la, e caiiiiViiim avanti 

e indietro nel salone. Da una 
parte ci sei tu e gli dici: 
« Cardinale >, apri il portone 
e vieni fuori che siamo tutti 
brava gente. Dall'altra c'e 
Cicogna, c'e Borletti, c'e la 
Associazione degli impren-
ditori cattolici, quelli che a 
Natale si sono scambiati dei 
cammelli tutti d'oro, ma co-
si piccoli che passano senza 
fatica nella cruna di un 
ago... >. 

«Mi scusi, ma cos'e que­
sta manifestazione? > chie-
de a questo punto una donna 
stretta fra il corteo e una 
montagnola di neve. Tocca 
proprio al « cislino > rispon-
dere: < Non vede? Siamo 
quelli del «miracolo >. E 
quella: c Ah! Comunisti sie-
te... >. «No signora, io sono 
democristiano. Sono 1'unico 
vero democristiano d'ltalia ». 
* Se le serve un comunista — 
dice l'altro — sono qui io... >-
E se ne vanno, il comunista 
e il democristiano, discuten-
do. E il cartellone sulla soli­
darieta passa da una mano 
all'altra ad ogni giro della 
piazza. 

Un gruppo 
di pittori 

Nel pomeriggio arriyaho 
a gruppi quelli della Tele-
meccanica, della Bovisa/del­
ta Grazioli, della Stigler. 
dell'Isaria, della Bohfiglio, 
della Chiesa, del la/Loro e 
Parisini. La grand* piazza 
e piena di cartelli. Ora si 
formano capannejli, l'incon­
tro con la citta diventa rea­
le. Troviamo up gruppo di 
pittori venuti 
coi metallurgi 
prossimi gioriii una mostra 
di disegni. 

Treccani j^ra gia sul sagra-

¥*,-& 

/rr\ 

"4J.IA 

SEoso -
'man*5**c<*nm» * a l 

««tmmmi!u m m ™ 

" solidarieta 
faranno nei 

to alle nove di stamane, e "i 
tornera domani insieme ad 
altri. C o / pittori c'e Luciano 
Biancia/di, l'autore di «La 
vita a/ra >. Sacchi, segreta-
rio della FIOM, lo ghermi-
sce /ubito: c Tu devi scn-
verer un Hbro, un romanzo 
su auesto sciopero... >. II < ca-
pannello > si forma subito. 
« / l a io. dice Bianciardi, ho 

ritto sui minatori perche 
i conosco fin da bambi­

no. II libro sugli operai bi­
sogna scriverlo, deve farlo 
uno di voi >. « Noi ti aiutia-
mo, dice uno. ti diciamo tut-
to... >. Bianciardi non rispon-
de. La «Vita agra > e, in 
fondo, - proprio il • raccontu 
del mancato incontro con gli 
operai di Milano, e ora ce 
ne sono troppi, e incalzano. 
€ Beh!, ci pensero — dice 
Bianciardi — vediamoci in-
tanto, scambiamoci gli indi-
rizzi... >. 

Intanto la gente chiede, 
vuol sapere. E domani ver­
ranno altri operai. Poi, ve-
nerdi, c'e lo sciopero gene-
rale, sabato si raccoglieran-
no i primi frutti di questo 
incontro con la «carovana 
della solidarieta >. E poi si 
ricomincia, in fabbrica, in 
piazza del Duomo e lungo 
tutte le strade di Milan.). 
Fino alia firm a del contratto. 

Adriano Guerre 
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MILANO — Un gruppo di licenziati dalla Geloso nel corteo che si dirige verso 
piazza del Duomo - ' (Telefoto) 
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La solidarieta della 
cultura milanese 

Pubblichiamo. dopo quel­
le apparse sabato scorso 
di Guido Arista rco. Lucia­
no Bianciardi, Fausta Cia-
lente, Ludovico Geymonat, 
Giansiro Ferrata, Alberto 
Masani e Guido Piovene. 
altre dichiarazioni di intel-
lettuali solidali con la lotta 
dei metallurgici: 

L 

PAOLO ROSSI 
ordinario di storia 

della filosofia al-
I'Universita di Bo­
logna 

La lotta per un nuovo si-
stema contrattuale, per la 
Mberta e per la presenza 
attiva del - sindacato nelle 
fabbriche comporta ovvia-
mente conteguenze politi-
che di importanza deciaiva. 
Quanti, con i mezzi e gli 
strumenti che hanno a di-
•potizione, lavorano a " un 
rafforzamento della cultura 
democratica in Italia, non 
posaono non renders! conto 
che, mai come in queato 
cato, la vittoria di una ca-
tegoria di lavoratori e la 

vittoria delle forze del rin-
novamento e del progresso. 

Assistiamo in questi gior-
ni a nuovi attentati alia li-
berta della cultura, a ten-
tativi di limitare o di im­
ped ire le indagini su centri 
di potere che si vanno rive-
lando centri di corruzione, 
a pericolose involuzioni del 
centro-sinistra. 

La tenacia e la capacita 
di resistenza della classe 
operaia italiana, il carat-
tere unitario della sua lot­
ta, I'impegno che essa pone 
per ottenere condizioni di 
vita e di lavoro degne di 
un Paese moderno, non so­
no soltanto un preciso, ob-
biettivo punto di riferimen-
to, ma costituiscono insie­
me una grande ragione di 
speranza. 

ENZO PACI 
ordinario di filosofia 

teoretica all 'Uni-
vers'rta di Milano 

' Come diceva Ferrata nel. 
la sua dichiarazione di qual-
che giorno fa, penso che 
sia bene che Intellettuali • 

metallurgici 
ancora per 

si incontrino 
discutere sui 

problemi tecnici e umani 
implicit! nella lotta comune. 

ERNESTO TRECCANI 
pHtore 

Nelle lotte per la liberta 
della Spagna, per PAIgeria 
e contro la censura, noi 
abbiamo visto gli intellet­
tuali italiani particolarmen-
te sensibili e all'avanguar-
dia di azioni risolute. PiO 
difficilmente si e verificato 
questo impegno per le lotte 
del mondo del lavoro. D'al-
tra parte la funzione della 
classe operaia e appunto 
quella di riuscire a trasci-
nare in un moto rinnovatore 
di tutta la socieia, i diversi 
strati della popolazione, e 
quindi gli intellettuali che 
ne rappresentano una par-
ticolare coscienza. lo cedo 
che la lotta cosi lunga e 
dura dei metallurgici per 
obiettivi che vanno al di la 
della rivendicazione econo-
mica contingente, possa es­
se re un momento importan-
te di questo incontro tra il 
movlmento operaio e gl'in-
tellettuali d'avanguardia. 
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Rinviato 
X 

a Cape Canaveral il lancio di Cooper 

Nuovo satellite 
per le comunicazioni intercontinentali 

Quattro sputnik 
televisivi in costruzione nell'URSS 

HSyncomin orbita 
/ 

fra una settimana 
NEW YORK, 5 

Un nuovo tipo di satellite 
sperimentale per le comuni­
cazioni mondiali sara lan-
ciato da Cape Canaveral nei 
prossimi giorni. < Syncom > 
e il nome del nuovo satelli­
te, la cui messa a punto e 
stata studiata e attuata dal 
massimo ente spaziale ame-
ricano: la NASA. Ancora 
incerta e la data del lancio: 
gli esperti sono propensi a 
localizzarla, comunque, nel­
le prime ore del 13 febbraio 
prossimo. 

II progetto rientra nel va-
stissimo campo degli esperi-
menti destinati ad attuare 
un sistema di trasmissioni 
mondiali, il cui prototipo 
pud essere considerato il 
programma televisivo tra-
smesso dal satellite «Tel-
star * dall'America in Eu-
ropa il 23 luglio 1962. II si-
gnor Benton, direttore della 
Enciclopedia Britannica, do­
po una sua visita a Mosca, 
ha dichiarato di aver appre-
so da Khqrlamov, presiden-
te della Commissione sovie-
tica per la Radio e la Tele-
tn'stone, che I'URSS si pro­
pone di - lanciare quattro 
Sputnik televisivi, destinati 
a coprire Vintera rete mon-
diale. 

E' in diretta competizione 
con questo programma che 
gli scienziati statunitensi 
hanno deciso il lancio del 
nuovo satellite < Syncom ». 

71 c Syncom > avra un 
compito molto specifico: 
quello di fornire alcuni dali 
per la realizzazione di un ii-
stema di 'comunicazioni in­
tercontinentali piii conve­
nience del sistema basato 
sui satelliti di tipo < Relay > 
e < Teistar >. Occorre, innan-
zi tuttb\precisare che Vespe-
rimento^ara limitato a co­
municazioni telefoniche e a 
trasmission\di dati; non vi 
saranno pertanto trasmissio­
ni di immagini. come avvie-
ne nel caso del\t Teistar » «? 
del « Relay», cne pesano il 
doppio del «Syncom > e 
hanno consentito, \gome e 
noto, questo tipo di\esperi 
menti televisivi. 

Quali saranno qui 
vantaggi di questo nuovo\sa-
tellite rispetto agli altri diJfe? 
E* presto detto. II sistema di 
comunicazioni del tipo « Tei­
star > e un sistema < ad or­
bita bassa »: il suo perigeo e 
di 954 chilometri, mentre 
Vapogeo e di 5636 chilome­
tri. Esso necessita quindi di 
un grande numero di satel­
liti per coprire tutta la rete 
mondiale. Per completare 
tale rete, dovranno essere 
lanciati in orbita altri tren-
ta satelliti: un lavoro che 
potra dirsi compiuto solo fra 
qualche anno. Analogo di-
scorso va fatto per il «Re­
lay >. Invece il sistema fon-
dato sul nuovo satellite, e 
ttn sistema ad orbita < al-
ta *: il piccolo motore a raz-
zo di cui e munito, porterd 
il « Syncom » in un'orbita a 
22 mila 300 miglia di altez-
za, pari a circa 36 mila chi­
lometri! II sistema <Sym-
con », quindi, richiedera, per 
coprire la rete mondiale, un 
numero di satelliti died vol­
te minore: in ogni caso, non 
piu di tre. 

Di conseguenza il sistema 
c Syncom * e un sistema 
scientificamente piu sempli-
ce ed economicamente molto 
meno costoso, ma questo non 
e che un solo aspetto dei 
vantaggi che esso presenta, 
come dimostreremo in se-
guito. 

II < Syncom > e stato co-
struito negli stabilimenti di 
Culver City (California) 
sotto la supervisione del 
< Goddard Space Flight Cen­
ter » di Greenbelt, nel Ma­
ryland. Pesa poco piu di 39 
chilogrammi, circa la meta 
dei suoi «/rateIH magpio-
ri *: il * Teistar * e il « Re­
lay ». Sard lanciato da un 
razzo vettore * Delta * in 
un'orbita ellittica ad un'al-
tezzn di 150 miglia. Quando 
il satellite avra raggiunto io 
apogeo, cioe il punto piu al­
to di tale orbita, entrera in 
funzione un piccolo motore 
a razzo di cui il «Si/ncom> c 
munliu v che lo purlerd (co-

tyesperi-

luindi i 

me abbiamo detto) in un'or­
bita di 22. mila e 300 miglia 
di altezza. 

E' calcolato che I'accen-
sione di questo razzo avven-
ga a 5 ore e un quarto dallo 
istante del lancio, sull'Ocea-
no Indiana, nelle vicinanze 
del Madagascar. II punto in 
cui si prevede che il satellite 
stazionera, ai fini dell'espe-
rimento, e situato sull'Ocea-
no Atlantico, fra il Sud Ame­
rica e VAfrica. 

II < Syncom > iniziera le 
sue trasmissioni quando 
avra raggiunto la velocita 
esattamente richiesta per 
sincronizzarsi con il movi-
mento terrestre: allora en­
trera in collegamento da una 
parte con la nave americana 
t Kingsport» ancorata nel 
porto di Lagos (Nigeria) e 
dall' altra con la stazione 
trasportabile di Lakehursi 
(New Jersey). < Lagos-Syn-
com-Lakehurst ^ rappresen-
terd il collegamento di 
«Mondoaudizione > piu ar-
dito, finora attuato. 
- II « Syncom > sfrutterd, 

per il suo funzionamento, \a 
energia fornitagli dal Sole. 
Sulla sua superfine esterna 
sono sistemate infatti 3840 
cellule solari al silicio che 
hanno la funzione di capla-
re appunto ' I'energia solare 
e di trasformarla in energia 
per il funzionamento dei 
congegni elettronici. Tali 
cellule resteranno in funzio­
ne per circa 22 ore e 45 mi-
huti su 24 ore. In questo 
consiste l'altro enorme van-
taggio di qu-esto nuovo satel­
lite sui suoi antecessori 
t Teistar > e c Relay >. L'al-

tezza orbitale maggiore, in-
fatiU consente al « Syncom > 
di rimanere csposto alia lu­
ce del sole quasi continua-
mente — su un periodo di 
24 ore,' esso rimarrd nella 
oscuritd soltanto per 75 mi-
nuti — e quindi avrd biso-
gno di trasportare un nume­
ro di batterie di accumula­
tor di energia, minore ri­
spetto ai precedenti satelliti 
orbitanti ad altezze medie. 
Si deve ricordare, ad esem-
pio che il « Relay » e il * Tei­
star > su un uguale periodo 
di 24 ore potevuno rimanere 
in funzione soltanto per u-n 
massimo di 100 minuti, pro­
prio perche la loro orbita 
era « bassa *. 

II «Syncom >, ripetiamo, 
ha un valore puramente spe­
rimentale. Se questo primo 
esperimento , sard coronato 
da successo, la NASA in-
tende dare inizio ai lavori 
di un tipo di « Syncom » pin 
grande e perfezionato per ia 
eventuale attuazione del si­
stema di comunicazioni mon­
diali. Per tale progetto ver­
ra stanziata una somma di 
400 milioni di dollari per lo 
anno fiscale 1963-1964 e il 
primo satellite cost costruito 
verrd probabilmente lancia­
to entro il 1965. 

Sempre nei limiti del 1965 
un astronauta americano 
tenterd di uscire da una 
capsula spaziale in orbita 
per muoversi indipendente-
mente nello spazio con uno 
zaino sulle spalle. Lo ha di­
chiarato il d'Ottor George 
Smith, capo del reparto fi-
siologico al centro di Hou­
ston per il volo spaziale. 

A fine aprile 

CAPE CANAVERAL, 5. 
- II quinto lancio spaziale 

USA che avrebbe dovuto 
portare in orbita il cosmc— 
nauta Leroy Cooper, e sta­
to rinviato a data da desti-
narsi, probabilmente alia fi­
ne di aprile. 

I tecnici di Cape Cana\e-
ral, infatti, nel corso degli 
ultimi controlli hanno ri-
scontrato delle imperfezioni 
nel funzionamento dell'im-
pianto elettrico del missile 
Atlas. 
* Non si e potuto, natural-

mente, apprendere quale sia 
la natura delle imperfezioni, 
ma e ceito che occorrera cir­
ca un mese per correggerle 

e sottoporre il razzo ad ul-
teriori e definitivi contrclli. 

II lancio del cosmonauta 
americano Gordon Cooper 
— quinto" dopo quelli di 
Glenn, Shepard, Schirra e 
Carpenter — avrebbe in­
fatti dovuto efTettuarsi il 
giorno 2 aprile prossimo 
mentre e stato rinviato al­
ia fine dello stcsso mese. 
Come e noto,'dopo il lan­
cio, 6 previsto che Cooper 
compia 22 orbite ;ntorno al­
ia Terra, prima del recti* 
pero. 
Nella ' foto: I.'astronauta 
capitano Leroy Cooper du­
rante le prove nella cap-
auU spaziale. (Telefoto) 
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AGRICOLTURA: il perdurare del maltempo ha messo a ruolo 

e resa drammatica, in molti casi, la crisi 

Miliardi di danni 
Bari: da tre settimane 
non si laverà nei campì 
Perdite incalcola­
bili - Non si sono 
salvate neppure le 
zone costiere - Si 
aggraveranno le 
condizioni della 
economia agricola 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 5. 

La situazione nelle cam­
pagne della provincia di 
Bari ed in buona pai te 
della Puglia diventa sem­
pre più gì ave per la co­
stanza del maltempo che 
da quasi un mese imper­
versa con nevicate e gelate 
nelle zone non solo di col­
lina ma anche di pianura. 

Migliaia di lavoratori del­
la ter ra da oltre t ie setti­
mane non lavorano. Dalle 
nevicate non si e salvata 
nemmeno la zona costiera 
da Trani a Monopoli che 
ha visto nevicate che non 
si ricordano da qualche de­
cina d'anni. 

Gravissimi i danni alle 
campagne. E' andata peidu-
ta sinora tutta la rimanen­
za del raccolto delle olive 
che si può calcolare a di­
verse decine di migliaia di 
quintali . 

Stando ad alcune prime 
informazioni il gelo minac­
cia anche le piantagioni. Già 
si constatano sugli alberi 
delle olive, in particolare, 
i segni della incidenza del 
gelo sulla vegetazione. 

Probabilmente ci avvine­
remo ai danni «-ubiti dagli 
oliveti nel 1956 quando ol­
t re 10 milioni di piante di 
olivo vennero distrut te dal 
gelo. 

Gravissimi sono i danni 
ai carciofeti e in tut te le 
colture ortive; completa­
mente distrut ta l 'insalata 
che si coltiva su decine di 
migliaia di et tari delle zo­
ne più ricche produttiva­
mente della costa e della 
valle dell 'Ofanto. 

Tutto ciò influirà su tut­
ta l'economia, particolar­
mente quella contadina e 
farà aggravare la crisi che 
investe l 'agricoltura p u ­
gliese. 

Assemblee si sono svolte 
in questi giorni nei centri 
più colpiti dalle avversità, 
a cura dell 'Alleanza provin­
ciale dei contadini e una 
delegazione di lavoratori 
colpiti, accompagnata dal 
sen. De Leonardis, dagli 
onorevoli Del Vecchio e Le-
noci e dai dirigenti della 
Associazione si è recata dal 
Prefetto, a cui è stata espo­
sta la grave situazione in 
cui si t rovano ie popola­
zioni sia per l 'assoluta d i ­
soccupazione dei lavoratori 
agricoli, sia per le perdite 
dei prodotti e particolar­
mente degli ortaggi e delle 
olive che si sono verificate. 

E* stato denunziato al 
Prefetto l 'atteggiamento di 
parecchi grossi concedenti 
di terreni a mezzadria, fra 
i quali i Tupputi Schmosa 
di Bisceglie, che hanno fat­
to perdere il raccolto delle 
olive danneggiando seria­
mente i coloni parziali e 
particellari che cosi hanno 
perduto anche il loro sa­
lario. 

Il Prefetto ha dichiarato 
che sta provvedendo per 
l 'accertamento dei danni ar­
recati alle coltivazioni ed 
alle piantagioni assicuran­
do per par te sua la mag­
giore vigilanza perche gli 
accertamenti siano rigorosi 
e tali da non escludere nes ­
sun danneggiato. Le de­
legazioni hanno nchiesto 
che agli accertamenti sia­
no interessati le rappresen­
tanze dei consigli comunali 
e le stesse commissioni cen-
suarie dei comuni. 

Sono stati inoltre richie­
ste la dilazione e una ve­
ra e propria moratoi ia per 
tutt i i debiti da pagarci e 
contributi , anche in mate­
r ie prime, concime e anti-
crittogramici per la ripre­
sa delle coltivazioni dan­
neggiate. 

A loro volta i parlamen­
tari comunisti Francavilla, 
Assennato, Del Vecchio e 
Sforza hanno rivolto in ter­
rogazioni ai Ministri del 
Tesoro, dell 'Agricoltura e 
delle Finanze in ordine al­
l'assegnazione di contributi 
e per quanto concerne il 
pagamento delle impc ste e 
tasse per tutt i i danneg­
giati. 

i. p. 
Nella foto: «quadre di «pa­

latoli ingaggiati per rimuove­
rà 1» aev«. 

Squilibrio strutturale 

in Vaia 
Maiori: assemblea 

dei coltivatori 
Chieste provvidenze al governo 

per i raccolti perduti 
MAIORI. 5 

Promossa dall' Amministra­
zione democratica di Maiori, 
si è svolta domenica scorsa 
una grande assemblea di pic­
coli proprietari, coltivatori di­
retti, braccianti, contadini dei 
paesi della costiera amalfita­
na, colpita gravemente dalla 
gelata. 

Tale assemblea si è tenuta a 
coronamento di altre iniztati-
ve prese nel, cor^o di una 
lotta unitaria, ingaggiata dai 
colpiti nelle zone di Torre, 
Tramonti, - Scala, Vccitc. tir­
chie, Rovello. Atrani Maiori 
e Minori 

Oltre seicento contadini so­
no intervenuti alla manifesta-
zione che ha fatto il punto 
della situazione in un clima 
largamente unitario in quanto 
vi hanno aderito il PCI, il 
PSI. il PSD1 e l'Alleanza dei 
Contadini Sono state messe 
in rilievo le condizioni di ar­
retratezza in cui r°r.>a l'agri­
coltura della costiera amalfi­
tana 

I contadini hanno sottoli­
neato con la loro massiccia 
partecipazione la volontà fer­
ma di andare fino in fendo, 
perché non si può ulterior­

mente permettere che i *oldl 
dello Stato vcnnino spesi sol­
tanto per le grandi aziende 
auricole e non per quelle pc -
colc che ne hanno più bi­
sogno 

Per questo motivo atti ri­
vendicano una legge speciale. 
prima dello scioglimento del­
le Camere, per la costiera 
amalfitana che ha vizto di­
struggere dalla gelata VbO per 
cento dei mandarini e delle 
arance, H 95 per cento della 
produzione dei limoni, il 100 
per cento delle patate per un 
danno di miliardi. 

E ciò quando l'agrumicol­
tura della costiera amalfitana 
— come viene giustamente 
detto nell'interrogazione degli 
onorevoli Amendola e Gra­
nati — è già .stremata da sei 
anni di congiuntura sfavore­
vole per la perdita dei mer­
cati esteri, per la forte con­
correnza degli agrumi di al­
tre regioni, per la elevatezza 
dei propri costi di produzio­
ne, effetto innanzitut'o della 
colt.vazione a terrazze in po­
sti in cui mancano del tutto 
strade vicinali camionabili 

Tonino Masullo 

Poderi abbandonati anche in pianura 

Vallata del Metauro: piano 
di rinascita del P CI 

Migliaia di emigrati — Resistono solo le culture specializ­
zate — Investimenti statali e intervento dell' E.N.I. 

Dal nostro inviato 
PESARO. 5 

Ce un tema vecchio, ma quanto 
mai pressante, che ritorna a riecheg­
giare lungo la vallata del Metauro: la 
rinascita economica. 

Già nel 1951 il movimento operaio 
e contadino lo impose all'attenzione 
del governo e dell'opinione pubblica 
marchigiana con una possente mani­
festazione. La CCdL di Pesaro allora 
organizzò una marcia delle genti del 
Metauro, che partendo dalle monta­
gne di Cantiano e scendendo lungo i 
paesi della media e bassa vallata 
sfociò e si concluse a Fano con un 
imponente raduno. 

il governo, tuttavia, ignorò richie-
sje ed aspirazioni delle popolazioni 
metaurensi. Passarono gli anni. Lo 
sconforto serpeggiò fra le file dei la­
voratori. A migliaia scelsero la via 
dell'emigrazione. 

La degradazione economica della 
vallata meianrensc aveva ed ha an­
cora la sua causa determtnant» nella 
crisi dell'agricoltura. 

Oggi non solo nelle zone preappen­
niniche, ma anche nelle /ertili cam­
pagne della media e bassa vallata 
sono numerosi t campi abbandonati. 
Di riflesso è avvenuto il soffocamen­
to delle atticità commerciali ed arti­
gianali legate all'agricoltura e sulle 
quali si fondava la vita economica di 
decine di paesi del comprensorio me-
taurense. -

Scile campagne ha resistito soltan­
to l'ortofrutticoltura estesa soprat­
tutto in vicinanza della foce del 
fiume e lungo la stretta fascia di pia­
nura rivierasca, 

In queste zone si producono in me­
dia 130 mila quintali di pomodori 

• e 380 mila quintali di cavolfiori con 
< una forte esportazione all'estero. 1 
proventi, tuttavia, in alta misura fini­

scono nelle tasche degli esportatori e 
sono assorbiti dalla rendita agraria. 

Dove la conduzione è diretta pesa 
un'eccessiva polverizzazione dei ter­
reni orticoli. Anche per l'ortofrutti­
coltura, dunque, esiste l'esigenza di 
fondo di tutta l'agricoltura: riforma 
agraria democratica, il passaggio del­
la terra a chi la lavora, l'associazione 
delle imprese contadine non solo per 
le conduzione, ma anche per la col­
locazione diretta dei prodotti. 

Non a caso il rinnovamento delle 
strutture nelle campagne viene indi­
cato quale primo e imprescindibile 
obiettino nella bozza di piano ela­
borato dal nostro partito per la rina­
scita della pallata del Metauro. 

Nello stesso documento una parte 
dt rilievo è dedicata alla industria­
lizzatone: impianto di industrie per 
la lavorazione e conservazione dei 
prodotti agricoli. 

Per l'industrializzazione si chiedo­
no forti inre^fimenti statali e l'intcr-
vento dcll'ENI con una propria fab­
brica per la quale (fibre tessili?) il 
defunto ing. Mattei aveva pubblica­
mente assunto impegno. 

Il nostro Partito inoltre ripendtea 
che il Consorzio costituito per la 
creazione di una zona industriale fra 
i comuni della rollata e Vammini-
strazìone provinciale sancisca nel suo 
statuto la partecipazione nei suoi or­
gani dirigenti dei sindacati e delle 
minoranze .consiliari, affronti un se­
rio studio sulle scelte produttive 
dando la precedenza a quelle indu­
strie collegato all'agricoltura. 

A questo punto va ricordato sia la 
scoperta di ingenti giacimenti meta­
niferi alla foce del Metauro, che lo 
sfruttamento delle acque del fiume 
da parte delVVnes per la produzione 
di energia elettrica. 

Pertanto la presenza di vaste fonti 
energetiche da utilizzare in loco e la 

fiorente produzione orticola, da cui 
la materia prima per le fabbriche di 
trasformazione e conservazione, co­
stituiscono già una naturale predispo­
sizione della rollata al tipo di indu­
strializzazione indicato dal nostro 
Partito. 

Fra le altre proposte dei comunisti 
da menzionare: il completamento del 
tronco ferroviario Fano-Fabriano, il 
potenziamento dello scalo ferroviario 
dt Fano, l'allargamento della ss Fla­
minia. l'anticipazione dei lavori per 
l'autostrada Bologna-Canosa. 

Ed inoltre: acquisto dei terreni ab­
bandonati da parte della Provincia 
e dei Comuni per farne zone dema­
niali da assegnare a cooperative agri­
cole di allevatori, creazione di scuole 
di istruzione agraria a Fano e Fos-
sombrone. ecc. 

In quanto al turismo si prospetta la 
valorizzazion" dei monti Nerone. Ca-
tria e Petrano in collegamento e com­
pletamento alla vita balneare. 

Abbiamo dato alcuni rapidi cenni 
del piano abbozzato dal nostro Par­
tito: un documento che sarà appro­
fondito anche dal punto di vista tec­
nico e che è suscettibile di rariazioni 
ed aggiunte. Sotto questa veste verrà 
sottoposto all'esame ed alla discus­
sione delle popolazioni del Metauro e 
dei loro rappresentanti nelle assem­
blee elettore. Inoltre, entro il mese 
corrente, il nostro Partito in uno dei 
centri della vallata organizzerà una 
grossa manifestazione alla quale ter­
ranno inrifati a partecipare cittadini 
di ogni tendenza, partiti, ed enti pub­
blici interessati alla rinascita del 
distretto metaurensc. 

Walter Montanari 
Nella foto: una piantagione speri­

mentale orticola nella Vallata del 
Metauro. 

Taranto, Bari, Brindisi 

Domani in sciopero 
gli studenti tecnici 
Terni 

Conia 
Un programma det­
tagliato degli Enti 
locali per lo svi­
luppo della zona 
Sarà chiesto l'in­
tervento dell'Ente 

Maremma 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 5. 

La elisi che investe l'agri­
coltura della provincia di Li­
vorno ha i suoi aspetti più 
evidenti e più preoccupanti 
nella Val di Cornia, nel com­
prensorio dei Comuni di Piom­
bino, Canapìglia Marittima, Su-
vereto e S. Vincenzo. 

L'intera vallata, nonostante 
la fertilità del terreno e le 
possibilità che essa offre al­
l'impiego su vasta scala della 
meccanizzazione, soffre attual­
mente di una grave crisi strut­
turale. 

Le cause sono facilmente in­
dividuabili, ma non per questo 
altrettanto facili a risolvere. 

Esiste un punto fermo da 
cui partire per un'esatta va­
lutazione della situazione eco­
nomica in generale: lo squi­
librio sempre più evidente tra 
l'attività industriale e quella 
agricola. 

Da una parte il costante svi­
luppo industriale e demografi­
co di Piombino, a cui si pre­
vede, in misura proporzionata. 
un graduale incremento degli 
altri centri urbani della val­
lata; dall'altra l'arretratezza 
dell'agricoltura, la crisi che 
si manifesta soprattutto con 
la fusa dalla campagna verso 
la città. 

Da questa sommaria valuta­
zione di carattere generale 
emergono molte preoccupazio­
ni, aggravate dalla mancanza. 
anche in prospettiva, di un 
adeguato intervento d^llo Sta­
to. Preoccupazioni di varia 
natura, che si richiamano al 
tipo delle colture e quindi alla 
produzione, airaoornvvieiona-
mento dei mercati giornalieri. 
alle condizioni di vita d"lle fa­
miglie contadine. Il discorso 
sull'arretratezza dell'agricoltu­
ra porta molto lontano, fino 
ad investire le responsabilità 
del governo, la inadeguatezza 
delle misure fino ad oggi adot­
tate per favorire la ripresa e 
lo sviluppo di questo impor­
tante settore. 

In assenza di una efficace 
politica agricola da parte dello 
Stato, il problema è stato pre­
so in seria considerazione da­
gli Enti locali, soprattutto da­
gli amministratori dei Comuni 
direttamente interessati: Cana­
piglia M., Piombino. Suvereto. 
unitamente alla Giunta della 
Provincia, che hanno tenuto 
recentemente una riunione e 
che torneranno a riunirsi a 
breve scadenza per un ulte­
riore e più approfondito esa­
me della situazione. 

Un elemento indicativo e al­
larmante proviene dalla fuga 
dalle campagne. 

Piombino in particolare, con 
la sua industria, è divenuto 
un centro di attrazione per i 
contadini, specialmente per i 
giovani, i quali sono portati 
in un numero sempre mag­
giore ad abbandonare i lavori 
dei campi 

Per frenare l'estendersi di 
questo fenomeno e superare 
l'attuale situazione, sono stati 
prospettati due fondamentali 
problemi da affrontare e ri­
solvere con urgenza: 

1) la trasformazione e lo 
sviluppo della produzione agri­
cola nell'interesse generale e 
delle famiglie contadine; 

2) fare in modo che ì la­
voratori delle campagne pos­
sano vivere una vita civile e 
decorosa. 

Partendo da queste esigen­
ze indispensabili per lo svilup­
po dell'agricoltura e quindi del­
l'economia generale della Val 
di Cornia. gli Enti locali han­
no elaborato un piano di la­
voro. in cui sono indicate le 
iniziative niù immediate, le 
auali si riassumono nei se­
guenti nunti: 

1) elaborazione di un pro­
getto di irrigazione generale 
della Vallata e quindi promuo­
vere l'istituzione di uno o più 
Consorzi per la esecuzione e 
la Bestione di dette opere; 

2> istituzione di un Marcato 
ortofrutticolo per tutta la zo­
na. in prossimità dell'» Stazio­
ne di CamniPlia Marittima; 

3> stalle sociali moderne at 
te all'allevamento del bestia 
me e una Cantina sociale nel 
la zona; 

4) costruire una buona rete 
viaria, ehe consenta il tran­
sito rapido verso IUOPN di m f ; 
«*ato verso le granai vie di 
com>'r>ir»'io»»p con l'estero e 
nnindi con la stazione ferro-
viaria * 

5) studiare l'opportunità di 
istituire in Venturina una scuo­
la professionale di tino agrario. 

Ivo Morelli 

Tragedia a l 
passaggio 

a livello 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 5. 
L'incidente ferroviario dì 

sabato scorso al passaggio a 
livello n. 119, in cui ha tro­
vato la morte un giovane di 
venti anni ed ha causato il 
maciullamento di un altro 
coetaneo, che versa ancora in 
disperate condizioni, ha ri­
portato a galla, in modo 
drammatico, il problema dei 
passaggi a livello nella nostra 
città. 

L'incidente si è verificato 
per una inadempienza del ca­
sellante il quale non ha ab­
bassato le sbarre, mentre 
passava un treno merci. 

Ma al di là dell'incidente, 
c'è da rilevare che i pericoli 
vengono proprio dall'esisten­
za stessa di questo passaggio 
a livello. Si tratta di un in­
crocio pericoloso, 

Non passa una mezz'ora 
che le sbarre non si abbassi­
no per almeno dieci minuti. 
ostruendo una delle strade 
più transitate, di accesso alla 
città da quartieri importanti 
e popolati da migliaia di cit­
tadini e che allaccia Terni 
alla Statale Tiberina. 

Un incrocio, insomma, fat­
to dai binari di una linea 
molto attiva come l'Ancona-
Roma, che allaccia la stazio­
ne di Terni a Orte e alla Ca­
pitale, e di xina strada che 
diviene sempre più impor­
tante anche in considerazione 
dello sviluppo urbanistico 
della città. 

Capita che centinaia di 
operai debbano partire con 
gli autobus, i ciclomotori, gli 
scooter in questo periodo in­
vernale due ore prima dalle 
loro case di Borgo Rivo per 
recarsi nelle fabbriche che 
distano 4 chilometri: tutto 
perché ben due passaggi a li­
vello si trovano chiusi nei 
momenti di punta, cioè tra le 
13 e le 14 e tra le 21 e le 22. 

Il secondo passaggio a li­
vello è posto addirittura nel 
cuore della città, divide l'Isti­
tuto Industriale dal centro 
cittadino, recando inconve­
nienti anche agli studenti, ed 
è a un solo chilometro dal­
l'altro della Roma-Terni, 
mentre quest'ultimo è sulla 
linea Terni-L'Aquila. L'ono­
revole Guidi presentò già in 

passato delle interrogazioni 
a proposito. Ad una di queste 
le Ferrovie dello Stato rispo­
sero con un netto rifiuto alla 
proposta di creare un caval­
cavia. adducendo una falsa 
giustificazione come quella 
della' mancanza del Piano 
Regolatore. 

Quando Terni un anno fa, 
ebbe il suo Piano Regolatore 
in armonia con la proposta 
del cavalcavia allora il Mini­
stero dei Trasporti si impe­
gnò a sostituire il passaggio 
a livello nel quadro della so­
luzione nazionale del pro­
blema. 

Una risposta ancora elusi­
va per un problema così serio 
e improcrastinabile. 

Si pensi che il casellante, 
che sabato scorso lasciò • le 
sbarre alzate al passaggio del 
merci, si era rifiutato in un 
primo tempo di accettare 
questo incarico, consapevole 
dei rìschi e delle difficoltà 
che comportala, 

E' avvenuto, per rifarci 
solo a quest'ultimo arco di 
tempo, che ben due volte il 
trèno è transitato nel croce­
via con le sbarre alzate, in 
questi tre mesi. 

I tre fratelli che assolve­
vano a questa mansione, cer. 
cavano da anni con abilità di 
conciliare le esigenze del 
traffico con le norme pre­
scritte dalle Ferrovie a ri­
guardo, ma sono stati sospesi 
dall'incarico perché troppo 
indulgenti con gli automobi­
listi costretti a soste di oltre 
mezz'ora che, sommate a 
quelle del passaggio a livello 
della Terni-V Aquila spesso 
superavano l'ora di tempo. 

Nell'alternativa tra parali. 
si del traffico e morte dei cit­
tadini che ci offrono i 2 pas­
saggi a livello il Ministero 
dei Trasporti e l'Amministra­
zione delle Ferrovie, si osti­
nano a non dare la soluzione 
più confacente che non può 
essere che quella del cavalca­
via, Tanto sull'incidente che 
su questo punto l'on. Guidi ha 
presentato un'altra interro­
gazione. Chissà che non do­
vremo fare l'amara scoper­
ta che per muovere le auto­
rità preposte, Terni debba 
pagare con qualche decina di 
vittime questo stato di fatto. 

Alberto Provane ni 

Cagliari: un assessore alla SATAS 

Nomina 
illegale 

CAGLIARI. 5 
L'assessore regionale alle fi­

nanze. il de Costa, è stato no­
minato Presidente del Consi­
glio di amministrazione della 
società Trasporti SATAS. 

Questo incarico è incompati­
bile sia dal punto di vista poli­
tico che dal punto di vista giu­
rìdico con quello di assessore 
regionale in considerazione d^i 
poteri e delle competenze legi­
slative e amministrative che U 
governo regionale ha in materia 
di trasporti e di concessioni di 
linee automobilistiche. 

Marras. Cardia. Torrente e 
Sofgiu. in una interpellanz? ri­
volta al presidente della Giunta 
on Corrias. chiedono l'interven­
to al fine di eliminare una si­
tuazione che. insieme ad altre 
analoghe, nuoce al prestigio del­
la Regione e può determinare 
nella opinione pubblici sarda 
un senso di grave sfiducia e d.f-
fidenza nei confronti dell'Am­
ministrazione regionale e della 
sua correttezza politica e am­
ministrativa 

I consiglieri del PCI ritengono 
la nomina dell'on Costa a pre 

Agitazione che dura 
da quattro mesi per 
la validità del titolo 

Dal nostro corrispondente 
' ' ' < TARANTO, 5. 

L'agitazione che da ciica 
quat t ro mesi regna fra gli 
s tudenti degli istituti profes­
sionali di Stato, mette in ri­
salto la insostenibile situa­
zione di questo settore del­
l 'istruzione che completa il 
generale stato di crisi della 
scuola italiana. -

Giovedì 7 c.m. i giovani 
studenti interessati (circa 300 
a Taianto, 1500 a Bari, 300 a 
Brindisi) scenderanno in 
sciopeio. 

Gli istituti professionali di 
Stato, sono stati concepiti. 
vengono istituiti e svolgono 
la loro att ività obbedendo ad 
un solo criterio: quello del­
l 'urgenza di manodopera gio­
vanile qualificata da par te 
degli industriali o degli im­
prenditori del settore ter­
ziario. v < 

In armonia con questo 
principio, tali istituti sono 
stati sott iqtt i ad ogni regola­
mentazione giuridica. 

Il cara t te ie s tmmenta le 
del tut to subordinato che la 
classe dirigente e i padroni 
affidano a questi • istituti, 
emerge con piena chiarezza 
quando consideriamo che al 
termine dei corsi agli s tuden­
ti viene rilasciato un sempli­
ce attestato che non ha nes­
sun riconoscimento giuridi­
co, ostacolando quindi, ulte­
riormente. un adeguato rico­
noscimento della qualifica 
piofessionale. , 

Cosicché il giovane è del 
tu t to indifeso al • momento 
della contrattazione del va­
lore della sua forza lavoro. 

Le conoscenze professiona­
li e culturali che ha acquisito 
negli anni di studio e che egli 
met te a profìtto del padrone 
non vengono riconosciute 
nella qualifica e nel livello 
retributivo. 

In queste condizioni la ri­
vendicazione avanzata dagli 
s tudenti degli istituti profes­
sionali, cioè il riconoscimen­
to giuridico del diploma di 
2. grado al termine dei corsi, 
non rappresenta soltanto una 
esigenza immediata, ma toc­
ca anche i problemi di fondo 
di questo settore, in quanto 
tende a rompere e a met tere 
in discussione la completa 
subordinazione di questi isti­
tuti all 'arbitrio della doman­
da sul mercato del lavoro. 

La Federazione giovanile 
comunista ritiene che si deb­
ba definire la dura ta dei cor­
si esclusivamente sulla base 
delle autonome esigenze di 
qualificazione professionale, 
di preparazione culturale, af­
finché con adeguati provvedi­
menti si permetta il prosegui­
mento degli studi. 

La recente circolare mini­
steriale, che riduce la dura ta 
dei corsi la quale, men t re 
permette di far fronte alle 
esigenze della formazione 
professionale, riduce ed eli­
mina la necessaria formazio­
ne culturale del giovane, di­
mostra come ancora una voL 
ta s ' intenda favorire la ri­
chiesta dei padroni di dispor­
re quanto prima possibile di 
mano d'opera per i loro inte­
ressi, anche se questo signifi­
ca per il giovane ul ter iore 
dequalificazione e limitazione 
cul turale . 

Dalla lotta degli s tudenti 
degli istituti professionali, 
scaturisce la necesistà di una 
riforma della scuola fondata 
sulle garanzie della l ibertà 
e completezza della prepara­
zione professionale. 

Piero Cannata 

I consiglieri del PCI Pirastu. eidente della SATAS. illegale 

NOTIZIE 
LAZIO 

Espulso il Sindaco 
dal PCI a Stintignano 

RIETI. 5 
La sezione del PCI di Sti-

miglianp ha diramato il se­
guente comunicato: 

- I comunisti di Stimiglia-
no. riuniti in assemblea, con­
dannano decisamente il gesto 
compiuto da Brugnolett; Ore­
ste dopo aver constatato che 
le sue dimissioni sono state 
accompagnate da v.olenti, 
quanto calunniosi attacchi al 
Partito, presi a prestito dalla 
più vieta propaganda antico­
munista. e trasmesse alla 
stampa padronale e fascista. 
nel chiaro e scoperto intento 
di arrecare danno al Partito 
stesso, offendendo la fiducia 
ed il voto, dei lavoratori di 
Simigliano; 

decidono all'unanimità di 
respingere le dimissioni e di 
espellere il Brugnoletti dal 
Partito comunista per inde­
gnità politica, invitandolo nel 
contempo a rassegnare le di-
miss om dalla canea d: Sin­
daco». 

PUGLIA 

Duecento reclutati 
al PCI a S. Severo 

FOGGIA. 5 
Ha avuto luogo ieri a San 

Severo, nel teatro comunale. 
l'annunciata conferenza citta­
dina del P C I . nel corso del­
la quale il partito ha comu­
nicato il raggiungimento del 
69.3% sull'obiettivo dei tes­
seramento con oltre 200 re­
clutati. Domani, mercoledì, la 
conferenza si concluderà con 
un discorso del compagno Lu­
ciano Romagnoli, 

Odg a Siena 
per gli 

esercenti 
SIENA. 5 

Il Consigl.o direttivo del­
l'Unione provine.ale com­
mercianti ed esercenti di Sie­
na e i Comitati direttivi dei 
sindacati di categoria- ad essa 
aderenti, r.el corso di una 
nun.one indetta per esami­
nare i problemi di carattere 
assistenz.ale e prev.denziale 
riguardanti la categoria han­
no approvato un ordine del 
g.orno che è stato inviato al 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai Pres.denti della 
Camera e del Senato, nel 
quale si fa espi.cita richiesta 
della approvaz.one. entro la 
presente lcg.slatura. dell» 
legge per la migliore assi­
stenza malattie e per il rico­
noscimento del diritto alla 
pensione per gli esercenti at­
tività commerciali. 


